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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Mentre Craxi invia agli alleati sei «schede» per il programma 

Diktat della De sulle giunte 
Da mesi città senza governo 


Lo scontro sulla Rai 
miliardi e potere 

di WALTER VELTRONI 


T A QUESTIONE informa- 
zione è caduta sul tavolo 
del vertice della maggio¬ 
ranza come una bomba a mic¬ 
cia lunga. Vedremo nei prossi¬ 
mi giorni se sarà disinnescata, 
e a guali condizioni, o se esplo¬ 
derà scuotendo le fondamenta 
di questo governo. In verità si 
è toccato il fondo di un caso 
nazionale, ancora troppo sot¬ 
tovalutato: dieci anni, daU'ini- 
zio delle tv private, senza leg¬ 
gi per nessun comparto del¬ 
l'industria delle comunicazio¬ 
ni e della cultura; una com¬ 
missione del parlamento della 
Repubblica, quella di vigilan¬ 
za, trasformata in un club di 
discussione dove nulla si deci¬ 
de, tutto si rinvia. Come i duel¬ 
lanti i partiti della maggio¬ 
ranza si aspettano, si inganna¬ 
no, sì promettono scontri 
campali. Giungono al punto, 
come ha fatto il de Mastella 
con Craxi, di accusarsi di vo¬ 
ler prendere il controllo di un 
servizio pubblico come la Rai. 
Da due anni il consiglio di am¬ 
ministrazione della Rai è di¬ 
mezzato e scaduto e quest'an¬ 
no, nel castello dei veti incro¬ 
ciati di Palazzo San Maculo, 
non si è riusciti nemmeno a 
deliberare sul tetto pubblici¬ 
tario della Rai. Ai primi di 
agosto, poi, scade il terzo de¬ 
creto Berlusconi e il disegno 
di legge del governo viene ri¬ 
tenuto. nella stessa maggio¬ 
ranza, sbagliato e inattuabile. 
Il governo del settore è affida¬ 
to non alle leggi, ma a senten¬ 
ze di giudici e pretori, talvolta 
viziate — è il caso deU'uUima 
— da unilateralità che ri¬ 
schiano di aggravare i proble¬ 
mi. Una situazione di anarchia 
totale, di emergenza, che non 
è figlia del caso ma di volontà 
politica, di gesti, di comporta¬ 
menti. Un sistema informati¬ 
vo debole è più esposto al con¬ 
trollo politico, la sua fragilità 
rende più agevoli le manovre 
finanziarie che stanno mutan¬ 
do la geografia dei poteri reali 
nel nostro paese. 

Si pensi alla pubblicità. Gli 
investimenti nel settore del¬ 
l'informazione sono cresciuti, 
ed è un fatto positivo. L'inesi¬ 
stenza di ogni intervento rego¬ 
latore ha consentito che si co¬ 
stituisse una posizione di mo¬ 
nopolio nella emittenza priva¬ 
ta e che si aprisse una concor¬ 
renza folle cne ha stravolto gli 
equilibri di mercato danneg- 

B ando le piccole emittenti e, 
ha confermato nella sua re¬ 
lazione il garante dell'edito- 
ria. la carta stampata. 

La pubblicità cosi, invece di 
una risorsa, diventa una co¬ 
perta da tirare per stabilire, 
di volta in volta, il predominio 
del pubblico o del privato, una 
merce di scambio politico. E 
del tutto evidente che non può 
essere il solo tetto Rai a equi¬ 
librare il flusso delle risorse, a 
consolidare ed estendere l'in- 
vestimento pubblicitario. Oc¬ 
corrono norme orizzontali che 
attraversino i diversi compar¬ 
ti, guidate da una ispirazione 
unitaria. È un accordo f±e si 
raggiungere, se lo si vuo- 
un tetto pubblicitario che 
consenta alla Rai di mantene¬ 
re la sua quota di mercato e 
un affollamento orario coe¬ 
rente con Tobiettivo di raccol¬ 
ta e la natura di servizio pub¬ 
blico deirazìenda. Ma la pub¬ 
blicità è solo la punta delllce- 
berg di questo decennio di non 
governo. Bisogna aprire una 
pagina nuova. Siamo alle so¬ 
glie di una nuova stagione di 
innovazioni tecnologiche che 


può : 
le; u 



mici, 

democrazie ricercano, in tutto 
il mondo, le soluzioni per go¬ 
vernare l’evoluzione. I mecca¬ 
nismi tradizionali delia cono¬ 
scenza, della comunicazione, 
della decisione, l’esistenza 
delle culture nazionali, la pos¬ 
sibilità deH’emressione del 
pluralismo de 0 li ^ti moder¬ 
ni sono messi in discussione 
dalla brusca accelerazione dei 
mutamente II «fzaso italiano», 
evocato nel mondo come pa¬ 
rametro negativo, richiede 
decisioni urgenti e unitarie. Si 
tratta di una «grande riforma» 
da attuare per conciliare, nel¬ 
le forme moderne, libertà e 
pluralismo, conoscenza e de¬ 
cisione, consumo e produzione 
di idee. Aver coscienza della 


vastità e complessità dei pro¬ 
blemi da affrontare richiede 
un ripensamento profondo 
deU’ispirazione, dei modi, de¬ 
gli strumenti per il governo di 
fenomeni nuovi. Penso alla 
necessità, in Italia, di uno stu¬ 
dio sistematico, che illumini 
le decisioni legislative sullo 
stato attuale e l’evoluzione 
delle comunicazioni. Qualcosa 
di simile al rapporto di Bredin 
in Francia, commissionato e 
redatto ih tre mesi su incarico 
del governo socialista che in¬ 
tende guidare l'ingresso dei 
privati evitando concentrazio¬ 
ni e difendendo la cultura na¬ 
zionale. Penso alla necessità 
di una legislazione e di un in¬ 
tervento pubblico guidati da 
una coerente visione unitaria. 
Lo spezzettamento delle leggi, 
la dispersione delle competen¬ 
ze in una miriade di ministeri, 
l'assenza di visioni program¬ 
matiche ampie hanno contri¬ 
buito all’inerzia di questi anni. 

Penso alla necessità di rive¬ 
dere l’articolazione dei poteri 
e degli organi di controllo. La 
commissione di vigilanza non 
è più sufficiente nella novità 
del sistema misto. C’è da pen¬ 
sare se non sia realizzabile 
una authority sull'intero siste¬ 
ma. 

In questo quadro è urgente 
una legge per il complesso 
delle attività televisive. La si¬ 
tuazione di monopolio dell'e¬ 
mittenza privata non è com¬ 
patibile con l’esigenza di ga¬ 
rantire il mercato, la concor¬ 
renzialità, il pluralismo. Non 
SI può prescindere dalla storia 
dì questi anni, ma un legislato¬ 
re moderno non può limitarsi 
a ratificare l'esistente. Ci ha 
dunque preoccupato una re¬ 
cente posizione aeU’on. Pillit- 
terì del Psi che sostiene «l'as¬ 
surdità» perfino della discus¬ 
sione sulradozione di una nor¬ 
mativa anti-trust e sottolinea 
la difficoltà di imporre ad un 
privato «un numero preciso di 
reti o di emittenti, senza cade¬ 
re. così facendo, in un atteg¬ 
giamento dirigistico e non giu¬ 
stificabile in un sistema libe¬ 
rale, come quello nel quale vi¬ 
viamo». Negli Usa, paese non 
sospettabile di simpatie per 
una pianificatone centraliz¬ 
zata, gli organi di controllo 
adottano misure severissime 
contro il formarsi di trust e, 
ancora questo anno, si è co¬ 
stretta la rete Abc a cedere 12 
sue emittenU. Non si arriverà 
lontano se si parte da sponde 
così arretrate e irragionevoU. 
Ci si ostina a voler impedire 
che questo paese abbia un si¬ 
stema misto regolato, con una 
presenza centrale dei servizio 
pubblico ed una pluralità di 
privati nazionali e locali capa¬ 
ci di produrre. 

È, quella di ridefinire l'i¬ 
dentità di un moderno e plura¬ 
listico sistema delle comuni¬ 
cazioni, una questione di rilie¬ 
vo istituzionale, una grande 
riforma che richiede un rap¬ 
porto di collaborazione tra 
maggioranza e opposizione. 
Sono in gioco, infatti, principi 
costitutivi della democrazia. 
Condividiamo quanto affer¬ 
mato da Craxi nella dichiara¬ 
zione programmatica dell’a- 

f 'osto oeU'BS: «Il sistema di in- 
ormazicne e delle comunica¬ 
zioni di massa rientra tra le 
aree tematiche che investono 
la responsabilità di tutte le 
forze politiche e non solo quel¬ 
le di maggioranza». Una ispi¬ 
razione corretta che deve es¬ 
sere coerentemente persegui¬ 
ta. a partire dalla nomina del 
presidente della Rai che non 
può essere uomo di parte, di 
partito, di sdiieramento, ma 
competente, autonomo, ga¬ 
rante del servizio pubblico. 
Ma un rapporto istituzionale è 
necessario anche per definire 
i contenuti e l’assetto genera¬ 
le del sistema informativo. La 
nostra disponittlità non è di 
oggL In un preoccupante si¬ 
lenzio di iniziaUve politiche e 
parlamentari abbiamo più 
volte avanzato idee e proposte 
nuove. Lo facciamo con Io spi¬ 
rito di una grande forza rìfor- 
matrice che ricerca nella sini¬ 
stra e con le forze vive del 
mondo cattolico le soluzioni 

8 iù adeguate ai problemi ine- 
itl die abbiamo di fronte. La 
■grande riforma» della infor¬ 
mazione è oggi una necessità 
improrogabile per il futuro 
del paese. 


Per Zangheri «mai le autonomie locali sono state umiliate fino a 
questo punto» - Le minacce democristiane ai partner si fanno esplicite: 
la verifica salta senza Tallargamento del pentapartito in periferia 

I 

ROMA — Più che una «bozza» da utilizzare come base di discussione nel vertice a cinque di dopodomani, il documento inviato 
da Craxi agli alleati pare ambire al titolo di programma per tutti i restanti anni 80. Questo almeno è quanto si deduce dal 
«sommario!, solo per titoli delle questioni, che l'ufficio stampa delia Presidenza del Consiglio ha diffuso Ieri a tarda sera al 
giornalisti. A quell'ora, tutte le segreterie dei partiti alleati dichiaravano peraltro di non aver nemmeno ricevuto le sci 
«schede» dei programma, che Palazzo Chigi dava invece per spedite. Disguidi .postali o ritocchi dell'ultimo minuto, in 
un'atmosfera generale assai invelenitasi dall'inizio delia verifica? Sta di fatto che l'interesse dei cinque partiti per il versante 

programmatico dei negozia¬ 
to sembra di gran lunga in- 
■ feriore alle energie sprecate 
dai loro dirigenti nel mer¬ 
canteggiamento su giunte e 
Rai-Tv. 

L'offensiva democristiana 
è in pieno svolgimento. Il 
portavoce di De Mita ha an¬ 
ticipato che nel vertice di 
giovedì prossimo il segreta¬ 
rio de esigerà una risposta 
chiara e definitiva sull’allar¬ 
gamento del pentapartito al¬ 
le giunte locali. Sul «Popolo» 
di stamane Galloni ribadisce 
e puntualizza: «Considerere¬ 
mo grave se, dopo la chiusu¬ 
ra della verifica, il discorso 
delle principali giunte do¬ 
vesse rimanere ancora aper¬ 
to». Così, in attesa che con le 
buone o le cattive gli alleati 
si pieghino al diktat (e un al¬ 
tro terreno di ricatti incro¬ 
ciati è quello radiotelevisi¬ 
vo), le città di tutta Italia ri¬ 
mangono da mesi prive di 
governo. 

Antonio Caprarica 

(Segue in ultima) . 


Ravenna: ì buchi dell’Inps 
dagli errori neU’economia 

Aumentano del 6,5% gli affitti 
delle abitazioni dal P agosto 


Il presidente dell'Inps, Ruggero Ravenna, si 
difende e lancia accuse: è la situazione eco¬ 
nomica del paese (taglio ai salari, disoccupa¬ 
zione crescente) a scaricarsi sull'Istituto con 
un macroscopico buco nelie entrate. Nel do¬ 
cumento inviato al ministro De Michelts (che 
stamane replicherà) ia presidenza dell'Inps 
mette in fila tutte le voci che hanno contri¬ 
buito a portare la previsione di deficit pqr l’SS 
a 31.000 miliardi.con uno scarto sulle stitne 
iniziali di 8.500 miliardi. Sono in gran parte 
voci gonfiate da scelte sbagliate di politica 
economica. A PAG. 2 


ROMA — Dal prossimo 1* agosto, gli affitti 
delle abitazioni aumenteranno ufficialmente 
del 6,525%. Per legge, ogni anno (nell’84, ri¬ 
cordiamo, non si applicò l’indicizzazione), 
l’incremento deve essere pari al 75% della 
variazione del costo della vita, rispetto al¬ 
l'anno precedente. Tale tasso di incremento, 
secondo la rilevazione deH'Istituto centrale 
di statistica, rispetto al giugno dell’anno 
scorso (mese di riferimento per calcolare la 
variazione) è risultato delt’8,7%. Dunque, la 
percentuale di variazione al 75%, è del 


(Segue in ultima) ' ' Claudio Notar! ' ALT»servizialupa06.2E3 



Gioacchino Calabrò 


Carlo Palermo 


Fu strage 
per coprire 
lafobbrica 
d’eroina 

Il giudice Palermo doveva morire 
Teccidio di Pizzolungo 7 mandati di 


- Per 
cattura 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — Non l’aveva ancora scoperta. Ma poteva im¬ 
battersi, da un momento all’altro, nella più grande e moder¬ 
na raffineria siciliana, quella di Alcamo, che le «famiglie» 
dell’eroina aveva allestito dopo lunga meditazione per ovvia¬ 
re alla difficile «crisi di mercato» provocata dai copiosi ritro¬ 
vamenti nei primi anni '80. Carlo Palermo, il 2 aprile di que¬ 
st’anno, «doveva» morire, insieme alla sua scorta, affinché i 
trafficanti della zona dormissero sonni tranquilli. Toccò in¬ 
vece alla signora Barbara Asta e ai suoi gemelli di 6 anni. 
Giuseppe e Salvatore, di finire dilania^ a Plzzolungo in osse¬ 
quio a jino spietato business di mllioìtT di dollari che non 

Saverio Lodato 


(Segue in ultima) 


A tarda sera sono stati resi noti i risultati delle analisi sul carcinoma asportato Faltro giorno 

È certo: Ronalcl Reaqan ha il cancro 

Per ì medici è possibile che il tumore si riproduca 

L’annuncio è stato dato dal professor Steven Rosenberg - L’adenoma villoso formatosi nell’intestino finora non si è diffuso in altre 
partì del corpo - Le probabilità di sopravvivenza del presidente per altri cinque anni ammontano, secondo ì sanitari, al 50 per cento 



WASHINGTON — Ronald Reagan. dopo l'operazione, con la moglie Nancy 


Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — Il presidente 
degli StaU UniU è affetto da 
cancro. La drammatica sco¬ 
perta è stata fatta dagli ana- 
tomo-patologi chiamati ad 
esaminare l’adenoma villoso 
e il pezrò di colon che gli era¬ 
no stati asportati nel corso 
delPintervento chirurgico di 
sabato scorso. Si tratta di un 
carcinoma che ha intaccato 
non soltanto la superficie 
ma la parte muscolare del¬ 
l’intestino dove il polipo si 
era formato, ma non è arri¬ 
vato (e sarebbe stata l’ipotesi 
più grave) ai vasi linfatici, ai 
vasi sanguigni e ai nervi del¬ 
la zona intestinale colpita. 
La valutazione dei medici è 
che ci sono il 50 per cento di 
probabilità che* le cellule 
cancerose non si siano diffu¬ 


se in altre parti del corpo. 

Il verdetto ietto alla stam¬ 
pa da due sanitari, il capo del 
reparto chirurgico dell'ospe¬ 
dale militare di Bethesda, 
Dale Oller e il cancerologo 
Steven Rosenbei^ deU’Istl- 
tuto Nazionale di Sanità, è 
reso più grave dalla dichia¬ 
razione successiva. Sulla ba¬ 
se delle statistiche disponibi¬ 
li. un malato nelle condizioni 
di Ronald Reagan ha un po’ 
più del 50 per cento delle pro¬ 
babilità di sopravvivere per 
altri cinque anni a un carci¬ 
noma. 

I mesi e gli anni futuri si 
presentano dunque oscuri 
per il presidente degli StaU 
Uniti. Non soltanto per effet¬ 
to dell’operazione subita, ma 
per la natura del tumore 
asportatogli, egli dovrà ri¬ 


durre la propria attività. Do¬ 
vrà sottoporsi a ripetuti con¬ 
trolli e a cure, per il perìcolo 
di un riprodursi e di un dif¬ 
fondersi del cancro. L’otti¬ 
mismo che circondava l’am¬ 
malato lascia il posto alle in¬ 
quietudini e alle preoccupa¬ 
zioni. E acquista una dram¬ 
matica attualità l’interroga¬ 
tivo che già gravava sull’é¬ 
quipe che ha controllato la 
salute di Re^an e che 14 
mesi fa scoprì per la prima 
volta l’esistenza di un polipo. 
Io rimosse e cinque mesi fa si 
accorse che si era riprodotto. 
Saranno molti a domandarsi 
se un Intervento chirurgico 
più tempestivo, che si ha ra- 

Anielio Coppola 

(segue in ultima) 


La tragedia dello stadio di Heysel è stata alForigine di gravi contrasti politici nel paese 

In Belgio espicele la crisi di governo 


NeH’interno 


Complici 
turchi, 
Alì Agca 
non parla 


Agca ancora in difficoltà al 
processo per l’attentato al 
papa. Ieri il killer è sbottato; 
•Sono venti udienze che par¬ 
lo, ma ormai ho detto tutto, 
chiamatemi pure sicario o 
calunniatore, per me è ugua¬ 
le». Agca tuttavia non ha ri¬ 
sposto alle domande sui 
complici turchi. A PAG. 5 


Amore e 
infedeltà 
sul palco 
a Bàri 


»Amicizia, coppia, tradimen¬ 
ti»: animato dibattito alla 
Festa dell'Unità delle donne 
a Bari, con Gianna Schelot- 
to. Renato Nlcolini, Enrico 
Menduni, Anna Corciulo. Di 
pubblico e privato, la più 
complessa delle contraddi¬ 
zioni, si è discusso fino a 
mezzanotte. A PAG. 7 


Oggi a 
Roma 
premier 
nipponico 


Arriva oggi a Roma il primo 
ministro giapponese Naka- 
sone. che ha incontrato Mit¬ 
terrand a Parigi e che visite¬ 
rà poi a Bruxelles le istitu¬ 
zioni comunitarie. Si parla 
molto di economia, ma sullo 
sfondo c’è il desiderio di To¬ 
kio di migliorare la sua im¬ 
magine in Europa, A PAG. S 


Dal nostro corrìspondente 

BRUXELLES — II tentativo scandaloso di chiudere il capitolo sulle responsabilità per la 
tragedia di Heysel ha fatto precipitare il Belgio in una grave crisi politica. Ieri mattina il vice 
primo minitro e ministro della Giustizia dei governo Martens. il liberale francofono Jean Gol, 
si è dimesso con un gesto clamoroso che ha coito tutti di sorpresa. L’atteggiamento del suo 
partito era stato determinante, sabato sera, nella votazione che, stravolgendo la prassi parla¬ 
mentare, aveva concluso con 
la fiducia ai governo la sof¬ 
ferta discussione sulle re¬ 
sponsabilità dei ministro de¬ 
gli Interni Charles - Ferdi¬ 
nand Nothomb. Ieri sera a 
tarda ora una riunione 
straordinaria della direzione 
del PrI ha deciso che i mini¬ 
stri liberali francofoni si di¬ 
metteranno tutti in solida¬ 
rietà con Gol. La decisione 
apre automaticamente la 
crisi di governo. Nella lettera 
con cui ha presentato le di¬ 
missioni Gol scrìve: «Ciò che 
è accaduto sabato sera alla 
Camera è vergognoso... Il ri- 


Paofo Soldini 

(Segue in ultima) 


Vìnce Radetzky 

n prof. Bobbio, intehrenendo suH’ormai negletta Gran¬ 
de Riforma, toma a parlare delia •clausola di sbarramen¬ 
to», cioè dell'esclusione dai parlamento dei partiti che non 
raccolgono un certo numero di voti. Ma la dichiara mesta¬ 
mente inattuabile: •SI rischierebbe di abolire due partiti 
risorgimentali, quello di Cavour e quello di Mazzini, libe¬ 
rali e repubblicani». Forse Bobbio ha ragione: Cavour e 
Mazzini non si toccano. Ma non crede che dovremmo oc¬ 
cuparci un po’ anche di Radetzky? Sarà un’idea fissa ma 
questo Pentapartito appare sempre più un Quadrilatero. E 
giù, come se piovesse: Custoza della lira, Lissa del debito 
pubblico, la fatai Novara dell’occupazione. Con questi Ca¬ 
vour e Mazzini di oggi vincono sempre le Giubbe Bianche! 


Riunione della 
6* Commissione 


Il Pei 
discute: 
oggi come 
lavora 
e quanto 
conta la 
sezione? 

ROMA — Quali sono oggi I 
problemi più ardui^ delle se¬ 
zioni comuniste? È difficile 
separare questo interrogati¬ 
vo dalla riflessione che sì è 
aperta sulle scelte politiche e 
sulla struttura complessiva 
dei Pei. Tuttavia un'analisi 
specifica delle organizzazio¬ 
ni di base può dare una mi¬ 
sura diretta dello stato del 
partito. Acquista perciò una 
particolare attualità il dibat¬ 
tito sul *ruolo della sezione» 
che si è svolto nella sesta 
commissione del Cc, riunl- 
stasi nel giorni scorsi presso 
la scuola delle Frattocchle. 
Questo ruolo da tempo è sta¬ 
to definito ‘centrate», con un 
risalto statutario che rischia 
però di rimanere una •peti¬ 
zione di principio», come av¬ 
vertiva Io stesso documento 
finale dell’ulttmo congresso. 
In effetti, il compito dei mili¬ 
tanti comunisti si è fatto 
sempre più complesso di 
fronte a mutamenti profondi 
delia società, dei sistemi di 
Informazione, del costumi, 
che sembrano mettere in di¬ 
scussione perfino la possibi¬ 
lità di sopravvivenza di un 
partito organizzato di mas¬ 
sa. 

Come si manifesta questa 
difficoltà? Nella relazione 
introduttiva di Elio Ferraris, 
responsabile delia sezione 
nazionale di organizzazione, 
sono stati messi a fuoco t 
molteplici aspetti dell’attua¬ 
le situazione. 

Significativi sono gli stessi 
dati sull’Insediamento socia¬ 
le del partito. Tra gli Iscritti 
ai Pei, gii operai sono ancora 
il nucleo più forte, tuttavia 
daU’B2 all’84 diminuiscono, 
passando dal 40,1% ai 
38,6%. Contemporaneamen¬ 
te l pensionati aumentano 
dai 18,6% al 20,9%. Ma, 
mentre questo fenomeno è 
tutto sommato In sintonia 
con le trasformazioni sociali 
dei paese, il contrasto si ma¬ 
nifesta nell’andamento degli 
iscritti fra impiegati, ammi¬ 
nistrativi e tecnici, artigiani 
e liberi professionisti. La lo¬ 
ro percentuale nei Pel è fer¬ 
ma o si riduce. C’è poi una 
scarsa presenza delle più 
giovani generazioni. Gli 
Iscritti trai 18 e 124 anni so¬ 
no soltanto il 3,19%, mentre 
questa fascia di età costitui¬ 
sce il 14,29% della popolazio¬ 
ne. I dati del tesseramento, 
come i risultati delie ultime 
consultazioni elettorali, se¬ 
condo Ferraris, indicano 
una ‘nostra capacità di tenu¬ 
ta verso quei settori sociali 
non direttamente investiti 
dal ' processo crì- 
sl/lnnovazione». AI contra¬ 
rio, mettono in evidenza 
•una perdita di influenza po¬ 
litica, crisi di egemonia cul¬ 
turale, incrinature nel rap¬ 
porto con quei settori che so¬ 
no diventati protagonisti dei 
processi di trasformazione 
ed innovazione» e con quelli 
•che pagano le conseguenze 
della crisi deilo Stato sociale 
(non a caso in alcune realtà 
comincia ad emergere un 
problema di rapporto nostro 
con gli anziani)». In altre pa¬ 
role, tale •crisi di egemonia» 
coinvolge nuovi e vecchi 
•soggetti», dal punto di vista 
sociale e anagrafico. 

Tutto questo naturalmen¬ 
te sollecita una precisazione 
di alleanze sodati, di linee 
politiche e anche di valori 
culturali. Ma nel contempo 
— qui è caduto l’accento nel¬ 
la relazione — ciò richiede 
un impulso deciso alla speri¬ 
mentazione di nuove forme 
di organizzazione e di dire¬ 
zione politica a livello di ba¬ 
se. Una sperimentazione che 
deve essere indirizzata e go¬ 
vernata perché finalmente 
diventi un elemento reale, 
diffuso di rìnovamento dei 
partito. Ferraris ha difeso II 
ruolo delia sezione territo¬ 
riale, pur sostenendo la ne¬ 
cessita di concepire altri 
strumenti, altri canali per 
Inserire nei circuiti di deci¬ 
sione del partito certfxttori 
sociali e culturali. È stato 
confermato il proposito di 
incoraggiare le sezioni «te¬ 
matiche», una sorta di spe- 

Fausto Ibba 

(Segue in ultima) 
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Tutti ì nodi 
al centro 
della verifica 


Commissioni 
pariamentari, 
Napoiitano 
repiica 
a De Mita 

«Scegliere i candidati secondo criteri 
che non siano quelli della spartizione» 


ROMA — I comunisti con¬ 
siderano tuttora aperta la 
discussione, da essi stessi 
promossa ad inizio di legi¬ 
slatura, sulla tesi secondo 
cui i presidenti delle com¬ 
missioni parlamentari 
permanenti (quattordici 
alla Camera e dodici al Se¬ 
nato) dovrebbero apparte¬ 
nere necessariamente e 
soltanto ai partiti della 
maggioranza governativa. 

Lo ha ribadito ieri Gior¬ 
gio Napolitano, capogrup¬ 
po a Montecitorio, con una 
dichiarazione rilasciata ai 
giornalisti in rapporto a 
«supposizioni e ipotesi» ri¬ 
ferite nei giorni scorsi dal¬ 
la stampa ed in particolare 
ad alcuni passaggi di 
un’intervista rilasciata dal 
segretario della De Ciriaco 
De Mita a «la Repubblica» 
(«Le commissioni sono 
funzionali all’attività di 
governo, non ha senso at¬ 
tribuirne la presidenza ai 
rappresentanti dell’oppo¬ 
sizione, non succede in 
nessun Parlamento— Devo 
però qui ricordare che la 
Jotti è stata ed è uno dei 
presidenti della Camera 
migliori e più prestigiosi. 
Non c’entra con la questio¬ 
ne delle commissioni, ma 
mi piace dargliene atto»). 
Vale allora la pena, osser¬ 
va Napolitano, di chiarire 
la nostra posizione sul pro¬ 
blema delle presidenze del¬ 
le commissioni parlamen¬ 
tari. 

Perché, intanto, l’attua- 
lità della questione. Secon¬ 
do i regolamenti della Ca¬ 
mera e del Senato le com¬ 
missioni parlamentari 
vengono rinnovate a di¬ 
stanza di due anni dall’ini¬ 
zio delia legislatura. Quin¬ 
di ci siamo. Però — sottoli¬ 
nea il presidente dei depu¬ 
tati comunisti — «va detto 
che noi comunisti non ab¬ 
biamo avanzato alcuna 
formale richiesta per l’at¬ 
tribuzione a rappresentan¬ 
ti dei nostri gruppi dell’in¬ 
carico di presidenti di 
commissioni parlamentari 
permanenti ovvero legisla¬ 
tive. Non abbiamo chiesto 
“contropartite” per alcun¬ 
ché e non attendiamo dun¬ 
que alcuna risposta. Con¬ 
sideriamo tuttavia aperta 
la discussione, che pro¬ 
muovemmo già aH’inlzlo 
della legislatura, sulla tesi 
secondo cui i presidenti di 
tali commissioni dovreb¬ 
bero appartenere necessa¬ 
riamente e soltanto ai par¬ 
titi della maggioranza go¬ 
vernativa». 


Sul merito poi della que¬ 
stione Napolitano ricorda 
che «in effetti i presidenti 
devono garantire, nell’or¬ 
ganizzazione e nella dire¬ 
zione dei lavori delle com¬ 
missioni, che sì tenga con¬ 
to sia delle esigenze e delle 
priorità indicate dal gover¬ 
no e sia delle valutazioni e 
delle iniziative dei gruppi 

f iarlamentari in quanto ta- 
i e degli stessi gruppi di 
opposizione». «Non a caso 
— aggiunge a tal proposito 
il capogruppo Pei — i rego¬ 
lamenti delle due Camere 
attribuiscono agii uffici di 
presidenza delie commis¬ 
sioni, e non ai soli presi¬ 
denti, la determinazione 
dei programmi di lavoro 
delle stesse commissioni. 
Crediamo inoltre che biso¬ 
gnerebbe considerare — 
nella scelta e poi nel rinno¬ 
vo del presidenti delle 
commissioni parlamentari 
— la qualità dei diversi 
possibili candidati, anche 
sulla base dell’esperienza 
compiuta nel primo bien- 
no, anzicché attenersi ari- 
gidl criteri di ripartizione 
degli Incarichi tra i partiti 
di governo». 

AU’on. De Mita, infine. 
Napolitano fa osservare 
(«nel prendere atto positi¬ 
vamente sia dell’apprezza¬ 
mento da lui espresso per 
l’alto livello di obiettività e 
di prestigio della presiden¬ 
za Jotti, e sia della confer¬ 
ma della scelta fatta due 
anni fa per quel che ri¬ 
guarda le commissioni 
speciali e bicamerali, con 
Tattribuzione deU’incarico 
di presidente di talune di 
esse a rappresentanti del¬ 
l'opposizione») che «non è 
fondata la sua affermazio¬ 
ne secondo cui non succe¬ 
de in nessun Parlamento 
che la presidenza delle 
commissioni parlamentari 
e legislative sia attribuita 
a rappresentanti dell’op¬ 
posizione». E ricorda a mo’ 
d'esempio che il presidente 
della commissione Bilan¬ 
cio del Bundestag tedesco¬ 
federale «è per prassi un 
rappresentante dell’oppo¬ 
sizione, ed è attualmente il 
socialdemocratico Rudi 
Walter». «Ciò sottolinea la 
particolare garanzia che si 
riconosce all’opposizione 
in materia di controllo sul¬ 
la gestione del bilancio: 
questione che senza dub¬ 
bio si pone acutamente (e 
non è stata Invece in alcun 
modo affrontata) in Ita¬ 
lia». 

Giorgio Frasca Polara 


Dopo ^ordinanza che ha bloccato la raccolta pubblicitaria dei servizio pubblico 



ROMA — La Rai ha sospeso i suol rilevamenti dell'ascolto. 
Sono stati spenti 1 1500 meter, apparecchi elettronici collega¬ 
ti ad altrettanti televisori, che registravano momento per 
momento le scelte degli spettatori tra le varie reti pubbliche 
e private; è disattivato l’elaboratore collocato a Torino, che 
nel corso qella notte raccoglieva 1 dati del meter, 11 analizzava 
e li restituiva, allUndomani, a tutto l'alto management della 
Rai. Entro 11 21 prossimo, inoltre, la Slpra — concessionaria 
della Rai per la raccolta di pubblicità — dovrà depositare 
presso il tribunale civile di Roma tutti l contratti già in essere 
per 11 1985, relativi a vendite di spazi pubblicitari e sponsoriz¬ 
zazioni, Con queste disposizioni severe e dettagliatissime, 
contenute nella sua ordinanza esecutiva depositata ieri, il 
giudice Carlo Izzo, della prima sezione del tribunale civile di 
Roma, ha voluto con assoluta sicurezza stabilire: 1) che la 
Rai non svolga più quella che 11 magistrato ha giudicato 
concorrenza sleale nel confronti delle reti di Berlusconi (che 
aveva citato in giudizio il servizio pubblico) raccogliendo e 
diffondendo i dati del meter; questi — afferma il giudice — 
sono da ritenersi «ragionevolmente inattendibili»; Berlusconi 
li aveva additati come ragione delle sue recenti difficoltà 
nella raccolta di inserzioni pubblicitarie: 1 dati dei meter 
assegnavano — infatti — costantemente (o quasi) il primato 
della Rai nel gradimento del pubblico; né al magistrato è 
apparso sufficiente inibire all’azienda di viale Mazzini e alla 
Sipra la diffusione del dati raccolti per evitare a Berlusconi 
eventuali danni gravissimi e irreparabili; 2) che la Rai non 
superi nel 1985 il tetto pubblicitario fissato dalla commissio¬ 
ne di vigilanza per il 1984 (543 miliardi) ritenendo, inoltre, di 
includervi anche le sponsorizzazioni. 

Ma 11 magistrato e andato ancora oltre. Non ha potuto 
inibire anche l’altro sistema di raccolta dei dati — l’Istel — 
poiché di fatto esso non è più operante; ma ha sollevato dubbi 
anche sulla attendibilità di questo istituto — via via conte¬ 
stato e abbandonato prima dalla Rai poi da alcune tv private, 
come Euro-Tv — che aveva sfornato dati costantemente lu¬ 
singhieri per Berlusconi. E infatti, sia il «meter» che l’Istel 
dovranno passare — per decisione del giudice Izzo — al va- 

f lio di una perizia tecnica, 1 cui risultati saranno pronti per il 
3 ottobre, quando si terrà la prossima udienza del procedi¬ 
mento. Anche in questo caso, per assoluta cautela, il magi¬ 
strato ha vietato a Berlusconi la diffusione dei dati Istel sin 
qui a disposizione, o che dovessero essere raccolti da una 
eventuale ripresa deH'Istel. La sentenza dovrà essere pubbli¬ 
cata su una serie di giornali, sul «Radiocorriere-tv* e sul 
berlusconiano «Sorrisi e canzoni*. 

L'ordinanza del giudice Izzo è lo stesso magistrato che a 
fine giugno si è occupato di un altro caso scottante; il ricorso 
di De Benedetti contro l’Iri per l’affare Sme — si è abbattuta 
come un fulmine su viale Mazzini, ha colto di sorpresa il 
mondo politico, si colloca giusto in mezzo tra il primo e se¬ 
condo vertice di maggioranza e quando lo scontro sulla tv e 
sulla pubblicità è ciò che più dilania il pentapartito, con 
scambio di ultimatum tra esponenti de e socialisti, sino al 
punto di autorizzare l’ipotesi che su questa materia possa 


Rai-tv, De e Psi 
litigano e il 
giudice decide 


La magistratura 
è intervenuta 
sul nodo che vede 
Craxi e De Mita 
ai ferri corti 
mentre si prepara 
il terzo decreto 
sulle tv private 
Accolte le tesi 
di Berlusconi 
Sconcerto a viale 
Mazzini, rabbia 
in casa de 
Pesante ipoteca 
sulla mediazione 
affidata a Cava 



Silvio Berlusconi 



Biagio Agnes 


persino inciampate il governo. Cade, questa ordinanza, men¬ 
tre Gava e Forlani cercano una mediazione che resta ardua, 
mentre approda alla Camera lì terzo decreto per le tv private 
(domani va nelle commissioni competenti, deve esere con¬ 
vertito entro il 3 agosto), mentre oggi il comitato ristretto 
della Camera discute sulle ipotesi legislative messe a punto 
dal mlnlstr'o delle Poste. 

In realtà — come avvenne già l’anno scorso con le ordi¬ 
nanze dei pretori, invalidate poi dal decreti governativi — la 
magistratura è intervenuta ancora una volta nel tormentato 
e delicato settore della tv surrogando le mancate decisioni 
dei potere politico. SI potrebbe persino dire, paradossalmen¬ 
te, che il giudice ha risolto —malmeno in via provvisoria — il 
nodo più spinoso posto sulla strada della verifica. Lo ha risol¬ 
to — oggettivamente — in senso favorevole a Berlusconi e a 
chi — in sede politica — ne difende gli interessi (cosi come le 
sentenze del pretori avevano arrecato un colpo alle grandi 
reti private costituitesi in oligopolio profittando dell’assenza 
di regolamentazione). Sicché, come si spiegava ieri l’albata di 
scudi dei supportar di Berlusconi (il primo decreto fu emana¬ 
to con fulminea rapidità) oggi si comprendono le reazioni 
furiose di cui si ha notizia dall’interno della De. 

Ma questi sono approdi inevitabili — afferma l’on. Bernar¬ 
di, capogruppo Pei nella commissione di vigilanza — quando 
la maggioranza non governa e si abbandona a feroci fotte di 
potere, in questo caso per piazzare bandierine su snodi stra¬ 
tegici del sistema informativo. Per questo il pentapartito ha 
impedito che fosse a tutt’oggl rinnovato un consiglio Rai 
scaduto due anni e mezzo fa; ha impedito che la commissione 
di vigilanza decidesse (doveva farlo un anno fa) sul tetto 
pubblicitario della Rai per il 1985. In questa situazione il 
m^istrato si è trovato di fronte a una iniziativa giudiziaria 
di Berlusconi (la Rai ve ne ha opposta una sua), ha tenuto la 
prima udienza il 13 giugno, poi ha deciso. «La situazione — 
afferma un po’ sconsolato il de Borri — richiede una rifles¬ 
sione approfondita». Per il resto non si registrano altre voci e 
tutti sembrano attendere le prossime, imminenti puntate. 
Berlusconi incassa senza strafare la sentenza che accoglie le 
sue tesi. I suol sponsor politici gongolano. A viale Mazzini il 
vertice aziendale ha consumato pomeriggio e sera di ieri in 
una lunga riunione con esperti interni ecf esterni (ma anche 
di là giungono echi di reazioni furenti). Tace la De. che vede 
riconosqiuto a Berlusconi in sede giudiziaria ciò che essa sta 
negando in sede di trattativa con il Psi e resta priva — inopi¬ 
natamente — di una sorta di rendita di posizione. Ma tra 
poche ore — se non ci sarà un atto di resipiscenza e non si 
deciderà rapidamente, anche sulla pubblicità, nell’unica se¬ 
de competente: il Parlamento — ne vedremo delle altre, pri¬ 
ma che si arrivi alla rottura o a un nuovo accordo di potere: 
ad esempio nei voti sul decreto, se andrà avanti col sistema 
delia «guerra per bande». Intanto la mediazione Cava si è 
bloccata sull’ipotesi socialista di affiancare con un esecutivo 
il direttore generale delia Rai, poiché si tratterebbe di una 
«tutela inaccettabile»: in altri termini, aumenterebbe troppo 
il potere del Psi. 


Antonio Zollo 


LInps affonda^ ma il deficit è deiio Stato 

Ravenna: disoccupa.zione e salari tagliati ci portano giù 


Lettera a De Michelis del consiglio di amministrazione - Sbagliate tutte lerprevisìoni? «Ma è il governo che le deve fare»'-Chiesta la riforma del 
sistema e, subito, la solidarietà delle categorie che sono fuori dall’Inps •> Dirigenti d’azienda e giornalisti hanno già detto di no - Crediti ed interventi 


IL DEFICIT DELL'INPS (in miliardi di lire) 



.1984 

1985 

Cifra inizialmente prevista 

22.425 

22.500 

Maggiore fabbisogno per: 



Mtnore occupazione 

1.200 

2.940 

Calo monte salari 

1.620 

2.120 

Revis. salari ind'v. 

550 

2.140 

Mancata recup. evasioni 

— 

1.250 

Più pagamenti Cig 

127 

450 

Più assegni familiari 

157 

90 

Minori prest. econ. malattia 

-1.052 

-500 

Minore gettito condono 

310 

— 

Più crediti contributivi 

461 

800 

Più incremento pensioni 

531 

710 

Minori treasferimenti a 



fondo sanitario naz. 

— 

-1.500 

Slittamento versamenti Tesoro 

' 143 

— 

TOTALE 

3.947 

8.500 

NUOVA PREVISIONE 

26.372 

31.000 


ROMA — Ruggero Raven¬ 
na, presidente deil’Inps, si 
difende e nel farlo lancia ac¬ 
cuse brucianti, condite con 
qualche avvertimento: agli 
esponenti del governo e al 
Parlamento, all’interno e al- 
l’estemo del consiglio di am¬ 
ministrazione. «Signor mini¬ 
stro...»: la risposta a Gianni 
De Michells, che ha chiesto i 
conti dell’Istituto al 30 giu¬ 
gno 1985 (e che, si è saputo, 
replicherà stamane stesso), è 
di 13 paginette, più un alle¬ 
gato delfa direzione genera¬ 
le, sei cartelle con due tabel¬ 
le, più ancora un lungo elen¬ 
co di «iniziative legislative ed 
amministrative» per ridare 
efficienza all’Inps. Ma la tesi 
di fondo sposta il mirino fuo¬ 
ri del gigante previdenziale, 
sulla situazione economica 
ed occupazionale del paese, 
che le piaghe dell’Inps rive¬ 
lano macroscopicamente. 
Attenti — avverte con II suo 
noto stile Ravenna —, non 
possiamo più farvi da tam¬ 
pone, da parch^gio, da pa¬ 
ravento. 

I CONTI — È esploso 11 
bubbone delle entrate, fino' a 
ieri mascherato dalle roventi 
polemiche sulle «pensioni fa¬ 
cili». Dopo U giro di vite sulle 

K restazionl (fine ’83), oggi il 
ilancio Inps (consuntivo 
'84, preventivo ’85) segna 
rosso perché sono saltate 
tutte le previsioni su occupa¬ 


zione e salari, in pratica per¬ 
ché la politica economica del 
governo è stata più fallimen¬ 
tare dellè peggiori previsio¬ 
ni. Conseguenza, sono man¬ 
cati 3.947 miliardi nel 1984, 
ne mancheranno 8.500 nel 
1985. Nella .migliore delle 
ipotesi: quest’ultima cifra, 
infatti, nasce dalla stima di 
un calcolo occupazionale 
nell’industria del 3,5% ma 
nei primi 5 mesi dell’anno 
siamo già al 5,5 per cento. £ 
ogni mezzo punto di disoccu¬ 
pazione in più — ha avverti¬ 
to Ravenna — costerà al- 
rinps 370 miliardi. Inoltre la 

f iur seria contrazione del sa- 
ari prevista dal 1983 è stata 
ancora superiore nella real¬ 
tà: nel 1984 sono cresciuti so¬ 
lo del 10,2% (e neir85, si pre¬ 
vede, deiré,!). 

CAUSE E RESPONSABILI¬ 
TÀ — Si è scritto che 11 consi¬ 
glio di amministrazione del¬ 
l’Inps è inattendibile perché 
non sa fare le previsioni, ma 
Ravenna ha rilanciato la 
palla: non spetta all’Inps fa¬ 
re politica occupazionale e 
salariale e, comunque, le 
previsioni di bilancio si sono 
appoggiate sempre sui dati e 
sulle previsioni di Bankita- 
lia. di Prometela, dell’Isco e 
deU’IstaL L’insospettabile 
presidente dell’Inps (sociali¬ 
sta e amico del governo) ha 
esclamato; in questi ultimi 
due anni tutti hanno sba¬ 


gliato le previsioni! E per 
quanto riguarda i salari — 
ha aggiunto — in questi ulti¬ 
mi due anni c’è stata una 
svolta: siamo passati da un 
incremento notevole ad un 
incremento che grosso modo 
mantiene i livelli precedenti! 

I RIMEDI — Se la colpa 
non è deirinps, anche le ri- 
.parazioni l’Istituto le può so¬ 
lo indicare, non certo pro¬ 
durre. Lo Stato — non nomi¬ 
nato. sulla conferenza stam¬ 
pa di Ravenna è aleggiato 
Giovanni Goria, ministro del 
Tesoro — deve pagare ciò 
che gli spetta: cassa integra¬ 
zione straordinaria (14 mila 
miliardi in 4 anni), disoccu¬ 
pazione (1.500 miliardi l’an¬ 
no), fiscalizzazioni, prepen¬ 
sionamenti e altre iniziative 
di sostegno aH’economia, 
che impropriamente vengo¬ 
no scaricate suH’Istltuto. Di 
suo, rinps già paga un gros¬ 
so contributo alla ripresa 
dell’economia, con quelle co¬ 
modissime rateazioni (fino a 
60 mesil!) concesse ad azien¬ 
de piccole e grandi («non farò 
i nomi, ma c’è una grande 
azienda che tre anni fa sa¬ 
rebbe affondata senza il no¬ 
stro aiuto e un’azienda pub¬ 
blica di trasporti di una 
grande città... e giornali e 
agenzie di stampa.»»), che 
portano il monte crediti alla 
cifra Incredibile di oltre 13 
mila miliardi. Pensate che — 


Io afferma un settimanale in 
edicola da ieri — tutte le 
banche italiane messe insie¬ 
me arrivano ad una isoffe- 
renza» (la chiamano così) di 
appena un terzo superiore: 
21 milatniliardi. 

.RIFOR.MA E SOLIDARIE¬ 
TÀ — Scavando più a fondo, 
lo squilibrio definito da Ra¬ 
venna «strutturale» (rappor¬ 
to che tende ad 1 fra attivi e 
pensionati, minore occupa¬ 
zione industriale a fronte di 
un aumento nei terziario che 
per vari motivi non è suffi¬ 
ciente, etc.) può essere risa¬ 
nato solo con «una riforma 
del sistema pensionistico che 
modifichi i rapporti esistenti 
tra settori produttivi emer¬ 
genti c settori in perdita di 
occupazione e riporti a razio¬ 
nalità ed equilibrio finanzia¬ 
rio il sistema previdenziale». 
■ In attesa di ciò, il consiglio di 
amministrazione dell’Inps 
chiede al parlamento di va¬ 
rare in tutta fretta un’àntlci- 
pazione della riforma: il con¬ 
tributo di solidarietà dovuto 
da tutti al sostegno economi¬ 
co del paese (finora Io paga 
solo chi sta neU’Inps). Si 
tratta di statali, dipendenti 
degli enti locali, enti e fondi 
autonomi come l’Inpgi, l'In- 
pdai. etc. Dirigenti d’azienda 
e giornalisti hanno già pro¬ 
testate). 

IL FUTURO — Un com¬ 
missario all'Inps? Incredulo, 


Ravenna ironizza sulla ingo¬ 
vernabilità di un ente com¬ 
plesso come rinps da parte 
di un qualsiasi manager. 
Piuttosto — è la proposta gi¬ 
rata a De Michelis — ai com¬ 
piano tutti quegli atti ammi¬ 
nistrativi e legislativi in gra¬ 
do di trasformare l’Istituto 
in una moderna azienda di 
servizi. Quanto alla gestione 
sindacale, altro avvertimen¬ 
to; in questi anni — ha ricor¬ 
dato Ravenna ai colleghi di 
partito e non — le confedera¬ 
zioni hanno ammortizzato i 
conflitti tra lo Stato e la so¬ 
cietà, in quel delicato croce¬ 
via che è l’inps. Chi avrebbe 
mai potuto fare meglio? Il 
presidente era affiancato dal 
vice Claudio Truffi e dal di¬ 
rettore generale, Luciano 
Fassari. Assente dal palco, 
come prevedibile dopo le 
aspre polemiche delle scorse 
settimane, H rappresentante 
della Confìndustria nella 
presidenza, Domenico Miro- 
ne. Come mal — è stato chie¬ 
sto da un giornalista — in 
quest’ultima fase non vi è 
stata unanimità in Consiglio 
(compresa, quindi, la Con¬ 
fìndustria), sul provvedi¬ 
menti per risanare l’Inps? 
Una risposta fuori dai denti 
da parte di Ravenna: questa 
volta non si trattava di ta¬ 
gliare le pensioni. 

Nadia Tarantini 


Oggi le 
proposte 
del Pei 
sul fisco 


ROMA — Le proposte legi¬ 
slative del Pei e della Sini¬ 
stra indipendente In materia 
fiscale saranno illustrate 
stamane al giornalisti nel 
cosrso di una conferenza 
stempa fissata per le 12 nella 
sala stempa di Montecitorio. 
I temi dell’Incontro (riforma 
strutturale dell'trpef, recu¬ 
perare del flscal-drag, razio¬ 
nalizzazione sul redditi da 
capitale) saranno oggetto di 
una Introduzione di Vincen¬ 
zo Visco e Sergio Pollastrelll. 
Presiederanno l’incontro 
con I giornalisti 1 capi grup¬ 
po parlamentari comunisti 
Giorgio Napolftano e Gerar¬ 
do Chlaromonte nonché An¬ 
tonio Bellocchio e Filippo 
Cavazzutl 


Tullio 

Vecchietti 

smentisce 

l’Espresso 

ROMA — Tullio Vecchietti 
ha inviato al direttore 
deir«Espresso» Valenllni la 
seguente lettera; «Caro di¬ 
rettore, leggo sul n. 29 del¬ 
l’Espresso un servizio di 
Lemer e Quaranta, dal ti¬ 
tolo «Dimenticare Berlin¬ 
guer» nel quale mi si attri¬ 
buisce, e per di più fra vir¬ 
golette, una dichiarazione 
al settimanale, che non ho 
mal fatto; né ho autorizza¬ 
to alcuno a usare il mio no¬ 
me per il servizio soprad¬ 
detto. Il fatto è tanto più 
increscioso, almeno per 
me, perché mi si addebita¬ 
no pettegolezzi, espressi 
per di piu con linguaggio 
da trivio, che, per chi mi 
conosce, sa che non hanno 
fatto mal parte del mio co¬ 
stume politico». 


MILANO — La decisione, fati¬ 
cosa, al limite dello stress per 
una organizzazione che vuole 
dare sempre di sé un’immarine 
di efficienza, è arrivata. L;ou- 
tsider Ottorino Beltrami, 68 
anni, presidente della Cge e al 
vertice della General Electric 
italiana (casamadre Usa), è sta¬ 
to eletto presidente dell'Asso¬ 
lombarda, il più potente centro 
associativo dell imprenditoria 
nazionale. Eletto per acclama¬ 
zione. precisano i portavoce del 
palazzo vetroacciaio di via Pan¬ 
tano. Precisazione assoluta- 
mente non fuori luogo perché 
l'uomo che occupava la carica 
prima di lui. Antonio Coppi, 
imprenditore legato ai Falck 
ora trasferito a tenpo pieno a 
dirigere il gruppo editoriale 
Rizzoli-Corsera, lascia alte 
spalle tensioni, insoddisfazione 
e sfiducia che non sarà facile 
superare. Un granello di polve¬ 
re, naturalmente, di fronte ai 
ben più corposi problemi che 
deve fronteggiare il fior fiore 
degli imprenditori lombardi. 
Perfino scontato riferirsi all'af¬ 
fare Bi-Invest/Montedison. 

Certo, che la seconda notizia 
della nomata è questa: Mario 
Schimbemi, presidente Mon- 
tedison, aU’assemblea di ieri 
pomeriggio non c'era. E non 
c'era neppure Cesare Romiti 
che cinque anni fa. come risulta 
ai memorialisti deH’AssoIom- 
barda, acclamò Coppi. A rap¬ 
presentare la Fiat cera Ales¬ 
sandro Nezzo. ez vicepresiden¬ 


te e a capo della Telettra. una 
delle «perle» deU'impero Fiat a 
Milano insieme con la Magneti 
Marcili. la Snta, la Rinascente. 
Delia triade imprenditorial-fi- 
nanzlaria l'unico presente, al 
solito cortese e rigidissimo con i 
jdomalisti. era Leopoldo Pirel- 

Tùtti nomi al centro delle 
manovTe finanziarie di questi 
giorni, soci Gemina, molti ami¬ 
ci e probabilmente anche moki 
ex alleati. Nessuno, ovviamen¬ 
te. ha dichiarato alcunché 
suir-o//oi>e*. 

Torniamo all'Assolombarda, 
da più pani accusata di svolge¬ 
re un molo pativo di fronte al¬ 
le politiche aziendali dominan¬ 
ti (I^gi Fiat) e alle trasforma¬ 
zioni in corso nel tessuto pro¬ 
duttivo e finanziario. Rìgida¬ 
mente asserragliata nella pole¬ 
mica con il sindacato sui vincoli 
al mercato del lavoro, in difii- 
coltà nel rapporiocon l'insieme 
della città, con la perdita secca 
di prestigio a causa dello scon¬ 
tro aspro che ha opposto Luigi 
Lang. che dirige la Federmec- 
canica, ma che dell'Assolom- 
barda era fino a ieri vìc^resi- 
dente, e il cardinale Manini 
sulla disoccupazione e la logica 
del profitto. Non è un caso che 
Ottorino Beltrami, imprendi¬ 
tore stimato fra i privati, ma 
anche con solidi legami con 
i'imprenditoria pubblica e ì 
paniti di governo (ha diretto 
per cinque anni la Sip) abbia 
centrato il suo intervento an¬ 
che sulla politica interna del- 


Cambio della guardia 
all’Assolombarda, ma 

la Fiat non è contenta 

\ 

Nuovo presidente è Beltrami (General Electric) - Era Lang il candi¬ 
dato di Cesare Romiti - Assente Schimbemi - Critiche al governo 



l'associazione che deve distin- 
^ersi per •la capacità di eia- 
Dorare proposte e soluzioni*. 

Sul governo, Beltrami è stato 
panicolarmente duro: «A paro^ 
le siamo tutti d’accordo che il 
Paese ha hiso^o di una poUti- 
cc economica indirizzata all’u¬ 
so efficiente dei fattori produt¬ 
tivi. Nm dobbiamo constatare, 
nei fatti, ricorrenti vuoti di 
memoria. Non c’i continuità, 
non c‘é coraggio. Il sistema ha 
enormi poteruiabtà di cresci¬ 
ta. Per stimolarle l^oma ame 
sui fattori strutturai* deWin- 
fUuione: ripdità, sprechi, inef¬ 
ficienze che sono annidati nel¬ 
la pubblica amministrazione e 
un po’ ovunque nel sistema po¬ 
litico-istituzionale». Beltrami 
ha parlato del rilancio della 
gmde impresa giudicando 
•incoraggiante la tendenza al 
ritorno ai valori tradizionali 
del capitalismo, cioè il profitto 
e la ritrovata redditività del si¬ 
stema industriale». 

Anche Lucchini ha criticato 
duramente il governo. •Se non 
sapremo inciaere sulla spesa 
^bblica e sulle finanze statali 
rultima arma saranno i torchi 


o i vincoli della Banca d'Italia, 
orma che stroncherà le impre¬ 
se. A quel punto la svalutazio¬ 
ne sarà il segno colpevole delle 
nostre rirutnee. Ma è questo 
che la Confìndustria non vuo¬ 
le*. 

A entrambi ha ribattuto Al¬ 
tìssimo piuttosto debolmente, 
presentando una panoramica 


dei problemi dell'industria na¬ 
zionale con la propcKta di •de¬ 
tassazione degli utili reinvesti¬ 
ti». Quasi che li pubblico (indu¬ 
striali, rappresentanti istitu¬ 
zionali e partiti — Vitali e Cor- 
bani per il Pei) non aspettasse 
da lui risposte non evasive. 

DifTidle rintracciare i termi¬ 
ni di questa discussione nelle 
polemiche che hanno diviso per 
mesi fl vertice Assolombarda 
per la nomina del presidente. 
Non è uno scherzo avere bru¬ 
ciato almeno cinque candida¬ 
ture (Peretti defl’Honeywell, 
Luijri Lai^ sembra ^poggiato 
da Romiti, Adriano Teso presi¬ 
dente — confermato ieri — dei 

§ iccoli industriali. Massimo 
ordì, Gabriele Albertini) e 
avere messo al lavoro due gnip- 

f u di saggi: Fiorenzo Galli, Pao- 
o Gìuoizi e Giuliano Goida- 
mieli, il primo, Alighiero De 
Micheli, Emanuele Dubini e 
Giuseppe Pellicanò, il secondo. 
I giovani industriali puntavano 
a un loro candidato, hanno avu¬ 
to la chance di guidare la nomi¬ 
nation con il primo gruppo, 
non sono riusciti a trovare un 
accordo. Poi è arrivato il secon¬ 
do gruppo di tre «saggi» i quali 
alla fine hanno dovuto ricorre¬ 
re ad un outsider, Beltrami ap- 



Una scelta che, si dice, alla Fiat 
non è piaciuta. 

A. Rollio Salimbeni 
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OGGI 


Ricatti incrociati 
nella maggioranza 
per le giunte locali 


L’esclusione dei socialdemocratici da alcune giunte in Piemonte ha provocato la loro uscita 
dalla trattativa pentapartita per il capoluogo, la Provincia, la Regione - Dimissioni 
formalizzate ad Ancona: domani l’avvio della verifica per il rilancio della maggioranza Pei, 
Psi, Psdi, Pri - Nella capitale continua a creare problemi la richiesta dell’ala integralista 
«cieliina» di avere il sindaco (Michelini) - A Palermo oggi (senza sorprese?) il voto su Orlando 


Liti a «5» per la spartizioiie 


ROIVl/V — Le anticipazioni via via 
confermate dai fatti. La «governa¬ 
bilità» assicurata dal pentapartito 
in molte citta ha delle significati¬ 
ve anticipazioni nelle vere e pro¬ 
prie liti per le spartizioni degli in¬ 
carichi. Jiindaci, presidenti efi Pro¬ 
vincia e di Kegione vengono -con¬ 
trattati» a suon di diktat. Inevita¬ 


bile che con Questa logica, assolu¬ 
tamente scollegata con i bisogni 
reali delle popolazioni ammini¬ 
strate, i programmi vengano mes¬ 
si da parte e il malcontento monti 
in quei partiti dell’area pentapar- 
tita con meno cartucce da sparare. 

Qui sotto diamo un ampio panora- 




Appoggio a una 
giunta a quattro? 
No scudocrociato 


MILANO — Si riuniscono oggi per 
la prima volta in modo collegiale 
le cinque delegazioni del penta¬ 
partito: scopo dichiarato, quello di 
tentare dì dare a Milano una giun¬ 
ta che ribalti 10 anni di ammini¬ 
strazioni di sinistra. Eppure il se¬ 
gno «romano» dell’operazione im¬ 
posta almeno ad alcuni partiti mi¬ 
lanesi dalla direzione nazionale 
lascia ancora aperto largo margi¬ 
ne di incertezza in una trattativa 
che non a caso sta risultando fati¬ 
cosa. 

Persino alla Regione, dove il 
pentapartito ha tutti i numeri per 
riproporsi, l’apparente semplicità 
delll trattativa viene ogni volta 
smentita. Ieri è stata la volta del 
leader repubblicano on. Antonio 
Del Pennino: «Non mi sembra — 
ha detto — che i nodi del pro¬ 
gramma regionale siano stati 
sciolti» soprattutto per quel che ri¬ 
guarda le misure di moralità e di 
Trasparenza. 

Ma le difficoltà maggiori ri¬ 
guardano il Comune, dove l’oppo¬ 
sizione dei liberali e della De alle 


giunte di sini.stra ed in prima per¬ 
sona al sindaco socialista Carlo 
Tognoli è stata, in questi anni, vio¬ 
lentissima. Il segretario della fe¬ 
derazione del Pei Luigi Corbani 
ha rilevato però che «non basta di¬ 
re no alle giunte di sinistra, occor¬ 
re anche che siano praticabili al¬ 
tre soluzioni che fino ad ora non 
sembra siano ancora possibili*. 1 
socialisti soprattutto per bocca del 
sindaco Tognoli e del segretario 
della federazione Manzi hanno 
chiesto una giunta «ncH’ambito 
del pentapartito», cioè in pratica 
una giunta laica con l’appoggio 
esterno della De che non può en¬ 
trare subito in un esecutivo che 
dovrebbe agire sulla base di un 
programma proposto dal Psi, ma 
che altra cosa non è se non la con¬ 
tinuazione delle linee approvate 
dalia precedente maggioranza di 
sinistra. 

Ma la De, tramite il commissa¬ 
rio provinciale on. Mazzotta, ha 
già detto e ripietuto che non ap- 
poggerà mai una giunta nella 
quale non vi sia anche la stessa 
Democrazia cristiana. 


GENOVA 


Gli «esterni» Psi: 
rischioso allearsi 
con una De così 


GENOVA — 11 Pei completa que¬ 
st’oggi vedendosi con il Psdi il ci¬ 
clo di incontri con le forze politi¬ 
che con le quali aveva avviato la 
preposta di costituzione di una 
giunta di programma e di pro¬ 
gresso. Il Psi, a sua volta, ha com¬ 
pletato la sua serie di incontri ve¬ 
rificando «convergenze» sia nel 
confronti del Pei che della De. La 
De preferisce invece fare ia spola 
con Roma per chiedere a De Mita 
il massimo di pressione su Craxi 
per imporre il pentapartito ovun¬ 
que sia possibile. Situazione aper¬ 
ta quindi pier Regione, Provincia e 
Comune. In realtà il Psi si è già 
pronunciato per ricostituire il 
pentapartito in Regione «a guida 
socialista» ma la De è divisa sulla 
strategia da seguire: c’è chi prefe¬ 
rirebbe accettare subito e discute¬ 
re poi sulle altre giunte e chi inve¬ 
ce pensa di imporre una trattativa 
unica capace di ingabbiare nei 


pentapartito anche quei socialisti 
che per scelta personale, valuta¬ 
zioni politiche e di partito, preferi¬ 
rebbero invece continuare l'espe¬ 
rienza positiva delle giunte di sini¬ 
stra in comune e provincia. Sem¬ 
pre nella giornata di oggi si svol¬ 
gerà anche un incontro fra Psi e 
Pei dedicato ai comuni minori del¬ 
la provincia. 

In attesa delle decisioni del Psi, 
che afferma di attendere anche 
lumi da Craxi pur sostenendo di 
non volersi adagiare in modo piat¬ 
to sul pentapartito nazionale, si 
muovono gli esterni. Quelli del 
Psi, nel corso di un incontro in un 
albergo cittadino, hanno invitato i 
dirigienti del garofano ad una po¬ 
litica di rilancio del partito ricor¬ 
dando anche la difficoltà di gover¬ 
nare una città come Genova con 
una maggioranza esigua e imbar¬ 
cando una De cosi poco rappre- 
sentantiva per uomini e idee nella 
realtà genovese. 




Spaccati i verdi: 
il pentapartito 
perde le stampelle 


FIRENZE — Segnali positivi e un 
cauto ottimismo per la risoluzione 
della questione della nuova mag¬ 
gioranza e della giunta regionali. 
Pare ormai certo che entro i primi 
o la metà di agosto sarà possibile 
rinsediamento del nuovo esecuti¬ 
vo. II Pei toscano, che detiene la 
maggioranza relativa con 25 con¬ 
siglieri su 50, ha decìso che. da og¬ 
gi, con l’entrata in vigore del nuo¬ 
vo statuto regionale, è disponibile 
a convocare il consiglio per reie¬ 
zione del nuovo ufficio di presi¬ 
denza, che sia però espressione del 
massimo consenso possibile. Per 
quanto riguarda le altre forze po¬ 
litiche sembrano ormai dissipate 
le pregiudiziali e il confronto sem¬ 
bra adesso marciare con maggio¬ 
re profitto e concretezza. Per i ver¬ 
tici regionali del Pei comunque un 
banco di prova resta li problema 
della nuova maggioranza al co¬ 


mune di Firenze. 

Ma qui la vicenda si complica. 
Ieri si è svolta la prima seduta del 
nuovo consiglio comunale, men¬ 
tre, nella mattinata, si era svolto 
l’Incontro Pei-Psi per un primo 
confronto. Comunisti e socialisti 
si sono limitati a presentare i pro¬ 
pri programmi e hanno poi rinvia¬ 
to la discussione. I due-neo eletti 
consiglieri «verdi», intanto hanno 
trovato il modo per litigare e for¬ 
mare addirittura due gruppi con¬ 
siliari distinti. I voti dei verdi sono 
essenziali per la formazione dei 
un pentapartito «allargato». Puni¬ 
co che potrebbe avere la maggio¬ 
ranza di 31 consiglieri su 60. Ma, 
mentre uno dei due nuovi consi¬ 
glieri sembra già schierato verso 
la coalizione a cinque, il secondo si 
dichiara contrario. Dunque, al 
momento, nessuna maggioranza 
sembra possibile. E i partiti si 
guardano e si controllano a vicen¬ 
da nel più assoluto immobilismo. 


ma della situazione nelle nove 
maggiori città capoluogo di Regio¬ 
ne, a cominciare da Torino dove i 
socialdemocratici hanno ufficial¬ 
mente comunicato di uscire dalla 
trattativa per una giunta penta¬ 
partita. 

La polemica chiama in causa 


« 

anche esponenti nazionali dei cin¬ 
que partiti. Spadolini, per Milano 
e Torino, non risparmia da giorni 
punzecchiate agli «alleati» di go¬ 
verno. Ieri Balzamo, dell’esecutivo 
socialista, ha dal canto suo sottoli¬ 
neato la convergenza di program¬ 
mi tra Psi e Pri per il Comune e la 
Provincia di Brescia ma ha anche 


TORINO 


D Psdi si sente 
escluso ed esce 
sbattendo la porta 


TORINO — L’insorgere di nuovi 
contrasti ha bruscamente allonta¬ 
nato l’obiettivo della formazione 
di giunte di pentapartito alla Re¬ 
gione Piemonte, al Comune e alla 
Provincia di Torino. Con un duro 
comunicato, i socialdemocratici 
hanno annunciato ieri sera che 
abbandonano il tavolo del nego¬ 
ziato a cinque in segno di protesta 
contro scelte e comportamenti 
della De e del Psi «che privilegiano 
strategie locali di potere anziché 
accordi di peso politico». A far 
scoppiare questa nuova grana è 
stata l'esclusione del Psdi dalle 
giunte di Moncalieri, Susa e di al¬ 
tri Comurii della provincia, dove 
la trattativa era stata unicamente 
dominata da calcoli di spartizione 
tra 1 partner più forti del penta¬ 
partito, a spese dei socialdemocra¬ 
tici. 

•Di fronte a questi gravissimi 
fatti — afferma il comunicato del¬ 


la segreteria provinciale — il Psdi 
ritira le propri delegazioni dalle 
trattative nella convinzione che il 
pentapartito debba essere prima 
di tutto un accordo politico e di 
metodo fra i cinque partiti». «Se 
non CI sarà un’immediata corre¬ 
zione di rotta nei nostri confronti 
— ha aggiunto un dirigente so¬ 
cialdemocratico —,la nostra usci¬ 
ta dalla trattativa significa anche 
che negheremo l’appoggio esterno 
a eventuali soluzioni di quadri- 
partito». 

A questo punto è certo che la 
seduta di domani del consiglio re¬ 
gionale che avrebbe dovuto eleg¬ 
gere la nuova giunta si chiuderà 
con un nulla di fatto. Il Pei aveva 
chiestonegli scorsi giorni una se¬ 
duta aperta del consiglio comuna¬ 
le sulla situazione drammatica 
del senza lavoro, ma la proposta è 
stata respinta nell’incontro che i 
capigruppo hanno avuto ieri col 
sindaco. 


VENEZIA 


Traballa il carro 
a «4» e il Pri è 
sempre più defilato 


VENEZIA — I quattro partiti che 
a Venezia si sono pronunciati per 
il pentapartito non sembrano vo¬ 
ler affaticarsi nella stesura di un 
programma di governo e appaio¬ 
no preoccupati, invece, di far qua¬ 
drare anche in Laguna, oltre che 
nel Veneto (dove la De ha aperta¬ 
mente annunciato l’ingresso in 
giunta dei suoi alleati) il solito 
modellino omogeneizzatore. A. 
questo scopo i «4» hanno avviato 
una serie di incontri che si conclu¬ 
derà la prossima settimana. 

Il Psi, secondo Nereo Laroni, 
assessore uscente, prossimo sin¬ 
daco designato da Gianni De Mi- 
chelis, avrebbe «esaurito» la sua 
«esperienza con il Pel». Resta da 
verofocare se.sono esaurite le resi¬ 
stenze interne, opposte a questa li¬ 
nea. della corrente di Mario Rigo, 
sindaco uscente, che, in Consiglio 
comunale, può contare sulla mag- 
giora.tza dei consiglieri socialisti. 
E poi, c’è una De veneziana (in 


secca ecostante perdita elettorale) 
che, nonostante gli abbracci for¬ 
mali, deve impensierire perfino 
Laroni, per la pochezza della sua 
proposta politica e per una cultu¬ 
ra di governo e di opposizione for¬ 
temente arretrata rispetto alla na¬ 
tura e alla dinamica del problemi 
veneziani. 

Si intravvede, quindi, un carro 
traballante che, se non preoccupa 
liberali e socialdemocratici, deve 
aver comunque consigliato al Pri 
un atteggiamento di prudenza. 
Tanto è vero che, proprio in queste 
ore, il quadripartito sta prenden¬ 
do atto dell’atteggiamento di un 
Pri che non sembra affatto Inten¬ 
zionato a farsi trascinare in 
un’avventura molto rischiosa. E 
solo un paio di giorni fa, rincontro 
tra Pei e Pri ha confermato che fra 
ì due partiti esiste un sostanziale 
accordo sui punti qualificanti del 
programma di governo. Sono i 
due soli programmi clié i venezia¬ 
ni abbiano avuto modo di cono¬ 
scere. 




La grana Michelini 
imbarazza i de 
e irrita gli alleati 


ROMA — A sentire il senatore Ni¬ 
cola Signorello, da tutti pronosti¬ 
cato come il futuro sindaco demo¬ 
cristiano di Roma, la trattativa 
per il governo della capitale, l’am¬ 
ministrazione provinciale e la Re¬ 
gione Lazio è ormai sulla dirittura 
d’arrivo. In realtà le sue dichiara¬ 
zioni appaiono parte di un abile 
gioco diplomatico per appianare i 
sempre nuovi ostacoli che stanno 
intralciando la trattativa tra i 
«cinque». 

Ed i problemi nascono soprat¬ 
tutto in casa de. C’è maretta tra i 
pesonaggi «storici» del partito ro¬ 
mano per la distribuzione degli 
assessorati e — soprattutto — c’è 
un vero maremoto provocato dal 
•(aso Michelini», esploso definiti¬ 
vamente con le dichiarazioni dei- 
l’ex «mezzobusto» televisivo (e pri¬ 
mo tra gli eletti democristiani) 
giovedì scorso in un’assemblea 
presieduta dallo stesso De Mita. 
Ottantacinquemlla voti sono unti 


— dice in sostanza Michelini — e 
sono arrivati alla De attraverso la 
mia persona (e, potremmo ag¬ 
giungere, attraverso ia mobilita¬ 
zione a tappeto dèi Movimento po¬ 
polare che lo ha ufficialmente so¬ 
stenuto). Quindi — conclude — la 
carica di sindaco mi spetta «per 
volontà popolare». 

Un discorso al quale si aggiun¬ 
gono la proposta ^r la creazione 
di un «assessorato alla famiglia» e 
gli appelli al bisogno di cristianità 
di Roma. In casa de fanno finta di 
non sentire, ma intanto hanno ri¬ 
sposto con gran dose di animosità 
i laici, tutti uscenti daH'esperienza 
della giunta di sinistra e concordi 
nel non cancellare nove anni di 
realizzazioni. «Non saremo succu¬ 
bi della De e tantomeno della sua 
parte più conservatrice», ha di¬ 
chiarato il segretario provinciale 
socialista. E intanto la discussio¬ 
ne in consiglio comunale langue, 
mentre alcuni già parlano di rin¬ 
viare tutto a settembre. 


denunciato una situazione netta¬ 
mente contraria per quanto ri¬ 
guarda I rapporti con la Democra¬ 
zia cristiana. 

Intanto, al Comune di Ancona 
la giunta ha formalizzato le dimis¬ 
sioni, finalizzate a una sollecita 
verifica e al successivo rilancio 


della giunta quadripartita (Pei, 
Psi, Psdi, Pri) a sindaco repubbli¬ 
cano. Chiarimenti sui tempi con 
cui la crisi sarà superata potranno 
venire dalla riunione delle forze di 
maggioranza che è stata convoca¬ 
ta per domani mattina. 


PALERMO 


Oggi il Consiglio 
vota sul de che ha 
scalzato la Pucci 


PALERMO — 11 consiglio comu¬ 
nale di Palermo dovrebbe eleggere 
oggi il nuovo sindaco nella perso¬ 
na di Leoluca Orlando Casclo, 37 
anni, democristiano. Orlando ha 
ricevuto nel giorni scorsi l’investi¬ 
tura ufficiale da) suo gruppo che 
gli ha attribuito trenta voti di 
«gradimento» su trentadue. Gran¬ 
de esclusa l’ex sindaco Elda Pucci, 
silurata ne) gioco dei delicati equi¬ 
libri tra gruppi di potere de a Pa¬ 
lermo. Il coordinatore provinciale 
dello scudocrociato Sergio Matta- 
rella ha dovuto prendere atto che 
non era possibile garantire alla 
candidatura Pucci un adeguato 
sostegno alPinterno dello stesso 
partito democristiano per cui — 
d’accordo con la segreteria nazio¬ 
nale — ha fatto convergere la scel¬ 
ta su Orlando. 

Per giustificare il siluramento 
della Pucci che ha riportato alle 
elezioni 11 maggior numero di pre¬ 
ferenze, De Mita e Mattarella han¬ 


no fatto rlferimentó alle riserve 
che sul suo nome avrebbero 
espresso gli alleati del pentaparti¬ 
to. Subito dopo quella affermazio¬ 
ne, tuttavia, socialdemocratici e 
liberali hanno categoricamente 
smentito di aver opposto veti alla 
Pucci. Socialisti e repubblicani in¬ 
vece non hanno ripreso la polemi¬ 
ca limitandosi a fare da spettatori 
e avvalorando — con questo loro 
atteggiamento — almeno parzial¬ 
mente le parole di De Mita. 

Ma l’intero quadro dei rapporti 
politici tra le forze del pentaparti¬ 
to in Sicilia non appare dei più fa¬ 
vorevoli. A livello regionale. De e 
Psi si scambiano reciprocamente 
l’accusa di non volere tener fede al 
patto di ferro per giunte omoge¬ 
nee al governo nazionale. Il segre¬ 
tario siciliano del PII, per definire 
lo stato dei rapporti, ha significa¬ 
tivamente affermato chp nella re¬ 
gione si praticano alleanze «a calci 
negli stinchi». 


t--: i') cavo-; 


BOLOGNA 


Oggi nuovo incontro 
tra Pei e Psi 
Regione: monocolore 


BOLOGNA — Giorni decisivi per la 
vita politica bolognese e regionale. 
Mentre oggi pomerìggio Pei e Psi, per 
la quarta volta, si incontreranno per 
la formazione della giunta comunale, 
domani mattina sarà eletta la giunta 
— un monocolore Pei — deli’Emilia 
Romagna. Il compagno Lanfranco 
'I\jrci sarà riconfermato presidente. 
Inoltre, alla conferma che la prima 
seduta dei consiglio comunale si svol¬ 
gerà il 22 luglio, si è aggiunta, ieri, la 
convocatone di quello provinciale 
per il 29 del mese. Anche l’ammi¬ 
nistrazione proviniciale continuano 
le riunioni delle delegazioni comuni¬ 
sta e socialista. 

Per quel che riguarda Bologna la 
novità e rappresentata dalla consi¬ 
stente convereenza di Pei e Psi sui 
programmi. 1 socialisti, però, non 
nanno ancora fornito una chiara ri¬ 
sposta alla proposta comunista per la 
formazione delle giunte di sinistra, a 
Bologna come in altri centri dell’E¬ 
milia Romagna, ma la tendenza sem¬ 
bra essere quella di una «indisponibi- 


NAPOLI 


La crisi 
è ancora 
aperta 


NAPOLI — Neppure alla vigilia 
del consiglio comunale, convocato 
per questa mattina, i cinque parti¬ 
ti di governo sono riusciti a rag¬ 
giungere un accordo per ricosti¬ 
tuire l’Amministrazione comuna¬ 
le della città, dimissionaria ormai 
da tre m^i e mezzo. Ieri pomerig¬ 
gio l’ennesimo «vertice» del penta¬ 
partito, si è concluso con un nulla 
di fatto. Oggi dunque, salvo im¬ 
previsti, i consiglieri di De, Psi, 
Psdi, Pri e Pii (in tutto 39), Infile¬ 
ranno neU’uma schede bianche 
provocando uno slittamento dei 
lavori di otto giorni ancora. 

11 disaccordo, orma), è generale. 
Il Psi punta alta riconferma di 
Cario D’Amato alla guida della 
giunta. La De. invece, furbesca¬ 
mente, ha imposto un dlkUtal co¬ 
siddetto polo laico-socialista: o si 
accontentano del vertice dei Co^ 
mune o di quello della Provincia 
di Napoli. 


lità». Nel frattempo, i comunisti an¬ 
cora una volta hanno ribadito la loro 
contrarietà a un monocolore di mino¬ 
ranza (a Palazzo D'Accursio il Pei di¬ 
spone di 29 seggi su 60) perché non 
serve alla città ed è una soluzione che 
di fatto porterebbe ad un progressivo 
logoramento della situazione. 

La proposta rimane quella di un 
governo di coalizione Pei-Psi-Prì. Sui 
programmi, come accennato, si è ve¬ 
rificato un accordo ampio e quindi si 
potrebbe prendere atto — dicono i 
comunisti — della possibilità di dare 
vita ad una mageioranza di program¬ 
ma. I comunisti Bolognesi sostengono 
che un accordo di programma può es¬ 
sere la piattaforma da cui partire per 
superare gli ostacoli mentre l’assenza 
di tale accordo determinefebbe solo 
instabilità. Questa sera, infine, tribu¬ 
na del Pei in piazza Maggiore. Tema 
dell’incontro: il governo di Bologna. 
Alle domande dei cittadini risponde¬ 
ranno i compagni Imbeni. Tùrci. Za- 
nì.'Mazza e Renato Zai^herì della se¬ 
greterìa nazionale del Pei. 


SARDEGNA 

Dimessa 
la giunta 
regionale 


CAGLIARI — La giunta regionale 
della Sardegna, presieduta dal 
sardista Mario Melis. ha presenta¬ 
to ieri sera le di missioni «Prenden¬ 
do atto dell’impegno profuso dai 
partiti della maggioranza nella ri¬ 
cerca delle più ampie convergenze 
al fine di consentire la partecipa¬ 
zione al governo della regione di 
forze politiche che oggi non ne 
fanno parte». 

La decisione di rassegnare le di¬ 
missioni è stata presa da Melis do¬ 
po un incontro svoltosi in matti¬ 
nata con i segretari dei partiti che 
compongono l’attuale maggio¬ 
ranza (Pei, Psd’az. e Psi, con que¬ 
st’ultimo che ha finora garantito 
un appoggio esterno). 

l4 giunta presieduta dall’on. 
Melis era in carica dal 28 settem¬ 
bre dello scorso anno. 

Le dimissioni erano state solle¬ 
citate nei giorni scorsi dai sociali¬ 
sti e dagli altri partiti laici impe¬ 
gnati nelle trattative per la costi¬ 
tuzione di usa giunta di sinistra, 
sardista e laica. 



Dibattito-confronto a Roma 


Che tare 
con i verdi? 
La risposta 
diingrao 

«C’è il terreno per un’alleanza organica» 
A sinistra serve un’innovazione strategica 


questi verdi 
per noi chi sono? Sono amici, 
nemici, fratelli, roba buona 
solo per le campagne eletto¬ 
rali?». 

Domenica sera a villa Fas- 
slnl. Festival nazionale del¬ 
l'Unità dedicato alla cultura. 
La gente si pigia nello «spa¬ 
zio'dibattiti». Molti sono se¬ 
duti per terra. Pietro Ingrao 
introduce la sua domanda- 
chiave dopo un ampio ragio¬ 
nare sui temi dell’ambiente. 
Lo hanno preceduto Raffael¬ 
lo Mistti, responsabile della 
Sezione ambiente della Dire¬ 
zione del Pei; Angelo Zola, 
uno del'promotori del pro¬ 
getto di parco per la Valle 
dell’Aniene di cui si discute; 
Pier Luigi Borghini, presi¬ 
dente dei Giovani industriali 
del Lazio; Alexander Langer, 
uno dei leader del movimen¬ 
to verde. 

Ma allora, questi verdi, co¬ 
me considerarli? «lo penso — 
risponde Ingrao — che c’è il 
terreno per un’alleanza or¬ 
ganica. Non voglio cancella¬ 
re i ritardi del movimento 
operaio su questo. Il movi¬ 
mento operaio nasce dentro 
la fabbrica e l’orizzonte del¬ 
l’industrialismo: questa è la 
ragione per cui molti dei ver¬ 
di sono nati fuori di noi. Il 
nostro simbolo è stata la fab¬ 
brica. Ora si tratta — per noi 
— di andare oltre la fabbri¬ 
ca». L,a gente applaude a lu'n» 
go, cqlorosamente. 

Ingrao ora si rivolge diret¬ 
tamente a Langen «Sento — 
dice — che il mondo verde 
deve far ricorso a un criterio 
che non può essere quello del 
profitto privato. Non mi in¬ 
teressa reclutare i verdi. Si 
svolga liberamente ia dialet¬ 
tica tra noi. Ma se vuoi fare 
un calcolo che riguarda le 
generazioni future e la natu¬ 
ra, penso che devi cercare il 
punto d’incontro con la 
grande tradizione solidari¬ 
stica del movimento operaio. 
Altrimenti non ce la fai, non 
ci riesci». 

■Ingrao ha ragione — re¬ 
plica Langer —. Un rapporto 
di solidarietà e di comune 
impegno è non solo necessa¬ 
rio, ma indispensabile per' 
vincere. Tuttavia non si può 
dimenticare che l’operaio, in 
qualche modo, è diventato il 
fratello siamese dell’indu¬ 
striale, tanto da difendere — 
a volte — anche la fabbrica 
che inquina o che lo fa am¬ 
malare di silicosi. Di questo 
occorre tener conto». 

• «Ma oggi — aveva detto in 
precedenza Ingrao — i co¬ 
munisti, la sinistra devono 
comprendere che c’è bisogno 
di una innovazione strategi¬ 
ca. I metri di calcolo e di giu¬ 
dizio vanno cambiati. La 
questione ambientale non è 
solo settoriale; ha aperto un 
tipo di contraddizione ugua¬ 
le a quella posta dallo svilup¬ 
po deU’armamento atomico. 
Si è determinata (negli ulti¬ 
mi 50 anni) una contraddi¬ 
zione di fondo — cioè — tra il 
tipo di sviluppo dominato 
da) profitto e bisogni essen¬ 
ziali dell’umanità;Tra l'indu¬ 
strialismo e le conseguenze 
provocate da devasTazìoni 
sconvolgenti e dalla crisi del 
rapporto uomo-natura e di 
equilibri realizzati nell’arco 


di millenni. 

Agli inizi degli anni 50 — 
continua Ingrao — i comu¬ 
nisti venivano chiamati pre¬ 
moderni perché si opponeva¬ 
no alla ricostruzione dell’ap¬ 
parato industriale tutta con¬ 
centrata nel triangolo indu¬ 
striale e nella valle Padana. 
Adesso lungo le rive del più 
grande fiume del nostro Pae¬ 
se si è realizzata una concen¬ 
trazione industriale spaven¬ 
tosa, che ha portato alla 
morte dell’Adriatico, all’in¬ 
quinamento del Po e. Indi¬ 
rettamente, allo sfiopola- 
mento dell’Appennino, con 
Io spreco di altre risorse na¬ 
turali». 

Si parla — poi — anche del 
grande concerto rock per 
rAfrica, di quelle decine di 
cantanti che si sono succe¬ 
duti sugli schermi di tutto il 
mondo per raccogliere fondi 
per la fame: «L’ho seguito 
anch’io per alcune ore, que¬ 
sto straordinario concerto — 
dice Ingrao. L’Unità ne ha 
fatto una forte esaltazione. 
Le mie emozioni sono state 
parecchie. Vivevo un senti¬ 
mento singolare, a parte 
l’apprezzamento per la bene¬ 
ficenza. Cantavano, infatti, 
nella lingua madre deH’Im- 
pero, che poi veniva tradotta 
nei vari dialetti: l’italiano, il 
francese. Mi sentivo come un 
uomo della lontana periferia 
dell’Impero. E poi vedevo un 
pezzo di terra etiopica e le 
donne che grattavano la ter¬ 
ra per non perdere un po’ di 
grano caduto da qualche 
sacco. Dopo le immagini tor¬ 
navano" sulle movenze di 
quelli che cantavano a'Wem- 
bley o negli Stati Uniti. E in 
quelle movenze trovavi un’e¬ 
co dell’Africa, arrivata e lier 
laborata nella grande cen¬ 
trale imperiale. Ma mi chie¬ 
devo se, dietro quest’opera¬ 
zione di bene, non vi fosse 
anche una colossale mistifi¬ 
cazione con cui la grande 
centrale imperiale ricono¬ 
sceva che c’era una ferita; 
che lo sviluppo capitalistico 
ha provocato devastazioni in 
interi continenti, ma poi cer¬ 
cava di sanare la ferita rac¬ 
cogliendo un obolo». 

Un nuovo internazionali¬ 
smo, quindi: «Il corpo dei 
soggetti attivi si allarga e 
non si esprime più solo nella 
contraddizione padrone¬ 
operaio; ma coinvolge masse 
straordinarie non in quanto 
investite dal rapporto di la¬ 
voro. ma in quanto esseri 
umani. La critica al dominio 
illimitato del profitto così si 
allarga e determina una 
nuova potenzialità per noi, 
per la sinistra. Ma dobbiamo 
saperla cogliere». 

Conclude Misiti: «Il dibat¬ 
tito ecologico va cambiando 
e si fa anche più concreto. 
Veniamo dalla discussione 
delia Terza commissione del 
Cc. Io penso che nell’am- 
bìente vi sono valori antago¬ 
nisti a un certo tipo di svi¬ 
luppo e di società. Il nuclea¬ 
re, ad esempio, non è credibi¬ 
le per una società che privi¬ 
legi l’ambiente. £ la variabi¬ 
le ambientale va considerata 
di «pari dignità» rispetto alle 
altre. Sara questo, io credo, 
uno dei temi principali del 
prossimo congresso del Pei». 

Rocco di Blasi 


Documento delPuffìcio industria 

Energia, il Psi 
Ghiede nucleare 
più carbone 


ROMA — n Psi sceglie il nucleare. In un documento delTuffìdo di 
politica industriale del partito — che VAvantU di pubblica 
integralmente — si sostiene infatti che io sforzo di diversificazione 
delle fonti energetiche deve essere proseguito realizzando il pro¬ 
gramma nucleare e utilizzando il carbone. Ciò perché — vi si legge 
— «malgrado l’avvio di una programmazione della politica energe¬ 
tica tràmite il piano nazionale (Pen), i fattori di squilibrio della 
situazione italiana permangono sostanzialmente inalterati per 
quanto riguarda rapprowigionamento, la trasformazione, la di¬ 
stribuzione e gli usi finali delle fonti primarie». 

Per quanto riguarda la localizzazione delle centrali, secondo i 
socialisti deve essere decisa «direttamente per legge»; «in riferi¬ 
mento a siti per i quali ci siano i necessari pareri tecnici e con 
l’obbltgo per l’Enel di stipulare le conseguenti convenzioni con gli 
enti interessati*. 

Comunque, dice ancora il documento socialista, il complesso 
della politica energetica deve contenere precise indicazioni circa le 
conseguenze ambientali. A questo proposito, tra le questioni da 
affrontare con urpnza, il Psi indica l’adeguamento della normati¬ 
va nazionale per il controllo delle emissioni, «attraverso l’adozione 
di standard assoluti e il raggiungimento di precisi accordi intema¬ 
zionali per il contenimento degli inquinamenti transfrontalìerì*. 

Sulle questioni energetiche, da scialare anche un intervento, 
sulla «Voce repubblicana», del segretario dei giovani Pri, Davide 
Giacalone. * 


. f . 
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Sviluppo 

Le risposte 
che dobbiamo 
ancora dare 


Penso che si possa contribuire al 
dibattilo aperto da Minacci e Cola- 
Jannl sul temi dello sviluppo e della 
politica del partito se si approfon¬ 
discono due verità fattuali che, se 
pure trattate diversamente, sono 
presenti In entrambi gli scritti da 
loro pubblicati sull"‘Unltà". La pri¬ 
ma e che le forze capitalistiche ita¬ 
liane, sfruttando a pieno le oppor¬ 
tunità offerte dalle trasformazioni 
tecnologiche, hanno conseguito in 
questi ultimi anni Importanti suc¬ 
cessi. Esse sono Infatti riuscite a ri¬ 
conquistare nei luoghi di lavoro — 
con II pieno controllo della mobili¬ 
tà interna ed esterna della forza la¬ 
voro, l’estensione della contratta¬ 
zione individuale del salano, l’ac¬ 
centramento delle informazioni e 
delle decisioni — un potere che da 
anni avevano perduto e ad affer¬ 
mare in ampi gruppi sociali un’e¬ 
gemonia culturale fondata su vec¬ 


chie ricette quali l’oggettlvltà delle 
scelte tecnologiche, la concezione 
elitaria dell’individuo, la centralità 
dell’impresa e, ora, la sublimazione 
del profitto. 

La seconda verità è che la rispo¬ 
sta delle forze sociali e politiche che 
SI richiamano al movimento ope¬ 
raio è stata divisa, contraddittoria 
e sostanzialmente debole. Divisa 
perché la sinistra politica si è tro¬ 
vata a scontrarsi su una politica 
del governo che ha accentuato la 
paralisi del sindacalo e la conflit¬ 
tualità a sinistra, e poco importa 
che lo scontro sia stato esasperato 
da qualche nostra forzatura o che 
sia apparso al socialisti funzionale 
al loro disegno di conquista del 
centro politico, da un lato, e di ne- 
quillbrio a sinistra, dall’altro. Con¬ 
traddittoria, perché non sì può so¬ 
stenere, come è giusto, la necessità 
e l’urgenza dell’Innovazione tecno¬ 


logica e poi rinunciare a lottare per 
Il controllo del fini e dei modi della 
sua applicazione. A partire dalla 
prima disdetta confindustriale del¬ 
la scala mobile (giugno *32), l’azio¬ 
ne del sindacato è rimasta infatti 
inchiodata sul problema del costo 
del lavoro, spostandosi dalla con¬ 
trattazione pilo scambio politico e 
lasciando alla lotta nel luoghi di la¬ 
voro la disperata e perdente gestio¬ 
ne delle conseguenze delle ristrut¬ 
turazioni. Il risultato è stato II di¬ 
simpegno e anche lo sgretolamento 
di componenti operale del blocco 
riformatore, che non a ca so si sono 
momentaneamente ricompattate 
quando le lotte contro II decreto e 
per II referendum sono tornate a 
proporre un obiettivo credibile. 

La risposta del movimento ope¬ 
raio è stata infine anche debole sot¬ 
to il profilo della proposta proget¬ 
tuale e del respiro culturale. Non 
siamo cioè riusciti a elaborare — e 
qui penso soprattutto al nostro 
partito — un progetto di sviluppo 
complessivo della società, da pro¬ 
porre alla sinistra sociale e politica, 
che fosse realmente alternativo a 
quello dei ceti dominanti. Ciò vuol 
dire che la mole di proposte che pu¬ 
re abbiamo elaborato in questi an¬ 
ni non è riuscita a rappresentare 
un blocco consistente e riconoscibi¬ 
le di opzióni di fondo o che alcune 
di quelle che abbiamo precisato 
non sono divenute materia di in¬ 
tervento della nostra azione politi¬ 
ca. Tra queste penso, ad esemplo, a 
quanto poco abbia camminato l’i¬ 
niziativa verso I nuovi ceti sociali e 
la strumentazione politica del 


principio che I tecnici e gli Intellet¬ 
tuali, insieme e al pari della classe 
operaia, appartengono al blocco 
sociale per la trasformazionè. op¬ 
pure l’Indicazione di Berlinguer di 
attrezzare permanentemente il 
partito per condurre lotte di massa 
sul temi trasversali della società 
attorno al quali mobilitare giovani, 
donne, anziani, associazioni e mo¬ 
vimenti. ! > *■ 

’ Afa dove penso che più siano ne¬ 
cessarie nuove idee e opzioni alter¬ 
na ti ve è proprio sul temi rela ti vi al¬ 
lo sviluppo. Qui ci troviamo din¬ 
nanzi al paradosso che proprio 
quando la possibilità dell’automa¬ 
zione completa dà all'uomo il pote¬ 
re di disporre di quantità enormi di 
prodotti e di servizi, e lo libera dalla 
fatica fisica, non si riesce ad orga¬ 
nizzare la società In modo che il 
progresso tecnico si trasformi In 
progresso sociale e in una migliore 
qualità della vita. La prospettiva 
checi viene Infatti presentata come 
Il portato inevitabile delle trasfor¬ 
mazioni è l’aumento della disoccu¬ 
pazione (già si parla di quattro mi¬ 
lioni nell’87) e la progressiva de- 
qualificazione del lavoro per molti 
e la riqualificazione e diversifi¬ 
cazione del lavoro per pochi. Come 
allora è possibile prendere la ban¬ 
diera dell’innovazione tecnologica 
— non già perché essa rappresenti 
Il male minore ma perché corri¬ 
sponde ad un grande avanzamento 
della storia umana — senza pro¬ 
porne di innovare i meccanismi 
stessi dello sviluppo? E non vuol di¬ 
re questo, almeno, ipotizzare il su¬ 
peramento del capitalismo? Tale 


risposta a queste domande non si¬ 
gnifica solo recuperare entusiasmi 
e speranze di quelli che, in man¬ 
canza di prospettive, si sono chiusi 
nel loro particolare, ma soprattutto 
della massa dei giovani che pur ri-- 
fiutando I miti non cessa di cercare 
nuovi Ideali. ‘ , > > . > 

Afa se anche seguendo l’invito di 
Ruffolo escludiamo, non per un 
progetto di trasformazione ma solo 
per un programma di governo, di 
cercare «/a luna nel pozzo’, non è 
accettabile che le ristrutturazioni 
tradizionali siano spacciate per ri¬ 
strutturazioni tecnologiche e che 
queste siano usate per risparmiare 
lavoro e non per allargare la base 
produttiva. Dobbiamo ricordare 
che qui non slamo in America. Che 
abbiamo un paese In cui nel Sud si 
concentra la massa del disoccupa¬ 
ti, In cui l'estensione della piccola e 
piccolissima impresa impone il 
problema di organizzare lo svilup¬ 
po partendo non già dalla singola 
azienda ma dell’insieme delle ri¬ 
sorse che esistono sul territorio, in 
CUI i beni culturali e le bellezze na¬ 
turali rappresentano un patrimo¬ 
nio inimitabile da coltivare e far 
fruttare. In cui è possibile riorga¬ 
nizzare e seriamente programmare 
l’attività delle partecipazioni stata¬ 
li per un ruolo trainante nel settori 
avanzati. Per questi problemi e 
quelli della trasformazione penso 
anch’io che certe risposte dobbia¬ 
mo ancora darle, ma dubito che 
siano le stesse che attende Colajan- 
ni. 

Giovanni Battista Gerace 


COMMENTO/ «La civiltà cattolica» e gli anni del rifiuto integralista 
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Dopo padre Sorge 
la rivista dei gesuiti 
interrompe il dialogo? 




\ “ 

\ A sinistra, un'immagine di 

padre Bartoiomeo Sorge e. 
qui sopra, ia copertina dell'ultimo numero della rivista, prima 
deii'aliontanamento dei gesuita daila direzione 

Teologo, sociologo, osservatore 
di fatti politici italiani, è 
stato un interprete acuto del 
rinnovamento della Chiesa che 
prese le mosse da papa Montini 


Dodici anni come diretto¬ 
re e cinque come vicediretto¬ 
re a fianco di padre Roberto 
Tuccl, padre Bartolomeo 
Sorge ha vissuto a cLa civiltà 
cattolica* tutta la stagione 
postconciliare fino a trasfor¬ 
mare la rivista in un impor¬ 
tante e incisivo strumento di 
dialogo ecumenico, cultura¬ 
le e politico. 

Padre Sorge, che a 56 anni 
viene inviato in un posto di 
frontiera come la Sicilia, era 
giunto alla prestigiosa ma 
anche discussa rivista dei 
gesuiti, fondata da Pio IX 
perché fosse espressione di 
una Chiesa antirisorgimen¬ 
tale. nel 1960, quando era ap¬ 
pena cominciata la nuova 
stagione inaugurata dal 
pontificato di Giovanni 
XXIIl. Entrato a soli dicias¬ 
sette anni, nel 1946, nella 
Compagnia di Gesù e ordi¬ 
nato sacerdote nel 1958, pa¬ 
dre Sorge sente l’impegno di 
approfondire i suoi studi. 
Ali'AIoisianum dei gesuiti di 
Milano, il futuro direttore di 
«La civiltà cattolica* studia 
filosofia, all’università Co- 
miilas di Spagna si laurea in 
teologia e. successivamente, 
alla Pontificia università 
gregoriana si laurea in socio¬ 
logia, approfondendo, in 
particolare, gli studi sul ca¬ 
pitalismo, sul marxismo e 
suile economie dell'Est e 
deirOvest. Nonostante que¬ 
sto bagaglio di cultura e di 
titoli accademici, padre Sor¬ 
ge consegue anche la laurea 
in scienze politiche presso 
l’università «La Sapienza* di 
Roma. 

Per la sua vasta conoscen¬ 
za dell'* lingue (inglese, fran¬ 
cese, tedesco, spagnolo, por¬ 
toghese e un po’ di russo), il 
giovane e promettente ge¬ 
suita viaggia molto nei vari 
continenti, scoprendo che, 
oltre alla cultura cattolica 
romana, esistono altri uni¬ 
versi teologici, nuove culture 
e, soprattutto, nuove ed ef¬ 
fervescenti realtà con le qua¬ 
li non misurarsi avrebbe si¬ 
gnificato rinchiudersi in se 
stessi e dichiararsi perdenti 
in partenza. Gli anni Sessan¬ 
ta e Settanta sono dominati. 


sotto la spinta del Concilio e 
delle encicliche di Paolo VI, 
fra cui la <Ecclesiam suam* 
(1964)é «Populorum progres- 
sio* (1967). dal confronto e 
dalla ricerca di punti di in¬ 
contro tra la Chiesa cattolica 
e le altre Chiese (anglicane, 
protestanti, ortodosse e reli¬ 
gioni non cristiane) e tra il 
messaggio cristiano e le spe¬ 
ranze suscitale dai movi¬ 
menti di ispirazione marxi¬ 
sta. 

È con questo spirito di ri¬ 
cerca e di dialogo con gli al¬ 
tri che padre Sorge assume 
nel 1973 la direzione di «La 
civiltà cattolica» che già pa¬ 
dre Roberto Tucci si era 
sforzato di fare uscire daila 
cittadella in cui l’aveva ar¬ 
roccata l’integralista e tradi¬ 
zionalista padre Martegani. 
Un disegno ambizioso, tenu- 
> to conto del controllo che la 
segreteria di Stato vaticana 
ha sempre esercitato sulla ri¬ 
vista di cui vengono lette le 


bozze degli articoli più im¬ 
portanti, ma che padre Sorge 
porta avanti avendo la piena 
fiducia del preposito genera¬ 
le della Compagnia di Gesù, 
padre Arrupe, e l’incoraggia¬ 
mento di un papa come Pao¬ 
lo VI, che aveva fatto dei dia¬ 
logo il tratto saliente dei suo 
magistero. 

È una battaglia che padre 
Sorge si propone di condurre 
anche al di fuori della rivi¬ 
sta. che è rimasta sempre per 
lui il luogo-di elaborazione 
insieme ad altri confratelli e 
il centro propulsivo di una li¬ 
nea di rinnovamento eccle¬ 
siale e di un diverso modo 
per i cattolici di vivere il loro 
rapporto tra fede e politica. 

Al primo convegno della 
Chiesa italiana su «Evange¬ 
lizzazione e * promozione 
umana*, del 1976, padre Sor¬ 
ge tiene una relazione di¬ 
rompente, con la quale di¬ 
chiara chiusa la stagione dei 
collateralismo dell’associa¬ 
zionismo cattolico con la De 


e afferma che, come diceva 
Paolo VI nella «Octogesima 
adveniens* (1971), «una me¬ 
desima fede cristiana può 
condurre a impegni diversi*. 

Ciò non voleva dire voltare 
le spalle alla De, ma ricorda¬ 
re a questo partito che per 
guadagnarsi di nuovo la fi¬ 
ducia e il voto dei‘Cattolici 
avrebbe dovuto, per «coeren¬ 
za all’ispirazione ciistlana«. 
affrontare la «questione mo¬ 
rale*, onde far cadere l’im¬ 
magine di un «partito di cor¬ 
rotti* e farsi carico di «corag¬ 
giose riforme istituzionali e 
sociali* per tenere fede al suo 
carattere «popolare*. «L’in¬ 
terclassismo — affermava in 
un editoriale del 19 novem¬ 
bre 19f«l — non significa ac¬ 
cettazione e consacrazione 
dello status quo. ma sforzo 
per creare le condizioni per 
CUI tutte le classi e tutti i 
gruppi sociali possano svi¬ 
lupparsi senza che lo svilup¬ 
po di alcuni avvenga a dan¬ 
no dei gruppi più deboli». 





Le sue idee, illustrate per 
temi con uno stile chiaro e 
con ricchezza di argomenta¬ 
zioni. sulla rivista che ha og¬ 
gi più di quindicimila abbo¬ 
nati, hanno finito per in¬ 
fluenzare - vescovi, parroci, 
laici e molti dirigenti politici. 
Lo stesso documento dell’e¬ 
piscopato italano dell’otto¬ 
bre 1981, «La Chiesa e le pro¬ 
spettive del paese*, in cui si 
affermava che occorre «rico¬ 
minciare dagli ultimi*, ha re¬ 
cepito molte delle idee divul¬ 
gate dalla rivista diretta da 
Sorge. Così come le sue ana¬ 
lisi sul «partito di Gramsci e 
di Togliatti* — di cui ha sem¬ 
pre riconosciuto il «ruolo na¬ 
zionale*, tanto da augurargli 
di «portare a termine l’opera 
di revisione per uscire dal 
mezzo del guado e raggiun¬ 
gere la riva opposta» — han¬ 
no avuto un peso nel dibatti¬ 
to culturale e politico di que¬ 
sti anni. ' • 

: 1 suoi numerosi editoriali 
e saggi, apparsi sulla sua ri¬ 
vista e in parte riuniti nella 
pubblicazione «La Chiesa 
neU’Italia che cambia», of¬ 
frono, ancora oggi, spunti 
interessanti. Ma propno per¬ 
ché era divenuto un punto di 
nfenmento di una linea 
sempre meno condivisa e 
persino osteggiata da quelle 
forze come CI, Opus Dei, de¬ 
stra cattolica che hanno tro¬ 
vato spazi più larghi con l’at¬ 
tuale pontificato, la posizio¬ 
ne di padre Sorge si è fatta 
sempre più scomoda. Un se¬ 
gnale si ebbe nel novembre 
scorso, quando il Cardinal 
Poletti, da poco nominato 
dal papa nuovo presidente 
della Ceì, accantonò ia pro¬ 
posta di far tenere a Sorge 
una delle relazioni al conve¬ 
gno promosso dal Vicariato 
su Roma. Per le stesse ragio¬ 
ni non è stato scelto come 
uno dei relatori al convegno 
di Loreto delTaprlie scorso, 
anche se la sua linea, uscita 
vincente, pure tra tante resi¬ 
stenze, al convegno su 
«Evangelizzazione e promo¬ 
zione umana» del 1976. è sta¬ 
ta sviluppata dal teologo 
Bruno Forte con il consenso 
dei cardinali Ballestrero. 


Martini. Pappalardo. Cé. 

Di recente, ha voluto visi¬ 
tare per un mese alcuni paesi 
del Centroamerica, per ve- 
rincare direttamente il senso 
dell’impegno di una Chiesa 
di frontiera non sempre 
compreso in Vaticano. Le 
sue dichiarazioni, rilasciate 
al ritorno, non sono piaciute 
ai conservatori, perché rite¬ 
nute troppo critiche nei con¬ 
fronti della politica reaga- 
niana in quell’area geopoliti¬ 
ca. 

Obbediente al dettato del 
fondatore della Compunta 
di Gesù, S. Ignazio di Lòyola 
(«Quando avete arato un ter¬ 
reno. lasciatelo ad altri e an¬ 
date ad arare altri terreni*), 
padre Sorge ha accettato di 
trasferirsi in Sicilia come 
Superiore e direttore del 
«Centro di studi sociali», te¬ 
nuto dal gesuiti. Il preposito 
generale della Compagnia, 
padre Peter Hans Kolven- 
bach, si propone, però, di va¬ 
lorizzare l’esperienza del va¬ 
lido «confratello», come dice 
un comunicato, «in una re¬ 
gione ricca di tensioni ma 
anche di energie e di fermen¬ 
ti nuovi». 

• Tuttavia, il caso Sorge, 
proprio perché fa seguito a 
molti altri dello stesso segno, 
evidenzia il travaglio di una 
Chiesa entrata, ormai, in 
una fase nuova e complessa 
alla quale papa Wojtyla vuo¬ 
le imporre il suo modello e il 
suo stile, nell’intento di raf¬ 
forzarne l’unità. 

1 fatti stanno dimostran¬ 
do, invece, che se negli anni 
Sessanta e Settanta 11 con¬ 
trasto era tra le comunità di 
base e la Chiesa istituziona¬ 
le, oggi questo confronto si è 
spostato all’Interno della 
realtà ecclesiale. Esso, anzi, 
sta investendo lo stesso rap¬ 
porto tra papato, da una par¬ 
te, e le Conferenze episcopali 
e gli Ordini religiosi dall’al¬ 
tra, che, in forza del Concilio, 
reclamano più autonomia, 
non per infrangere l’unità 
della Chiesa ma perché le ri¬ 
sposte da dare ai problemi 
dei contesti soclopolitici in 
cui operano sono diverse. 

Alceste Santini 


LETTERE 

ALL’UNITA' 


«Noi al lavoro alPalba 
e i figli a letto' perché • 
non sanno cosa fare» 

Signor direttore. 

le chiediamo gentilmente un po' di spazio 
sul suo giornale. Si sente parlare spesso di 
una legge che dovrebbe eliminare in parte la 
disoccupazione giovanile: sarebbe in pratica 
il prepensionamento a 50 anni a chi ha oltre 
30 anni di contribuzioni. Ma nello stesso 
tempo gli esperti dicono che è una vergogna 
togliere il lavoro a chi ha appena SO anni. 
Dicono che a quell'età l'uomo senza il lavoro 
si sente emarginato 

Provino questi signori a vivere (se questo 
possiamo chiamarlo vivere) 30 anni e più in 
fabbrica, magari alla catena di montaggio 
poi vedremo se non desiderano un po' di ri- | 
poso; provino a chiedere al diretti interessati 
(cioè a noi) come la pensiamo al riguardo. 
Quanti di noi si alzano presto al mattino per 
il turno di lavoro mentre i figli di 20-25 anni 
rimangono a letto senza sapere cosa fare né 
come passeranno le loro giornate. Questi so¬ 
no i veri emarginati 

Tralasciamo di mandare altre firme per 
non ingombrare troppo, ma le possiamo ga¬ 
rantire che sono altre centinaia 

FRANCESCO SIGNORINI 
e altre 106 nrmc di operai dipendenti 
della OM-Iveco (Brescia) 

«Siano chiarì, spregiudicati 
come quando scrivono 
sotto altre testate» 

Caro direttore, 

è di questi giorni la polemica fra il compa¬ 
gno Minucci e il compagno Colajanni. Non 
voglio entrare nel merito ma constatare le 
difficoltà per i compagni che comprano sola¬ 
mente l’Unità a seguire i dibattiti (non solo 
questo) se uno scrive sul nostro giornale e 
l'altro su un'altra testata 

L'Unità negli ultimi tempi è migliorata 
moltissimo ma purtroppo c'è una grossa la¬ 
cuna: pochissimi dirigenti scrivono sul gior¬ 
nale e. quando lo fanno, spesso non si riesce 
a capire cosa vogliono dire e cosa vogliono 
proporre. Bisogna aprire le pagine del gior¬ 
nale, anche nell’avvicinarsi al prossimo con¬ 
gresso, a tutti quei dirigenti o semplici com¬ 
pagni che hanno proposte o critiche da fare, 
in modo che la base sappia veramente, e sulle 
pagine del suo giornale, senza deformazioni, 
il loro pensiero. 

Penso che questa iniziativa servirebbe an¬ 
che a far vendere di più il nostro giornale, 
semprechè questi scritti siano semplici ma 
soprattutto chiari e spregiudicati, come 
quando gli autori scrivono sulle altre testate. 

PAOLO BATTISTINI 
(Roma • Ciampino) 

Conoscere i reali . - 
bisogni della gente, . 
stimolare il solidarismo 

Cara Unità, 

la rabbia e la delusione per le recenti scon¬ 
fitte elettorali non si sono per niente attenua¬ 
te; anzi, aumentano ancora di più quando 
penso alla quantità di menzogne che il pen¬ 
tapartito (più Cisl-Uil) ha propinato al po¬ 
polo italiano, spalleggiato dalla quasi tota¬ 
lità degli organi di stampa e dal servizio 
pubblico Rai-Tv (pagato da tutti gli italia¬ 
ni!). 

L’inflazione tende ad aumentare, la disoc¬ 
cupazione dilaga, migliaia di famiglie con 
sfratti esecutivi, deficit pubblico-oltre ogni 
tetto programmato e il governo che fa? Si 
prepara al rimpasto, macinando sempre le 
solite macroscopiche^ contraddizioni. È ur¬ 
gente che il nostro partito rilanci una lotta 
che coinvolga larghi strati sociali, sui quali 
incombono i gravi problemi di cui sopra. Co¬ 
sa aspettiamo a scendere in piazza per soste¬ 
nere ì biso^i di tanta gente che vede' nel 
nostro partito il solo baluardo di speranze 
per un vivere migliore? 

Compagni, l'esito sfavorevole di queste ul¬ 
time consultazioni elettorali è dovuto anche 
aH’appannamento di un movimento di lotta, 
che vada ben al di là di tonanti denunce sul 
nostro giornale. Perché abbiamo lasciato lo 
spazio alle parrocchie per incanalare (e fare 
poi votare De) le tante organizzazioni volon¬ 
taristiche che tentano di dare qualche rispo¬ 
sta immediata ai bisogni dei singoli, vista la 
latitanza delle istituzioni (lotta alla droga, 
assistenza agli handicappati, pronto soccor¬ 
so, ecc.)? Perché le sezioni non promuovono 
iniziatile a livello di quartiere per conoscere 
I reali bisomi dei propri abitanti, stimolan¬ 
do quel solidarismo che, anche tra ruji com¬ 
pagni, si è un po' affievolito? Sarebbe un 
modo per rendere più motivata la partecipa¬ 
zione alle riunioni e farebbe avvicinare ad 
esse anche non iscritti al partito e quindi più 
probabilità di adesione ad esso. 

ORAZIANA BORTOLAI 
(Modena) 

I Mojahedin e la lotta 
contro Khomeini 

t 

Egregio direttore, 

vorremmo rispondere all'articolo di Igor 
Man «L’arma segreta deirAyatollah-, ap¬ 
parso sulla «Stampa» i7 2 giugno scorso 

Ci aspettavamo la pubblicazione di artico¬ 
li che favorivano il regime di Khomeini a 
discapito delTorganizzazione della Resi¬ 
stenza generale iraniana, i Mojahedin. E 
questo perchè occorre porsi di fronte a que¬ 
sta situazione in posizione di totale apertura 
analitica per poter comprendere i moti radi¬ 
cati nella coscienza del popolo iraniano, le 
ragioni della repressione ael regime gover¬ 
nante, e d’altra parte cogliere, per quanto 
possibile, I meccanismi e le tattiche di questa 
resistenza ora esistente in Iran. 

È ormai evidente che siano due te basi 
portanti del regime integralista: la repres¬ 
sione. la prima, e la guerra e il terrorismo, la 
seconda: se solo l'Ayatollah prescindesse da 
una delle due andrebbe immediatamente in¬ 
contro alla sua caduta. 

Come sostiene lo stesso Khamenei, presi¬ 
dente della Repubblica di Khomeini, in una 
sua dichiarazione al quotidiano governativo 
’-Keyhon^: «Oggi più di prima i nostri nemici 
si muovono con cattive intenzioni nei con¬ 
fronti della risoluzione... quindi non possia¬ 
mo sottovalutare l’importanza della più deli¬ 
cata questione... cioè la guerra». 

Basandosi sui precedenti fattori, ci sarà 
ancora qualcuno che nutrirà dei dubbi sul- 
l'imporinnza che hanno la continuazione 


della guerra e la repressione per il governo di 
Teheran? 

È per questo che i Mojahedin del popolo, 
asse portante dell'alternativa al regime, 
hanno messo all'ordine del giorno la lotta 
per la pace e la libertà. E qui nascono le 
controversie con essi. Già nella prima fase 
della resistenza i Mojahedin riuscivano a 
destabilizzare il regime di Khomeini, e nella 
seconda saldavano le forze sociali alle unità 
combattenti. 

(...) Quindi capiamo perfettamente qual è 
il pericolo che costringe il regime a prosegui¬ 
re nell'esecuzione, nella tortura, nella guerra 
e nell'esportazione del terrorismo: la resi¬ 
stenza generale portata avanti dai Mojahe¬ 
din, verso il prossimo rovesciamento de! re¬ 
gime. 

Quanto è ingenuo dò che Igor Man sostie¬ 
ne a proposito della completa disfatta dei 
Mojahedin. definendo -piena di buchi- la 
loro struttura' Se essi non esistessero Kho¬ 
meini non avrebbe nutrito questa paura nei 
confronti delle loro attività politico-militari 
e sociali, all'interno dell'Iran, e diplomati¬ 
che sul piano internazionale 

LETTERA FIRMATA 
dall’-Assocuzione degli studenti musulmani 
iranum, simpatizzanti dell'Oiganizzazionc 
del Mojjhedm del Popolo iraniano» - (Roma) 

Corsivo sgradito 

Cara Unità. 

ho letto anch'io l'articolo di Valerio Zano- 
rte che ha ispirato il corsivo apparso il 9 
luglio scorso su l'Unità. Mi è sembrato (l'ar¬ 
ticolo!) equilibrato, ricco di uno stile e di una 
ironia insolita nel panorama pubblico italia¬ 
no. ivi compresa la battuta sulle qualità tau¬ 
maturgiche del suo successore. 

Insamma l'articolo di un avversario poli¬ 
tico. certo, ma soprattutto di un galantuomo, 
di una persona che dà — e ce n'è bisogno! — 
un'immagine -perbene- del far politica e in 
definitiva della politica stessa. Proprio per 
questo sono rimasto sgradevolmente colpito 
dal corsivo in questione. Per dirla schietta 
l'ho trovato di pessimo gusto, politicamente 
sbagliato e. insomma, un tantinello volgare. 
E che diremo mai. allora, di Pietro Longo? 

Ma soprattutto: è questo lo stile dei nostri 
rapporti politici? Consiste forse nell'insulta- 
re gratuitamente — e secondo una logica che 
io non condivido, ma che vedrebbe molti can¬ 
didati al -premio Custoza» — non dico pos¬ 
sibili alleati, ma probabili interlocutori? 

ANGELO DAINOTTO 
(del Comitato federale dei Pct di Roma) 

«.«.anche se approfittavano 
della mia sbadataggine 
di lasciarla sui tavolini» 

Cara Unità, 

dopo una vita di lavoro e di sacrifici (e in 
questi mettici anche sei anni trascorsi tra 
guerra e lotta dì Liberazione), finalmente 
riesco 'anch’io — come molti altri — a tra¬ 
scorrere qualche settimana di vacanze in zo¬ 
ne marine della costa adrìatica. 

Arrivando in queste zone rosse, e che in 
questo periodo sono prevalentemente fre¬ 
quentate da lavoratori, un compagno iscritto 
a! Partito dal 1944 che cosa si aspetta? Di 
vedere un gran numero di gente recarsi suite 
spiagge con l'Unità sotto il braccio. Quale 
delusione, invece! In venti giorni trascorsi ed 
Igea Marina, ho avuto il piacere di vedere 
solo due compagni con l’Unità Nella pensio¬ 
ne in cui alloggiavo, su trenta e passa clienti 
c’erano certamente dei compagni: ma anche 
questi non compravano il giornale (anche se 
poi approfittavano della mia -sbadataggi¬ 
ne» di lasciare l'Unità sui tavolini per legger¬ 
la). 

Mi domando come è possibile che del la¬ 
voratori. dei compagni i quali dopo tanti an¬ 
ni di sacrifici riescono finalmente a farsi un 
po’ di vacanze al mare, debbano rinunciare a 
leggere il loro giornale. Forse vogliono darsi 
un cojitegno -borghese» e per questo non vo¬ 
gliono farsi vedere con l’Unità.^ E pensare 
invece che questo dovrebbe essere un motivo 
di vanto! 

GIUSEPPE FARAVELLI 
(Voghera - Pavia) 

I quadri scomparsi 
alla «Carlo Levi» 

Egregio direttore. 

mi riferisco ali'articolo pubblicato sul- 
/'Unità del 15 giugno in quinta pagina dal 
titolo -Mai interrogati per la scomparsa dei 
quadri». 

A questo proposito vorrei precisare che ho 
avuto un mandato di comparizione ed ho 
reso un ampio resoconto all'interrogatorio 
del giudice istruttore doti. Calcila. Ciò deri¬ 
va da una incauta denuncia della signora 
Luisa Orioli e doverosamente l’Autorità giu¬ 
diziaria ha dovuto accertarne la fondatezza 
o la assoluta infondatezza procedendo in 
una istruttoria anche nei confronti del sotto- 
scritto indicalo dalla Orioli come uno dei 
possibili responsabili della scomparsa di al¬ 
cuni quadri della Fondazione Carlo Levi, lo 
credo che il giudice istruttore, di fronte alla 
chiara mia posizione processuale, non potrà 
che prosciogliermi pur se i tempi delTislrui- 
toria non potranno essere brevi. 

Naturalmente i sospetti insinuati dalla si¬ 
gnora Orioli nella sua denuncia, se si rivele¬ 
ranno. come si riveleranno, infondati nei 
miei confronti, comporteranno responsabili¬ 
tà a suo carico nelle competenti sedi giudi¬ 
ziarie. 

LIONELLO GIORNI 
(Roma) 

Se si parla di Biliardo, 
meritava di essere 
menzionata la Lega Uìsp 

Caro direttore, 

ho avuto modo di leggere lunedì 20 mag¬ 
gio una intera pagina sul Biliardo. 

' Chi li scrive è il presidente provinciale del¬ 

ta Lega Biliardi Ùisp della provincia di Fi¬ 
renze. La Lega Biliardi Uisp conta più ade¬ 
renti che la Fiab. perchè circa 30.000 sono 
soltanto coloro che giocano alle boccette, e 
seguiamo noi giocatori di stecca, 

inoltre vorrei far presente che noi da anni 
facciamo soltanto gare sportive, premi di ri¬ 
conoscimento e non premi in denaro. 

Siamo una parte ai coloro che sottoscrivo¬ 
no e finanziano l’Unità Credo dunque che 
meritavamo di essere menzionati. 

■ GUIDO BRUMETTI 
presidente della Lega Biliardo Ara-Uisp (Firenze) 
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Duecento bambini 
dal Polisarìo 

ROMA — Sono i duecento bambini del Fronte Polisario appena 
atterrati a Fiumicino dopo un volo di due ore e mezza prove* 
niente da Algeri. Saranno ospiti per due mesi di 9 Comuni 
italiani (Genova, Alessandria, Brescia, Sesto Fiorentino, Certal* 
do. Prato, Pistoia, S. Giuliano Terme, Cascina). Le loro famiglie 
vivono in tendopoli nel deserto algerino dove in questo periodo 
la temperatura raggiunge i 60* di giorno e torna alla zero di 
notte. 


Riprende 
Pindagìne 
del Csm 


ROMA —> La prima commis* 
sione referente del Consiglio 
superiore della magistratura 
ha ripreso oggi l'indagine sul* 
le polemiche che qualche tem* 
po fa, in margine aii'inchiesta 
su presunte irregolarità avve* 
nute nella gestione della 
Raiitv, hanno visto su con* 
trapposte posizioni il pubblico 
ministero Giancarlo Armati 
ed il consigliere istruttore ag* 
giunto Renato Squillante. 

Nei giorni scorsi la prima 
commissione aveva interroga* 
to Armati, mentre oggi, come 
si è detto, sono stati ascoltati 
Marco Boschi, il consigliere 
Ernesto Cudillo che è titolare 
dell’Inchiesta sulla Rai c 
Squillante. 

Il segreto istruttorio, co* 
munque ha impedito di cono* 
scere le loro dichiarazioni che 
sono state raccolte a verbale 
dalla commissione, riunitasi 
nel tardo pomeriggio. 


Buone 

vacanze, 

presidente 


NIZZ.X — Finalmente una 
passeggiata in santa pace. Do* 
po le fatiche doll’ultimo anno 
e gli interminabili cerimonia* 
li per il passaggio delie conse* 
gne, una passeggiala di buon 
mattino in una città tranquil* 
la e senza troppa gente che ti 
ferma per la strada, è proprio 
quello che ci vuole. Ed ecco, 
allora, Sandro Pertini in va* 
canza a Nizza, scarpe di tela, ' 
niente giacca, orogolio a cate* 
na elegantemente penzolante 
dalla cintura e la solita pipa 
tra le mani. Stavolta, lasciata 
la carica di presidente della 
Repubblica, Pertini potrà go* 
dersela, questa vacanza, con 
più serenità, senza il rischio di 
precipitosi ritorni a Roma per 
guai improvvisi e crisi di go* 
verno non previste. In questa 
calda estate, qualsiasi cosa ac* 
cada, non toccherà più a lui, 
Pertini, intervenire. E allora, 
non resta che dire: buone va* 
canze, presidente. 
















2 italiani 
vincono 10 
niiliardi 


NEW VORK — Due italiani 
emigrati da decenni negli Sta* 
ti Uniti hanno vinto alla lotte* 
ria statale di New York quasi 
dieci miliardi di lire: un pre* 
mio di 3,5 milioni di dollari 
uno, di 1,7 milioni l’altro. I di* 
rigenti del lotto hanno orga* 
nizzato per oggi una conferen* 
za stampa a cui saranno pre* 
senti i due fortunatissimi vin* 
citori. Nell’attésa, non hanno 
voluto anticipare i loro nomi. 
Si sa solo che si tratta di un 
uomo di 81 anni, che aveva la* 
vorato in un cantiere navale 
prima di andare in pensione, e 
di una casalinga di 59 anni. 
Ignota anche la parte d’Italia 
da cui progengono e nella qua* 
le, forse, potrebbero voler tor* 
nare, ricchi come succede solo 
—- 0 quasi *— nel sogni. Pare 
che entrambi siano emigrati 
direttamente negli Usa dall’I* 
talia. 


Ascoltati 
Almìrante 
e Tedeschi 


ROMA — Il segretario del Msl* 
Dn, Giorgio Almirante, ed il 
direttore del «Borghese» Ma* 
rio Tedeschi sono stati sentiti 
separatamente, nella questu* 
ra di Roma, dal magistrato ve* 
neziano che indaga sulla stra* 
ge di Peteano, Felice Cassou, 
; Non c’è stato — a quanto si è 
appreso — alcun confronto 
tra i due esponenti politici. Lo 
hanno detto ai giornalisti sia 
gli avvocati che hanno accom* 
pagnato in questura Almiran* 
te, sia lo stesso Tedeschi, il 
quale ha aggiunto che è già 
stato sentito tre volte dal ma* 
gistrato veneziano e che in 
questa ultima occasione gli è 
stato solo notificato il rifiuto 
da parte di Almirante di un 
confronto diretto. Almirante è 
accusato di favoreggiamento 
nei confronti di uno dei pre* 
sunti responsabili dcll’atten* 
tato, Carlo Cicuttini, sospetta* 
to di essere l’autore della tele* 
fonata con cui i carabinieri fu* 
rono attirati nella trappola. 


Pazienza, 
si decide 
martedì 


NEW YORK — Il procedi¬ 
mento di estradizione contro 
Francesco Pazienza, avviato 
dalle autorità giudiziarie ita* 
liane, ha subito ieri un altrd 
rinvio e una decisione finale 
da parte del giudice federale 
Charles Brieant.potrà aversi 
solo dopo la prossima udienza) 
fissata per il 23 luglio. Ieri si è 
conclusa la deposizione dell'a¬ 
gente della dogana americana 
T. Gallaghan, il quale ha riba| 
dito che non sono intercorse 
intese di alcun genere con E- 
Morrison, legale di Pazienza! 
L’avvocato Paul Goldberg, ché 
difende Pazienza, sta infatti 
cercando di dimostrare la tesi 
secondo la quale il suo assisti¬ 
to è stato attirato in una trap^ 
pola per essere arrestato. Sia 
l’agente Callaghan che il col* 
lega Alto Oonclan hanno però 
smentito che vi sia mai stato 
un accordo diretto a garantire 
a Pazienza l’entrata e l’uscita 
dagli Stati Uniti. 


Corte e Pm vogliono approfondire il capitolo turco ma il killer si chiude a riccio Sedotta e abbandonata edizione ’85 vicino Napoli 


«Parlo da 20 udienze...» 

Agca: «Chiamatemi 
sicario, calunniatore, 
ma ntMi rispondo più» 


ROMA — Alì Agca è davvero 
stanco. Ormai souffa nel mi¬ 
crofono, fa lunghe pause, fis¬ 
sa lo sguardo sul soffitto. Il 
suo interrogatorio continua 
ma è chiaro che Agca, finita 
la fase delle rivelazioni e del¬ 
le smentite, smontati con le 
sue stesse mani due anni di 
Inchiesta, si chiude a riccio. 
Lo Infastidiscono le doman¬ 
de sui complici turchi è quel¬ 
le. tante, che ogni volta met¬ 
tono in discussione la logici¬ 
tà della sua ricostruzione. 

Sbotta quasi subito: «Sono 
più di venti udienze che sto 
davanti a voi, credo che nella 
storia giudiziaria non cl sia 
stato un interrogatorio cosi 
lungo. Ci sono imputati, te¬ 
stimoni, sentite loro... Io non 
sono in grado di rispondere 
logicamente a tutte le vostre 
domande, ho dato tutti gli 
elementi per essere giudica¬ 
to credibile o non credibile. 
Se mi crederete sarò definito 
sicario, se non mi crederete 
sarò definito un calunniato- 
re...». Agca sta per inalberar¬ 
si ma stavolta il presidente 
lo blocca: «Un momento, 
Agca, tra sicario e calunnia¬ 
tore c’è una terza possibilità. 
Ad esempio che lei dica la ve¬ 
rità...». L’attentatore del pa¬ 
pa sorride per un attimo ma 
e chiaro che non ha gradito 
l’invito del presidente. Scuo¬ 
te la testa: «No, non dice 
niente più». 

In realtà Agca continua a 
rispondere alle domande ma 
è una pura formalità. Non 
vuole parlare del soldi (un 
capitolo decisivo per dimo¬ 
strare il complotto), dà una 
spiegazione piuttosto confu¬ 
sa di una frase che qualche 
udienza fa si è lasciato sfug¬ 


gire ma che il presidente ha 
captato al volo: «Io pensavo 
che non si sarebbe indagato 
su questi retroscena...». Che 
voleva dire Agca? Il riferi¬ 
mento, è chiaro, è ai suoi 
complici turchi, che Agca 
continua a proteggere, cam¬ 
biando versioni su versioni, 
inserendo nomi, ritrattando 
.episodi’o aggiungendone al¬ 
tri. Tuttavia, incalzato, su 
questo punto Agca per la pri¬ 
ma volta accenna a quel fa¬ 
moso incontro con i servizi 
segreti nel carcere di Ascoli 
Piceno. «Loro — dice l’atten¬ 
tatore — volevano sapere chi 
c’era dietro il fatto, a loro 
dissi che potevo parlare di 
denaro e pistola... ma non 
volevo che qualcuno venisse 
condannato e loro dissero 
che nessuno sarebbe stato 
condannato.Lo interrom¬ 

pe il presidente: «Ma poi lei 
ha fatto un sacco di nomi...». 

AGCA: «Beh, ho deciso di 
collaborare...». • 

PRESIDENTE; «Sì, ma sui 
complici turchi non vuole 
portare prove. Ci sono fatti 
di amicizia o di altro?». 

AGCA: «Io non faccio nes¬ 
sun gioco, tutti possono ca¬ 
pire, nessuno mi ha suggeri¬ 
to nulla...». Inutile insistere, 
da Agca non si tira fuori 
niente. Quando il presidente 
con caparbietà (e molta pa¬ 
zienza) insiste sul capitolo 
turco Agca fa la sua sparata: 
■Ho colpito in nome di Dio. 
sì, io sono musulmano e con¬ 
temporaneamente Gesù Cri¬ 
sto, non c'è contraddizione 
tra le due cose.„>. Poi chiama 
in causa ancora Vaticano. 
Gnu, Stati Uniti complici di 


L^attentatore ha 
parlato della 
visita dei 
servizi segreti 
Contatti con 
Ankara per 
il «prestito» 
temporaneo 
di Celenk 



Antonio Marini 


non aver ascoltato la sua vo¬ 
ce e così via.' Ma nessuno si 
meraviglia più ormai delle 
declamazioni di Agca e lui 
stesso sembra meno convin¬ 
to e meno aggressivo del so¬ 
lito. Si riacquieta e si chiude 
a riccio, definitivamente. 

Tra pause e declamazioni, 
ieri Agca ha però detto due 
cose di un certo rilievo. Ad 
esemplo che era sua inten¬ 
zione andare in Germania a 
trovare Orai Cellk prima 
dell’attentato e che a questo 
scopo (elemento riscontrato 
oggettivamente) era andato 
al consolato tedesco di Roma 
per avere il visto di soggìor- 
' no. La seconda che il plano. 
per l’attentato era operativo. 
dall’aprile dell’81. Entrambe 
le cose smontano altre affer¬ 
mazioni (dello stesso Agca); 
tra l’altro insinuano, Invo- 
Jontariamente o no, nuovi 
dubbi sulla logicità di quelle 
riunioni a casa di Aivazov in, 
cui si sarebbe dovuto mette¬ 
re fi punto l’attentato. ■ - 

E evidente, del resto,? cher 
Corte e Pm hanno forti dub¬ 
bi sul capitolo bulgaro a Ro¬ 
ma (almeno così come lo rac¬ 
conta Agca) e sospettano 
che, se davvero nella capitale 
operarono ben tre complici 
turchi del killer, questi pos¬ 


sono avér usufruito di una 
base operativa messa a di¬ 
sposizione magari da altri 
connazionali. Ipotesi, natu¬ 
ralmente, che ben difficil¬ 
mente avranno riscontri nel¬ 
le parole di Agca. = 

Proprio sul capitolo turco, 
intanto, continua a soffer¬ 
marsi l’attenzione del Pm 
Marini (titolare anche della 
nuova inchiesta) reduce da 
una missione a Istanbul. Il 
magistrato ha confermato di 
avere preso contatti con la 
magistratura turca per esa¬ 
minare le possibilità di una 
estradizione temporanea di 
Bekir Celenk, il trafficante 
turco rilasciato dai bulgari e 
considerato un uomo-cniave 
della vicendai. Si stanno stu¬ 
diando cioè degli «escamota- 

f :e» per permettere un con- 
ronto Celenk-Agca senza 
che il primo, entrato in terri¬ 
torio italiano, venga arresta¬ 
to per effeUp del mandato di.-, 
cattura emesso neU’àmbitó ' 
(Ifll’inchiésta sul traffici ' 
'd^Étùn^jàtàRtp si è apprèso- 
che a imhbùl è stato àrré^ 
stato Sedai Sirri Kadem, l’e¬ 
stremista turco indicato da ' 
Agca come quarto complice ; 
a piazza S. Pietro. 

Bruno Miserendìno 


«Non vuoi sposarmi?» 
E aliora, per “riparare” 
tei gli spara 5 volte 

Giuseppe D’Onofrio è ricoverato in gravi condizioni - La ragazza^ 
che aveva avuto un figlio dal giovane, era spalleggiata dalla madre 


Processo Sismi, SÌ discute ancora 
sul telefono del maresciallo 


ROMA — Al processo per le deviazioni del Sismi si è parlato anche 
ieri, a lungo, del telefono che si trovava nella caserma dei carabi* 
nieri di Vieste, neU’aUoggio del comandante della stazione mare¬ 
sciallo Francesco Sanapo. e dal quale il col. Giuseppe Belmonte 
avrebbe segnalato al Sismi il 12 gennaio dei 1981 la presenza della 
valigia piena di esplosivo e di armi sul treno Taranto-Milano. Sulla 
questione c’è tra vari testimoni un contrasto che si è ancor più 
acuito, ma sul quale la Corte ha deciso di non indagare ulterior¬ 
mente. - - • ' 

Belmonte, per quanto riguarda l'episodio del telefono, afferma 
in sostanza che il maresciallo Sanapo. al quale ha attribuito il 
ruolo dì sua «fonte di informazione» gli passò la sera del 12 gennaio 
la notizia della valigia, consentendogli quindi di chiamare il Sismi 
con un telefono che si tro\’ava nel suo alloggio. Sanapo e sua moglie 
smentiscono la circostanza. Il maresciallo nega cioè dì essere stato 
il «contatto» di Belmonte e aggiunge che comunque questi non 
avrebbe potuto telefonare dal suo alloggio perché non c’era un 


telefono abilitato a fare chiamate esterne, trattandosi in pratica di 
un appiurecchio'rìcevente. Chiamati per due volte a testimoniare, 
i coniugi Sanapo hanno mantenuto questa versione che però con¬ 
trasta con quella data ieri dalle mc^li di altri due testimoni, il 
maresciallo Pellegrino ed il carabiniere Calabrese che erano en¬ 
trambi in servizio presso la caserma di Vieste e in cut alloggiavano 
al tempo dei fatti. Hanno detto di aver visitato spesso la signora e 
di averla vista mentre telefonava da quel telefono dopo aver fatto 
il numero. ■ 

Durante l'udienza è stato sentito anche il giudice istruttore di 
Bologna, Fioridia. Ha parlato dell’inchiesta sulla strage, ha ricor¬ 
dato ì colloqui avuti con gli ufficiali del Sismi allorché si decise di 
chiedere aiuto m servizi per sbloccare la situazione di stasi in cui 
erano venute a trovarsi le indagini. II processo continuerà oggi. Per 
la terza volta è stato citato a comparire l’ex procuratore della 
Repubblica di Bologna, Guido Marino, che attualmente è magi¬ 
strato in Calabria e che non ha mai risposto alle sollecitazioni della 
Coorte, la quale ritiene importante la sua testimonianza. 


: Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Sedotta e abban¬ 
donata, edizione 1985. Lei, 
però, ragazza-madre di una 
creaturina innocènte di ap¬ 
pena dieci mesi, si è stufata 
del continui rifiuti di lui a ri¬ 
parare col matrimonio quel¬ 
la maternità imbarazzante, e 
così ' spalleggiata dalla 
madre -r ha ridotto in fin di 
Vita l’amante infedele. Gin- : 
.^ue colpi dj.pistola 'gli ha 
apàratO: a bruciapélo, leàiór 
hSSdò’àrganl vital^Uit&SÙi»^ 
ria di amore, odio e tanta, 
troppa miseria culturale, 
consumatasi — tra.le chiac¬ 
chiere maliziose della gente 
■— in un paesino dell’entro- 
terra na^Ietano. Vlsciano 
di Nola. - - ^ 

La vittima si chiama Giu¬ 
seppe D’Onofrio ed ha 20 an¬ 
ni; Di un anno più giovane è 
Esterina Piscltelli, la fidan¬ 
zata umiliata. Si sono amati 
a lungo i due ragazzi elÓ me¬ 
si fa e nato un bimbo. Scan¬ 
dalo nelle due famiglie, gen*; 
te di paese abituata a salvare 


BONN — Il partito cristiano 
democratico di Bergen, la cit¬ 
tadina della bassa Sassonia 
nel cui territorio c’è l’ex cam¬ 
po di concentramento nazista 
di Belsen, ha rifiutato una 
proposta deU’opposizione so¬ 
cialdemocratica di intitolare 
ad Anna Frank la strada prin¬ 
cipale che congiunge Bergen 
al campo. Il leader della locale 
Cdu ha dichiarato ieri alla 
■Frankfurter Rundschau» 
che «è ora per i tedeschi di get¬ 
tare via il saio della peniten¬ 
za». A Bergen la polemica sul¬ 


le apparenze, schiava delle 
formalità. Così Esterina in¬ 
siste. piange, supplica per 
convinceré Giuseppè a spo¬ 
sarla. Ma il giovanotto resi¬ 
ste, si fa scostante e astioso, 
rifiuta di assumersi le pro¬ 
prie responsabilità fino a ne¬ 
gare là paternità del bimbo. 
L’esasperazione cresce, i liti¬ 
gi si moltiplicano. Fino alla 
scorsa notte quando Esteri- 
hà, ' > àccom'pàghatà ' ^ dàlia 
mamma, £manu^.|(apoli> 
tebSfi anni/ - decide di 
' ILsÌKttàrèlì sinTragaz^koUb 
l’abitazione di lui per un ul¬ 
timo incontro chiarificatore. 
. Ha portato. nella borsetta 
una pistola a 'tamburo che 
'saprà usare egregiamente. 
Giuseppe D’Onofrio scende 
di casa e sta per infilarsi nel¬ 
la sua automobile per una 
passeggiata serale (cosi al¬ 
meno ha raccontato ai cara¬ 
binieri Alfonsina Carisi, 55 
anni, madre di lui) quando le 
due donne sbucano dal buio 
e l’affrontano. Volano parole 
aspre, pesanti come le pietre. 
Infine Esterina Piscitelii im- 


Proposta dalla Spd 

«Via Anna 
Frank»: Cdu 
dì Bergen 
contraria 


pugna II revolver e fa fuoco 
da distanza rav vicinata. Cin¬ 
que colpi tutti a segno di cui 
' uno raggiunge il giovane al- 
l’ascella destra, perforando 
uri polmone. Soccorso dai vi» 
Cini Giuseppe D’Onofrio vie^ 
ne condotto prima all’osper 
date di Noia poi al Cardarelli 
di Napoli dove è tuttora rico¬ 
verato in gravissime condi¬ 
zioni nel reparto rianlmazic^ 
.ne. . tj i 

Subito dopp l’agguato. le 
due . donne sono scàppate. 
"I/àhlbàìtà madre è iètàUi-fe(- 
cilmente rintracciata a casa 
dove ha confessato ai carabi¬ 
nieri che a sparare è stata 
«per un motivo d’onore» la fi¬ 
glia. Esterina Piscltelli invé* 
ce si è costituita qualche ora 
dopo per essere rinchiusa nel 
carcere femminile di Nislda. 
L’accusa, naturalmente, è di 
tentato omicidio e porto 
abusivo di arma. Nonostantè 
il legislatore l’abbia giusta¬ 
mente cancellato dal codice, 
il fantasma del delitto d’ono¬ 
re in certe zone d’Italia sem¬ 
bra rispuntare beffardo e in¬ 
quietante. 


la proposta socialdemocratica 
(avanzata in seguito alla visi¬ 
ta di Reagan al campo di ster* 
minio in cui la giovane Annjè 
Frank mori nel 191^ pochi 
giorni prima della iìberazù»* 
ne) sta coinvolgendo la citta¬ 
dinanza. Ai quotidiani arriva¬ 
no ogni giorno decine di lette¬ 
re. alcune delie quali esprimo* 
no l’opinione che chiamare 
una strada Anna Frank costi¬ 
tuirebbe per gli abitanti un 
quotidiano atto d’accusa. Mai 
socialdemocratici non interi- 
dono rinunciare alla loro ideà 
ed è quindi assai probabile chie 
sulla questione la città di Ber¬ 
gen si esprima con il voto. . 


LE TEMPE¬ 
RATURE 
Bolzano 22 34 

Verona 22 32 

Trieste 22 30 

Venezia 21 29 

Milano 21 32 

Torino 21 33 

Cuneo 20 30 

Genova 23 27 

Bologna 21 34 

Fìrenza ' 18 35 

Pisa 18 31 

Ancona 17 32 

Perugia . 21 32 

Pescara 18 31 

L'AquBa np np 

RofTia U. 18 34 

RomaF. 19 31 

Campob. 18 28 

Bari 19 28 

Napoà 19 33 

Potania 15 27 

S.M.L. 22 30 

Reggio C. 23 31 

Messine 24 31 

Palermo 
244 29 

Cetanìa 18 31 

Afgharo 16 35 

Cagiari 18 33 


Al processo di Bari per la strage di piazza Fontana il pg Umberto Toscani conclude la sua requisitoria 

^ Anche Merlino è da assolvere «ma col dubbio» 
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LASITUA2IONE—LltaSa è anct>ra intarataata da un'aria di alta prcsaiena 
atmosfarica. Una cir co laziona di aria modaratamanta umida ad instabaa di 
orìgine aUentica. interessa morginalmenta l’arco alpino a la ragioni stnan- 
trionai. 

R. TEMPO IN (TAUA — Condizioni pravalanti di rampo buono av tutta la 
ragìorti KaKana con cielo aerano o acaraamonta nuvoloso. Ouranta 8 corso 
dafla giornata graduala intansificaziont data nuvolosità ad iniziara daTarco 
aipno a dalla locaKtè praalpina. Tamparatura sanza notavoi variazioni 
sulla ragioni sattantrionaH. in uhariora aumanto ai cantre al aud a auiia 
iaola. I 

smo 


Dal nostro inviato 
BARI — Per Mario Merlino 
il pg Umberto Toscani ha 
chiesto l’assoluzione per in¬ 
sufficienza di prove dal reato 
di strage. Per i due ufficiali 
del Sld, il capitano Antonio 
Labruna e il generale Gian 
Adelio Maletti. la richiesta è 
rispettivamente di un anno e 
due mesi e di due anni di re¬ 
clusione per falso ideologico, 
vale a dire per la brutta sto¬ 
ria dei passaporto falso rila¬ 
sciato a Marco Pozzan sotto 
il nome inventato di Mario 
Zanella, per farlo fuggire in 
Spagna con l'ovvio intento di 
sottrarlo alla magistratura 
italiana. Conclusa la requisi¬ 
toria, che era iniziata lunedì 
scorso, la parola è passata al¬ 
la difesa. È il primo a parlare 
è stato il professor Guido 
(^Ivi, che da sedici anni as¬ 
siste Pietro Valpreda. 

Per gli ufficiali dei servizi 
segreti, venuto meno il reato 
di favoreggiamento caduto 
In prescrizione, il pg non ha 
potuto andare oltre, ovvia¬ 
mente, l limiti imposti dalla 
ordinanza della cassazione, 
dovendosi limitare alla trat¬ 
tazione di un reato di minore 
gravità, anche se tutt'altro 
privo di significato, dati gli 
scopi di quel falso documen¬ 
to rilasciato da Sid ad un 


esponente della cellula ever¬ 
siva veneta. Per Mario Mer¬ 
lino, uomo di destra legato a 
Stefano Delle Ghiaie, infil¬ 
trato nel circolo anarchico 
romano 22 Marzo, il pg si è 
posto tre domande: Merlino 
servì davvero ad agganciare 
Valpreda alla cellula veneu? 
Ese^ì alcuni degli attentati 
del 12 dicembre *69. a Roma, 
fra cui, quello aU’altare della 
patria? Cooperò alla ideazio¬ 
ne e alla programmazione di 
quegli attentati? Contro 
Merlino c'era soprattutto 
quei famoso appunto del Sid 
del 16 dicembre '69, ma ora si 
sa che quel documento in cui 
si faceva il suo nome, è un 
clamoroso falso architettato 
dai servizi di sicurezza di zU- 
lora per'dirottare verso gii 
anarchici il corso delle inda- 

f ini. (Tera, inoltre, la storia 
eU'allbi di Merlino per la 
giornata del 12 dicembre, 
sorretto da un personaggio 
infido come Delie Ghiaie. 

Come si ricorderà. Merli¬ 
no disse di essere stato con 
Delie Ghiaie in tutt'altra 
parte di Roma, a poca di¬ 
stanza di tempo dal momen¬ 
to dallo scoppio degli ordi¬ 
gni. Per il pg questo alibi è, 
secondo logica, attendibile. 
E ciò per la semplice ragione 
che se Merlino fosse stato 


Contro rinfìitrato nel circolo 
22 marzo c’era quel famoso 
appunto del Sid poi rivelatosi falso 
Richieste di pena per Maletti e 
La Bruna - Arringa di Guido Calvi 



Guido Coivi 


colpevole e consapevole, 
dunque, delle responsabilità 
di Delle Ghiaie, di sicuro non 
avrebe scelto quel nome so¬ 
spetto, potendone fare age¬ 
volmente diversi altri, per 
farsi avallare il proprio alibi. 
Certo, Merlino aveva contat¬ 
ti con la destra eversiva. 
Qualche ombra sul suo mo¬ 
do di comportarsi può resta¬ 
re. A Catanzaro, fra l'altro. 
Delle Ghiaie è stato raggiun¬ 
to da un mandato di cattura 
per la strage di piazza Fonta¬ 
na e lo stesso Merlino è stato 
indiziato dal giudice cala- 
bre^ per associazione sov¬ 
versiva. Tenendo presenti 
tutte queste considerazioni, 
il dott. Toscani non se l’è 
sentita, evidentemente, di 
chiedere per lui l'assoluzione 
con formula piena, come in¬ 
vece ha fatto per Valpreda. 
Più adeguata, data l’ambi¬ 
guità del personaggio, deve 
essergli parsa la formula del 
dubbio. 

Di Valpreda, li «mostro 
sbattuto in prima pagina», 
ha parlato con lucida passio¬ 
ne'e con argomentazione ri- 

S orosa II suo difensore Gui- 
o Calvi. «Negli atti del pro¬ 
cesso — ha detto il penalista 
— c’è tutto e resta poco da 
aggiungere, per altro, alia 
ineccepibile ricostruzione 


che il pg ha fatto di questa 
vicenda. Ma questo processo 
ha una sua grandezza stori¬ 
ca, è uno spaccato.della no¬ 
stra realtà istituzionale co¬ 
me, forse, nessun altro, e me¬ 
rita, dunque, un discorso, sia 
pure breve, che ricordi a tutti 
il suo profondo significato». 

Calvi, innanzi tutto, ha 
rammentato come la scelta 
della difesa di Valpreda, sin 
dal primo giorno, sia stata 
quella di accettare le regole 
del precesso, come momento 
dialettico di ricerca della ve¬ 
rità. «C’era — ha detto Calvi 
— chi voleva il processo al 
processo, e c’è anche stato 
chi, nel processo, ha Intro¬ 
dotto elementi spuri, etero¬ 
dossi. Ma noi no. Noi abbia¬ 
mo creduto al processo». In 
una veloce carrellata. Calvi 
ha poi passato in rassegna i 
mome:iU più salienti del 

f irocesso. Sferzante, il pena- 
Ista, è stato quando ha trat¬ 
tato la storia defl’agente Ip¬ 
polito. Nel circolo 22 Marzo 
la polizia aveva inviato «in 
missione» un proprio agente, 
che si faceva chiamare An¬ 
drea, perché spiasse e infor¬ 
masse. Quest’agente, per sua 
ammissione, per oltre un an¬ 
no. quotidianamente, infor¬ 
mava i superiori suiratUvltà 
e sui propositi del circolo 


anarchico. Quest'agente era 
sempre presente alle tiunio*^ 
ni degli anarchici, era cori 
Valpreda il 10 dicemlne *69 
quando l'anarchico parti per 
Milano, convocato da un 
giudice Istrutture. «Ebbené 
mai — ha dettò C^vi — in 
tutte quelle telefonate quoti¬ 
diane, quest’agente ha mal 
fornito neppure uno stracciò 
di elemento che potesse far 
pensare, nemmeno a livello 
vagamente Indiriario, che gH 
anarchici del circolo 22 Mar¬ 
zo avessero un qualche con¬ 
tatto con la cellula venetai. 
Sapeva tutto, informava re¬ 
golarmente sulle discussto*> 
ni, sulle manifestazioni, ma 
mai quest’agente infiltratò 
ha potuto fornire elementi di 
accusa contro Valpreda». n 
processo, dunque, come uno 
spaccato del nostro paese. E 
In questo spaccato c’è là 
grande manifestazione del 
15 dicembre '69, il giorno del 
funerali delle 16 vittime del¬ 
la strage. «In una Milano 
fredda e buia — ha detto 
Calvi — quel giorno 100 mila 
operai si recarono in piazza 
del Duomo. Una muraglia si¬ 
lenziosa e vigilante, ché 
sbarrò 11 passo ai nemici del¬ 
la democrazia». 

Ibfo Paohioei 





























: Disavventura per un gruppo di turisti stranieri 

Venezia, dieci minuti 
in motoscafo. Costa 
l«ap|iena» 440 mHa lire 

Il pretore fa sequestrare tutti i taxi abusivi - Manifestazione 
di protesta - Un esercito di accompagnatori e «intromettitori» 


I Dalla nostra redazione 
•VENEZIA — Dall'Isola del 
Ronchetto a piazza San 
iMarco, più o meno tre chi¬ 
lometri d’acqua; dieci mi- 
muti per coprirli a bordo di 
un motoscafo agghindato 
'come un taxi ma senza re- 
igolare licenza;, il tutto per 
'440 mila lire. È la cifra rl- 
‘chlesta dal motoscaflsta 
•abusivo e per intero pagata 
‘da un gruppetto di sventu- 
'ratl turisti scesi dall'Olan- 
'da e dalla Germania in la- 
•guna con la coscienza — 
•hanno detto più tardi — di 
fchi sa che Venezia è una 
'delle città più care del 
'mondo. Ciò nonostante, 
'svuotata la borsa, si sono 
irlvoltl ai vigili urbani im- 
•precando contro (letterale) 
|«mafia« e «bandltcn*. Il 
•pretore veneziano Manue- 
;ia Romei Pasetti ha ordi¬ 
nato ii sequestro dei taxi 
abusivi; li hanno presi • 
quasi tutti parte di questa 
•flotta clandestina è sfuggi -1 
la alla cattura. Gli abusivi 
'.hanno subito dichiarato 
•guerra alle istituzioni, al 
'Comune soprattutto, e 
'hanno minacciato manife- 
'stazioni di protesta; il Co- 
, mune si è difeso rinforzan¬ 
do i cordoni di sicurezza 
davanti al portone di Ca* 
'Farsetti. Hanno natural¬ 
mente chiesto il disseque- 
;stro delle imbarcazioni al 
pretore ma senza fortuna. 

La legge è la legge, e la 
; signora Pasetti (che i vene- 
•zlani conoscono, bene per 
altri suoi coraggiosi Inter* 
Aventi in città) non è perso¬ 
nàggio che si lascia intimi¬ 
dire. I turisti, invéce, sV; per 
'molti di loro, anzi, il primo 
i ingresso in città viene ac¬ 
compagnato proprio da 
; uno stato d’animo che — 
lo hanno confermato gli 
sfortunati passeggeri di 
quel motoscafo abusivo — 
somiglia proprio alia pau¬ 
ra: è per paura, hanno rife¬ 
rito l vigili, che si sono la¬ 
sciati portar via quei mez¬ 
zo milione scarso, buono 
per pagare il soggiorno di 
una persona per un’intera 
settimana in un villaggio 
di un club Mediterranee. 

Paradossalmente 1 fami¬ 
liari del tassista abusivo 
che ha chiesto le 440.000 
; hanno spiegato che al ra- 
!gazzo era stato comperato 
un motoscafo (con i soldi 
della liquidazione del pa¬ 
pà) proprio per sottrarlo 
alla piega della disoccupa¬ 
zione. E nel dire questo 
hanno illustrato all’opi¬ 
nione pubblica uno dei 
meccanismi produttivi più 
illegali, redditizi e molto 
.diffusi che pesano negati¬ 
vamente su Venezia e sulla 
'sua fama di città aperta al 
\l mondo. «A nostro figlio — 
hanno detto — saranno fì- 
t; nite si e no 150 mila lire, le 
altre le avrà intascate l’in- 
tromettitore». Quella del- 
I* rintromettitore è una delle 
figure più originali com- 

t parse recentemente nel 
ventaglio deile tipologie 


sociali veneziane; il suo 
terreno sono le «pubbliche 
relazioni», non vende nul¬ 
la, si limita a procurare 
clienti per ristoranti, al¬ 
berghi, pensioni, motosca¬ 
fi abusivi, a botteghe e fab¬ 
briche di vetro a Murano. 

Assolve la sua funzione 
appostato nei punti chiave 
d'ingresso della città e si 
«intromette». In genere, 
raccontano, ricorre allo 
«strattone», trascina, cioè, 
a viva forza la vittima ver¬ 
so questo o quel motoscafo 


pio, e gli accompagnatori 
delle agenzie turistiche: i 
loro stipendi — in origine 
davvero bassi — si costrui¬ 
scono in realtà soprattutto 
sui benefici effetti econo¬ 
mici di questa vita di rela¬ 
zione Intessuta con alber¬ 
gatori, ristoratori, proprie¬ 
tari di botteghe nonché 
con le agenzie che organiz¬ 
zano gite in gondoia o in 
motoscafo a Venezia o nel¬ 
la laguna. Ed ecco che una 
passeggiata in gondola 
(che potrebbe essere una 



in partenza gli impone (in 
virtù di un contratto ver¬ 
bale che stringe assieme 
l’intromettitore, il moto* 
scafista abusivo e la vetre¬ 
ria) una visita forzata in 
questa o quella fabbrica di 
vetro. Il nostro «agente» in¬ 
tascherà dall'abusivo e 
dalla vetreria una tengen- 
te che potrà aumentare nel 
caso, non infrequente, che 
il povero turista, vincendo 
la frustrazione, acquisti 
qualche pezzo prezioso. I 
prezzi. le tariffe, vengono 
quindi quotidianamente 
adeguate al costo di questo 
rapporto sommerso che fa 
innalzare ben più delle in¬ 
flazione i costi complessivi 
dei Servizi non pubblici in 
una città già costosa come 
poche altre. 

Ma se questo particolare 
aspetto del problema può 
apparire folkloristico, è de¬ 
cisamente preoccupante il 
fatto che questo modello di 
relazioni venga progressi¬ 
vamente adottato nel cen¬ 
tro storico da una quantità 
di operatori turistici debi¬ 
tamente riconosciuti ai 
quali capiti di avere in pu¬ 
gno, per qualche secondo, 
il destino di un gruppo di 
turisti. Le guide, ad esem- 


delle avventure più emo¬ 
zionanti e allo stesso tem¬ 
po più a buon mercato che 
la città è in grado di offri¬ 
re) raddoppia, in agenzia, 
li suo costo al punto che al 
gondoliere andranno per 
ogni 20 mila lire soltanto 
10 mila lire; li resto lo inta¬ 
scherà questa complessa 
organizzazione. Ritocchi 
meno marcati vengono ap¬ 
portati normalmente alle 
tariffe di alcune pensioni 
che si contendono i clienti 
assoldando piccoli eserciti 
di intromettitori e di ac¬ 
compagnatori. I veneziani 
hanno imparato a ricono¬ 
scerli dai Rolex d’oro mas¬ 
siccio ai polsi e dalle cate¬ 
nine, sempre d’oro, portate 
al collo con grande osten¬ 
tazione lungo le spiagge 
più care d’Europa, quelle 
del Des Bains e dell’Excel- 
sior, in cui un capannino, 
per un solo mese, può co¬ 
stare anche 3 milioni. Le 
loro denunce dei redditi 
sono ovviamente misere, 
ma 3 milioni, con una dose 
di fortuna non eccezionale, 
possono raccimolarli in un 
sol giorno. 

Toni Jop 



Questa volta colpito il versante jonico della penisola salentina 

Tornano gli incendi dolosi 

In fumo i pini di Porto Selvaggio 

Il fuoco, appiccato in tre punti, ha distrutto trenta ettari - Una legge regionale 
istituisce in quella zona un parco naturale, ma il progetto è rimasto sulla carta 


Nostro servizio 

PORTO SELVAGGIO (Lecce) — Chi ha 
visto un bosco bruciato conosce rim- 
presslone di immensa desolazione che 
sempre danno 1 tronchi spezzati e anne¬ 
riti, il terreno diventato improvvisa¬ 
mente brullo, la vita spazzata via dalle 
fiamme. Non è purtroppo uno spettaco¬ 
lo inconsueto in Italia: ormai da anni 
lunghi stillicidi di incendi, quasi sem¬ 
pre dolosi, segnano le tappe delle nostre 
estati. Non fa eccezione la Puglia che è 
tra l’altro la regione italiana con meno 
aree verdi in assoluto: appena ii 2,5% 
del suo territorio è coperto da boschi e 
pinete. Venerdì pomeriggio un ennesi¬ 
mo incendio doloso, appiccato contem¬ 
poraneamente in tre pùnti, ha speizzato 
via a Porto Selvaggio trenta ettari di 
pineta e macchia mediterranea. Porto 
Selvaggio si trova sui versante Jonico 
delia penisola salentina. Di questa bel¬ 
lissima costa, devastata da una freneti¬ 
ca speculazione edilizia, è rimasto uno 
del pochi posti intatti; 1 pini arrivano a 
pochi -metri dagli scogli, che si spec¬ 
chiano in un mare pulitissimo. Appena 
qualche chilometro più a nord, c’e Por¬ 
to Cesareo dove in venti anni sono state 
costruite oltre ottantamila case abusi¬ 
ve. 

Per salvare Porto Selvaggio da que¬ 
sta sorte, una legge regionale del 1980 
prevede la creazione del Parco naturale 
di Porto Selvaggio-Torre Uiuzzl, per 
una estensione di 400 ettari. Non molto 
lontano da uno dei tre focolai dell’in¬ 
cendio, si sta svolgendo dalllhizlo di lu-~ 
gllo un campo internazionale di lavoro 


organizzato dalla Lega ambiente del- 
l’Arcl pugliese proprio per fare il punto 
sui previsto parco, che ancora sembra 
molto di là da venire. Una quarantina 
di giovani italiani, tedeschi e francesi, 
tra una escursione e un dibattito, han¬ 
no organizzato la pulizia e la sorve¬ 
glianza del parco. Venerdì molti di loro 
hanno coilaborato a spegnere gli incen¬ 
di. Ad accorrere tra 1 primi è stato 
Franco D’Aprile, presidente regionale 
della Lega ambiente, che ha denunciato 
le inadempienze delle istituzioni in que¬ 
sta situazione di emergen^. «Solo gra¬ 
zie ai vento contario non è andata a 
fuoco tutta la pineta — ha detto —. Gli 
interventi sono stati insufficienti. Pri¬ 
ma sono arrivate solo due camionette 
deila forestale, che pur non potendo fa¬ 
re nulla hanno avvertito in ritardo i vi¬ 
gili dei fuoco, per gelosia di corpo. L’in¬ 
cendio è stato spento solo con l’arrivo di 
un aereo Canàdalr da Roma che ha ri¬ 
versato sulle fiamme novemlla litri 
d’acqua. E possibile — ha concluso — 
che non ci siano apparecchi come quelli 
in dotazione alle grandi città meridio- 
nail? Se fosse arrivato prima molti etta¬ 
ri di bosco potevano essere salvati». 

I primi accertamenti sugli autori 
dell’incendio li sta svolgendo il pretore 
di Nardò, Angelo Sodo, e per li momen¬ 
to non ha «piste» certe da offrire. La 
gente del luogo Invece ha avanzato l’i¬ 
potesi che 4td appiccare 11 fuoco siano 
stati alcuni «stagionali» che protestano 
-.in questo modo perché quest’anno non 
- sono stati aksùnti. La Regione infatti 
non ha accordato quest’anno i finan¬ 


ziamenti per la manutenzione e la pre- . 
venzione degli incendi. Ma perché il 
parco non è ancora una realtà? Battuto 
un tentativo di lottizzazione nei ’76, ot¬ 
tenuta la legge — come si diceva — 
nell’80, sembrava cosa fatta. Poi. una 
prima richiesta di finanziamento Fio fu 
bocciata e tra una richiesta c l’altra di 
denaro i tempi sono slittati ad oggi, 
mentre l’ultima stima del costi è salita 
a 19 miliardi. Tre tecnici nominati dalla 
Regione hanno progettato un nuovo 
piano di utilizzo, al quale però la Lega 
ambiente è contraria perché i tecnici 
prevedono campi di calcio, di basket e 
altri impianti sportivi che fanno pensa¬ 
re più ad un campo giochi che ad un 
parco naturale. 

I tre tecnici non rispondono a queste 
critiche, dicono che la complessità della 
situazione «non permette di analizzare 
soluzioni alternative». Il sindaco di 
Nardò, la comunità più interessata al 
progetto del parco, Il appoggia nascon¬ 
dendosi dietro le parole d’ordine della 
«modernità» e della «Imprenditorialità». 
Dal momento che i tecnici non hanno 
ancora presentato un disegno comple¬ 
to, queste due parole d’ordine sembra¬ 
no preocetmare (non a torto) la Lega 
ambiente. E comunque evidente che se 
non si arriverà in breve tempo alla Co¬ 
stituzione effettiva del parco, per Porto 
Selvaggio potrebbe essere troppo tardi. 
£ anche su questo si paga l’assenza del 
goVénìo regionale. 

Giancarlo Summa 



Alla Camera il decreto 
per il dopo-terremoto 

Il testo già modificato in commissione; i «commissari» straordina¬ 
ri in carica solo fino a dicembre *85 - Previsto per domani il voto 


ROMA — Bloccato il tentati¬ 
vo del governo di trasforma¬ 
re praticamente in commis¬ 
sari a vita i commissari pro¬ 
tempore che gestiscono il do¬ 
po-terremoto in Campania e 
Basilicata, Abruzzo e Molise. 
Il decreto da ieri pomeriggio 
all'esame dell'assemblea di 
Montecitorio è stato infatti 

f irofondamente seppur non 
nteramente modificato in 
commissione ed I poteri at¬ 
tribuiti ai commissari sono 
stati prorogati non più sino 
al dicembre '86 ma soltanto 
sino alia fine di quest’anno. 

Di più, il loro lavoro dovrà 
d’ora in poi sempre più ten¬ 
dere a costruire quello che, 
nel corso della discussione 
generale sul provvedimento, 
n comunista Giuseppe Vi- 
gnola ha definito •riiinera- 
rìo di rientro» nella normali¬ 
tà e nella democrazia, cioè 


delia restituzione in tato a, 
rt>muni, province e regioni 
dei poteri oggi attribuiti ai 
commissari e ai ministri- 
commissari. 

A questo primo successo 
(frutto dell’inizibUva comu¬ 
nista e di una successiva, 
larga intesa cui hanno con¬ 
tribuito democristiani e so¬ 
cialisti). Vignola ne ha colle¬ 
gato un altro; che commissa¬ 
ri e ministri-commissari ri¬ 
feriscano. subito e periodica¬ 
mente. alle commissioni Bi¬ 
lancio e I-avori pubblici sulla 
loro attività e i fabbisogni 
del loro uffici. 

Permane un solo, davvero 
serio problema: con la scusa- 
alibi dei contratti di forma¬ 
zione-lavoro, nelle imprese 
industriali sorte nelle aree 
più disastrate (quelle dei co¬ 
siddetto cratere campano) 
non viene applicata la legge 


sul collocamento. ~ 

Da rilevare infine che ad 
accelerare la conclusione 
dell’esperienza dei commis¬ 
sari, aveva contribuito’ un 
severo parere della commis¬ 
sione Affari costituzionali 
che, ncll’esaminare li decre¬ 
to governativo (che sarà con¬ 
vertito in legge domani serà 
dalla Camera per esser poi 
trasmesso al Senato per la 
definitiva approvazione) se¬ 
condo cui la riapertura di 
tennlni già scaduti ~ il 30 
giugno scorso, ndr — «non 
può giustificare l’adozione di 
un provvedimento d’urgen¬ 
za». Un nuovo, significativo 
capitolo della polemica del 
Parlamento contro l'abuso 
da parte dei governo della 
decretazione d’urgenza. 

- g.f. p. 


(^lasì ai dieci miliardi la 
sottoscrizione per il Pei 
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ROMA — La sottoacri^ne 
perii partito e la stampa ha 
raggiunto quasi 10 miliar¬ 
di, esattamente 9 miliardi, 
716 milioni e 140 mila lire, 
pari al 27,61 per cento del¬ 
l’obiettivo. Guida la clas¬ 
sifica delle federazioni Pra¬ 
to, mentre si fanno sotto le 
federazioni deU’Emilia Ro¬ 
magna. 
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Prevenzione 
del crìnune, 
congresso 
mondiale 


S arato al 
settembre al centro ■Milanofìo- 
ri* dì Assago ai svolgerà il 7* 
Congresso mondiale sul tema 
•La prevenzione del crimine 
per la libertà, la giustizia, la pa¬ 
ce e lo sviluppo». Il convegno è 
stato organizzato dall'Onu con 
la coilaBoraziofte del governo 
italiana £ stato presentato ieri 
mattina dal presidente della 
Regione Lombardia Giuseppe 
Guzzetti e il presidente della 
Provìncia, Novella Sansoni, in 
rappresentanza del Comitato 
ornnizzatore presieduto dal 
ministro per la Giustizia, on. 
Mino MartinazzoH. Preaenti 
anche l'on. Vimnio Rognoni, 
presidente del Comitato scien¬ 
tifico, il magistrato Adolfo Se¬ 
ria d’Argeniine, aegreurio ge¬ 
nerale del Comitato organizza¬ 
tore, il giurista Giandomenico 
Pisapia e rcconomisu Luigi 
Campiglio. AI convegno per 
organizzarto l’Onu ha stanziato 
ventìcinque miliardi — parte¬ 
ciperanno duemila dclenti in 
rappresentanza di cemocin- 
quantanove pacai. 


Operazioiie 
antidroga 
a Genova: 
4 arresti 


GENOVA — Quattro persone 
arrestate e un chilo e trecento 
grammi di eroina sequestrata 
sono il frutto di un’operazione 
compiuta dalla Guardia dì fi¬ 
nanza di Genova dopo una serie 
di appostamenti protrattisi per 
circa un mese. Le «Fiamme 
Gialle» hanno sequestrato an¬ 
che circa sessanta milioni di li¬ 
re. un’auto e tutta l’attrezzatu¬ 
ra per confezionare le bustine 
di sostanza stupefacente. Sul¬ 
l’identità degli arrestati la Pro¬ 
cura delia Repubblica per il 
momento mantiene il più stret¬ 
to riserbo. I finanzien ai-es-ano 
notato un uomo che si recava 
spesso in un appartamento si¬ 
tuato nella sona di San Teodo¬ 
ro, a ponente del capoluogo li¬ 
gure. Successivamente l’uomo 
e stato fermato mentre si trova¬ 
va a bordo di una «Renaulu in¬ 
sieme ad un’altra persona. I 
due sono stati trovati in poaaes- 
•o di circa sei milioni dì lire e 
ottanta grammi di • lattosio 
mentre suH’auto erano nascosti 
cinque grammi e mezzo di eroì¬ 
na. 


Ancona, aperta una inchiesta 
sul carcere di Montacuto 


ANCONA — La Procura della Repubblica di Ancona ha aper¬ 
to una Inchiesta su presunti tlleclti di natura penale che 
sarebbero stati commessi aU’lhterno del carcere circondaria¬ 
le di Montacuto. Le Indagini, condotte dal procuratore della 
Repubblica, Silvio De Filippo, sono coperte dal massimo ri¬ 
serbo, ma secondo voci, non ancora confermate, riguarde¬ 
rebbero anche l’ambiente delle guardie carcerarle. 

Palermo, maxiprocesso alla mafia 

Gli avvocati minacciano eccezioni 

1. ■ _ , 

PALERMO — I problemi connessi al maxiprocesso contro la 
mafia, .sono stati nuovamente affrontati dalla camera penale 
che riunisce gli avvocati penalisti dal Foro palermitano. So¬ 
no state ribadite, le richieste da tempo formulate e cioè che l 
legali abbiano a disposizione il tempo necessario per valutare 
attentamente la requisitoria scritta (oltre 3mila pagine) e 
quella parte, riguardante i singoli imputati, delle 4D0mÌla 
cartelle che costituiscono gli allegati. In particolare, Il prof, 
Orazio Campo, nel ricordare la Convenzione per la salva- 
guardia del diritti deU'uomo e il Patto internazionale del 
diritti civili e politici, ha riscontrato la possibile violazione 
dell'art. 24 della Costituzione (la difesa è diritto inviolabile In 
ogni stato e grado del procedimento), da cui deriverebbe una 
prevedibile eccezione, che sarebbe sicuramente presentata 
nel caso In cui le richieste del difensori degli imputati non 
venissero accolte. 

Legge antimafia, condannati 
a Milano 5 imprenditori edili 

MILANO — II pretore di Milano, Michèle Di Lecce, ha con¬ 
dannato cinque imprenditori edili per violazione delle norme 
antimafia che, allo scopo di prevenire Infiltrazioni «sospette» 
nell’edilizia, prescrivono controlli più serrati sui fenomeno 
del subappalto. La condanna è stata di quattro mesi di arre¬ 
sto e un’ammenda di 452 milioni. Altri cinque imprenditori,, 
comparsi per rispondere delle stesse accuse, sono stati assol- 

La vicenda risale al 1983, quando i vigili urbani accertaro¬ 
no che a Boffalora Ticino (Milano) nei cantieri della società 
«Feal» i lavori appaltati dallo lACP di Milano (due palazzi per 
un valore di oltre dieci miliardi) erano stati affidati in subap¬ 
palto ad altre cinque Imprese, tre delle quali avevano a loro 
volta affidato ad altre ditte parte dei lavori. Il pretore ha 
stabilito che «probabilmente non c'erano interessi mafiosi». 

L’improvvisa scomparsa 
di Giorgio Coppa 

ROMA — È deceduto ieri, all’età di 67 anni, il compagno 
Giorgio Coppa, stimato dirigente delia Cna (Confederazione 
nazionale dell’artiglanato), di cui fu fondatore subito dopo la 
Liberazione. Alla resistenza Giorgio Coppa aveva partecipa¬ 
to come componente dei Gap. Nella sua lunga militanza nel 
partito e nell’organizzazione degli artigiani, aveva ricoperto 
numerosi incarichi, tra 1 quali quello di segretario generale ' 
della Cna e di rappresentante della categoria artigiana nei 
enei e nel Consiglio Sanitario Nazionale. La sua vita si in- ' 
treccia con la esperienza del sindacalismo artigiano e con 
rilevanti battaglie su grandi temi dello sviluppo economico 
del paese, quale per esempio quello della nazionalizzazione 
dell’energia elettrica, che lo vide attivo e competente prota- 

§ onlsta. I comunisti e l’Unità si associano alle condoglianze 
I quanti ebbero modo di conoscerlo ed apprezzarlo. I funera¬ 
li si svolgeranno oggi pomeriggio a Roma alle 15,30 In Piazza¬ 
le Gregorio VII, 31. 

Non è l’Unità 
. che d^e «rettificar^ 

• Richiamandosi al sensi di legge, Enzo Toffon. et invita à 

E ùbblicaré ùnà «lettlfica» à quanto riportato nell’articolo di 
uigi Vicinanza il 9 luglio scórso, sottb 11 titolo: «Tortora 
farebbe bene a chiedere per sé clemenza», «L'accusa, secondo 
la quale io avrei commissionato l’assassinio del.pm Marmo è ' 
assolutamente priva di ogni benché minimo fondamento di 
verità — scrive Tortora —. Del resto la natura calunniosa di 
tale accusa è clamorosamente dimostrata, oltreché dal ca¬ 
rattere palesemente inverosimile del suo contenuto, anche 
dalla assoluta inattendibilità della fonte...». 


L'avessimo detto noi, che Tortora covava propositi nmich 
di, capiremmo l'Invio di questa lettera all'Unità. Afa si è trat¬ 
tato di semplice e fedele cronaca processuale, svolta da noi 
come dagli altri giornali. Due pentiti hanno Inviato una let¬ 
tera alla corte, e II nostro cronista l'ha riferito: non è dunque 
l’Unità che deve •rettificare». 


Il Partito 


ConTocazionl 


n comHate dirvnivo <M gruppo M aotwtori eomimicti * convocato 
par oggi martaiil 16 loglio alla ora 17. 

• • • 

■ comitato fattivo dai dapirtati c om onl at i è co n vo ca to par oggi 
ntartadi 16 luglio alto ora 9.00. 

• • • 

L' aw ambtoa dai gruppo dai deputati comoniati è co n vocata par oggi 
martadl 16 higUo alto ora 18.30. 

’ • • • • 

I da pota ti comonlati aono tanuti ad aaaara praaantf SENZA ECCE¬ 
ZIONE ALCUNA aUa aaduta di marcotodi 17 a giovadi 18 lugHa 

• • • 

Corao oparaio dal 30 luglio al 9 agoato aSTat i t u tò TogSattL Tèmi 
trattati: cLa aituasiana politica italiana dopo il voto anwniniatrativa a 
rafarendario ad i compiti a la Mziativo dal ala sltuaiiona aconond- 
ca itaSanaa; ala rivoluziona aciantifica a tacnologicaa: «La postica 
intamaizonaia dai Peia: «Partita, sindacato • mondo dal tovoroa; aPìar- 
tito* movimanti a iatitoiiania: aPraMami di adaguamanto a rinnovo- 
manto dal partftoa. 

La fadarazionì sono invitato o comunicora ala aagrataria dag'istitu- 
to io avantuod conforma. 




n Praiidcnte Oa Brano Storti ed i 
membri del Consìglio Nazionale 
deU'Economia e del Lavoro parteci¬ 
pano al lutto della famiglia per la 
scampana del 

Dott. GIORGIO COPPA 

Ceitsitlicre dd Cnel 
e ne ricordano con commozione e 
rimpianto le elevate doti umane e 
professionali ed il contributo inesti¬ 
mabile di competenza e di saggezza 
aU’aitiviiL del Consiglia 

La Presidenza e la Segreteria Nazio¬ 
nale della Cna partecipano con com¬ 
mozione al dolore della moglie Lia¬ 
na e della famìglia tutu per la scom¬ 
parsa del caro 

GIORGIO COPPA 

fondatore e prestigioso dirigente 
della Confederazione Nazionale 
dcU'Aitigianata - 

. GIORGIO COPPA 

lo annunciarlo con dolore il fratello 
Franco con la moglie Laura e U fi¬ 
glio Pietra 

Roma. 16 luglio 1965 

n Segretario Generale e tutto □ per¬ 
sonale del Consiglio Nazionale del¬ 
l'Economia e del Lavoro partecipa¬ 
no profondamente al dolore della 
famiglia per la scomparsa dei 

Dott. GIORGIO COPPA 

1 . OsnsiflìercdclCncl 

1 

Si k spanto serenamente Q compa¬ 
gno 

GIORGIO COPPA 

Lo annunciano con il più profondo 
dolore la moglie Liana Cortint e i 
rùpoti Vera «Francesco Autuorì. 
Roma, 16 luglio 1965 

La Commlaionc Lavora, Previden¬ 
za Sociale e Cooperazione del Consi- 
giio Nazionale deirEconomia e del 
Lavoro partecipa con profondo do¬ 
lore ai lutto della famiglia per la 
morte del caro collega 

Doti. GIORGIO COPPA 

a Aldo Natoli piangono la 
acomparsa dell'amico carissimo 

GIORGIO COPPA 

e si stringono nel dolore con tutto 
l’affetto a Liana, sua compagna della 
vitt. 

Roma. 16 luglio 1965 

n ConsigUo Narionale della Cna co- 
munica con dolore la scomparsa del 
caro collega e insigne dirigente 

GIORGIO COPPA 

n ConltMo Dinatvo Narienale del¬ 
la Cna esprime profondo cordoglio 
par U scompuia del caro collega 

GIORGIO COPPA 
autorevole dirigente della Confetto- 
razione Nazionale dell'Anigiaruto 

I compagni delia socia Ovest del Pei 
profondamenta addolorati per la 
scomparsa di 

rOUCARPO DE MARTINO 

sono atfettuasamcntc vicini al figlio 
Vittoria 

Gragliasca 16 luglio 1165 
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Bari, alla festa delle donne si discute di «Amicizia, coppie, tradimenti» r 

’ mi fàccio ramante 

Ovvero, l’insostenibile l^gerézza dell’adulterio 

Un dibattito con Nicolini, Anna Corciulo (presidente Arci Donna), Enrico Menduni e Gianna Scheiotto « Si inizia quasi per gioco, 
si fìnisce per parlarne sul serio - «Le donne chiedono una diversa politicità, attendono delle risposte; cosa fa il Pei per loro?» 


BARI - Femminile futuro 


Dal nostro inviato 
BARI — Alle 8 di sera, sotto 
il tendone della libreria alla 
Festa nazionale delle donne 
comuniste, le ragazze e i ra¬ 
gazzi sono già numerosi. 
Aspettano il dibattito su 
•Amicizia, coppia, tradimen¬ 
ti» e già si vede che lo spazio 
dedicato all’incontro non ba¬ 
sterà. Nell’attesa i giovani si 
chiedono se ci .sarà davvero 
Renato Nicolini. La sua pre¬ 
senza a Bari, come si addice 
al personaggi, è avvolta' nel¬ 
l’incertezza. Alle 9 le prime 
schiarite. Ci si sposta tutti in 
una sede più attrezzata e ca¬ 
piente, dove è appena termi¬ 
nata un'altra manifestazio¬ 
ne. Nicolini è arrivato e i ra¬ 
gazzi, additandolo, richia¬ 
mano, più che l’Estate Ro¬ 
mana (caducità delle cose 
umane), il suo «look- a «Quel¬ 
li della notte». Le trasmissio¬ 
ni di Arbore, sia detto per in¬ 
ciso, vengono riproposte qui 
al festival su grande scher¬ 
mo e la gente guarda e ride 
ancora. 

Con Nicolini c’è Anna Cor¬ 
ciulo, presidente dell’Arci 
Donna (appena uscita dal 
congresso costitutivo), c’è 
Enrico Menduni, della com¬ 
missione Cultura del partito, 
c’è Gianna Scheiotto, depu¬ 
tato e psicoioga della coppia. 

Quando si comincia il 
pubblico si è fatto folla. Mol¬ 


tissime le donne. Anna Cor¬ 
ciulo va subito aU’attacco: 
•Noi abbiamo lottato per 
cambiare e per cambiarci. 
Voi uomini siete ancora ri¬ 
luttanti a rinnovare il ma¬ 
schile. Oggi i sentimenti, co¬ 
me ha detto Barthes, appaio¬ 
no censurati*. Ma i destina¬ 
tari, sul palco, sembrano più 
propensi al divertimento che 
alla polemica. Nicolini infila 
aneddoti e citazioni lettera¬ 
rie, esaltando un po’ le ra¬ 
gazzine delle prime file. 
Menduni indulge a sortite da 
showman e si merita i primi 
applausi. -La coppia — dice 
— è oggi un contratto libera¬ 
mente sottoscritto. Non ser¬ 
ve più la carta bollata del ta¬ 
baccaio. Ma, attenzione. 
Proprio questo, le rotture, i 
tradimenti pesano di più. 
Una volta erano la fuga da 
regole imposte; oggi infran¬ 
gono un patto stretto sulla 
fiducia. Insamma, non è più 
il caso di crogiolarsi con 
«l’insostenibile leggerezza» 
dell’adulterio. L’on. Scheiot¬ 
to annuisce. «Il tradimento, 
nella tradizione familiare, 
serviva a "salvare” l’unione, 
perché rimetteva in circolo 
tensioni emotive e stimoli, 
seppure al prezzo di una sof¬ 
ferenza. In una parola, farsi 
ramante era un cambiare 
perché nulla cambiasse. Ma 
oggi?*. 

A questo punto si innesca 
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uno del nodi del dibattito. 
Una volta la coppia era la 
somma di due metà: e pro¬ 
prio con l’appellativo di «me¬ 
tà* di presentava la compa¬ 
gna della propria vita. Il 
femminismo Ha rivendicato 
il rapporto tra uomo e donna 
come tra due «interi», capaci 
di e.ssere tali anche a pre¬ 
scindere l’uno dall'altra. E 
non è un caso che la donna 
sia più decisa nelle rotture 
del rapporto, quando lo sente 
soltanto come subalternità. 
Vi è Invece nell’uomo un’in¬ 
capacità di distacco, che è re¬ 
taggio del rapporto verso la 
madre. Ma allora, l’uomo e 
la donna come pienezza e di¬ 
gnità delle persone e dei sog¬ 
getti si stanno realizzando? 
Nicolini addebita allo Stato 
una totale incapacità di in¬ 
tervento (la casa, i servizi) 
che siano di sostegno sia alla 
vita a due che alle persone 
che decidono di vivere sole. 
Ma mette in guardia dal rite¬ 
nere la coppia come una ne¬ 
cessità, da subirsi anche per 
rassegnazione. 

Famiglia, coppia libera, 
scelte omosessuali, autono¬ 
mia che si traduce in solitu¬ 
dine. Le questioni si intrec¬ 
ciano, . talvolta sembrano 
inestricabili. - • 

I giovanissimi ormai rido¬ 
no di meno, ma non lasciano 
i posti. Si dà la parola al pub¬ 
blico e la svolta viene dalle 


domande di una donna. «Ne¬ 
gli anni del movimento le 
abbiamo provate tutte per 
sentirci finalmente un “inte¬ 
ro”. Qui si discute, è interes¬ 
sante, ma non ci basta. Le 
donne chiedono una diversa 
politicità, attendono delle ri¬ 
sposte. Restano i problemi 
nella coppia e fuori di essa. 
Cosa fa per questo il Partito 
comunista?*. 

Menduni afferma che un 
partito non può codificare la 
vita privata, può al massimo 
favorire il suo libero deter¬ 
minarsi. Anna Corciulo in¬ 
calza: «La sinistra ha il com¬ 
pito di introdurre una nuova 
etica del rapporti tra uomo e 
donna. I comunisti oggi sono 
poco creativi in politica. Ed è 
la stessa politica che non può 
più appiattirsi sulle istitu¬ 
zioni. C’è da destrutturare il 
concetto di potere che abbia¬ 
mo ereditato, le donne han¬ 
no provato a farlo. AÌ\prossl- 
mo congresso del partito ci 
attendiamo impegni e novità 
anche in questa direzione». 

Si era cominciato quasi 
per gioco, si finisce con gli 
appelli precongressuali. Pri¬ 
vato e pubblico, la più com- 
plessa tra tutte le contraddi¬ 
zioni. È ormai mezzanotte, si 
sfolla a caccia dell’ultimo 
panino. 

Fabio inwinki 


Dal nostro inviato 

BARI — A girare per i viali e l chioschi della pineta S. Fran¬ 
cesco, in queste giornate del Festival dell’Unità delle donne, 
non pare proprio di trovarsi alta manifestazione di un partito 
uscito da due sconfitte elettorali. Tanta gente, moltissimi 
giovani, tutte le sere ai dibattiti, ai concerti, ai ristoranti. 

«Proprio all’indomani del voto sul referendum — ci dice 
Giancarlo Aresta, della segreteria della federazione — è par¬ 
tita la fase cruciale della realizzazione della festa, le due 
campagne elettorali, una a ridosso dell’altra, ci hanno obbli¬ 
gati a tempi stretti. Un mese fa non potevamo cèrto dirci 
pieni d’entusiasmo. Eppure ci si è mossi con slancio, supe¬ 
rando molte difficoltà». 

= Sonò stati gli operài della zona industriale di Bari a com¬ 
piere i primi lavori ài alléstiniento. Uh grosso contributo è 
venuto dagli edili. Negli ultimi giorni si è potuto contare 
anche su un gruppo deli'Italsider di Taranto. Giorno dopo 
giorno, la cittadella dei Festivai è venuta su con ie dimensio¬ 
ni e la funzionalità che si addicono ad una manifestazione 
nazionale. 

Adesso, e fino a domenica, duecentocinquanta persone so¬ 
no attive nella gestione di questa complessa macchina. Molte 
le donne che sentono il significato dell’appuntamento che le 
fa protagoniste. Donne attive nei dibattiti; ma tante altre 


Bari, una F0sta 
popolare che non 
teme confronti 

rendono possibile il successo di questo incontro popolare. In 
molti viene naturale il confronto con la Festa dell’Amicizia 
che la Oc ha tenuto a Bari nel mese di aprile, in piena campa¬ 
la elettorale. Nonostante la mobilitazione di grossi nomi e 
ingenti mezzi, l’adunata dello scudocrociato venne disertata 
dalla gente. 

A «Femminile futuro», invece, una presenza di massa, che 
acquista particolare spessore in un Mezzogiorno ancora dis¬ 


seminato di aspri ostacoli al nuovo. Qui, alla pineta, la fatica 
comincia alle 9 del mattino, in questi giorni il caldo si fa 
sentire. li lavoro non termina prima dell’una di notte. SI 
prodigano donne e uomini di età e di estrazione diverse, per¬ 
ché un dato evidente del partito a Bari è la sua presenza, oltre 
che delle classi popolari, degli ambienti Intellettuali, delle 
. professioni, nei movimenti e nei gruppi che conducono ad 
esperienze avanzate sui vari terreni deH’impegno sociale. 
Con le compagne ed i compagni del capoluogo e di numerosi 
comuni della provincia, sono attive le comuniste di Brindisi 
e la Fgci di Taranto. 'Tutto ciò In una fase non semplice della 
vita de) partito, dà il senso di quante e quali energie esso 
disponga. • - •' 

Non c’è un solo punto della vasta area della festa in cui non 
, carnpeggi un’immagine di Enrico Berlinguer. Al grande diri-. 
gènte scomparso è stato dedicalo l’altro sera un dibattito che 
ha visto l’intervento di Ciglia Tedesco, Lidia Menapace, 
Chiara Vaientini, Massimo O’Alema e Eugenio Manca. L’ini¬ 
ziativa, che prendeva le mosse dai libri pubblicati di recente, 
ha consentito di analizzare le intuizioni e le riflessioni di 
Berlinguer sulla portata rivoluzionaria de) movimento delie 
donne., 


UnMnchìesta di eccezionale valore ecologico di due giovani di La Spezia ' 


È tornata la coppia di Camminamare 

Riccardo e Cristina Carnovalini hanno portato a termine ii periplo dell’Italia - Quattromila chilometri di costa - Una nuova mappa delle 
devastazioni - Scattate più di seimila diapositive che costituiranno una signifìcativa documentazione sullo stato attuale del paese 


Nostro servizio 

VENTIMIGLIA — Migliaia 
di chilometri tra sofferenze, 
tra catrame, colate di ce¬ 
mento, cumuli di rifiuti e fo¬ 
gne a cielo aperto: deve aver 
sanguinato parecchio ii cuo¬ 
re verde di Riccardo e Cristi¬ 
na Ca’movallni, i due cam¬ 
minatori professionisti di La 
Spezia che hanno portato a 
termine domenica 14 luglio 
il peripleo a piedi delle coste 
italiane. 

Una grande impresa spor¬ 
tiva. sulle orme del leggen¬ 
dario britannico John Mer¬ 
rill (che ha percorso gli Stati 
Uniti «coast to coast»!). ma 
anche e soprattutto una ini¬ 
ziativa di eccezionale valore 
ecologico che ha permesso di 
documentare l’avanzato sta¬ 
to di degrado dei litorale del 
nostro ex belpaese. I quat¬ 
tromila e tre chilometri di 
costa compresi tra San Bar¬ 
tolomeo, al confine italo-ju- 


goslavo, e i balzi rossi di Ven- 
timigiia sono stali minuzio¬ 
samente descritti e fotogra¬ 
fati (i Carnovalini hanno 
scattato più di seimila dia¬ 
positive). a quindici anni di 
distanza dalla pubblicazione 
da parte delTEni di un libro 
fotografico sui litorali delia 
penisola, che è servito come 
termine di paragone. 

Il confronto tra il «prima e 
dopo» la cura di scarichi in¬ 
dustriali e di allegra specula¬ 
zione edilizia ha dato un 
quadro che se da un lato 
sconforta, dalTaltro costitui¬ 
sce un ulteriore stimolo alia 
lotta per conservare, intatto 
ciò che resta. Se quindici an¬ 
ni fa risultavano già com¬ 
promessi i due terzi delle co¬ 
ste italiane, la nuova mappa 
delle devastazioni ha visto 
altri nomi aggiungersi al tri¬ 
ste elenco: su quattromila 
chilometri se ne salvano a 
mala pena mille. Accanto al- 
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Cristina • Riccardo Canwvaini 
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le zone «nere» (come quelle di 
Porto Marghera, nelTinqui- 
natissimo Alto Adriatico, di 
Bari, del litorale tirrenico fra 
Taranto e Reggio Calabria, 
ridotto ad un grumo informe 
di cemento, del golfo di Na¬ 
poli tra Castellammare di 
Stabia e Pozzuoli, del golfo di 
Genova) sopravvivono quasi 
per miracolo oasi come quel¬ 
le della pineta di Grado, del 
promontorio del Conero 
(teatro di una scaramuccia 
tra i cacciatori e i nostri 
marciatori), della zona nord 
del lago di Vegna, del Garga¬ 
no, de) tratto meridionale 
della costa pugliese, della la¬ 
guna dì Orbetello. 

La speranza di salvare al¬ 
meno questi territori dall’e¬ 
cocatastrofe poggia su quel¬ 
la di riuscire a sensibilizzare 
l’opinione pubblica, ai di là 
delle generiche concessioni 
verbali a un tema di moda 
come quello dell’ecologia 


Un passo avanti notevole è 
già stato fatto con questo 
•camminamare» (così è stata 
battezzata la lunga marcia 
dei coniugi spezzini): l’inizia¬ 
tiva, patrocinata dal Wwf e 
dall’associazione nazionale 
dei produttori di birra italia¬ 
ni, ha messo a contatto, gra¬ 
zie al superbo apparato or¬ 
ganizzativo, i due cammina¬ 
tori-naturalisti con le ammi¬ 
nistrazioni locali, con gli abi¬ 
tanti dei tremila comuni toc¬ 
cati, con i responsabili del 
turismo. È il piccolo seme 
immerso in un campo poco 
dissodato come quello dei 
problemi ambientali, ma ci 
sì attende che germt^li in 
questa calda estate in cui ès¬ 
si appaiono in tutta la loro 
drammaticità, come hanno 
dimostrato le polemiche sol¬ 
levate dalle denunce della 
Lega ambiente. 

Marina Morpurgo 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE- La mappa deU’inquinamento della costa toscana 
nasce dall’analisi di 50 mila dati rilevati da 298 punti di 
campionamento. L’assessore regionale aU'ambiente, Bruno 
Benigni, smentisce quanto affermato nei giorni scorsi dalia 
Lega Ambiente rispetto alla attendibilità ed alla completezza 
dei dati fomiti dalla Regione. 

L’assessore, riconoscendo «utile e necessaria l’azione di in¬ 
formazione che con impegno e sistematicità svolge la Lega 
Ambiente», Tha invitata a rettificare le affermazioni fatte al 
momento della presentazione della mappa sull’inquinamen¬ 
to della costa italiana. 

L’assessore Benigni ha ricordato che la legge prevede per il 
giudizio di idoneità «da farsi almeno un mese prima deH’ini- 
zio della stagione balneare» di dover considerare i risultati 
delle analisi compiute nell’anno precedente assieme ai risul¬ 
tati delle analisi eseguite su almeno cinque campioni nel 
mese di aprile. 

La Regione Toscana, che già dal 1974 ha un servizio di 
rilevamento dell’inquinamento delle coste, per dare questo 
giudizio di idoneità ha provveduto anche ad aumentare gli 
organici dei servizi multizonali di prevenzione delle Usi di¬ 
slocate sulla costa. 

•Se ad aprile ha affermato l’assessore all’ambiente — 
non è stato possibile esprimere un giudizio di idoneità su 30 
punti di rilevamento ciò è dipeso dalla condizioni metereolo- 
giche negative verificatesi nell’agosto—settembre 1984, che 
non hanno permesso di fare i campionamenti in numero 


Mare in Toscana, 
chi entra e chi 
esce dalla lista 
della balneazione 

Precisazione della Regione 
sulla documentazione della 
Lega Ambiente - Come sono stati 
fatti i prelievi - Solo 19 ora 
i «punti di rischio» 


sufficiente come prescrive la l^ge. Per queste località, per¬ 
tanto per il solo mese di maggio non è stata data Tidoneità 
alla balneazione. Ma i controlli della regione continuano per 
l’intero arco dell’anno, pertanto a giugno abbiamo avuto i 
rilevamenti necessari per esprimere un giudizio». 

il bagnante che oggi si tuffa nel mare toscano lo fa in base 
ai risultati favorevoli delle analisi effettuate per tutto il mese 
di giugno ed in parte del mese di luglio e «non come si è 
voluto maliziosamente intendere e far capire sulla base degli 
ormai lontani dati del settembre 1984 e deH’aprile 1985». 

Il controllo è continuo e le zone definite sicure Io scorso 
mese possono entrare nella lista delle aree inquinate e vice¬ 
versa. 

Infatti delle 25 località a rischio segnalate dalla Lega Am¬ 
biente, che del resto sono tratte da una comunicazione uffi¬ 
ciale della giunta regionale, ne restano solo 19 di cui due 
«nuove» e si riferiscono in particolare a Piazzale Bovio nel ' 
comune di Piombino e località Grignolo nel comune di Por- 
toferraio. 

Dalla lista delle località dove sono vietati i bagni sono 
invece uscite nel comune di Livorno: Bellana. ii Bagno Nettu¬ 
no, Pancaldl Nord, Rio Maggiore ed Acquavtva. A Porto Az¬ 
zurro si può tornare al fare il bagno alla spiaggia La Rossa. 

Rispetto alla denuncia fatta contro la giunta regionale 
dall’Associazione «Amici della Terra», il presidente della re¬ 
gione ha dato mandato all’ufficio legale di presentare una 
querela. 

Piero Benassai 




SPAZIO DIBATTITI - ORE 19: «Di Mamma non ce n'è una sola» - Cultura, 
diritto, senso comune di fronte alla inseminazione artificiale. Partecipano: Valenti¬ 
na Lanfranchi. Ginevra Guanti. Francesco Laudadio. Luigi Di Cecco; conduce: 
Maria Luisa Boccia. 

LIBRERIA - ORE 20.30: «Donna come mi vogliono» - Immagini e modelli al 
femminile in un anno di stampa italiana. Partecipano: Anna Del Bo Boffino, Carla 
Rodotà, Gioia Longo, Marisa Bellisario; conduce: Perla Lusa. 

PALCO CENTRALE - ORE 22: serata Jazz con il quartetto di Roberto 
Ottaviano, voce Tiziana Ghiglione. 

SPAZIO MULTIVISIONE - ORE 23: «Videomusica» scelta da Maurizio 
Laurentaci e Pasquale 33. 




SPAZIO DIBATTITI - ORE 19: lo donna nel partito del Mezzogiorno - Un 
«processo», un «giudizio». Partecipano: Mario Santostasi, Gerardo Chiaromonte. 
Imma Voza; «Pubblico Ministero»: Grazia Labate; «Giuria popolare»: Anna Rizzi 
Francabandera. Anna Lobosco. Isa Colonna. Rosaria Lopedote. Alba Sasso. Fran¬ 
ca Ferrulli, Marialba Rileggi. 

SPAZIO DIBATTITI - ORE 21.30: il collettivo teatrale «Isabella Morra» 
presenta «Mia madre eroina» 

SPAZIO MULTIVISIONE - ORE 22: «Videomusica» scelta da Maurizio 
Laurentaci e Pasquale 33. ■ 


LIVORNO - Sport 




ORE 21: incontro con Sergio $t»no su «Satira politica» 


ORE21: •incontro con Gualtiero Schiaffino 


PALAZZO DELLO SPORT - ORE 17: quadrangolare di basket femminile 
serie B, prima giornata. / 

PALAZZO DELLO SPORT - ORE 21.15: triangolare internazionale di ■< 
basket, terza giornata: All Stars USA - Zaigharis URSS. 

PISCINA COMUNALE • ORE20,30: quadrangolare pallanuoto femminile 
UlSP - prima giornata > 

IMPIANTI SPORTIVI - ORE 21: «L’informazione sportiva allo specchio: 
linguaggi e messaggi» • Italo Cucci (direttore del Guerin Sportivo); Sen. Paolo 
Volponi (scrittore); Michele Serra (giornalista de l'Unità). Coordina Marino Bertp- 
letti (giornalista,, conduttore della Domenica Sportiva). Presiede Ignazio Pirastu 
^(consiglio Amminisbàzioiie Rai).-. - — 


PISCINA COMUNALE • ORE 20,30: quadrangolare pallanuoto femm.le 
UlSP- Finali 

CAMPO RUGBY - ORE 20,30: quadrangolare di rugby (Fides Livorno. 
Tecnar, Cus Pisa. LIpyd Imm. Lokomotiva Ostrowa. Club Africa Tunisia) - Prima 
giornata 

PALAZZO DELLO SPORT - ORE 21: esibizione internazionale di ginna¬ 
stica (Italia-Urss-Cina). 

IMPIANTI SPORTIVI - ore 21: «La macchina del tifo: organizzatori e 
protagonisti a confronto» - Nilo Jaosa (Roma Clubs), Saverio Guette (Inter Clubs), 
P. Carlo Perreuquet (Jauve Clubs), Emilio Buggi (Clubs Blucerchiati). Paolo Berga¬ 
mo (arbitro). Antonello Venditti (cantautore), Walter Veltroni (del Cc del Pei) - 
coordina Michele Serra (giornalista de l'Unità). 


ROM A-Cultura 

(Vida Fassini) 

SPAZIO DIBATTITI - ORE 20: «Nuove tecnologie e politiche per l'occupa¬ 
zione». Con B. Trentin. G. B. ZorzoU. L. Balbo. B. Trezza. 

LA BOTTEGA DELLA SCIENZA : «La salute tra passato e futuro: affronta¬ 
re e prevenire la malattia». Incontro con G. Berlinguer e A. Benedetto. 

ANGOLO DEL FOLK STUDIO • ORE 21: il Blues. Concerto di Mike 
Cooper. 


SPAZIO DIBATTITI - ORE 20: «Risorse culture ad innovazione: quale 
futuro per Roma capitale? Partecipano: P. Ckjfi. U. Vetere. L Rossi-Bemardi. G. 
Sodano. M. Dotto, N. Cotdegelli 

LA BOTTEGA DELLA SCIENZA • ORE 19 «Tempi di computer; l'infor¬ 
matica e ie sue basi». Incontro con Carlo Bstini del Dipartimento Informatica e 
Sistematica deil'Università La Sapienza di Roma. 

PIANO BAR E ANIMAZIONE PER BAMBINI 


TIGULLIO - Spazio fumetto 

(Lavagna) 
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BOLIVIA 


Alle urne in due milioni, denunciati gravissimi brogli, migliaia , di schède irregolari 


Il voto dà la vittoria alla destra 
L’ex dittatore Banzer presidente 

Tornano al potere i militari trafficanti di cocaina 

Ualleanza democratica nazionalista non ha però ottenuto la maggioranza assoluta - Al secondo posto Paz Estenssoro, candidato dell’altro 
partito di destra, al terzo l’ex vice presidente Paz Zamora -.1 risultati finali delle elezioni in Messico confermano la vittoria del Pri 


LA PAZ — Poche ore dopo la chiusura degli ottomila seggi 
dove domenica si erano recati a votare circa due milioni di 
boliviani, calcoli non ufficiali attribuivano una vittoria certa 
all'Alleanza democratica nazionalista (Adn) il partilo di de¬ 
stra del generale Hugo Banzer Suarez. Banzer dunque sem¬ 
bra avviato ad esserp il prossimo presidente della Bolivia, 
anche se, non avendo superato la soglia del 50% del voti, la 
sua elezione dovrà essere ufficialmente decisa dal Parlamen¬ 
to nella riunione già fissata per il 2 agosto. 

A dodici ore dalla consultazione lo spoglio di 519.613 sche¬ 
de dava a Banzer e all’Adn 202.313 voti, il 38,9% del totale. 
L’ex presidente Victor Paz Estenssoro, leader dell’altro parti¬ 
to conservatore, il Movimento nazionalista rivoluzionario 
(Mnr) aveva ricevuto Invecve 124.708 voti equivalenti al 24%. 
11 principale candidato delle sinistre, l’ex vice-presidente Jal- 
me Paz Zamora alia testa del Movimento della sinistra rivo¬ 
luzionarla (Mir) si è piazzato al terzo posto col 9,7% dei suf¬ 
fragi. Il candidato governativo Roberto Jordan Pando, tea- ' 
der del Movimento nazionalista rivoluzionarlo di sinistra, è 
quarto col 4,1% dei voli. Il resto delle'preferenze è andato 
suddiviso fra gli altri quindici partiti che si sono presentati 
alle elezioni. 

Le preferenze a favore di Hugo Banzer sono stale notevol¬ 
mente alte a La Paz e nelle altre città boliviane dove TAllcan- 
za democratica nazionalista ha ottenuto oltre il 50% del voli. 
La percentuale — pur nella provvisorietà del dati — è calata 
quando sono cominciati ad arrivare i risultati dalle località 
rurali in molte delie quali si è imposto il Movimento della 
sinistra rivoluzionaria. Nelle regioni meridionali del paese la 
maggioranza dei voti è andata invece al Movimento naziona¬ 
lista rivoluzionario di Paz Estenssoro. 

I dall definitivi delle elezioni di domenica scorsa si cono¬ 
sceranno solo tra vari giorni, ma tutti gli osservatori sono 
concorsi nel ritenere che confermeranno la tendenza già evi¬ 
dente fin dallo scrutinio di un quarto dei seggi. Così sembra 
pensarla anche l’Adn. Ieri infatti il candidato alla vicepresi- 
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LA PAZ — f brogli organizzati dall'Alleanza democratica nazio¬ 
nalista dell'ex dittatore Hugo Banzer Suares sono stati denun¬ 
ciati sabato, ella vigilia delle elezioni, dalla Assemblea dei dirit¬ 
ti dell'uomo della capitaté bolivìana. Iri una conferenza starripa 
esponenti dell'Assemblea hanno mostrato alcune schede elet¬ 
torali (come si vede nella foto) già firmate e timbrate con la 
sigla dei presidenti dei seggi. Erano tutte schede a favore 
dell'Adn. In alcune regioni del paese sono stati addirittura 
registrati più votanti rispetto al numero degli abitanti. 


denza dell'Alleanzà, Eudoro Gallndo, si è'affrettato a convo¬ 
care una conferenza stampa per annunciare il programma di 
governo del suo partito. Gaiindo ha anticipato drastici e im¬ 
mediati provvedimenti per il risanamento dell’economia (Il 
prodotto nazionale lordo ha registrato una caduta del 35% e 
l’Inflazione galoppa al 5.000%); ha uguainrtente annunciato 
severe misure «per ristabilire l’ordine», tra cui la repressione 
•degli scioperi illegali». L’esponente dell'Adn ha quindi 
espresso li parere che il voto a favore del partiti di destra 
rifletta l’intenzione dell’elettorato di «respingere decisamen¬ 
te la retorica di sinistra». • 

Banzer alta conferenza stampa non si è presentato. Ci ha 
pensato Gallndo a giustificarlo: non voleva cedere ad un 
•trionfalismo prematuro». ■ ' 

■ Sul voto hanno ovviamente espresso parere diverso i soste¬ 
nitori di Paz Estenssoro secondo i quali i risultati sarebbero 
fuorvianti conteggiando per ora solo la maggioranza dei cen¬ 
tri urbani In cut era scontato che Bazner vincesse avendovi 
svolto una campagna elettorale ipiù accesa». Nessun cenno 
ai brogli dell’Adn che fin da sabato la stampa internazionale 
ha denunciato. Pare addirittura che diverse schede di soste¬ 
nitori di Banzer siano state votate prima deirapeftura dei 
seggi. 

CITTÀ DEL MESSICO — La vittoria, (contestata dall’oppo¬ 
sizione che denuncia presunti brogli) del Partito rivoluziona¬ 
rlo istituzionale (Pri) — al potere da oltre clnqùant’annl in 
Messico — nelle elezioni di domenica 7 luglio è stata confer-- 
mata ieri quando sono stati finalmente resi noti 1 risultati 
ufficiali quasi totali. Su 212 delle 300 circoscrizioni elettorali 
messicane nelle quali si è votato per il rinnovo delia Camera 
del deputati, di sette governi statali e di alcune amministra¬ 
zioni locali, il Pri si è imposto in 200. L’astensionismo è stato 
di circa II SO per cento. Nella sola capitale, dei cinque milioni 
di iscritti nelle liste elettorali, si sono recati alle urne solo due 
milioni e mezzo. ■ ; 


GIAPPONE 


Conclusa la visita in Francia, il primo ministro arriva questo pomeriggio in Italia 


Nakasone alla «scoperta» dell’Euroiia 

In primo piano le tematiche commerciali: il leader nipponico illustra le aperture appena decise per favorire le importazioni 
neirarcipelago - Tokio vuol migliorare la sua immagine nei paesi della Cee - Alla ricerca di nuove convergenze con l’Occidente 


ROMA — Il primo ministro 
giapponese Yasuhlro Naka¬ 
sone arriva oggi a Roma do¬ 
po aver avuto a Parigi collo¬ 
qui- col presidente Mitter¬ 
rand e coi primo ministro 
Fablus. Per il pomeriggio è 
previsto rincontro con Cra- 
xi. Domani vedrà Cossiga. e 
Nilde Jolli per poi essere ri¬ 
cevuto dal papa in Vaticano 
e compiere una visita a Fi¬ 
renze. Le sue discussioni si 
snodano su tre filoni; rap¬ 
porti commerciali (e qui gli 
europei manifestano, chi più 
chi meno, il loro allarme), re¬ 
lazioni politiche bilaterali e, 
infine, confronto sui princi¬ 
pali temi oggi aperti a livello 
internazionatè. 

Hanno cominciato i fran¬ 
cesi a esprimere un profondo 
malcontento per il rilevante 
surplus nipponico nel com¬ 
mercio con loro. L'inter¬ 
scambio itaio-giapponese è 
invece equilibrato (circa un 
miliardo di dollari in ciascu¬ 
no dei due sensi nel corso del 
1984), ma, come dicono que¬ 
ste stesse cifre, è ancora rela¬ 
tivamente poco sviluppato. 
Si sa che Nakasone chiederà 
questo pomeriggio a Craxi di 
fdcilltare gli scambi abbas¬ 
sando gii ostacoli italiani al¬ 
le importazioni dall’arcipe¬ 
lago. Ma quali concessioni 
sono disposti a fare i giappo¬ 
nesi per facilitare a loro vol¬ 
ta le esportazioni europee? 

Nakasone si è personal¬ 
mente impegnato su questo 
fronte comparendo ai tele- 


schenpl per esortare 1 suol 
concittadini a «comprare 
straniero». È già qualcosa, se 
si tien conto del ruolo che le 
barriere psicologiche hanno 
avuto e hanno tuttora nel 
frenare le importazioni giap¬ 
ponesi. Ma evidentemente 
questo non busta. Nakasone 
ha allora illustrato a Mitter¬ 
rand le scelte appena com¬ 
piute per ridurre le barriere 
tariffarie, ma è la settima 
volta in cinque anni che To¬ 
kio annuncia misure del ge¬ 
nere, mentre il suo surplus 
commerciale con gii Usa e 
con la Cee ha continuato ad 
aumentare considerevol¬ 
mente. 

Ed ecco allora il terzo ca¬ 
pitolo delle avances giappo¬ 
nesi: quello delle barriere 
non tariffarie. Nakasone ha 
descritto a Mitterrand — e si 
appresta affare la stessa cosa 
con Craxi — il «programma 
d’azione> che entrerà in vi¬ 
gore il 30 luglio allo scopo di 
Ridurre i controlli doganali 
(controlli di qualità, sanitari 
e così via) che hanno ampia¬ 
mente contribuito alla chiu¬ 
sura del mercato nipponico. 
Questo è senz’altro il punto 
più interessante delle attuali 
aperture commerciali giap¬ 
ponesi e i partner europei di 
Tokio hanno — col viaggio 
di Nakasone a Parigi. Roma 
e Bruxelles, dove incontrerà 
i responsabili della Cee 
una buona occasione per ve¬ 
dere quanto ci sia di fumo e 
quanto di arrosto nell'inizia¬ 



tiva nipponica. Da parte ita¬ 
liana c’è poi un timore parti¬ 
colare: che delle aperture 
giapponesi si avvantaggino 
solo i paesi che hanno oggi 
con Tokio un più intenso 
rapporto economico. 

Tra i problemi politici che 
il primo ministro giapponese 
sta discutendo ne) suo viag¬ 
gio europeo c'è in primo luo¬ 
go il più intenso rapporto 
che Tokio vorrebbe stabilire 
con l'insieme deU’area co¬ 
munitaria. Nakasone sta 


Yasuhiro 

Nakasone 


sforzandosi in questi giorni 
di migliorare l'immagine del 
suo paese in Europa, facendo 
percepire il Giappone come 
amico più che come antago¬ 
nista commerciale. L'insi¬ 
stenza stessa cl\e sta dedi¬ 
cando ai momenti culturali 
della sua visita (discorso alla 
Sorbona, sosta mercoledì e 
giovedì a Firenze) può essere 
un metodo per manifestare 
verso l'Europa un interesse 
distinto dalle tematiche eco¬ 
nomiche. 


-Sembra che Tokio — men¬ 
tre mantiene più saldo che 
mai it suo raparlo strategi¬ 
co con gli Stati Uniti r- vor 
glia in qualche modo diver¬ 
sificare le sue attenzióni In¬ 
temazionali, valorizzando, 
appunto, i paesi dell’Europa 
occidentale. Questa esigenza 
nasce tra l’altro dal fatto che 
Nakasone si è molto allar¬ 
mato per quello che conside¬ 
ra un rischio per gli interessi 
nipponici: la perdita di signi¬ 
ficato e d'importanza- degli 
annuali «vertici dei sette», a 
cui partecipano Canada, 
Francia, Gran Bretagna. 
Giappone, Italia, Rft e Stati 
Uniti. Nakasone vede in quer 
ste riunioni un pùnto d’in¬ 
contro politico e anche stra¬ 
tegico tra il Giappone e i pae¬ 
si della Nato. Fu proprio lui a 
rappresentare il suo paese al 
summit del 1983 a William- 
sburg (Usa), quando d’intesa 
con Reagan coinvolse il 
Giappone in una presa di po¬ 
sizione ufficiale riguardante 
gli euromissili e quindi 1 rap¬ 
porti di forza neil’area atlan¬ 
tica. L'allarme di Nakasone 
per i dèsttnl dei ■vertici del 
sette» nasce in particolare 
dalie critiche formulate da 
Mitterrand dopo le recenti 
delusioni e dalle sue perples¬ 
sità sull’opportunità o meno 
di partecipare personalmen¬ 
te al prossimo summit, che 
avrà luogo proprio a ‘Tbkio 
l’anno venturo. Il presidente 
francese he però garantito a 
Nakasone che non farà man¬ 


care la sua presenza. ■. — 
Un altro tema che sta per 
rimbalzare da Parigi a Roma 
è quello delle «guerre stella¬ 
titi Qui tra Francia e Olap- 
' pone il disaccordo è eviden¬ 
te: Mitterrand è contrario al 
progetto reaganlano, mentre 
Nakasone lo vede con favore. 
Per due motivi: i vantaggi 
che, secondo Tokio, ne deri¬ 
verebbero all’industria nip¬ 
ponica e, una volta di più, il 
desiderio di rafforzare i vin¬ 
coli strategici con la Nato in 
generale e con Washington 
in particolare. Vedremo co¬ 
me avverrà al riguardo il 
confronto con Craxi. - 
-- Sta di fatto che Nakasone 
— che non ha mai fatto mi¬ 
stero della sua propensione 
per una politica di riarmo — 
e, all’interno stesso del Parti¬ 
to liberaldemocratico, il. por¬ 
tavoce dell’ala più desidero¬ 
sa di assumere impegni mili¬ 
tari. Su questo terreno le sue 
scelte vengono aspramente 
contestate nell’arcipelago 
nel nome sia delle esigenze 
della distensione, sia dell’i¬ 
spirazione pacifista della Co¬ 
stituzione giapponese del 
1946. Una Costituzione sca¬ 
turita dalla tragedia della 
guerra e dalla sua stessa 
conclusione: il prossimo 6 
agosto II Giappone e il mon¬ 
do intero non potranno che 
ricordare con commlzione e 
sgomento il 40* anniversario 
dell’espioslone nucleare che 
distrusse Hiroshima» 

Alberto Toscano 


GRAN BRETAGNA 

Frattura nel Pc 
Espulsi i dirigenti 
del «Morning Star» 


l»ONDRA — li Partito co¬ 
munista Inglese ha espulso 
domenica alcuni suoi espo¬ 
nenti della corrente filoso¬ 
vietica, i cosiddetti «stalini¬ 
sti», al quali fa capo tra l’al¬ 
tro il quotidiano «Morning 
Star», che fino a pochi giorni 
fa era i’organo ufficiale del 
partito. Tra gli espulsi vi è 
anche Ken Gill, considerato 
li leader effettivo delia cor¬ 
rente filosovietica. 

Le espulsioni di questi 
giorni hanno confermato e 
approfondito la spaccatura 
tra la corrente filosovietica e 
quella di orientamento euro¬ 
comunista. La prima con¬ 
trolla il «Morning Star*, 
mentre l’altra è in maggio¬ 
ranza nella direzione del 
partito. GII altri espulsi sono 


il dirigente sindacale Derek 
Robinson e Mary Rosser. se¬ 
gretaria del «People’s Press 
Piintlng», la società editrice 
del «Morning Star». 

Tutti i dirigenti filosovie¬ 
tici che stanno alia direzione 
del giornale sono stati espul¬ 
si dai partito. In giugno que¬ 
sti ultimi avevano infiitto 
una pesante sconfitta ai can¬ 
didati dei partito alle cariche 
delia società editrice. 

La decisione di domenica 
tronca definitivamente ogni 
legame tra il partito e il gior¬ 
nale, fondato cinquanta an¬ 
ni fa con il nome di «Daily 
Worker». Ora li partito resta 
senza un quotidiano. Il co¬ 
mitato esecutivo ha annun¬ 
ciato domenica 11 lancio di 
un nuovo aetUmanale per la 
fine di ottobre. 


Fermato integralista islamico in Egitto 

IL CAIRO — Lo sceicco Hafez Salama. responsaNe cS una. deSe più grancS 
moschee del Cairo ed espone n te et spicco del movi m ento integrs&sta islami* 
co. è stato ieri arrestato dala polìoa. dopo la scoperta nel suo ufficio (f 
pubMcazioni ostS al regime del Caro. 

Colpita una nave da aerei irakeni 

BAGHDAD — I caccia dei* aeronautica ir*ena harmo attaccato e colpito rtel 
pomeriggi di ieri un obiettivo rtavaie di «grosse Amensiona nel Golfo Perse 
co. la notizia « stata data da>e fonti mAtah iralierte. 

Lancio di un missile sottomarino in Cina 

PECHINO — La Cina ha affettuato con successo i lancio un Rùssie 
teistico subacqueo da un sottomaiito. Lo ha arviunciato ieri i servizio di 
ittformazioni cinese, speofeartdo che la marirta ha ora la possOvità <> effet- 
tttare lattei (t mìssifi guidati da sotiomarìrto a sotiomanno. da soitotnaritto ad 
aria e terra c viceversa. 

Filippine: proteste per il rapimento di un sacer¬ 
dote 

MANILA — Urta trentitta direfigfosi. avvocati a attivìsii del meviRtento per i 
nspetio dei d«ttti umant hanno meontrato ieri a Mattda afeurv esponenti dele 
forze armate per lamentarsi deRa lentezza con cui vengono cortdotte le stdagi- 
ni sul rapéitento di un sacerdote rtena otti <S Cebu. 

Den Xiao Ping riafferma la linea delle riforme 

PECHINO — ■ leader cinese Den Xiao Pétg ha espresso ieri la convinzione che 
la politica di apertura e di stimalo agfi investimenti sirartieri avrà successo, 
nottoeiante • problemi che essa tusota. 

L'ex presidente Carter in Grecia 

ATENE — L'ex presidente americatto Jimmy Caner. da sabato scorso in 
visita privata in Grecia, ha incontrato ieri ad Atena i presidantc deRa RepubbK* 
ca Chnstoa Sartzetakit. a più t»di R ministro degK Esteri lartrùs Chardambo- 
puios. con i quale ha pvltto dai rapporti graco>amaricani. 

Colloqui di cooperaiione internazionale 

FOUONICA Sotto i' pavocinio del Contuna di FoManica. dekAzIendR a 
aogtRomo a dekAsao ci a ri ona colina memiifera si terra dal 2 al 4 ottobre un 
cnioquio di cooptazione intantazionale organizzato dal'Accademia Sìmba a 
del Corriar» africano. Al c olloquio partacipRranno delag RZ i o ni di Africa. Ameri, 
ca, Asia, Ewopa. 


USA 


McFarlane esorta 
a bombardare i centri 
del «terrorismo» 


WASHINGTON — «Per 
mantenere una linea di cre¬ 
dibilità politica, gii SUtI 
Uniti devono essere pronti a 
bombardare i centri nevral¬ 
gici dei terrorismo interna¬ 
zionale»: l’affermazione, fat-. 
ta domenica a Washington ' 
nel corso di una conferenza 
stampa dal consigliere per la 
sicurezza Robert McFarlane, 
assume un significato parti¬ 
colarmente sinistro alla luce 
delie accuse di «terrorismo» 
lanciate recentemente da 
Reagan nei confronti di cin¬ 
que paesi, l'Iran, la Libia, il 
Nicaragua,. la Corea . del 
Noni, Cuba. 

Da parte tua, McFarlane 
ha rifiutato di precisare qua¬ 
li dovrebbero essere gli even¬ 
tuali bersagli dei bombarda- 
menti. Quando gii è stato 


chiesto se gli Stati UniU fos¬ 
sero disposti, ad esempio, a 
bombardare I presunU centri 
di addestramento al terrori¬ 
smo in Iran, McFarlane ha 
osservato soltanto che l’e¬ 
ventuale uso della forza deve 
colpire «non i tentacoli, mai 
centri nevralgici dai quali si 
diffonde il terrorismo inter¬ 
nazionale». 

Commentando il patto di 
difesa reciproca firmato la 
settimana scorsa fra la Libia 
e il Sudan, McFarlane ha ag¬ 
giunto che la Libia costitui¬ 
sce una «onnipresente nii- 
naccia». «Ovunque la Libia è 
presente — ha detto il consi¬ 
gliere per la sicurezza ~ è le¬ 
gittima ogni preoccupazio¬ 
ne: la Libia, InfatU, non ha 
mai fatto segreto delle sue 
intenzioni». 



SUDAFRICA 


lì'e morti e uiToiKlata 
di arresti nei ghetti 


KATLEHONG — NecH ultimi quattro giorni le 
città-ghetto nere sudafricane sono state sconvol-. 
te da una n^ova ondata di violenza che ha causa¬ 
to due vittime. Nella foto vediamo il. momento 
più drammatico dei funerali svoltisi, domenica 
scorsa a Katlehong. vicino a Johannesburg. Co¬ 
me succede da mesi, le esequie di vittime della 
polizia si sono trasformate in occasioni di prote¬ 
sta contro il sistema dell'apartheid. Cosi anche 
domenica ia polizia ha sparato a Katlehong con¬ 
tro ia folla, ferendo diverse persone, subito soc¬ 
corse dalla gente. ■ 

. Nella notte tra domenica e lunedì un altro 
nero è rimasto ucciso a New Brighton. vicino a 
Fort Elisabeth: é stato colpito da un poliziotto di 
colbre la cui abitazione era stata presa a sassate 
da una folla di dimostranti. 

Gli incidenti non finiscono qui. Ieri la polizia 


di Durban ha annunciato l’esplosione di una mi¬ 
na presso una centrale elettrica a 18 km. dalla 
citta. L’attèntato non ha causato vittime, ma ha 
fatto saltare in aria il trasformatore della centra¬ 
le. - 

Sempre ieri le forze deU’ordine hanno arresta¬ 
to più di cento persone a Soweto. Era in corso 
una massiccia dimostrazione contro gli aumenti 
degli affitti decisi recentemente dal governo per 
le abitazioni di proprietà pubblica. E daU’estate 
scorsa che alle proteste di natura politica si ag¬ 
giungono proteste più spontanee contro i conti¬ 
nui aumenti dei generi di prima necessità che 
colpiscono in maniera pesante soprattutto gli 
abitanti delle città-ghetto. 

Altri incidenti sono stati infine segnalati nella 
provincia orientale del Capo e nella provincia del 
Transvaal. . 


BEIRUT — Da oggi alle 6. . 
ora locale (le 5 italiane), tutte 
le milizie libanesi devono ab¬ 
bandonare le strade di Bei¬ 
rut: la polizia e l’esercito ; 
hanno l’ordine di colpire 
chiunque venga sorpreso in . 
armi nella capitale, «a qua- ' 
lunque fazione appartenga». 
Questo \iltimatum è la pri¬ 
ma decisione presa dal Co- ’ 
rqitatq.coipunè di coordina- . 
mento per Beirut Ovest riu- 
nitosi ieri mattina alla pre- . 
senza di cinque ufficiali si- ' 
riani giunti appositamente , 
da Damasco per controllare, 
in qualità di osservatori, l’at¬ 
tuazione dèi plano di pace 
concordato dai leader mu¬ 
sulmani libanesi. Alla riu¬ 
nione del Comitato, svoltasi 
ieri mattina, hanno parteci¬ 
pato due delegati del movi¬ 
mento sciita «Amai», due 
rappresentanti del Fronte 
nazionale democratico, una 
personalità vicina al primo 
ministro Rashid Karameh e 
due rappresentanti dell’eser- 
clto e delle forze di polizia. 

^ Nonostante l’arrivo dei 
supervisori siriani e l’ulti¬ 
matum dei Comitato, ieri in 
Libano si è combattuto an- 


UBANO 

Vietate 
le armi 
a Beirut 
Attentato 
nel Sud, 
13 morti 


cora: lungo la «Linea verde» 
di Beirut tra cristiani e mu¬ 
sulmani; nelle colline a est 
della capitale controllate dal 
drusi. Il leader druso Jum- 
blatt, d’altronde, domenica 
sera si era impegnato pub¬ 
blicamente a «lottare fino al¬ 
ia morte» per allontanare dal 
potere il partito falangista 
del - presidente - Gemayel.. 
Quanto agii sforzi siriani per 
arrivare alia pace in Libano, 
aveva quindi concluso che 


potranno portare «a una tre¬ 
gua, ma non a una soluzione 
duratura». 

Notizie ancora più gravi 
arrivano dal sud del paese. 
Secondo quanto annunciato 
da Radio Gerusalemme, ieri 
ùh’autobomba con le inse¬ 
gne della Croce rossa, guida¬ 
ta da un autista suicida, si è 
scagliata contro un posto di 
blocco delle milizie filelsrae- 
Uancr uccidendo 13 persone 
tracui molti civili edue mili¬ 
ziani di Antoine Lahad. L’at- 
fèntàlo è àVvènuto nel prèssi 
del villaggio (Il Tibnin, nei 
settore orientale sud-lib^e- 
se, che si trova alVinterno 
delia fascia di sicurezza con¬ 
trollata da Tel Aviv. Fonti 
dei ministero. dell’Informa¬ 
zione ' libanese affermano 
che il partito Baath appog¬ 
giato dai siriani avrebbe ri¬ 
vendicato l’attentato. Si te¬ 
me ora la reazione dell’avia¬ 
zione israeliana. Mercoledì 
scorso, a un giorno di distan¬ 
za dagli attentati di altre due 
autobomba, gli aerei con ia 
stella di Davide - avevano 
bombardato postazioni pale- 
cinesi nei dintorni di Tripoli 
provocando mòrti e feriti an¬ 
che tra i civili. 


COREA 


Scambi dì vìsite^ accordo dì massima 


PANMUN JON — La Corea del Sud e la Corea 
del Nord hannò raggiunto ieri un accordo di 
massima per dare il via il prossimo settem¬ 
bre a visite incrociate di coreani alia ricerca 
di familiari separati dalia guerra del 1950-53. 

L’annuncio è stato dato a Panmunjon dove 
si sono incontrate delegazioni ristrette — tre 
persone — delia croce rossa delie due parti. 
L’accordo dovrebbe essere definito tra quat¬ 
tro giorni, quando le delegazioni si incontre¬ 


ranno di nuovo. ■ 

Le divergenze riguardano le dimensioni e 
le modalità degli scambi di visite. La Corea 
dei Nord ha proposto delegazioni di settecen¬ 
to persone: trecento parénti, trecento artisti e 
cento giornalisti. La Corea del Sud chiede 
invece trecento familiari, cento artisti e cen¬ 
to giomailstl. Inoltre la Corea del Sud propo¬ 
ne che le delegazioni si spostino in tutto il 
paese, mentre quella del Nord chiede che le 
visite siano limitate alle due capitali. 


Macabra 
esecuzione 
di «Sendero 
luminoso» 


ATACUCHO (Perù) — FonU 
militari peruviane hanno ri¬ 
velato un agghiacciante epi¬ 
sodio di violenza verificatosi 
mercoledì delia scorsa setti¬ 
mana nel villaggio di Chica- 
csa, una trentina di chilome¬ 
tri a Nord-est di Ayacucho. 
Ouerrigilerl dei movimento 
«Sendero luminoso» — se¬ 
condo le . fonti militari — 
hanno catturato il vice sin¬ 
daco del villaggio, AIe)andro 
Cuyo, e Io hanno trascinato 
in piazza. Lì lo hanno pro¬ 
cessato sotto l’accusa di tra¬ 
diménto, quindi Io hanno 
condannato a morte e sgoz¬ 
zato davanti ai suoi compae¬ 
sani atterriti. 

Secondo li portavoce mili¬ 
tare che ha reso noto il fero¬ 
ce episodio, i guerriglieri di 
•Sendero luminoso* sono 
scesi in paese, almeno In 30. 


URSS 

Gorbaciov 
risponde 
ai reiigiosi 
di Assisi 


ROMA — Gorbaciov ha rtspo^ 
sto a un messaggio inviatogli 
dal Centro internazionale per 
la pace tra i popoli di Assisi, 
che unisce i rappresentanti 
dell'ordine religioso francesca¬ 
no, nei quale si faceva appello a 
tutti gii Stati perchè arrcsu'no 
la corsa agli arroamcntL Una 
delegazione dei Centro ha in¬ 
contrato fambasciatote sovie¬ 
tico a Roma, Lunkov, che ha 
loro consegnato una lettera dd 
segretario dei Pcus in cui si dice 
tra Taltro: «Ringrazio per gli 
auguri di pm e di benessere al 
popolo sovietico. Molti pensieri 
da voi espressi sono in conso¬ 
nanza con le idee che costitui¬ 
scono la base dell'attività inter¬ 
nazionale deirUrss. Obiettivo 
prinàpde è di liberare i popoli 
dalla minaccia della guerra nu¬ 
cleare. E le divergenze nella 
concesiont del mondo e nelle 
convinzioni politkbe non devo- 
1 nooatacoUreUragfìungimtnto 
di queato obicttivo». 


URSS 

Un aibro 
ministro 
è stato 
esonerato 


MOSCA — Il ministro del-. 
l’Industria dei materiali ila 
costruzione deli’Urss, Alexe) 
Yashln, è stato esonerato 
dalle sue funzioni, a quanto 
annuncia l’agenzia sovietica 
«Tass». Yashln. che ha 66 an¬ 
ni. era stato criticato rii 
giugno scorso dal leader so¬ 
vietico Gorbaciov durante 
ima conferenza sull’econo- 
, mia. ■ ' 

Salgono così a quattro i 
ministri di dicasteri indu¬ 
striali esautorati negli ulti- 
mil giorni nel quadro delia 
campagna dei leader sovieti¬ 
co Gorbaciov contro la cor¬ 
ruzione. 

Yashln viene sostituito da 
Sergiet Voenushkin, che era 
sinora ministro deH’indu- 
striadcl materiali da costru¬ 
zione delia federatone di 
Russia. 
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Agricoltura, Geo divisa 

Scontro per il prezzo dei cereali 
Lontano Vaccordo sul libro verde 

s 

I ministri dei Dieci si sono incontrati ieri a Bruxelles • Tutti d'accordo sulla necessità di una riforma 
della politica comunitaria per il settore ma profonde divergenze sui contenuti - Il nuovo documento 


I cambi 


MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

15/7 

14/7 

Dollaro USA 

1862.875 

1877,75 

Marco tedesco 

648 

664,50 

Franco francese 

213.39 

212,915 

Fiorino olandese 

576,35 

575,005 

Franco belga 

31,222 

32,212 

Sterlina inglese 

2601 

2595.625 

Sterlina irlandese 

2032,65 

2026.50 

Corona danese 

180,245 

179,975 

Dracma greca 

14,45 

14.46 

Dollaro canadese 

1390,50 ’ 

1387 

Yen giapponese 

7,829 

7.764 

Franco svizzero 

780.29 

776.40 

Scellino suatriaco 

92,191 

92.147 

Corona norvegese 

223,405 

223,625 

Corona svedese 

222,05 

222.55 

Marco finlandese 

309,77 

309.625 

Escudo portoghese 

11.13 

11,11 

Peseta spagnola 

11,268 

11,265 


La finanza vede 
nero nella 
economia Usa 
e vende dollari 

La situazione sarebbe tale da forzare Wa¬ 
shington a scegliere rinfiazionc monetaria 


Dal nostro corrispondente 

BRUXELLES — Che la ri¬ 
forma sia necessaria, io rico¬ 
noscono tutti, che ciò com¬ 
porti scelte difficili e doloro¬ 
se, nessuno lo nega, ma 
quando poi ci si deve mettere 
d’accordo sui «come», allora 
cominciano i guai. La politi¬ 
ca agricola della Cec fé giun¬ 
ta a una svolta»; il vecchio 
modello basato .sulla cresci¬ 
ta del redditi mediante l’au¬ 
mento del volume della pro¬ 
duzione non è più conciliabi¬ 
le con le realtà economiche e 
finanziarie attuali.. È l’affer¬ 
mazione da cui parte il .libro 
verde», dedicato al problema 
della riforma della Pac, che 
la commi.ssione Cee ja elabo¬ 
rato dopo faticose discussio¬ 
ni e .sottoposto, ieri, al Consi¬ 
glio dei ministri dell’Agricol¬ 
tura riunito a Bruxelles. È 
solo un primo appuntamen¬ 
to, giacché il documento ver¬ 
rà discusso, poi, con tutti gli 
organismi istituzionali e le 
organizzazioni sociali inte¬ 
ressate. E non si tratta solo 
di doverose consultazioni, 
visto che il «libro verde», con 
una scelta un po’ insolita e 
alquanto criticata, non indi¬ 
ca soluzioni predeterminate, 
ma una serie di opzioni sulle 
quali la Commissione si ri¬ 
serva di decidere solo alla fi¬ 
ne dell’anno, tenuto conto 
del pareri che saranno stati 
espressi. 

Che non sarà affatto facile 
mettere d’accordo tutti ap¬ 
pare evidente in base non so¬ 
lo all’esperienza passata, ma 
anche a ciò che sta accaden¬ 
do ora. Il Consiglio iniziato 
ieri a Bruxelles, por e.sempio, 
è tornato a .scontrarsi sulla 
controvcrsi.ssima questione 
del prezzo dei cercali. Dopo il 
veto opposto qualclie .setti¬ 
mana fa dai tedeschi ad ogni 
ipotesi di diminuzione, la 
Commi.ssione avevo imposto 
una riduzione d’autorità, in 



Filippo Maria Pandolfi Frans Andriessen 


base alle proprie prerogati¬ 
ve. Ora però vorrebbe che la 
decisione venisse adottata 
formalmente dal Consiglio, 
anche per dare certezza giu¬ 
rìdica ai produttori. Ma tutti 
i tentativi di costringere 
Bonn alla ragionevolezza 
sembrano c.ssere falliti. Sen¬ 
za esito è rimasta anche una 
tni.ssione speciale di Frans 
Andrie.s.sen, il commi.s.sario 
respon.sabile per le questioni 
agricole, che ha avuto lun¬ 
ghi. contrastati e infruttuosi 
colloqui con il ministro tede- 
.sco Ignaz Kicchle. 

La vertenza sui cereali è 
una illuminante cartina di 
torn.a.sole delle difficoltà che 
ogni ipotesi di riforma è de¬ 
stinata a incontrare nella re¬ 


sistenza di governi e lobbies 
a difesa di interessi partico¬ 
lari. Oltretutto, il capitolo 
cereali ha un posto centrale, 
date le difficoltà In cui si di¬ 
batte il settore, nello schema 
di riforma delineato nel «li¬ 
bro verde». 

Torniamo a quest’ultimo. 
Ciò che rende inevitabile la 
riforma, secondo il docu¬ 
mento, sono non soltanto le 
difficoltà di bilancio, ma an¬ 
che e soprattutto lo squili¬ 
brio crescente tra domanda e 
offerta. Esistono ancora pos¬ 
sibilità di incrementare le 
esportazioni comunitarie, 
«ma non alla ste.ssa cadenza 
degli anni passati e non per 
gli ste.ssl prodotti» e, inoltre, 
solo adottando il criterio di 


una «corresponsabilizzazio- 
ne» nei risclii degli esporta¬ 
tori finora protetti. 

Fin qui la diagnosi dei ma¬ 
li, E i rimedi? Il «libro verde» 
indica la necessità di una 
•reallsiica politica dei prezzi» 
che dovrebbe tornare ad ave¬ 
re come referente la situa¬ 
zione Gl mercato «pura» e che 
dovrebbe consistere in una 
loro riduzione (in termini 
reali) «nel contesto di una po¬ 
litica restrittiva» tale da im¬ 
pedire che le riduzioni ven¬ 
gano compensate, in termini 
di reddito, da incrementi del¬ 
la pro<1uttività. Questa au¬ 
sterità. per c.ssere efficace, 
dovrebbe essere mantenuta 
costante per un certo nume¬ 
ro di anni. In assenza di tali 


condizioni, si sarebbe co¬ 
stretti a ricorrere sempre più 
a «restrizioni quantitative 
sottoforma di quote alla pro¬ 
duzione*. 

Il «libro verde» indica poi 
una .serie di riorientamenti 
produttivi nei settori piìi 
.sensibili» alla sfavorevole 
situazione dei mercati mon¬ 
diali. primo fra tutti quello 
dei cereali: trasformazioni 
culturali, culture alternati¬ 
ve, sbocchi industriali tra¬ 
mite lo sviluppo della biotec¬ 
nologia (zuccheri industriali, 
amidi, betanoto da usare co¬ 
me additivo alla benzina ec¬ 
cetera), che tengano anche 
conto della necessità di man¬ 
tenere un certo equilibrio 
ambientale. 

Ma è ovviamente.sul terre¬ 
no sociale che una riforma 
che riduca gli effetti «protet¬ 
tivi. della Pac orientandola 
sempre più verso il riferi¬ 
mento dei prezzi di mercato, 
rischia di produrre le conse¬ 
guenze più pesanti. Ed è a 
questo aspetto del problema 
che il documento della Com¬ 
missione non dà risposte, li¬ 
mitandosi ad indicare le 
opzioni tra le quali scegliere 
per sostenere in qualche mo¬ 
do un reddito agricolo che ri¬ 
schia altrimenti di essere 
falcidiato. La prima opzione 
è il prepensionamento a 55 
anni per chi lascia l’agricol¬ 
tura; la seconda un aiuto fi¬ 
nanziario diretto agli agri¬ 
coltori che accettino trasfor¬ 
mazioni produttive di lungo 
periodo; la terza è un soste¬ 
gno al reddito degli agricol¬ 
tori che non superino un cer¬ 
to limite; la quarta infine, un 
regime di riscatti per gli 
agricoltori che abbandonino 
il loro «diritto a produrre» in 
tutto o in parte sulle proprie 
terre. 


Paolo Soldini 


Pisticci, l’Eni «gioca ai ribasso» 

Il tentativo del gruppo è quello di rinegoziare i contenuti dell'accordo di quattro anni fa, con l'obiettivo dì 
chiudere definitivamente le linee dì produzione delle fibre, da trasferire ad Ottana - L'impegno del Pei 


Nostro servizio 

POTENZA — C’è molta ten¬ 
sione in Val Basento. L’ina¬ 
sprimento della vertenza sul 
riassetto degli impianti chi¬ 
mici non può non preoccu¬ 
pare per gli effetti devastanti 
sui livelli occupazionali c 
produttivi nell'area lucana 
già fortemente provata. La 
rottura delel trattative sul 
futuro assetto produttivo 
dell’Anic di Pisticci e .sulla 
riutilizzazione degli impian¬ 
ti ex Liquichimica di Feran- 
dina, è l’ultimo capitolo di 
una vicenda carica di pro¬ 
messe, errori e inadempienze 
delI'Eni e del governi che dal 
1979 hanno affrontato, di 
volta in volta, la questione 
chimica in Basilicata. Al 
gruppo dirigente delI’Eni e 
dell’Anic non sono bastali 
cinque anni ed importanti 
risorse tecniche e finanzia¬ 
rie, non ultime quelle deri¬ 
vanti dalai legge numero 219 
sulla ricostruzione e lo svi¬ 
luppo delle aree terremotate 
del 1980, per mettere a punto 
un progetto credibile di ri- I 


conversione-ristrutturazio¬ 
ne, diversificazione degli im¬ 
pianti. in particolare di Pi¬ 
sticci da sempre specializza¬ 
lo nella produzione di fibre. 
L’accordo sindacale del 4 
aprile 1981, fu calpestato 
dali’Eni, mentre il governo 
in carica non andò oltre i ri¬ 
tuali impacciati appelli di 
fronte alle richieste di inter¬ 
vento del movimento sinda¬ 
cale, degli enti locali e delle 
forze politiche che si erano 
impegnate — a fondo — nel¬ 
la definizione della intesa di 
risanamento. Il gruppo diri¬ 
gente delI’Eni e deU’Anic — 
impegnato in sorde guerre 
interne per il controllo e la 
gestione di settori ed azien¬ 
de, addebitò il mancato ri¬ 
spetto dell’accordo del 1981 a 
successive revisioni e modi¬ 
fiche, in relazione alle verifi¬ 
che tecnico economiche e 
agli apporofondimenti effet¬ 
tuati da parte del gruppo. In 
buona sostanza: errori di 
progettazione, valutazioni 
tecniche e economiche sba- 
I gliate. previsioni inattendi¬ 


bili nel rapporto con i par- 
tners privati coinvolti nelle 
operazioni di risanamento e 
diversificazione. Il costo eco¬ 
nomico, sociale e politico del 
fallimento dell’accordo non 
è ancora calcolabile nella 
sua portata; diverse decine 
di miliardi sprecati nella 
progettazione e nella simu¬ 
lazione, alcune centinaia di 
lavoratori in cassa integra¬ 
zione per anni, degrado pro¬ 
duttivo e tecnico degli stabi¬ 
limenti (la Liquichimica di 
Ferrandina è dlventatoun 
rottame) perdila di centinaia 
dì posti di lavoro. Con il 
mancato rispetto per l’accor¬ 
do. siglato dopo grandi lotte, 
estenuanti trattative, supe¬ 
rando anche legittime per¬ 
plessità di lavoratori dell’a¬ 
rea Val Basento. si consuma 
la residua credibilità dcH’Eni 
edcir.Anic — e dei gruppi do¬ 
minanti locali sostenitori — 
ed emerge la mancanza di 
volontà politic ticl governo 
ad assicurare — con un in¬ 
tervento attuo — un destino 
produttivo aH’inlcra valle 


del Basento con le necesarie 
misure per passare dalie pro¬ 
duzioni legale alla chimica 
di base a quelle di chimica 
fine e derivala che il movi¬ 
mento sindacale per primo 
ha proposto. La violazione 
delle intese sottoscritte non 
può essere spiegato solo con 
la vastità dei procesis di rial- 
locazione c riassetto del 
comparto chimico. Siamo, 
forse, di fronte ad una preci¬ 
sa scelta di disimpegno, del 
sistema delle partecipazioni 
statali, che viene maschera¬ 
to, di volta in \ olta, con diffi¬ 
coltà ed ostacoli di ogni sorta 
e condita con errori e spre¬ 
chi. È m questo contesto che 
si inquadrano i successivi 
tentativi di Eni chimica di ri¬ 
negoziare, al ribasso, i conte¬ 
nuti cell’accordo 1981 con 
l’obietrivo di chiudere defi¬ 
nitivamente le linee di pro- 
duzionedelle fibre, da trasfe¬ 
rire ad Oltana, senza operare 
la necessaria saldatura con 
le annunciate e non realizza¬ 
te attività sostitutive nella 
chimica fine e derivala. Il : 


ministro delle Partecipazio¬ 
ni Statali Darida, in odorer 
di decisionismo, invece di 
svolgere un ruolo di orienta¬ 
mento, per assicurare pro¬ 
spettive ai tremila lavoratori 
dell’area interessata si lascia 
andare a una sospetta coper¬ 
tura a un piano di smobilizzo 
inaccettabile che porterebbe 
1500 iavoratrori dell’anic di 
Pisticci alla cassa integra¬ 
zione perpetua. Tutto questo 
ha determinato la rottura 
delconfronto, che si trascina 
da mesi a causa della generi¬ 
cità degli impegni Eni chi¬ 
mica, e la successiva azione 
unilaterale dell’azienda che, 
ha inviato lettere ad altri 107 
lavoratori da collocare in 
cassa integrazione per chiu¬ 
dere un’altra linea eli acrilico 
a partire da ieri. Siamo, 
quindi, allo scontro aperto. 
La mobilitazione in corso, 
l’iniziativa delle forze demo¬ 
cratiche, a partire dal Pei 
nella regione, nel parlamen¬ 
to. servirannoa ricondurre 
alla ragione ed ai confronto 
l’Eni chimica. 

Pietro Simonetti 


In sciopero i 300 mila calzaturieri 

L'astensione dal lavoro, in programma per oggi, durerà 4 ore - Punta a chiudere le trattative per ì 
contratti aziendali > Lia Lepri: «L'Anci ha scelto di appiattirsi... sulla linea della Confìndustria» 


Brevi 


È morto Cesare Coscìani 

ROMA — S» è spento ieri a Roma. Cesare Cosoan. itusve soenrtaTo. 
docente di Scienza delle Fmacue deH'urt>vers.-td di Roma, tra gli estensori deila 
riforma iributana deg6 anni 50 Al cordogfca della famigha si urusce queOo di 
Giuseppe O'Alema. responsabile del settore credito de) Pa. 


ROMA — In sciopero oggi ì trecentomila la¬ 
voratori del settore calzaturiero. L’astensio¬ 
ne dal lavoro — durerà quattro ore — è stata 
indetta dalla Fulta nazionale per rispondere 
alle chiusure dell’Anci (si chiama così l’asso¬ 
ciazione delle imprese) per il rinnovo dei con¬ 
tratti integrativi aziendali. 

Una nuova giornata di lotta, dunque. Resa 
necessaria — come spiega la compagna Lia 
Lepri, della segreteria nazionale della Fulta 
— perché «rAncl si è appiattita sulle posizio¬ 
ni delle associazioni territoriali, e quindi del¬ 
la Connndustria». Un atteggiamento, quello 
degli imprenditori, tanto più ingiustificato 
proprio perché «le piattaforme pre-sentate — 
è ancora Lia Lepri — affrontano seriamente 
e con grande senso di responsabilità tutte le 
questioni di fondo del settore». 

E quali sono questi «problemi di fondo»? 
•Questo importante settore del "made in Ita- 
Iy”sla attraversando indubbiamente una fa¬ 
se cruciale del suo sviluppo, ma i problemi da 
affrontare non sono solo quelli della minac¬ 
ciata limitazione delle esportazioni negli 
Usa, o quello dell'eccessivo peso dei gravami 
fiscali, con riva al diciotto per cento per que¬ 
sti prodotti*. I problemi sono anche altri: 


Scioperano ì metalmeccanici di Venezia 


Parte fusione N. B. Ambrosiano-Centrale 


«Nel solo 1984 — Lia Lepri — sono stati den- 
nitivamente persi tremila posti di lavoro, e si 
è registralo un incremento del settantatré 
(73!) per cento delle ore di cassa integrazione 
speciale, segno di una profonda ristruttura¬ 
zione produttiva e tecnologica. Tutto ciò pe¬ 
rò non ha impedito che l’anno scorso si pro¬ 
ducessero 10 milioni di scarpe in più, rispetto 
air83«. Ecco quali erano i temi al centro delle 
piattaforme. 

A testimonianza che le richieste unitarie 
dei lavoratori calzaturieri vanno davvero in¬ 
contro alle esigenze del settore, c'è la notizia 
che viene da Monsummano. in provincia di 
Pistoia (una zona importante per il settore): 
qui nei giorni scorsi è stato siglato un accor¬ 
do tra la Fuita e ra.ssociazione imprendito¬ 
riale locale. «Un'intesa quindi — è di nuovo 
Lia Lepri — quando si accetta il metodo della 
trattativa è po-ssibile trovarla-, 

L’Anci, invece, negli ultimi incontri con le 
organizzazioni dei lavoratori ha scelto di se¬ 
guire r«avventura lucchiniana*. la linea del¬ 
lo scontro col sindacato. E poco importa ai 
dirigenti dell’organizzazione imprenditoria¬ 
le se per questa strada si aggraverà la crisi 
del settore. Ecco da cosa nasce la «giornata di 
lotta- che vivrà in decine e decine di manife¬ 
stazioni, un po’ in tutta Italia. 


MILANO — Oggi i rispetlivi consigh (f ainmiru&truione del4>er«ranno la fusio¬ 
ne per ircorporazione <]el «Nuovo Banco Ambrosiano» ne la «Centrale-Finan* 
ziaria Generale Spa». che sarà poi sancita col voto dalle assemblee straordina¬ 
rie degli azKVusTi. 


VENEZIA — Scioperano oggi ■ lavoraton metalmeccanici veneziani per r^an 
cure la battaglia per l'occupazione e lo sviluppo deD'econorma hi particolare 
rastensvme mia a riportare al centro del d^ttito i problemi dell'area d Porto 
Marghera 

Petrolio, Venezuela riduce il prezzo 

LONDRA — Anche ri Venezuela, dopo ri Mess»co. ha annunciato che ndixrà 
<* due dollari il ban'e ri prezzo del ^egg» pesante, che non « soggetto aHa 
discipbna Opec su prezzi e suCe quantità. 

Zanussi: 126 miliardi di perdite 

MILANO — La gestione del gruppo Zanussi dovrebbe nsuitare negli ultimi 
mesi di quest'anno m pareggio, per tornare qumdi defputivamente m attivo 
ne3'86 questo i almeno FindKrazKyie fornita dai presidente del gruppo G<an 
Mano Rossignolo ad assemblea degli aziorvsh. che ha anche approvato il 
bilancio 84, chiuso con una perdita dì 125 miliardi e 900 milioni 


ROMA — Gli ambienti finanziari rilanciano la previsione di 
riduzione del tasso di .sconto negli Stati Uniti al 7% c la 
discesa del dollaro prosegue. Intanto, però, l’elemento domi¬ 
nante del quadro resta il disperato attaccamento del governi 
allo strumento monetario: nonostante un rialzo della sterli¬ 
na del 20% i tassi d'interesse .sono scesi pochissimo e ieri il 
tasso-base inglese sì c attestato al 12%. Gli ambienti dell’in¬ 
dustria hanno chiesto una riduzione almeno al 10% conside¬ 
rato, fra l’altro, che il rialzo della sterlina si riporta via quel 
poco di ossigeno che era venuto alle loro vendite con la svalu¬ 
tazione contro il dollaro nei primi mesi dell’anno. 

Il marco riconquista posizioni ma questo non incoraggia i 
tedeschi ad una politica più espansiva. Anche qui il desiderio 
di rilanciare il marco come moneta forte fa premio su altri 
obiettivi, in specie sui programmi di riassorbimento della 
disoccupazione, di fatto abbandonati. Lo scivolamento della 
lira nei confronti del marco non è un fatto tecnico e moneta¬ 
rio soltanto, ha alla base la difficoltà di equilibrare gli scambi 
fra Germania e Italia in una situazione di domanda mollo 
contenuta. 

Si paga, in campo monetario, il fatto che nessun accordo 
sia stato possibile per una manovra economica a livello di 
Comunità europea che vada al di là delle sovvenzioni ai «set¬ 


tori di punta*. Questo proprio mentre negli Stati Uniti viene i 
avanti la critica del superdollaro come politica monetaria i 
che ha favorito i settori tecnologici avanzati a spese dell'agrl- ^ 
coltura, miniere e principali manifatture con effetti boome- > 
rang, a questo punto, anche per i settori di punta. ' 

La previsione di ribasso del tasso di sconto si basa esclusi- 
vamente sull’idea che ora a Washington si voglia andare al ; 
salvataggio delle produzioni di base con lo strumento mone- • 
tarlo. Se facciamo riferimento alla creazione di moneta — ■ 

10% nel primo semestre contro una previsione del 4/7% — ‘ 

dovrebbe avvenire il contrario, ci dovrebbe essere un rientro 1 
del credito e quindi il rialzo dei tassi. 

La domanda è qui: di quanto espansiva e fino a quando? ! 
Gli effetti del ribasso del dollaro sull’inflazione negli Stati ! 
Uniti si faranno sentire più tardi, nel giro di sei mesi, pierò * 
non mancheranno. Le importazioni Usa dal Giappone si so- ’ 
no fermate ma probabilmente non è estranea al ristagno la ' 
riduzione dello 0,8% registrata nelle vendite al dettaglio del- , 
l’ultimo periodo. In alcuni settori la sltua'zione rischia di , 
invertirsi: gli Usa imjxirtano meno dal Giappone e dagli Stati • 
Uniti ma pagando con un dollaro deprezzato del 10/15% * 

potrebbero non trarne alcun beneficio per la riduzione del ! 
loro disavanzo commerciale. | 

Renzo Stefanelli ! 


Troppi ritardi del pentapartito 
nel Sud, Intervento di Nilde lotti 


ROMA — In uno scambio di 
opinioni con il direttore del 
«Mattino» di Napoli Pasquale 
Nonno, il presidente della 
Camera Nilde Jotti ha avuto 
modo di ribadire pubblica¬ 
mente la sua volontà che si 
evitino altri ritardi per il Sud 
c si proceda quindi sollecita¬ 
mente all’approvazione della 
nuova legge sul Mezzogior¬ 
no. 

Il dibattito, sulle colonne 
del quotidiano napoletano, 
era stato aperto dallo stesso 
Nonno che aveva manifesta¬ 
to, chiamando in causa Nil¬ 
de Jotti, profonde preoccu¬ 
pazioni circa i tempi di di¬ 
scussione e approvazione 
della legislazione post-Cassa 


Se sulla base delle inrorma- 
zioni che i’anagrafe tributaria 
forni.sce agli uffici finanziari 
questi ultimi non sono in grado 
di effettuare altro che un nu¬ 
mero assai modesto di accerta¬ 
menti, ciò avrà, come ha. un ne¬ 
gativo effetto sulle entrale. Ma 
se il Catasto dei beni immobili 
— che non ha solo il compito di 
supporto al sistema tributario e 
la cui funzione è assai rilevante 
ai fini civilistici e dell’organiz- 
zazione del territorio — non è 
nelle condizioni di organizzare 
il flusso delle informazioni, né 
di offrire notizie attendìbili, al¬ 
lora viene meno nella nostra so¬ 
cietà un servizio di vitale inte¬ 
resse per la sua gestione e il suo 
progresso. 

Prendiamo ad esempioil set¬ 
tore del catasto che riguarda i 
fabbricati e che è stato oggetto, 
in questi giorni, di un’impor¬ 
tante iniziativa parlamentare. 
Vi sono due milioni di variazio¬ 
ni da introdurre in catasto, sei 
milioni di unità immobiliari 
ancora da accatastare: un enor¬ 
me arretrato. Nel contempo si 
esige un eccezionale impegno 
tecnico degli uffici che sono al¬ 
tresì tenuti, per legge, a dar vita 
in tre anni ad un archivio cen¬ 
trale automatizzato tuttora 
non esistente c la cui creazione 
è stata decisa solo a fine feb¬ 
braio di questo anno 1935. A 
tale situazione sì aggiungono, 
ora. gli adempimenti che ri¬ 
guardano il condono edilizio. 
Gli uffici catastali non sono 
nelle condizioni di accogliere 
ed esaminare, in prima istanza, 
le dichiarazioni di nuovo acca¬ 
tastamento e le variazioni deri¬ 
vanti dal condono. 

Se le cose stanno cosi, come 
ci risulta, siamo in presenza di 
una situazione di emergenza 
grave e al pericolo di una crisi 
deiristituto catastale che po¬ 
trebbe divenire insuperabile. Il 
passaggio da un catasto manua¬ 
le a quello elettronico nel suo 
comparto urbano, così tardiva¬ 
mente deciso e neppure inizia¬ 
to, rischia di essere rinviato si¬ 
ne die. Ciò sarebbe inaccettabi¬ 
le per il paese. 

A questo punto solleviamo 
un problema e lo poniamo an¬ 
che ai compagni socialisti che 
dicono dì volerne discutere. 
Non è forse questo il momento 
per tentare di uscire da una cri¬ 
si così grave andando con deci¬ 
sione ad un rinnovamento del 
Catasto (non solo urbano) at¬ 
traverso nuove dichiarazioni 
generalizzate basate su para¬ 
metri semplici per costituire un 
inventario dei beni immobili 
con contenuti diversi da quelli 
attuali? £ necessaria innanzi¬ 
tutto una prima osservazione, 
11 Catasto — che oggi tra l’altro 
ha il compito di determinare il 
reddito degli immobili — così 
come è non è in grado di offrire 
una risposta equilibrata senza 
cioè dar luogo a sperequazioni 
ed iniquità nella tassazione dei 
redditi. I dati catastali in que¬ 
sto senso rappresentano, come 
è stato detto, una vera e pro¬ 
pria tombola. Un sistema cata¬ 
stale mirato al reddito cioè ad 


del Mezzogiorno. Il presiden¬ 
te della Camera aveva repli¬ 
cato, sempre sul «Mattino*, 
apprezzando le giuste preoc¬ 
cupazioni del direttore del 
giornale, ma rilevando di 
aver lei stessa più volle ri¬ 
chiamato in conferenza dei 
capigruppo l’attenzione dei 
presidenti su questo tema. 

Ma essi, «in presenza di al¬ 
tri numerosi e importanti 
provvedimenti nonché di de¬ 
creti-legge che hanno le loro 
note scadenze costituzionali, 
non hanno accolto la propo¬ 
sta dì inserimento (della leg¬ 
ge, ndr) nel calendario di 
queste ultime due settima¬ 
ne» (quella lra.scorsa e quella 
appena iniziata, ndr). «Tor¬ 


nerò a proporre l’iscrizione 
all’ordine del giorno del 
provvedimento, ed auspico 
vivamente che la sensibilità 
e la concorde valutazione dei 
gruppi consentano l’esame 
del provvedimento prima 
della chiusura estiva», aveva 
concluso Nilde Jotti. 

Chio.sa di Pasquale Nonno 
alla lettera del presidente 
della Camera; *11 riscontro dì 
Nilde Jotti è come sempre 
puntuale. 11 cerino è ora nel¬ 
le mani dei capigruppo ai 
quali si deve chiedere di ren¬ 
der pubblici i molivi della lo¬ 
ro scelta. Noi chiediamo an¬ 
cora, con forza, che la legge 
venga approvata in via defi¬ 
nitiva (cioè non solo dalla 


Camera ma anche dal Sena- i 
to, il che appare francamen- ; 
tc difficile, ndr) prima delle ‘ 
ferie» e che con essa siano re¬ 
cuperati «alcuni motivi ori¬ 
ginari» venuti meno nel cor¬ 
so del lavoro preparatorio in ' 
commissione. 

Superfluo aggiungere che . 
né ostacoli alla immediata ■ 
discussione della legge sono ] 
stati frapposti dal Pei (che è : 
stato l'unico partito, al con- ; 
Irario, ad aver sollecitato un '■ 
sollecìio confronto in aula) ; 
né .sono imputabili ai comu- ! 
nìsti gii aspetti più negativi 
di un provvedimento alio 
stalo del tutto insoddisfa- ' 
ccnle. I 

g. f. p. i 


È il momento 
dì parlare 
di riforma 
dei Catasto 

Il problema della costruzione di un ser¬ 
vizio di vitale interesse per il Paese 


di GIUSEPPE D'ALEMA 


un indicatore fortemente ag¬ 
gregato e che richiede in caso di 
modificazioni la integrale ride¬ 
terminazione, è strutturalmen¬ 
te incompatibile con un Cata¬ 
sto che come inventario immo¬ 
biliare deve invece basarsi su 
regole di aggiornamento sem¬ 
plificato e fondato su informa¬ 
zioni indipendenti le une dalle 
altre. Tali cioè che le variazioni 
di ciascuna di esse non implichi 
un intervento sulle altre (ad 
esempio con il cambiare deU'e- 
tà di un fabbricato non cambia 
la sua posizione e quindi la x'a- 
lutazione economica di questa). 

Un catasto che mira a deter¬ 
minare il reddito di un immobi¬ 
le se vuole attualizzare que¬ 
st’ultimo — come del resto è 
avvenuto con la revisione degli 
estimi dei terreni e con l’ade¬ 
guamento dei coefficienti per il 
Catasto urbano — non può che 
dar luogo a nuove sperequazio¬ 
ni e a nuove gravi ingiustizie. In 
ogni caso l’unico punto di vista 
valido per giudicare la validità 
di un inventario di immobili è 
quello della sua possibilità di 
aggiornamento mentre quello 
attuale non è aggiornabile, non 
consente un adeguamento evo¬ 
lutivo. I caratteri qualificanti 
di un bene immobile per essere 
assunti in catasto debbono es¬ 
sere sensibilmente stabilì nel 
tempo e le non frequenti muta¬ 
zioni debbono affluire con cer¬ 
tezza pressoché automatica. 

Noi crediamo che un sistema 
mirato al valore patrimoniale 
sia gestibile con continuità e 
aggiornabile a differenza di 
quello attuale finalizzato al 
reddito. Gli elementi che deter¬ 
minano il valore patrimoniale 
di un immobile — che pur avvi¬ 
cinandosi non costituisce il va¬ 
lore di mercato — si possono 
sempre riportare ai caratteri 
descrivibili del bene e. almeno 
con buona approssimazione, 
essi possono essere assunti ed 
esaminati autonomamente gli 
uni dagli altri. 

Cosi, ad esempio, indipen¬ 
denti gli uni dagli altri, gestibi¬ 
li, aggiornabili e sufficienti per 


una determinazione del valore 
patrimoniale (una volta recepi¬ 
ti neirinventarìo e affiancati da 
misure di valutazione economi¬ 
ca) sono i caratteri quali la su¬ 
perficie. e la destinazione di un 
f^abbricato, l’età, la posizione, il 
numero delle unità immobiliari 
comprese nel fabbricato (tipo¬ 
logia); oppure la superfìcie di 
un terreno, la posizione, la gia¬ 
citura (collina, montagna, ecc.), 
rirrigazione, gli investimenti 
arborei cioè permanenti. Per 
altro un Catasto che voglia in¬ 
dividuare il valore dei beni im¬ 
mobili pone l’esigenza che il 
reddito, quando sussista, sia 
autodichiarato dal contribuen¬ 
te. 

Con queste rapide annota¬ 
zioni. dei tutto insufficienti per 
un problema così complesso, ho 
inteso solo sollevare una grossa 
questione deiraroministrazio- 
ne dello Stato che condiziona 
fortemente il progresso econo¬ 
mico della nazione. Di per sé. 
come è oggi, il Catasto riflette 
le arretratezze del paese. Ma se 
esso fosse rinnovato potrebbe 
simboleggiare invece la sua vo¬ 
lontà di ammodernarsi e di 
progredire. Per sottolineare 
una buona amministrazione, 
quella austriaca deirimperatrì- 
ce Maria Teresa, ancora oggi 
non si cita forse il Catasto ai 
quel paese? 

Abbiamo già accennato an¬ 
che agli altri fini diversi da 
quello tributario deli'Istituto 
catastale. La sua trasformazio¬ 
ne nei contenuti e con la intro¬ 
duzione deH'elettronica gli at¬ 
tribuirebbe una straordinaria 
potenzialità non solo per la ra¬ 
pida espletazione dei moltepli¬ 
ci servizi per Pu-so civilistico, 
ma nel senso di dar luogo ad 
una rappresentazione del terri¬ 
torio in grado di accrescere 
enormemente la capacità di co¬ 
noscenza e di intervento coor¬ 
dinato e razionale da parte di 
tutti i soggetti interessati allo 
.sie.s-so territorio sia deH'ammi- 
nistrazione centrale in tutte le 
sue Istanze, sia degli Enti locali, 
sia degli operatori economici e 
professionali. Molti, e noi tra 


questi, siamo deiropinionc che - 
costituisca un errore considera- ' 
re il Catasto come un mero ! 
strumento deU’ammìnistrazio- : 
ne finanziaria mentre esso, così j 
come ad esempio i’Istat, do- , 
vrebbe costituire un centro di ' 
informazione a disposizione , 
dello Stato in tutte le sue arti- 
colazioni e di tutti gli Enti pub- . 
blici. ' 

Esso dovrebbe cioè essere 
scorporato dal ministero delle 
Finanze per assumere, secondo 
forme giuridiche da indivìdua- ■ 
re, il carattere di un ente o di ; 
un’agenzia di carattere pubbli- , 
co liberati da vincoli burocrati- • 
ci e gestibili come una vera e f 
propria impresa. { 

Per concludere non si può i 
tuttavia ignorare che i cambia- > 
menti in atto nelle attività prò- - 
duttive e sociali con la riduzio- ' 
ne del lavoro dipendente, la ' 
crescita del lavoro part-time, il , 
diffondersi del lavoro autono- ■ 
mo e della piccola impresa nei ' 
settori industriali, ma soprat- ' 
tutto in quello dei servizi, tutto , 
ciò dà luogo, per un verso, ad • 
una riduzione deile ritenute al- ' 
la fonte cioè di entrate sicure | 
da lavoro dipendente e per al- ! 
tro verso ad una espansione • 
delle aiitodichiarazioni. Perciò, • 
come ha scritto Visco, se da un ; 
lato già complessa ed ardua si | 
fa l’opera di controllo fiscale di | 
un'amministrazione tuttora , 
malconcia, dalPaltro lato la cri- • 
sideirirpefsifarà piùacutaeil J 
suo peso neH'ambito dell’ordi- ' 
namemo tributario si andrà ri- • 
ducendo al di là delle misure 
che proponiamo per diminuire 
il grado di progressività, e l’in- • 
cidenzs per ragioni di equità ed ] 
economiche. : 

Complessivamente le impq- 
ste dirette debbono veder ri- i 
dotto i: loro peso. In parallelo '. 
restenriersi delle attività, dei ; 
redditi e delle rendite finanzia- ; 
rie. delle transazioni finanzia- : 
rie e degli incrementi patrimo- ■ 
niali pingono ineludìDilmente < 
il problema di una revisione in | 
questo campo deirimposizione - 
tributaria che sino ad oggi Io ha ; 
grandemente privilegiato. Per 1 
tenere dietro a queste trasfor- j 
mazioni è a parer nostro indi- . 
spensabile introdurre nel con- \ 
cetto di capacità contributiva il ' 
valore di patrimonio. Una so- , 
stanziaie riduzione della prò- « 
gressività deirirpef, un suo ri- i 
dimensionamento insieme a > 
quello delle altre imposte direi- * 
te, pone la necessita altresì di | 
introdurre una tassazione ordì- , 
naria e proporzionale, ad ali- | 
quota modesta, dei valori patri- i 
monial: con cui raggiungere < 
maggiori entrate, conseguire | 
una maggiore perequazione J 
nella di.striburione degli oneri , 
tributari c aggiungere progres- t 
siv-ità ai posto di quella cìie va • 
ridotta delle imposte dirette. • 
Anche a questo fine il rifaci- | 
mento del Catasto non è più ,* 
rinviabile. Ci auguriamo che , 
questo tema assuma nel dibat- > 
tuo politico istituzionale il ri- ; 
lievo che merita per dare ad es- 
so quella concretezza e quell’u- >’ 
tilità che spesso non ha. ' 
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rUnità 


MARTEDÌ 
16 LUGLIO 1985 


In occasione della campagna per la 
stampa comunista e dei quarantesimo 
anniversario delia Liberazione, gii Edi¬ 
tori Riuniti mettono a disposizione dei 
lettori deirUnità e di Rinascita undici 
pacchi-libro ad un prezzo dei tutto ec¬ 
cezionale. 

Si tratta naturalmente solo di una serie 
di possibili spunti in grado tuttavia di 
contribuire alia diffusione di un dibatti¬ 
to sempre più democratico e consape¬ 
vole. 


2. Europa: storia e politica 

Brus. Stona economica 
dell Europa Orientale 
1950 1980 

Clough Rapo. Stona economica 
d Europa 

Craig. Stona della Germania 
1866-1945 (2 voli ) 

Raschke. I partiti dell Europa 
occidentale Dizionario 
tematico 

Per I lettori dell'Unità e Rinascita 


L 18 000 
30 000 
40 000 

25 000 

L 113.000 
73.000 


3. Scienza, tecnologia, informazione 

Brezzi. La politica 

dell elettronica L 6 5 

Coiiingndge. li controllo sociale 

della tecnologia 12^ 

Zorzoli. La formica e la cicala 15 C 

Smuraglia. Assanii. Galgano. 

Ghezzi. La democraz'a 
industriale 6C 

Swingewood. Il mito della 

cultura di massa 8C 

Arab-Ogly. Identikit del 2000 6 £ 

L 54.£ 

Per I lettori dell'Unita e Rinascita 35.C 


5L 

CAMPAGNA PER LA 
LETTURA 1985 


4. Piccola biblioteca marxista 


1. A 40 anni dalla Liberazione 


Lnge's Lineamenti di una 

critica dell economia ooliti 

Longp. Un popolo alla macchia L 

Longo. Chi ha tradito la 

2 500 

Lngeis. L origine della famiglia, 
della proorieta privata e 

Resistenza 

Battaglia-Gaintanp. Breve 

3 800 

dello Stato 
f.ngeis Rivoluzione e 

stona della Resistenza 

Bilenchi. Cronache degli 

3 500 

controrivoluzione 
in Germania 

anni neri 

18 500 

Engels Violenza e economia 

Knox. La guerra di Mussolini 

25 000 

Gramsci Sul Risorgimento 

1 

53.300 

Gramsci Sui fascismo 

L 

Gramsci, li Valicano e l'Italia 

Por 1 lettori doli'Unita e Rinascita 

• 

34.000 

Lenin, La Comune di Parigi 
Lenin Sul movimento operaio 
Italiano 


Mar*. Critica al programma di 
Gotha 

Marx La guerra civile m 
L rancia 

Marx Lavoro salarialo e 
capita'e 

Marx Engels. Manifesto dei 
partito comunista 

Marx Engels. La co.ncezione 
materialistica delia stona 


Per I lettori dell Unita e Rinascita 


5. Il pensiero di Labriola 

Labriola. Epistolario 
Labriola. Saggi sui 


2 200 


3 500 


1 500 

2 500 

3 500 
3 500 
3 000 

1 500 

2 200 

2 500 
2 000 
1 500 

3 500 

3 000 

36.300 

23.000 


60 000 


6 500 

materialismo storico 

15 000 

12 500 

15 000 

L 

Per 1 lettori dell Unita e Rinascita 

75.000 

45.000 

6 000 

8 000 

6. il piacere della letteratura 

Aksenov. Rottame d oro L 

7 000 

6 800 

Buigakov. Appunti sui polsini 

4 000 

54.800 

Carpentier. il ricorso del 
metodo 

4 500 

35.000 

Dery. Caro suocero 

5 000 


Gardner Luce d ottobre 
Lunetta. Mano di fragola 
Palombo. Il serpente malioso 
Pasolini. Le belle bandiere 
Pasolini. Il caos 
Roih. Il grande romanzo 
americano 

Villa Muore il padrone 

Per I lettori dell Unita e Rinascita 


7. Classici sovietici 

a) Gor ki). Opere scelte 
(10 volumi rilegali) 

Per I lettori dell'Unità e Rinascita 

b) Maiakovskii, Opere complete 
(8 volumi rilegati) 

Per / lettori dell'Unità e Rinascita 


8. L’antica Roma 

Kovalev. Stona di Roma (2 voli ) 
Nicoiet, Il mestiere di cittadino 
nell'antica Roma 

Slaerman-Trofimova. La schiavitù 
nell'Italia imperiale 
Parain. Augusto 


Per I lettori dell Unità e Rinascila 

9. Libri d’arte 

Bologna. La pittura italiana 
delle origini 

Di Genova. Le realtà del 
fantastico 

Rodriguez-Aguilera. Picasso 
di Barcellona 

Per I lettori dell'Unità e Rinascita 


7 300 

4 500 

3 800 

5 300 
7 000 

15 000 

4 000 

67.400 

43.000 


L 150 000 

75.000 


L. 120 000 

60.000 


28 000 

20 000 

16 000 
20 000 

84.000 

54.500 


50 000 
25 000 

50.000 

L. 125.000 
75.000 


10. Letture per ragazzi 

La scoperta del mondo a fumetti 
(8 volumi rilegati) 

voi I - Da Ulisse a Marco Polo 
voi II ■ Da Cristoforo Colombo 
a Cortes 

voi III • Da Pizarro a Magellano 
voi IV • Da Jacques Carfier 
a Francis Drake 

voi V • Da Dampier al "Bounty ' 
voi VI • Da Mungo Park a 
Livingstone e Stanley 
voi VII • Da Darwin alle spedizioni 
sul "Tetto del mondo " 
voi Vili • Dall esplorazione del Polo 
alla conquista del cosmo 

Per 1 lettori dell'Unità e Rinascita 


15 000 

15 000 
15 000 

15 000 
15.000 

15 000 

15 000 

15 000 

120.000 

60.000 


Agli acquirenti di più pacchi sarà inviata in 
omaggio una copia del volume di John Huston, 
Cinque mogli e sessanta film. 

Indicare nell'apposita casella il pacco desideralo, 
compilare in stampatello e spedire a 
Editori Riuniti, via Serchio 9/11, 00198 Roma. 
Le richieste dall'estero dovranno essere accompa¬ 
gnate dal pagamento del controvalore m lire italia¬ 
ne a mezzo vaglia/assegno internazionale 


cognome e nome 


indirizzo 


comune 


prov_ 


Desidero ricevere contrassegno i seguenti pacchi 


pacco n. 1 


pacco n. 2 


pacco n. 3 


pacco n. 4 


pacco n. 5 


pacco n. 6 □ 

pacco n. 7a □ 
pacco n.7b Q 
pacco n. 8 □ 

pacco n. 9 □ 

pacco n. 10 □ 


Editori Riuniti 



ZEL 







CATTOUCA • Hotel Vendon* - 

Tel (0641)968 220- ICO netf dai 
mare (otti I confext agosto «JOOQiO 
luglio e 20-31 agosto 37 000 cui una 
persona gratis dispombiiiià (478) 


CATTOLICA - pensione Adria - 

Tel (0541) 962289 tabu 951201) 
Tranquilla vicinissima mare carne- 
•reservin balconi parcheggio cuci¬ 
na genuina Giugno L 17 EOO - 
19 OCX). Luglio L 24 000 Settembre 
L 20000. Agosto interpellateci 
Sconto bambini (ino 50% (369) 


CESENATICO - hotel King - Via'c 
De Amicis 88 Vicmomare tranquil¬ 
lo Ascensore camere servir! bar 
soggiorno sala tv. parcheggio 
conduzione propria Bassa stagione 
dal 25/5 L 19 000 - 23 OC» lugi-o 
25 5C» - 27 500 agosto L 32 OdO - 
25 000 forti sconti bimbi e gruppi 
familiari interpeiiatec< Tel 10547) 
82367 (409) 


CESENATICO-Valverde • hotel 
Balteveu-Tel 10547)86216 Tutte 
camere con bagno e balcone, 
ascensore parcheggio menu a 
scelta Maggio giugno e dal 24 
agosto 21000. lugio 25 000 ago¬ 
sto 30000 Sconto bambini tino 8 

anni (4031 


CESENATICO-Valverde - hotel 
Donati - Via Paiiado tei (0547) 
86214 Vicmissirrxj mate, camere 
servili privati, balconi, cucma ge¬ 
nuina abbortdame Sensazionale 
offerta: Giugno, seticmlxe 16 500 
luglio 20000 agosto 26 OC» tutto 
compreso (380) 


GATTEO MARE - hotel 2000 - 

Tel (0547) 86204 Vicirvs ma-e ca¬ 
mere servizi Lugio 25000 agosto 
34 OC»-24 000 25 agosto settem¬ 
bre 20000 complessive (473) 


GATTEO MARE • hotel West-End 

- Via Farti 11. tei (0547) 87055 V.- 
cinssimo mare tutte camere ba¬ 
glio. balcone ascensore, pareheg¬ 
gio. am.pie sale soggemo TV e gio¬ 
chi bambrm Gnigno 22 000 lugio 
24 000 - 26000. agosto 30(X» - 
23 500. settembre 20 500 tutto 
compreso (4541 


IGEA MARMA • albargo Eonta- 

nana • Tei (0541) 442)9 Diretta¬ 
mente Sul mare, ogni confort. (a tra¬ 
dizione nel piallo parcheggo Lu¬ 
glio 32 000. set tembre 25 000 1 ut i o 
compreso (470) 


MtSANO MARE - paneiona Esa- 

dra - Via AibereDo 34 tei (054i) 
615196 • 615609 V.c-ia mare, ca¬ 
mere con.'scnza scrv zi ba'ccni 
parcheggo. cucma romagnola G'u- 
gno. settembre L 17 000-18 000. 
luglo L 21 000/22 000 - l-2<Va L 
28000-29000. 21-31/8L 19000- 
20 000 lutto compreso, sconti bam¬ 
bini Gestione propria (336) 


DEFERTA FAVOLOSAI RIMINI - 
hotel Excelsior Savoia - Tel (0541) 
23801 - 23802 Veramente sul ma¬ 
re. centralissimo conforis par¬ 
cheggio privato Bassa 19 000 - 
22 000 luglio 23 000 - 26 000 ago¬ 
sto 31 000 - 34 OC» Sconti bambini 

<370/ 


RICCIONE - hotel Alfonsina - Tel 

(0541)41535 viale Tasso 53 Vici¬ 
nissimo mare tranquillo camere 
servizi balconi giardino ombreg¬ 
giato cucina curata dalla proprieta¬ 
ria Maqgo giugno, settembre 
18 600 - 20 500 luglio e 19-3) ago¬ 
sto 23 500 - 25 000 1-18 agosto 
50000 - 31 ex» tutto compreso 
Sconto bambini (309) 


RICCIONE - Pensione Ville Oaiane 

-via Tripoli lei (0541)603 206 vi¬ 
cina mare, familiare, tranquilla 
pensione completa luglo 20-31 ago¬ 
sto 20 500 settembre 18 OC» scon¬ 
ti bambini (477) 


RIMJNI - Hotel soie mio - d> fronte 
al mare, nnno-.-ato ccn garage e lut- 
, Il I confort, Cucma Casalinga (ugio 
26000 agosto prezzi speciali 
sconti per lamiglie per informazoni 
lei 10541)32 623 (424) 


RIMINI - pensione Cleo • V>a R 

Serra, te* (0541) 81195 Vicmissr- 
mo mare ambiente lam.i.arc tran¬ 
quillo Pensone completa bassa 
20(X». luglo 22 ex» complessive 
agosto mterpeila’eci Sconto bam¬ 
bini (ino 6 anni Direzione propria 

(437) 


RIMINI - pensione Lede - Tel 

(0541) 81566 (priv 83687) Vicinis¬ 
sima mare (am-iia'c camere servi¬ 
zi cucma Curata dai proprietari 
pareheggio Bassa L 18 tX» - 
20000" lugio L 23 000 - 25 000 
complessive agosto interpellateci 
Sconti bambini (4itl 


RIMINI - pensione Tenia - Via P e- 

tro da Rim .11 tei (0541)80234 Vi¬ 
cina mare familiare tranquilla cu- 
c na particofarmente cu'ata G'u 
gno e settembre 16 000 lugio 
20(X». agosto mterpeKatec* (452) 


RIMINI centro • hotel Liston - Te' 

(0641) 84411 Via Giusti 8 30 mt 
mare camere con/senza servz* 
ascensore saia soggomo bar 
Penscne completa bassa 18COO 
lug'o 21-31-8 22 500 1 20 8 

32 000 Camere servizi sucp'emen- 
lo L 2500 (360» 


RIMM I -RivebeKe - pensione Non¬ 
ne • Tel (0641) 2W22 Vicinissima 
mare tranqai'la ConfortevoliSSima 
Colazione e menu a sce'ta giardino 
pareheggio trattamento veramente 
otturo Direzione proprietaro inter¬ 
pellateci 1310) 


RIMINl-Rivezzurre • hotel Nuovo 
Giardino - v-a's B-eiia tei i054l) 
32359 abit 734182 A 20 m dalia 
spiaggia completamente rinnovato 
igni conlort. cucma genuina curata 
dai proprietari Gnjgno-settembre 
19000 luglio e 22-31/8 24 000 
1-21/8 29ÓOO complessive (460) 


RIMINI Viserbs • Hotel Mirabell - 

Tel (0541) 738 127 sui mare cen¬ 
trale confonewoiissimo ascensore 
bar parcheggio luglo 24 000 aao- 
sio 30/22 eoo (4 791 


RIMINI-Viserbs - pensione Balca- 

nea - Via Cunei 12 tei (0541) 
734655 Tranquilla, cucrià familia¬ 
re camere servizi parcheggo Lu¬ 
glo e (me agosto 22 000 settem¬ 
bre 17 600 (472! 


RIMINI-Viserba - pensione Nadia 

Via PaiOiTa 7 tei (0541) 738351 
20 mi mare tranquilla familiare 
cucina curata dalla prcpnetana 
cortile recintato per bambini saia tv 
co-or Luglo 25 000 tutto compreso 

(4681 


MIRAMARE-Rimini - hotel Bing - 

Vicmiss-momare ottima cucina ab¬ 
bondante parcheggo Bassa 
20 500 - 22 500 lugio 26 OC» - 
27 000 Speciali sconti bambini 
Agosto interpellateci Tel (0541) 
31682 (-443) 


MAREBELLO-Rimini - hotel pen¬ 
sione Goya - Tel (05411 33057 30 
mt dal mare camere con servizi. 
Cucina familiare abbondante Bassa 
22 030 media 27 CX». aita interpel¬ 
lateci Sconto bambini (418) 


RIMINI-Viserba - pensione Masi- 

me - Tel (054 0 73-4462 50 mt ma¬ 
re tranquilla (amiliare. gestione 
prcpr-a Special" iug' -3 L 22 OC» 
tulio compreso Sconto bamb-ni 

(4691 


avvisi economici 


Al LIDI FERRARESI allrtu estivi vii- 
leiie-appariamenii. possibri'iA al- 
liiti seiumanab Tel (0533)33416 

(564) 

BELLARtA . Hotel Lady 8 - Tei 
(0541) 44537 Vicinissimo mare, 
ogni confort, pareheggi, coiazcne 
bullet CondizoK speciali pensione 
completa Higto. (me agosto (557) 

BELLARia Hotel Kaiij. tei 
0541/44 712. direttamente Sul ma¬ 
re, amb-eme farn-hare Bassa L 1 
22000 aiiaL 25000/31000 ! 

(4311 

CATTOLICA - NuOviSSrmi apparta- I 
menti estivi arredati, zona tranquil¬ 
la ogni conlort. affitti ancfte setti- i 
manali Setierncire oiierie vantag- ! 
9 «$e Tei 0541/961376 (5901 | 

IGEA MARINA-Hctei Buda-(054 11 j 
630411 • Dotato ogni confort par- 
chegge privato bar. ottima cucina 
Curata proprietari Da 26 OOO sconti 
bambini 1573) 

MAREBEllO d< Rmimi aHiitasi ap¬ 
partamento agosto-settembre v-c>- 
nomare Tet 0541/30012 (576) 

Riccone vicino mare aliitiasi esii- 
ws carnere con bagno vasto par- | 
cheggo. tei (06411641568 (58U | 

RiMiNi MarebeAo - «xcrrxs rnare al- j 
fittasi appartamenti Agosto Set- | 
tempre, garage, giardmo. tei 10541) 
33 192 1582), 

RiMiNi Rnraizt^ra jiiiiiasi apparta¬ 
mento «ncioo mare, brezzo ecceio-* 
naia compreso spesa, tal 105411' 
30108 (577) 


RivaZZURRA (Rimim) alliiiasi ap¬ 
partamento 3 camere, cucina, ser¬ 
vizi Agosto settembre Tel 
0541/775 735 (561> 

altipiano di Fofgaria. Carbonaro 
(Trentino) hotel Turisi tei (0464) 
75 106 Camere con servizi, cucirva 
Curatissima, parcheggo. zova ricca 
di lunghi, lugio-seiiembre 24 5(X); 
Agosio 31000 Scorno bambini, or 
lerpeiiateci (5831 

LAGHI Levico Caidbnazzo (Trenur 
no/Oo>cim<ii) affitto appartamenti 
64 OC» persona settimana Teiefo-' 
naie (04611 723454 (575f 

trentinoD oiomili - Malosco- Pervp 
sone Negritewa - Tei (0463 
81 256 Nuova, confort, soleggiata, 
prato, giardino, prossimità poeta * 

(547 

trentino Oofomiii Montcsover 
Hotel Tiroi - Benevue - Tei f<>»61 
685247 - 685049 Conduzone (amM 
••are. camere con servizi, baicorte. 
posiZ«ne tranquilla giaro.no. ter¬ 
razza 10 minuti laghi, ottima zona 
long. 1 , Lug(«L settembre 24 500. 
agosto 30 000 Sconto bamb<n< 

(576) 

» 

TRENTINO - Fondo (Val di Non) m» 
1000 - Albergo Lago Smeraldo • Tei 
0463/81 104 Vacanze trengizine. 
posizonc rneantevote. lago con pe¬ 
sca sportiva, boschi Trattamente 
lamihare c prezzi modio (5721 

TRENTINO lAai* (Val 0 » So>e) BOO 
mi n cirina benigno detta montagna 
•deaie Hotel Maia Gardino. piano 
bar. discoteca, escurson*. lewvs. 
P<sc<naa50mt Tei 10463)91105 

(374) 







GENOVA 


CORSICA: BASTIA o CALVI 

da Cerjova ogni lunedi, rnercolecfl. giovecfi 
venerdì, sabato, domenica alle ore 23 OO 


Rrertotazioni presso la vostra Agenzia <* Viaggi 
eppure Genova 010/540742 e Milano 02/60B1263-645 


XII FESTIVAL 
MONDIALE 
DELLA GIDVENTQ 

Mosca 27 luglio - 3 agosto 

Per la pace, ramicizia, la solidarietà 

Partenze da Mifano 25 faglio L. 930.000 
(viaggio, soggiorno, quota di partecipazione) 

Partenze da Roma 26 luglio L. 910.000 
(viaggio, soggicKno, quota di partecipazione) 


Per informazioni e prenotazioni telefonare a 

FGCI Nazionale 06/6711 


COMUNE DI CHIOGGIA 

ASSESSORATO ALLA SICUREZZA SOCIALE 


Il Comune di Chioggo organizza per il 1985, soggiorni 
climatici per circa 550 persone anziane nelle soltosegnate 
località montane, lacustri e termali dal 16 al 30 settembre: 
Recoaro (Vi); Fiera di Primiero rin). Levico fin). 

Le società. Aziende. Cooperative, ecc legalmente costi¬ 
tuite e/o autorizzate ad operare in tale campo e con espe¬ 
rienza nei settore ed adeguatamente referenziate, alla 
licitazione, sono invitate a presentare le offerte entro e 
non oltre le ore 12 del 14* giorno dopo la pubblicazione del 
presente avviso, presso la segreteria generale del Comu¬ 
ne. in busta chiusa e sigillata, dove potranno d'altronde 
prendere visione dei capitolato speciale 
Non sarà riconosciuta valida l'offerta che dovesse perveni¬ 
re dopo li termine fissato, anche se inviata tempestiva¬ 
mente e tramite servizio postale 
Chioggia, 13 luglio 1985 

IL SINDACO Roberto PoVegrM 




GENOVA 

SARDEGNA 

Partenze straordinarie 
del traghetto CORSICA MIRA 

da Genova per OLBIA e ritorno il 

28 luglio 1985 
4 agosto 1985 
IO agosto 1985 


Prenotazioni presso la vostra Agenzia di Viaggi oppure 
a Genova 010/540742 e Milano 02/6081263-645 




SOCIETÀ’ EDITORIALE LEADER DI SETTORE 

r^ei'a stampa di un quotidiano di torlo tiratura e con cJstrouzior'e su 
sca'a naz onaie o na ideaneat» d nceicare 


•oO iS 

9g-5 
•O.S ^ 

o 


> 

m 

z 

o 
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direttore del personale 


(SP T $62 C > 


Che a»’e tìt/ene dipendenze dei ved<ce aziendale sa «"eie cond'Z»on* d* gostre 
appiicando iecn«crie moCerre ed avanzale * area de* persona'e ass*ouranao • processi 
d' risifuiiufaz‘One e riorgan zzazione • apD''Cazione ce* confratri^d/ settore la 
formazione de* personale etc 

IUANAGERS con i guai- intendiamo entrare .n contatto debbono possedere • seguend 
reouisti 

— laurea ad indirizzo econorrico umanistcc e o cuitt-ra’e eou'va’e^te 

— età non inferiore a* 32 ano. 

— capacita di gestire fa Oirezone del Persona'e apoficando lecmcne e rreiodofog*e 
avanzate che 3 ss*cunno un ampierte sociafmenie evoluto ed orientato ai*a 
partecipazjone aurva c paritetica deg*» addetti ai favo»' inquadrando ogni singola 
manSiOne «n funzione dei’a responsaoiita operativa e oon ce’ a sca’a gerarcb-ca 

— menta-ita aperta e capacta d* uanare con rnaestianze respon^^ao i' sindacalmente 
e poi'licarnente *mpegnate con magg cranze orientare verso s-niStra 

— buona conoscenza dei'e tecn.che e meiodofog e o* gest one tramite t app-’ica/ione 
tì* sistemi EDP 

— aMudme a’*a gesicne de» rapponi con • O-'-genti g*' isttt.i. ed Enti Social* che 
infiueo/a-X) I rappodt dei lavoraion nonché con la^^P-er-ic poM'Co ed economico 
CUI li gioma-e si riferisce 


assistente del Presidente (SP. T.663C.) 

che in sirettd coitaboraz-crie con ii Presidente e con .( veri ce cJei*a Sccet/t S‘3 ne*:e 
condizioni di partecipare att.vamenTe a( a gestione tJefa Società curando S‘a • rapporti 
con it inondo P0lit.CO Che con I universo mduStua'e co. 1 ' quotidiaro <a 'iter.mento 
Gli eiemer.p con i quali desderia.Tio emra'e i.-! contado debbono essere laureai, in 
Uscioline aziendali giurdcne eo uman.st.che protessionamente e oerscna-mente 
proenat. m ierm.ni d< carr.era essere capac d. esc'irre's. appiopnaiamenie anche 
per iser.fto ass-curando una paneC’pazpne an va a. a stesura de e 'e az oo-, progePi. 
programmi e nuove .niz.a; ve 
Requis-ti necessari sono 

— un eia non supenore a 32 anm 

— una esper.enza a'menc c ema e maturata in pos-zone s'.-n tare o .n posizo-e d* 
respOnsaDMa presso (a SEGRETERIA GENERALE d- £nl. eo Imlustr^ éo 
presso Studi prolessona'i '.egat. e o di corso enza az enoa'e cne consenta d* 
avere g>a ass/m-'ato > conce", a- coord na-menio e di s-'.'urpo de. rapporti au interno 
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Una caricatura 
di Emilio Lussu 
in basao. una 
foto 

dello scrittore 


Giuseppe Fiori pubblicò, 
nel 1966, il libro «Vita di An¬ 
tonio Gramsci». Era un libro 
che ci dava, di Gramsci e del¬ 
ia sua vicenda umana (non 
solo politica), un racconto 
avvincente. E ricordo ancora 
la passione, e anche la com¬ 
mozione, con cui lo leggem¬ 
mo. Nel 1985 Giuseppe Fiori 
ci fa leggere un altro raccon¬ 
to avvincente: la vita di Emi¬ 
lio Lussu, un altro grande fi¬ 
glio della Sardegna ('Il cava¬ 
liere del Rossomori», Einau¬ 
di, pp. 396, L. 15.000). E, come 
per il lavoro su Gramsci, an¬ 
che qui quel che ci colpisce 
non e tanto la ricostruzione 
del suo pensiero e della sua 
azione ^litica ma soprat¬ 
tutto il racconto di una vita 
straordinaria, fatta di pas¬ 
sione civile, di sentimenti 
nobilissimi, di coerenza c di 
ardimento. 

In questo senso, la prima 
parte del libro è la più bella. 
L’infanzia e l’adolescenza ad 
Armungia, remoto villaggio 
tra 1 monti del Gerrel, Sarde¬ 
gna sudorientale. E la figura 
del padre, che era di una fa¬ 
miglia di «patrizi di rango al¬ 
to» (come dice Fiori): gente 
che «nasceva in lenzuole ri¬ 
camate» ma che era fatta di 
«armentari-cavalieri-caccia¬ 
tori». E le figure degli altri 
parenti, e la vita del villag¬ 
gio. Ejx>i gli studi, cui, in ve¬ 
rità, Emilio non era molto 
incline. E poi la guerra e le 
imprese ardimentose del 
giovane ufficiale che coman¬ 
da e comprende i soldati-pa¬ 
stori-contadini sardi della 
Brigata Sassari. E poi II ri¬ 
torno in Sardegna, e l’inizio 
di un’attività politica di tipo 
veramente particolare: alla 
costruzione di quel Partito 
sardo d’azione cne organiz¬ 
zava i reduci (contadini e pa¬ 
stori) in nome della giustizia 
sociale e della giusti^a per la 
Sardegna. 

Ripeto. Questa mi sembra 
la parte meglio riuscita del 
libro. E anche quella che su¬ 
scita II più gran numero di 
riflessioni politiche e cultu¬ 
rali; intorno alla passione 
•interventistica» che animò, 
a quel tempo, anche tanti 
giovani e intellettuali di sen¬ 
timenti democratici, o intor¬ 
no al rapporto fra «autono¬ 
mismo» e «separatismo» sar¬ 
do (Lussu fu sempre feroce¬ 
mente e sprezzantemente 
contrario al «separatismo»), 
o ancora intorno ai colossali 
errori del movimento socia- 


«Quei quattro morì stanno diventando troppo rossi»: 
così gli industriali attaccarono Emilio Lussu. Ora 
Giuseppe Fiori racconta la vita del grande sardista 

L’Uomo 

e il 

Cavaliere 




racconta anche rincontro e 
l’amore con Joyce, di ven- 
t’annl più giovane di lui. E 
infine il ritorno a Roma, il 
lavoro da ministro, la sua 
militanza nel Partito d'azio¬ 
ne, del Psl, nel Pslup: sempre 
polemico con i comunisti sui 
temi della libertà e su altro 
ma sempre feroce contro 
ogni forma di anticomuni¬ 
smo, e sempre fautore di una 
politica di unità delle sini¬ 
stre. 

Lussu fu anche, com’è no¬ 
to, scrittore e giornalista as¬ 
sai bravo, e polemista viva¬ 
cissimo. E Fiori racconta un 
^Isodio divertente. Nel 1937, 
Roberto Farinacci, potentis¬ 
simo e feroce gerarca, scris¬ 
se, sul giornale Regime fa- 
sclsta, che Lussu riceveva 
soldi dalla massoneria e da 
Mosca. Cosa fa Lussu? Scri¬ 
ve a Farinacci una lettera, 
da Parigi, e lo sfida a duello, 
con la pistola, «In un territo¬ 
rio neutro» che Farinacci è 
libero di scegliere. Ma 11 ge¬ 
rarca rifiuta la sfida, e anzi 


lista del primo dopoguerra 
verso gli excombattenil, i co¬ 
siddetti reduci. Ma su questo 
intreccio di questioni impor¬ 
tanti — sulle quali si appun¬ 
tò subito l’attenzione di uo¬ 
mini come Gramsci, Gobetti, 
Grleco che compresero il va¬ 
lore e la portata dell’azione 
di Emitlo Lussu — non vo¬ 
glio fermarmi. Voglio invece 
continuare a segnalare la 
ricchezza di fatti ed episodi 
straordinari che il racconto 
di Fiori ci fornisce di una vi¬ 
ta che effettivamente fu una 
vita straordinaria. Non so se 
faccio un torto all’autore: e 
tuttavia ritengo che il suo la¬ 
vora abbia una rilevanza 
grande non tanto per la de¬ 
scrizione di un cammino po¬ 
litico e delle sue motivazioni 
(sotto'questo 'aspetto sarebbe 
possibile, anzi, a mio parere, 
avanzare alcune osservazio¬ 
ni e rilievi critici) quanto per 
la bellezza, anche letteraria, 
del racconto di una vita, di 
un’avventura umana. 

I sardisti avevano, per loro 
stemma, quello dei quattro 
morL Oli industrìsdf sardi 
dell’epoca li chiamavano pe¬ 
rò i «rosso-mori», a significa¬ 


re. appunto, che Lussu stava 
spingendo quel partito verso 
la «sovversione rossa». E una 
delle prove di questo «sovver- 
slvlsmo» era il fatto che Lus¬ 
su, con il suo «furore pedago¬ 
gico», spingeva «le plebi anal¬ 
fabete a ribellarsi all’uso del 
baciamano al grande signo¬ 
re locale» (come Giuseppe Di 
Vittorio che insegnava ai 
braccianti di Cerignola a 
non togliersi 11 cappello al 
passaggio del padrone). L’at¬ 
teggiamento del sardisti ver¬ 
so il fascismo fu tuttavia, in 
un primo tempo, piuttosto 
incerto: li colpivano la de¬ 
magogia patriottica della 
propaganda fascista e gli ar¬ 
gomenti assurdi di socialisti 
e comunisti verso l reduci 
dalla guerra. CI furono an¬ 
che oscillazioni e tradimenti: 
ma Lussu capì subito di che 
panni effettivamente vestis¬ 
sero e quali obiettivi si pro¬ 
ponessero il governo e 11 par¬ 
tito di Mussolini. E quando, 
per punire il suo antifasci¬ 
smo, un’orda di più di mille 
fascisti assalì, di notte, a Ca¬ 
gliari, la sua abitazione, dove 
egli viveva da solo, Lussu 
non ebbe esitazioni: un fasci¬ 
sta armato era riuscito a sa¬ 
lire fino al suo balcone per 
Irrompere in casa, e lui gli 
sparò contro e lo uccise, e 
tutti gli altri scapparono co¬ 
me topi. Più legittima difesa 
dì COSI si muore (è veramente 
il caso di dirlo). Ma fu arre¬ 
stato, c stette a lungo in ga¬ 
lera, dove contrasse una gra¬ 
ve malattia polmonare che 
lo avrebbe tormentato per 
tutta la vita, fino alla morte. 
Poi fu mandato, come confi¬ 
nato, a Lipari. 

Fiori racconta la fuga leg¬ 
gendaria da Lipari con un 
motoscafo, e poi l’esilio in 
Francia, e il suo lavoro poli¬ 
tico con l Ro.sselli, con Salve- 
mini, c con tanti altri, per la 
costruzione del movimento 
«Giustizia e Libertà», e i suoi 
contatti con gli altri fuoriu¬ 
sciti, e poi la sua presenza in 
Spa^a durante la guerra ci¬ 
vile, e poi ancora Parigi, e In¬ 
fine il peregrinare da Marsi¬ 
glia a Lisbona, da Londra a 
New York. Quest’ultimo giro 
egli lo fece per cercare di or¬ 
ganizzare un corpo armato 
di volontari italiani che 
avrebbe dovuto sbarcare e 
operare in Sardegna. Fiori 



e 

pubbl 

re su Giustizia e Libertà, e vi 
aggiunge un corsivo: «Al suol 
consiglieri Farinacci ha fat¬ 
to notare, a più riprese, con 
insistenza, che egli ha una 
sola mano e che, a uno scon¬ 
tro alla pistola, egli si trove¬ 
rebbe in uno stato di inferio¬ 
rità di fronte a Lussu che di 
mani ne ha due. Ma la pisto¬ 
la, da che mondo è mondo, si 
impugna con una sola mano. 
Sono 1 pantaloni che si ten¬ 
gono con due». 

Un cavaliere senza paure. 
Un oratore e scrittore sfer¬ 
zante. Un uomo appassiona¬ 
to, che però teneva molto al¬ 
la forma, a cominciare dalla 
compostezza e (se era possi¬ 
bile) el^anza deirabblglla- 
mento. Così lo ricorda Rorl, 
in tanti episodi e circostanze: 
come quando fu costretto a 
fuggire (a piedi!) da Parigi 
invasa dai nazisti e ad ab¬ 
bandonare ogni cosa (casa, 
libri, indumenti) dietro di sé. 
Eppure, anche in questa cir¬ 
costanza. era vestito con 
molto ordine, e portò con sé 
anche rombrcllo: certo, per¬ 
ché il cielo era nuvoloso, ma 
forse anche perché, con 
l’ombrello, era un tantino 
più elegante. 

Così lo ricordo anch’io, 
quando veniva a Napoli, in¬ 
vitato da Giorgio Amendola, 
per partecipare a riunioni e 
manifestazioni del Movi¬ 
mento per la rinascita del 
Mezzogiorno. Un uomo seve¬ 
ro, ma che sapeva far diver¬ 
tire, con la sua pungente iro¬ 
nia. Un uomo distinto, ac¬ 
compagnato da una bella e 
giovane compagna. Un uo¬ 
mo che sapeva raccontare, a 
noi giovani, t falli straordi¬ 
nari della sua vita. Questi in¬ 
contri — pochi, ma vivacissi¬ 
mi e indimenticabili — sono 
fra i ricordi più affascinanti 
della mia giovinezza. Leg¬ 
gendo il libro di Fiori, mi è 
sembrato di ritrovare il gu¬ 
sto, la precisione, la passione 
e anche l’ironia del racconti 
che Lussu faceva della sua 
vita. E questo mi sembra l’e¬ 
logio migliore che possa far¬ 
si di un libro che riesce a far 
intendere, anche a chi non 
ha mai avuto la fortuna di 
conoscerlo, quale straordi¬ 
nario personaggio sia stato 
Emilio Lussu. 

Gerardo Chiaromonte 


Alla Galleria d’arte moderna di Bologna esposti i 22 quadri del grande artista acquistati 
dall’amministrazione comunale. Ecco come è nata una grande operazione culturale 

Morandì toma a casa 


Nostro servizio 

BOI-OGNA — Li sono andati 
a prendere a Roma con 
un’imponente scorta armata 
e nel giorni scorsi è stata 
consegnata la prima rata — 
un miliardo — in pagamento 
dei 22 quadri di Giorgio Mo- 
randi provenienti dalia col¬ 
lezione di Francesco Paolo 
tngrao. Il Comune di Bolo¬ 
gna li ha acquistati per 4 mi¬ 
liardi e 400 milioni di lire — 
l’l% deU’intero bilancio co¬ 
munale — che verranno cor¬ 
risposti in quattro rate fino 


ai saldo, nel 1986, secondo 
un’operazione finanziaria e 
di politica culturale che per 
la novità e la rilevanza non 
ha precedenti sul piano na¬ 
zionale. 

Certamente la cifra non è 
piccola, ma ne valeva la pena 
dato che collezione Ingrao è 
particolarissima poiché co¬ 
stituita da Morandi in perso¬ 
na. Infatti fu proprio l’arti¬ 
sta che scelse personalmen¬ 
te, a partire dal 1946 e per 
quasi un ventennio Q’ultimo 

3 uadro è datato 1963) i .qua¬ 
li per il collezionista. È per 
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Marcoledi 17 luglio 1965 (oro 20,30) 
Casa dalla Cultura, Largo Aronula 26, Roma 


questo che il professor In- 
grao ha voluto vendere la 
collezione solo alla città di 
Morandi. proprio perché es¬ 
sa gli assicurava di mante¬ 
nere intatta «l’insostituibile 
armonia voluta da lui — co¬ 
me afferma lo stesso Ingrao 
— tanto che ogni nuovo di¬ 
pinto che mi “assegnava" si 
collegava sempre con il pre¬ 
cedente per toni e colori». 

La Galleria comunale 
d'arte moderna, può esporre 
ora ben 70 pezzi *ra i quali 38 
oli. 30 acquafòrti e 2 disegni. 
La mostra di tutte le opere 
morandiane è stata aperta al 
primi di luglio, ai rientro del¬ 
le tele prestate per la grande 
mostra monografica che la 
Spagna ha voluto dedicargli, 
una parte delle quali donate 
al museo bolognese dalie so¬ 
relle del maestro. 

Così Bologna può propor¬ 
re la più ricca raccolta pub¬ 
blica esistente in Italia e in 
Europa. Anzi, poco lontano 
dalla Galleria, nelle sale del¬ 
ia Pinacoteca nazionale, si 
possono vedere i quadri ap¬ 
partenenti alla collezione 
PonU-L,oren che attendono 
la conclusione delia vertenza 
tributaria con lo Stato. Ora il 
Museo Morandi non è più so¬ 
lo un miraggio capace di sca¬ 
tenare le polemiche, in verità 
da alcune parti non sempre 
costruttive, nella, città che 
gli diede i natali. E noto che, 
in qualche modo, fu l’artista 
stesso a gettarne le basi poi¬ 
ché il primo quadro che en¬ 
trò, ne! I960, a far parte delle 
collezioni comunali fu ad 
opera di un anonimo dona¬ 
tore che si seppe poi altri non 
essere che Morandi in perso¬ 
na. 

Che l’artista non sia mai 
stato dimenticato è testimo¬ 
niato dalle mostre realizzate 
con TErmitage di Leningra¬ 
do e il Puskin di Mosca 
(1973X dalla antologica ordi¬ 
nata in occasione deU'aper- 
tura della nuova .sede (fella 
Galleria comunale d’arte 
mixlema nel maggio del 
1975 e, ancora, tra rii e r82 
con la collaborazione data 
dal Comune di Bologna ad 



cNatura morta» (1948-47), e, in alto, a pittora Giorgio Morandi 


una nuova, grande mostra 
antologica realizzata a San 
Francisco, New York e Des 
Moines. Intanto la direzione 
della Galleria d’arte mcxler- 
na progettava di allestire 
nella sua sede uno spazio 
permanente dove esporre di¬ 
pinti. acquafòrti, disegni e 
dove raccogliere 11 materiale 
dcKumentario. La raccolta, 
che andava sempre più ar¬ 
ricchendosi, è dovuta total¬ 
mente alla generosità delle 
sorelle Morandi — l'opera 
più antica, un «Paesawo» 
del ’13, viene proprio da toro 
— e ai lasciti testamentari 
dell’insigne studioso Cesare 
Gnudi e della contessa Ca* 
milla Malvasia che hanno 


contribuito con due opere 
ciascuno. 

Se ({uesta è in sintesi la 
storia del progressivo con¬ 
cretarsi del Museo, si sta pre¬ 
parando proprio in questi 
mesi una vera «chicca» per i 
sempre più numerosi esti¬ 
matori di uno dei più grandi 
maestri dei nostro tempo: la 
Galleria e l’Ente manifesta¬ 
zioni artistiche stanno infat¬ 
ti organizzando per l’autun¬ 
no prossimo una mostra che 
indagherà t rapporti artistici 
e culturali stretti da Moran- 
di con t grandi artisti italiani 
e stranieri del suo tempo e 
coi quali ebbe In qualche mo¬ 
do contatti di ricerca e di la¬ 
voro (da Boccioni a Carré, a 


De Chirico, da Liclni a Soffi¬ 
ci a Rosai, De Pisis e poi an¬ 
che Fautrìer, De Staci, Burri, 
Morlotti tra gli altri) e porte¬ 
rà a Bologna anche le opere 
dei maestri che formarono il 
suo ideale orizzonte di riferi¬ 
mento come Chardin, Corot, 
Cezanne. Rousseau... 

Tornando all’arrivo dei 22 
MorandL Vale sicuramente 
la pena di fermarsi un mo¬ 
mento sulla figura del colle¬ 
zionista romano, Francesco 
Paolo Ingrao, persona inna¬ 
morata deH’arte e alia quale 
anzi ha dedicato la vita: la 
sua casa è Infatti letteral¬ 
mente invasa da quadri, di¬ 
segni. sculture, stampe. Vaie 
la pena dunque ascoltarlo 


quando racconta con passio¬ 
ne ed emozione mal conte¬ 
nuta del lunghi anni di pro¬ 
fonda e schiva amicizia che 

10 legarono all’artista del 
quale ha vivissimi ricordi — 
e un fìtto, importante car¬ 
teggio che ora dona a Bolo¬ 
gna e che andrà ad arricchi¬ 
re i fondi documentari del 
•Centro studi e archivio 
Giorgio Morandi» che opera 
ormai da un paio d’anni al¬ 
l’interno delia stessa Galle¬ 
ria d’arte moderna. 

Ingrao racconta delle lun¬ 
ghe conversazioni pomeri¬ 
diane. di quando andava a 
trovare Morandi nello studio 
appartato di via Fondazza a 
Bologna o nella verde quiete 
delie colline di Grizzana 
•Non dava mai principio ad 
un discorso, solo rispondeva 
e stava a lungo silenzioso ma 
sempre senza imbarazzo al¬ 
cuno. Un giorno gli chiesi in 
quanto tempo dipingesse un 
quadro: tre ore. mi rispose, 
ma lo avevo cancellato tre 
volte. E ancora mi disse; un 
quadro può venir fuori in tre 
ore o in tre minuti, ma a vol¬ 
te se non viene fuori in tre 
minuti non viene fuori più. E 
pensare che poi era capace di 
lasciarlo fermo e ripensarlo 
anche per tre mesi!™». 

Da qualche tempo circola¬ 
va la voce che questo intelli¬ 
gente collezionista avesse in¬ 
tenzione di reinvestire I de¬ 
nari provenienti dalla vendi¬ 
ta dei 22 quadri In altre opere 
di Morandi e di affidare gli 
eventuali acxiuisU proprio a 
Bologna, che ha saputo di¬ 
mostrare una volontà fattiva 
così forte. Ed è effettivamen¬ 
te quello che sta avvenendo: 

11 prof. Ingrao ha acquistato 
un Quadro di Morandi. un 
quadro che ha ancdi’esso una 
sua storia critica e affettiva 
poiché è appartenuto al 
compianto (e mai abbastan¬ 
za) Francesco Arcangeli a lui 
legato da profonda amicizia 
fin dagli anni Trenta e so- 
prattuìto dal tormentato e 
dolcissimo amore per l’arte, 
in questo caso morandiana, 
della quale Arcangeli fu tra 1 
primi e più acuti esegeti. Ora' 
dunque i Morandl-Ingrao 
saranno 23 perché il quadro 
verrà anch’esso portato, da 
Milano, dove è siaXo acqui¬ 
stato alla Brerarte, a Bolo¬ 
gna, visto che Ingrao ha de¬ 
ciso di lasciarlo Tn deposito 
alla Galleria comunale della 
città per la scxldlsfazione di 
quanti hanno creduto nella 
nascita del Museo Morandi e 
lavorato per realizzarlo. 

Dede Auregli 


a 



La presa delta Bastiglie, in una stampa dell'epoca 


Anche la grazia a 1500 detenuti 
in occasione delle feste per 
Fanniversarìo della rivoluzione 


E io vi 
libero in 
nome del 
14 luglio! 

PARIGI — Hanno ballato tutta la notte. Per due notti. Pro¬ 
prio alla grande. Con la gioia di vivere che fa pensare ai film 
di René Clair (ne girò proprio uno con il titolo delia festa, 14 
luglio). 

Ieri, come oggi, a far presa sulla rievocazione storica è U 
momento deti’assalto alia BasUglla. Forse l'unica festa popo¬ 
lare al mondo legata al ricordo delle mura di una prigione e 
alla liberazione del detenuti. B Ieri, con decreto presidenziale. 
Francois Mitterrand ha concesso la graria a 1.500 detenuti, 
altri 20 mila otterranno un mese di pena ridotta, esclusi quel¬ 
li Implicati in casi di droga o In delitti contro le forze dell'or¬ 
dine. 

Per 1114 luglio la piazza della Bastiglia, si dispiega attra¬ 
verso decine e decine di altre piazze In tutta Parigi. Migliala 
di persone si muovono da un posto all'altro per assaggiare un 
po’di tutto del menu musicale. E per ballare. A mezzanotte di 
sabato. In rue Jean du Bellay, dietro Notte Dame, prima 
tappa, all’insegna della nostalgia. Sotto 11 bel cielo stellato, 
l'orchestra sul podio concede la ribalta alla fisarmonica per I 
valzer di venti, trenfannl fa, come al bel tempi del quartiere 
latino. Qualcuno dall'alto deve aver deciso di proibire U vino. 
Non si sa mal, ci vuole un freno anche alla Jole de tdvie. Solo 
birra e bibite. 

A rischio di precipitare nella Senna, centinaia di persone 
sono sedute sui parapetti del Pont Louis PblUppe. Contro il 
cielo dell'una di notte, si stagliano due raggi laser, uno rosso, 
uno blu. Arriva dalla riva sinistra della Senna un altro tipo di 
musica. Una folla Incredibile, migliaia e migliala di persone, 
si agita sul bordo dell'acqua. Da lontano sembra si stia svol¬ 
gendo un gigantesco rito di massa. Olù, fra la folla dove 
predominano i giovani, si balla si urla si suda. SI ascoltano 
gli ultimi motivi angloaasaont con una buona dose di rock 
francese, niente male. EvUeatemente la gente li apprezza 
perché l'inizio di certi pezzi viene salutato da prolungati cori 
di approvazione. Jmprowisameate il disc-jockey attacca un 
pezzo di musica russa a tempodl rock. Vol^-Senna, la fratel¬ 
lanza dei grandi fiumi è fermamente stabilita. Oli enormi 
barconi che passano saranno solo pieni di turisti, ma l'effetto 
è comunque raggiunto u messa gg io politico corre sui decibel 
e chi ha le orecchie per intendere, intende certamente. 

Ci sarebbe il tradtzlonaJe ballo dei pompieri nei q uindJeesi- 
mo arrondlssement, ma sono già le 3 del mattino. E un po’ 
lontano. Così, sempre In mezzo alla folla, si attraversa Saint 
Michel per arrivare alla Place de la Contrescarpe. Scoppia di 
gente. Musica latino-americana, bassa nova. Sotto i quattro 
alberi della piazza, al caldo di questa notte di luglio, vienead 
aggiungersi l’eco di un altro paese lontano, ancora musica 
all’Insegna delllntemazlonaUsmo. I bar Intorno alla piazza 
sono gremlUsslmL Un’atmosfera inuma, speciale. 

Arriva un giovane con un'enorme bracciata di baguettes. 
Fra poco la gente cercherà rinforzi con la prima colazione. 

Di ritorno verso Saint Michel, alle 4 e mezzo del mattino, 
un gruppo di persone è incollato davanti alla televisione. Da 
flladeUla, arrivano le immagini del megasbow in mondovi¬ 
sione, Il concerto per la lotta contro la fame. Ecco Tina Tur¬ 
nere Mick Jagger tra volti dal loro It’s Only Rock and I Llke 
IL Piace a loro, place a tutti. Poi appare un Bob Dylaa ebe 
sembra davvero abbia fatto le cinque del mattino. 

Nel quartiere latino, con le luce deUUba, un gruppo di 
aerini accovacciati all’angolo di una strada sono immersi 
in una sorta di con rersazìone m usfeale. Suono magrebino di 
tamburi. Anche qui una buona doae di spettatori seduti sui 
bordi del marciapiede. Quelli che hanno ballato e cantato, 
adesso si riposano, ascoltano. Prigionieri della Bastiglia, ri¬ 
volta popolare, fame nel mondo, gMa di vìvere, stranieri In 
Francia e I loro problemi. In una notte come questa II vecchio 
e li nuovo si Intrecciano, con la muslea che diventa strumen¬ 
to di l^ame storico e messaggio per II futuro. £ giorno. Fra 
poco comlneeranno le celebrazioni ufflelalL La grande stila¬ 
ta sugli CbampsBIysèes. La svelta per questo avvenimento 
la dà l’improvviso scoppio di un tremendo tornado alle 9 del 
mattino. Tuoni, lampi e fulmini proprio nel momento In cui 
gli aerei attraversano U cielo di Parigi a bassa quota lascian¬ 
dosi dietro scie eoa 1 colori della bandiera francese. Nelle 
strade e nelle piazze dove la gente ha ballato tutta la notte, 
rimangonogU stand vuoti, I fomem stenti. Ma si tratta sola¬ 
mente di una pausa per riprendere ttato. Perché la domenica 
aera, la rinfrescata, rieeco Bario chiaro, pieno di stelle, 

e la folla che riprendegU appuntamenti lasciati a metà, con 
la musica, I balli. Alle II della domenica, Haterruzlone e nu 
revoir al prossimo 14 luglio scoppi a tngoroeameate sopra 
Parigi con la classica e spettacolare dUnoetrazkme di fuochi 
d’artifìcio assurta a vera c propria etpostrioae d’arte. Tutti 
col naso insù, a guardare. 

Alfio Bemab*! 
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Scegli 
il tuo film 



Cervia, la 
capitale 
dei burattini 


CERVIA — Una sirena mossa 
da fili (disegno di Cinzia Leo¬ 
ne) c l'emblema del festival 
nazionale di burattini e di fi¬ 
gure che si e aperto a Cer\ ia. Il 
programma, molto intenso ed 
articolato, presenta l’immagi¬ 
ne piu completa di quello che 
si produce in Italia in quel set¬ 
tore che dai burattini, alle ma¬ 
rionette, alle ombre c ai pupi, 
si definisce nel «teatro di figu¬ 
ra». Organizzato dal Centro 
Teatro Figura di Rasenna In 
collaborazione con gli enti lo¬ 


cali, il ministero dello Spetta¬ 
colo, il patrocinio deH’Unima, 
dcU’Astra c dell’Arci Media, il 
festival festeggia quest’anno il 
decimo annisersario. Il festi¬ 
val e già cominciato da qual¬ 
che giorno con la sezione «\'er- 
so l’alba altre figure», una se¬ 
rie di incontri notturni a Oa- 
gnacasallo con alcuni dei 
gruppi tra i piu interessanti 
della scena nazionale. Albe di 
Verhaeren ed il Teatro delle 
Uriciole hanno inaugurato 
questa sorta di «festival nel fe¬ 
stival» che fino all’alba diverte 
il pubblico con le do\ ute istru¬ 
zioni per l’uso dell’intratteni¬ 
mento notturno; perche di 
notte la percezione si fa piu 
morbida e l’intelligenza e i 
sensi sono aperti a percorsi 
non codificati... 



Raiuno ore 20,30 


Meno tre, 
meno due, 
meno uno: 
partito! 


Per la serie di Quark Speciale (Raiuno ore 20,30) stasera entria¬ 
mo a (Tape Kennedy, la base americana dalla quale solitamente 
assistiamo ai lanci spaziali. Sarebbe una bella avventura visitare di 
persona il luogo di tante imprese riuscite (e anche fallite). Ma non 
SI pub; è zona top secret. Come sempre, però, la porta è aperta alle 
telecamere, che possono fare una visita volante nelle zone accessi¬ 
bili. 11 filmato è stato girato dalla Anglia ed e intitolato -Gli abitan¬ 
ti del centro spaziale-. Essendo inserito nella serie esplorativa sul 
pianeta Terra il documento intende mostrare le condizioni di vita 
di quanti laxorano a Cape Kennedy dentro e fuori la base. Insom- 
ma rhabital naturale e quello innaturale del centro scientifico. Il 
programma, come sempre, è a cura di Piero Angela, con la collabo¬ 
razione di Lorenzo Pinna. 

Raidue: a scuola tanti anni dopo 

TVa tante repliche l’estate offre anche qualcosa di bello. E dicia¬ 
mo per esempio Un anno di scuola, sceneggiato presentato per la 
serie -Tè e simpatia- (Raidue ore 13,15) di cui ieri è stata data la 
prima puntata e di seguito, quotidianamente, verranno le altre. 
Girato e diretto da Franco Giraldi, il bravo regista della Uosa rossa 
(1972), racconta la semplice storia di una scolaresca del tempo ebe 
fu nella quale arriva un po’ a sconvolgere e un po’ ancne ad 
esaltare la fantasia degli alunni, una unica ragazza. Ambiente 
fascinoso e intensi legami sono raccontati con misura e con la 
capacità di evocare tutto un clima generazionale e culturale. Tra 



lìS 

Televisione 


Stasera, domani 
e mercoledì su Raiuno 
un ritratto del «maestro del 
brivido» costruito con le 
testimonianze di attori 
(Cotten, Hedren, Granger...) 
parenti e colleghi del grande 
regista morto cinque anni fa 



Alfred Hitchcock in una foto del 1941. A sinistra, il regista con la figlia Patricia. A destra, con 
Kim Novak sul set di oLa donna che visse due volte» 


Indagine su Hitchcock 


Raiuno: Verdone si vede così 

Non ce ne vogliate: continuiamo con un’altra replica. Stavolta si 
tratta di Verdone, che ripropone su Raiuno alle l8,35per il ciclo 
Che fai... ridi? il suo «taccuino d’appunti- umoristici intitolato «Un 
sacco Verdone». Il giovane comico romano dalle mille facce e mille 
VOCI un po' si fa raccontare dagli altri (amici, compagni di scuola, 
parenti) e un po' si racconta da sé tirando fuori dal suo «sacco* 
alcune delle caratterizzazioni che lo hanno imposto prima in Tv e 
poi ai cinema anche come regista. Film divertenti ma delicati, che 
gli hanno fatto ottenere una ouona posinone in cassetta e non gli 
hanno affatto alienato il favore della critica, come invece è succes¬ 
so ad altri comici pure bravissimi. A Verdone però forse non si 
addice tanto l’etichetta di «nuovo comico», visto che nasce dalla 
tradizione cinematografica romana, mentre per lo più gli altri 
vengono dal teatro e dal cabaret di altre regioni. In particolare la 
filiazione di Verdone da Sordi ha già prodotto anche un film 
peraltro più brutto di quelli fatti da solo. 

Raidue; lui gay, lei adultera 

Particolarmente intricata e pirandelliana la vicenda raccontata 
oggi dalla serie Lasciamoci così (Raidue ore 22,25^. Il titolo dice 
«Gnezzi contro Monina» e vede due coniugi, al solito, uno contro 
l’altro. II marito sostiene che la moglie lo avrebbe abitualmente 
tradito e gli avrebbe fatto credere suo il figlio che aspettava da un 
altro. La signora, invece, dice che il marito sarebbe diventato 
omosessuale e avrebbe una relazione con un amico di famiglia. 
Inestricabile groviglio di odio per il giudice (Riccardo Cucciolla) 
che pure dovrà esprimere una sentenza. AI solito dopo la parte 
sceneggiata Paolo Guzzanti conduce un dibattito in studio. 

Canale 5: Ferrigno da Hulk a Six 

Lou Ferrigno è stato consegnato alla storia come «Incredibile 
Hulk- e tale crediamo che resterà. Anche se il mostro dai muscoli 
verdi (che è tornato in questi giorni su Eurotv) non gira più tele¬ 
film. Ma il fisico di Ferrigno (cne ha un passato trav^liato, essen¬ 
do sordomuto) lo lega troppo a personaggi particolari. Nonostante 
ciò stasera Io vedremo in un ciclo ospecfaliero (Canale 5, ore 22,30) 
intitolato Trauma Center. Non è proprio il dottor Kildare, ma è il 
robustissimo e provvidenziale «Six», che non subisce metamorfosi. 
Nella puntata di stasera un incendio rischia di provocare una 
tragedia, ma l’eroico infermiere salva tutti. 


*It’s oniy a movie», é solo 
un film, amava rispondere 
Alfred Hitchcock a chi gli 
poneva domande troppo 
astruse sul suo cinema. La 
battuta è azzeccata, ma noi 
sappiamo che le cose non 
stavano esattamente così. 
Come tutti l grandi autori in 
bilico tra arte e commercio. 
Il vecchio •Hitch» era troppo 
intelligente per non sapere 
che dietro la glaciale, perfet¬ 
ta geometria dei suoi •giallh, 
dietro quel tocco ironico che 
lambiva il sorriso senza mal 
uccidere la suspense c’era 
uno sguardo sul mondo, sul¬ 
le miserie terrene, sempre 
molto pertinente. No, niente 
•messaggi^ (lui l messaggi li 
dava al postino), né squarci 
di verità oggettiva, ma una 
sublime, sfuggente, sardoni¬ 
ca ambiguità capace di dise¬ 
gnare sul concetto di realtà 
un cerchio chiuso nel quale 
inserire tutti gli indizi: i fatti 
e le allucinazioni, le descri¬ 
zioni e le paranoie. 

È sin troppo facile dire che 
Hitchcock è un regista a pro¬ 
va di metafora, giacché il 
suo cinema, a qualsiasi livel¬ 
lo lo si gusti, è sempre rac- 
chiusoall’interno del suo sti¬ 
le. Fateci caso, il grande Al¬ 
fred, l’ex ragazzo frustrato e 
sessuofobo cresciuto in un 
collegio di gesuiti, non utiliz¬ 
za mai i suoi personaggi, le 


sue storie per parlare d’altro: 
eppure, sotto quel personag¬ 
gi e quelle storie c’è tutto un 
mondo da scoprire e decifra¬ 
re, pieno di rancori e di so¬ 
spetti, di doppiezze e di sfu¬ 
mature criminali. 

Solo che, secondo una re¬ 
gola aurea del •giallo», non 
bisogna svelare mal troppe 
cose alla volta per non fra¬ 
stornare fo annoiare) Io spet¬ 
tatore. Il bello è che lui, Hi¬ 
tchcock, questa regola la ap¬ 
plicò anche a se stesso, fa¬ 
cendo della propria vita un 
piccolo mistero ancora tutto 
da risolvere. 

Dopo tanti saggi critici e 
rivalutazioni postume, qual¬ 
che spiazzo di verità sull’uo- \ 
mo-Hltchcock cl viene final¬ 
mente da una trasmissione 
televisiva (Il brivido del ge¬ 
nio, stasera, domani e mer¬ 
coledì su Haluno intorno alle 
22,30) curala dagli infatica¬ 
bili revivallsti Claudio Ma- 
senza e Francesco Bortollnl. 
Niente di particolarmente 
scottante o sottilmente scan¬ 
dalistico, ma un’utile scorri¬ 
banda attraverso le confes¬ 
sioni, i ricordi, le nostalgie di 
chi il «mago dei brivido» Io 
conobbe davvero per averci 
lavorato gomito a gomito. 
Ne esce fuori un ritratto 
sfaccettato e intrigante che 
fa subito giustizia del soliti 
luoghi comuni sulla vita pri- 


Alla fine era sempre solo 


Era un mago che conosceva tutti i trucchi 
del mestiere. All’inizio di «Psyco», ad esempio, 
siamo portati a pensare che c’è Janet Leigh che 
prima è innamorata dijiohn Gavin, poi incon¬ 
tra Anthony Perkfnseèosi si forma uit «trian¬ 
golo». E invece Hitchcock rovesciò tutto a un 
terzo de) film. Voglio dire che nessuno al mon¬ 
do poteva immaginare che la protagonista del 
film, la star, sarebbe stata uccisa quasi subito. 
Non si era mai visto al cinema. Ma lui poteva 
farlo, appunto perché era un mago. 

Non è esagerato dire che con i suoi film Hi¬ 
tchcock offrì al pubblico diversi possibili livelli 
di lettura. Il primo livello era il piò ovvio, natu¬ 
ralmente: si andava a vedere un suo film per 
spaventarsi, ridere, apprezzare la bellezza o l’a¬ 
spetto romantico della storia. Poi c’è il secondo 
livello. È come se lui ti dicesse: «Cerca di trovare 
nel mio film qualcos’altro, ragioni diverse per 
cui ho congegnato C(^ la vicenda». Lo spettato¬ 
re torna a vedere il film e scopre allora un lega¬ 
me diverso tra le varie componenti, un signifi¬ 
cato più profondo. Ad esempio, Norman Bates 
in «P^co» impaglia uccelli. E «bird», uccello, è 
una parola inglese non proprio gentile per in¬ 
dicare una donna. Ora qual è nel film il mio 
nome? Marion Grane, ovvero Marion Gru, un 
uccello. Vedendo i film di Hitchcock ci sono 
tante cose da scoprire. Come non pensare, ad 
esempio, che -Psyxo», «Mamie» e «Gli uccelli» 
facciano parte di una trilogia? l\itte e tre le 
protagoniste hanno un nome che comincia con 
la lettera M e hanno a che fare con degli uccelli. 
Poteva essere un caso? 

JANET LEIGH 


Ricordo benissimo gli ultimi anni della sua 
vita. Lui e Alma, la moglie, erano malati. Non 
vedevano più nessuno. Vivevano come murati 
vivi in quella villa di Beverly Hilis. Il fatto è che 
Hitchcock era uno snob, non riusciva ad affe¬ 
zionarsi a molte persone. Era anche diventato 
molto grasso; alla fine di ogni mia visita, quan¬ 
do mi alzavo per andarmene, lui tentava di 
alzarsi dalla poltrona e per aiutarsi mi metteva 
una mano su una spalla. Io però non riuscivo a 
sostenere il suo peso e lui, poveretto, ricadeva a 
sedere sulla poltrona. Tutto ciò era molto triste. 
Credo che soffrìsse anche di cuore. E pensare 
che aveva condotto ima vita così piena e ricca. 
Però non aveva rinunciato all’idea di lavorare. 
Parlava sempre, ad esempio di un film da gira¬ 
re nella giungla. Ovviamente sarebbe stato im¬ 
possibile per lui lavorare in mezzo ad una fore¬ 
sta, ma continuava lo stesso a fare progetti. Del 
resto, amava fare tutto ciò che era difficile. Per 
questo girò «Gli uccelli», lìitti gli dicevano che 
era tecnicamente impossibile, che era una paz¬ 
zia. AI che lui rispondeva: «^ne, allora è pro¬ 
prio il film che voglio fare». Ma una volta an¬ 
che lui dovette arrendersi. Il finale di «Gli uc¬ 
celli», ad esempio, fu modificato perché Hi¬ 
tchcock non riuscì ad ottenere un certo effetto. 
Il film doveva terminare, infatti, con gli uccelli 
che attaccano la nostra automobile e fanno a 
p^i la capote. Non so bene perché, ma non 
riuscì a girare come voleva quella sequenza e 
così noi ci salvammo. Ma io so che Hitchcock 
non rimase mai convinto di quel finale. 

JESSICA TANDY 


Programmi Tv 


Torna Jack 
Brace 
(ex Cream) 


GROSSETO — «Grey Cat Mu¬ 
sic», il festival jazz che da alcu¬ 
ni anni si distingue per una 
programmazione attenta alle 
nuove forme e ai progetti ori- 

f inali, inizia questa sera (ore 
1,30) a Roccastrada con «De- 
sirc Develops An Edge», un 
gruppo che comprende tra gli 
altri Joe Gardner (tromba). 
Jack Bruce (basso) c Milton 
Cardona (percussioni). Altri 
appuntamenti: venerdì (Hoc- 
castrada) «Tiziana Ghiglioni 
Scxtet»; sabato (Castiglion del¬ 
la Pescala) Riccardo Passi-An- 
tonello Salis duo. 


Biennale: 
Favero nuovo 
segretario 


VENFJ^IA — Il consiglio diret¬ 
tivo della Biennale di Venezia 
ha nominato Gastone Favero 
segretario generale dell’ente 
56 anni, democristiano, Fave¬ 
ro c stato eletto con dieci voti 
favorevoli e sci schede bian¬ 
che, e dal primo agosto fino^ 
alla scadenza del consiglio (al-* 
la fine dell’86) occuperà il po¬ 
sto che era dell’avvocato Gior¬ 
gio Sala. Favero è dirigente 
Rai dal 1958 (è direttore dei 
servizi parlamentari) ed è sta¬ 
to commissario dell’Ente ge¬ 
stione cinema. 













vata del grande regista. Chi 
pensava, infatti, che fuori 
dal suo habitat naturale — Il 
cinema — Hitchcock fosse 
una specie di pacioccone ne¬ 
vrotico e frustrato, un botte¬ 
gaio con dei problemi di ses¬ 
so che sfoga va turbe e insod¬ 
disfazioni dietro la macchi¬ 
na da presa, resterà proba¬ 
bilmente deluso. Certo tra 
l’eleganza ammiccante del 
suo cinema e la sua (appa¬ 
rentemente) tranquilla esi¬ 
stenza tra gli splendori di 
Hollywood esistono parec¬ 
chie discrepanze, ma guai a 
.pensare di saperne troppo 
sul suo conto. 

Ascoltando le testimo¬ 
nianze degli attori e del col¬ 
laboratori del cineasta 
scomparso (assenti Ingiusti¬ 
ficati James Stewart, Cary 
Grani e KIm Novak) rintrac¬ 
ciati /a ticosa mente da Bor- 
toltni e Masenza a Londra e 
in America si ha piuttosto 
l’impressione di avere di 
fronte un uomo molto abile e 
risoluto, un confezionatore 
d’emozioni metodico che 
non lasciava mai niente al 
caso perché aveva già previ¬ 
sto tutto prima (ogni inqua¬ 
dratura era •disegnata* nella 
sua testa). Da Sylvia Sidney 
a Joseph Cotten (reduce da 
una brutta paralisi), da Ja¬ 
net Leigh ad Anthony Per- 
klns, da Tippl Hedren a Ray 
Milland, passando per Ann 
Baxter, Joan Fon teine, Ann 
Todd, Hume Cronyn, Jessica 
Tandy, Alida Valli e tanti al¬ 
tri, assistiamo ad una parata 
di veterani messi a confron¬ 
to spietatamente con le loro 
immagini giovanili, ovvero 
con gli spezzoni del film che 
Interpretarono agli ordini 
del •Maestro*. Spesso la con¬ 
fessione è •diplomatica*, pi¬ 
gra, di maniera, ma talvolta 
fruga nella memoria e resti¬ 
tuisce particolari gustosi 
(come quella volta che, du¬ 
rante le riprese di Notorius, 
fece togliere un toupé a In- 
grid Bergman e glielo fece 
posare accanto al letto solo 
permetterla a disagio) o pla¬ 
ccanti (TippI Hedren parla di 
•atteggiamento possessivo* 
di Hitchcock nel suoi con¬ 
fronti, ma l suoi occhi svela¬ 


no qualcosa di molto più im¬ 
barazzante). 

Una cosa è certa, comun¬ 
que: Hitchcock, sul set, era 
un dominatore gentile che 
dai suol attori sapeva estrar¬ 
re sempre il meglio, usando 
di volta in volta il bastone o 
la carota. Semmai colpisce, 
nell’ascoltare queste confes¬ 
sioni fissate da una teleca¬ 
mera che scruta implacabile 
le rughe del protagonisti, 
l’assoluta mancanza di af¬ 
fetto o di complicità nei con¬ 
fronti del caro estinto. A par¬ 
te Hume Cronyn e Jessica 
Tandy (che furono amici fi¬ 
no all’ultimo del regista), an¬ 
che i complimenti più sperti¬ 
cati si concentrano esclusi¬ 
vamente sulla maestria stili¬ 
stica, sul retroscena del pro¬ 
cesso creativo, sul self con¬ 
trol molto britannico del ci¬ 
neasta. È come se il versante 
umano di Hitchcock fosse 
ancora coperto dal segreto 
istruttorio:da un latosentla- 
mo ripetere che egli si senti¬ 
va brutto, che la sua obesità 

10 tormentava al punto di 
scatenare asfissianti com¬ 
plessi di inferiorità o mo- • 
struose acidità; dall’altro, 
però, nessuno va mai oltre . 
l’allusione garbata, anche , 
quando lo sguardo tradisce , 
dispiaceri patiti. 

Insamma, dopo tre belle 
ore di trasmissione cl ritro¬ 
viamo al punto di partenza, 
o quasi. Il colpo di scena non 
arriva, la rivelazione fulmi¬ 
nante resta sospesa In qual¬ 
che sospiro o magari nasco¬ 
sta in qualche verità taciuta. 

11 mistero su Hitckcock tor¬ 
na ad infittirsi e forse è giu¬ 
sto, è utile che sia così. Per¬ 
ché, anche quando faceva 
fìnta di raccontarsi davanti 
alla telecamera del nostro 
Mazzarella o ai registratore 
di Truffaut Hitchcock men¬ 
tiva spudoratamente, ade¬ 
guando battute e sguardi al 
personaggio che si era impo¬ 
sto di recitare. Chissà, forse ' 
avrebbe dovuto fare l’attore 
sul serio, senza cercare di' 
nascondere l’angoscia pe¬ 
sante che si portava dentro 
dietro l’espressione sfingea 
dei suo volto incredibile. 

Michele Anseimi 


I Radio 


E JOHNNY PRESE IL FUCILE (Raitre, ore 21.50) 

Per il ciclo di Raitre, «Eccentriche visioni», uno dei più importanti 
film americani degli anni 70, diretto da quel Dalton iTumbo che fu 
tra i più grandi sceneggiatori di Hollywood e fu a suo tempo 
ferocemente perseguitato per le sue posizioni di sinistra. II Johnny 
di cui si narra è un soldato americano che partecipa, in Francia, 
alla prima guerra mondiale: rimasto atrocemente mutilato, viene 
•usato» dai medici come oggetto di studio, ma la sua mente è 
ancora lucida... 

TOTÒ, PEPPINO EI FUORILEGGE (Retequattro. ore 20.30) 
Ovvero, come Totò e Pappino finsero un rapimento per estorcere 
denaro alla tirannica siraora Teresa (Titina De Filippo). Tipica 
commedia ad equivoci diretta nel 1956 da Camillo Mastrocìnque: 
partecipano anche Memmo C^arotenuto, Dorian Cray e Franco 
interlenghi. 

LA VOLPE E LA DUCHESSA (Raidue. ore 20.30) 

Charlie, baro saivreto in extremis dalla forca, arriva in una cittadi¬ 
na del vecchio West dove conosce la bella (e astuta) prostituta 
Amanda...Geqrge Sega] e Goldie Hawn sono i protagonisti di que¬ 
sto western ai confini della commedia, diretto (1976) da MeKìn 
Frank. 

BANDITI A ORGOSOLO (Canale 5, ore 23.30) 

Michele Joso, per una serie di drammatiche circostanze, viene 
creduto un bandito. Tenta di rifugiarsi in una zona sperduta della 
Barbagia, ma lungo il percorso perde tutto il gregge e finisce per 
comiMrtarsi davvero da fuorilegge. Il film, girato nel 1961 con 
attori non professionisti, fu ispirato al regista Vittorio De Seta 
dalla sua lunga attività di documentarista, tornio per la migliore 
opera prima a Venezia. 

PICCOLI ATTORI (Raiuno. ore 13.45) 

Si replica un film di Busb^r Berkeley a suo tempo doppiato per il 
ciclo su Judy Garland, qui ancora ragazzina (siamo nel 1939) e 
affiancata dal suo abituale panner delradolescenza, Mickey Roo- 
ney. E la storia di un gruppo dì attori in erba che organizza, contro 
tutto e tutti, uno spettacolo che si trasformerà in un grande suc¬ 
cesso. TVema e personaggi quasi non esìstono, ma i numeri musica¬ 
li (da Berkeley anche coreografati) sono stupendi. 

IL BRUTO E LA BELLA (Retequattro. ore 22.30) 

Vincente Minnelli, un grande di Hollywood, d racconta la storia di 
un produttore anematografico quasi in rovina che non esita a 
sfruttare biecamente tutti coloro che gli capitano a tiro. Girato nel 
1952, il fum e interpretato dal cattivissimo Kirk Douglas e dalla 
bella Lana 'lumer. 


im Raiuno 

13.00 VOGUA 01 MUSICA 

13.30 TELEGIORNALE 

13.45 PICCOLI ATTORI - Film Con Judy Garland. Miefcey Rooney 

15.15 IL MONDO DI OBLAOI OBLAOA 
16.10 UN'ARDUA SCALATA - Documeniano 
17.00 LOVE STORY - Telerdm «I giovani innamorali» 

17.50 LA FAMIGLIA DAY - Cartone ammalo 

18.35 UN SACCO VERDONE • Taccumo <f appunti di Carlo Verdone 

19.35 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 

20.30 QUARK SPECIALE • A cura <£ Piero Angela 

21.30 BOLERO - GLI UNI E GLI ALTRI - 3* puntata. A quaranTacuv. Regia 
efi Claude Le^xich Con Roberi Hossem, Nicole Garcia, Garaldine 
Chapbn. Oaruel OArychski. Jacques VìOeret. Jorge Oorm. Rita Poel- 
voorde 

22.20 TELEGIORNALE 

22.30 HITCHCOCK: IL BRIVIDO DEL GENIO • Prima parte 

23.15 FRANCIA: ATLETICA LEGGERA - Meeting mtemaoonale - SPA¬ 
GNA: SCHERMA - Campionati mondiali 

00.20 TG1 NOTTE • OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

Q Raidue 

13.00 TG2 • ORE TREDia 

13.15 DUE E SIMPATIA - «Un anno di scuola*. 12' puntata) 

14.20 L'ESTATE E UN'AVVENTURA 

16.30 OSE: FOLLOW ME - Corso di hngua inglese 

17.00 IL COLTEUO SOTTO LA GOLA - firn con Jean Madeleme Rohm, 
son 

18.25 DAL PARLAMENTO 

18.30 TG2 - SPORTSERA 

18.40 L'ASSO DELLA MANICA • Telefiim «Un mracolo aSa semmana» 

19.45 TG2 - TELEGIORNALE 

20.20 TG2-LO SPORT 

20.30 LA VOLPE E LA DUCHESSA - Film. Regia di Melvm Frar*. con 
George Segai. Colete Hawn. Thayer David. Roy Jenson. Corvad 
Janis. Bob Hoy 

22.15 TG2-STASERA 

22.25 LASCIAMOCI COSI • «Storie vere di coppie m crisi» 

23.30 JAZZ AL CIAK D'ESSAI. ENRICO PIERANNUNZI 
00.15 TG2-STANOTTE 


21.50 E JONNY PRESE IL FUCILE - Film. Re^a di Oaiton Trumbo. con 
Timothy Botloms, Kathy Fieids. Marsha Hunt. Jason Robards, Do¬ 
nald Sutherland 

23.35 BAUNT FABiAN — Sceneggiato. Re^a di Zoltèn Fàbn. con Gibor 
Konez. Vera VenezeI (1* pane) 

00.30 SPORT: FOOTBAU AMERICANO 


Canale 5 


E] Raitre 


16.60-16.50 CICUSMO • TOUR DE FRANGE 
19.00 TG3 

19.20 TV 3 REGIONI - Programmi a diffusione regionale 
20.00 OSE: COM'É TUO FIGU07 - 2* puntata 
20.30 CONCERTO SINFONICO - Cretto da Gianluigi Gelmetti 
21.25 TG3 


8.30 

9.30 

11.30 

12.30 

13.25 

14.25 

15.25 

16.30 
17.00 
18.00 

18.30 
19.00 

19.30 

20.30 

22.30 

23.30 


8.30 

8.50 

9.40 

10.30 

10.50 

11.15 
12.00 

12.45 

13.15 

13.45 

14.15 

15.10 

16.10 
17.00 
18.00 

18.50 

19.45 

20.30 

22.30 
00.50 


RALPHSUPERMAXIEROE - Teie«m 
PRIMO PECCATO- Firn con Oifton Webb 
LOU GRANT • Telefiim con Edwwds Asner 
PEYTON PLACE - Telefilm con Ryan O Neal 
SENTIERI - Scerteggiato 

GENERAL HOSPITAL - Telefilm con Oeruse Alexander 
UNA VITA OA VIVERE • Sceneg^ato 
IL SELVAGGIO MONDO DEGÙ ANMAU - Documentalo 
LOBO - Telefilm 

I RAGAZZI DEL SABATO SERA - Telefilm 

TUTTIfi^AMlGLlA • Gioco a quu. con Oaudo Lop» 

i JEFFERSON - Telefilm 

LOVE BOAT • Telefilm 

FALCON CREST • Telefilm 

TRAUMA CENTER • Telefilm 

BANDITI A ORGOSOLO • fm con Michele Cosso 


9.30 

11.30 
12.00 
13.00 
14.00 

14.30 

15.30 
16.00 
18.00 
19.00 
20.00 

20.30 

21.30 

22.30 

23.30 
01.00 


LA SCELTA - Film 
SANFORD ANO SON - Telefiim 
CANNON - Telefilm 
WONOER WOMAN - Telefilm 
VIDEO ESTATE '85 
KUNG FU - Telefilm 
GU EROI DI HOGAN - Telefiim 
BIM BUM BAM 

QUELLA CASA NELLA PRATERIA - Telefilm 
FANTASAANDIA - TeleNm 
CARTONI ANBMA'n 
SIMON & SIMON -Telefiim 
HAROCASTLE A MCCORMK • Telefilm 
MASQUERADE - Telefilm 
SPORT: Basket Nba 

MOO SQUAOI RAGAZZI DI GREER • TeleKm 


RADIO 1 


Telemontecarlo 


Retequattro 


MI BENEDICA PADRE • Teiefem 
LA FONTANA DI PIETRA - Telenovele 
MALO - T^enoveia 
AUGE - TelefOm 

MARY TYLER MOORE - Telefilm 
PIUME E PAIUETTES - Telenovela 
FEBBRE D'AMORE - Telefilm 
GIORNO PER GIORNO • TeleNm 
ALICE • Telefiim 

MARY TYLER MOORE • TeleHm 
LA FONTANA DI PIETRA - Telenovela 
CARTONI ANIMATI 
LANCER - TeleNm 

LA SQUADRIGUA DELLE PECORE NERE - Teiefiim 

FEBBRE D'AMORE - Telefilm 

LA SCHIAVA ISAUR A - Telenovela 

PIUME E PAIUETTES - Telenovela 

TOTO. PEPPINO E I FUORaCGGE - Film 

IL BRUTO E LA BELLA - Film con K. Douglas e L. Turner 

L'ORA Di HITCHCOCK - Telefilm 


18.00 LE AVVENTURE DI BLACK BEAUTY-TeieHm con StacyOommg 

18.30 GIANNI E PmOTTO 

19.00 TELEMENO - Oroscopo «S domam • Notizie flash 
19.00 TMC SPORT - Attebca: Meeimg Intemazionale 
22.15 TCM SPORT ■ Cefismo: Tour de Frme 

22.30 ALL'ULTIMO MINUTO-Telefiim 

□ Euro TV 

1ZC0 ARRIVANO LE SPOSE-Telefilm con David Seti 
13.00 CARTONI AMMATI 

14.00 ADOLESCENZA INQUIETA-TelefilmconFabmCardoso 
15.00 CARTONI ANMMATI 

20.00 CUORE SELVAGGIO • Teiefibn con Susama Oosamantes 

20.30 R. DIAVOLO DEL VOLANTE • Fdm (Comm.) con Jeff Bndges a 
Vaiane Pemne. Re^a di Lamont Johnson 

22.30 SPORT - Campionati mondafi di Catch 


GiORNAU RADIO- 7,8,10,12. 13, 
19. 23. Onda verde. 6.57. 7.57, 
9.57.11.57.12.57.14.57.16.57. 
18 57. 20.57, 22.57. 9 RatSo an¬ 
ch'io '85:11 L'operetta in trenta mi¬ 
nuti: 12.03 Speaale Via Asiago Ten¬ 
da; 13.23 Master: 16 II Pagmone 
estate: 17.30 Radiouno jazz '85: 
18 30 Musica sera: 18.27 Musica 
sera. 19 28 Aurtobox Specus: 20 II 
Teatro francese tra i due secoii- 
1850-1915: 21 Vienna-Broadway: 
21 30 n fantasma del loggnne; 
23 OS La telefcnata. 

□ RADIO 2 

GIORNAU RADIO- 7.30. 8.30. 
9 30.11.30.12.30.13.30. 15.30. 
16.30. 18.30. 19.30. 22 30. 6 I 
gnmr; 8 OSE: Infanzia, come, per¬ 
chè 8.45 Quarto piano, mtemo 9: 
9.10 Tumtafia... pa^; 12.45 Tum- 
taia... 90 ca; 15 Accordo perfeno; 
16.35 La strana casa dona formica 
morta; 21 Serata a sorpresa; 22.20 
Panorama pvtamentare: 22.40 Pia¬ 
no. pianoforte. 


RADIO 3 


Rete A 


GIORNAU RADIO- 7.25, 9.45. 
11.45.13 45.18.45.20.45.6 Pre¬ 
ludio; 6.55-8.30-II Concerto del 
mattino: 7.30 Prima pagata: 10 Ora 
D. 11.50 Pomeriggi musicaie: 
15 30 Un ceno discarso estate: 17 
OSE- Professione oiferrmere. 17.30 
Spuio Tre: 21.10 Appuntamento 
con la scienza: 22 20 L'orecchio as¬ 
surdo: 23 n lazz: 23.40 n racconto 
deBa mezzanone. 


O Italia 1 


8.30 QUELLA CASA NELLA PRATERIA - Tetefitm 


8.15 

13.15 

14.00 

15.00 

16.30 
17.00 

17.30 

18.30 

18.30 
20.00 
20.25 

21.30 

23.30 


ACCENDI UN'AIMCA • Idee per la fvnigka 
ACCENDI mrAMICA SPECIAL 
SPEOALE MARIANA ESTATE 

LA TRACCIA DEL SERPENTE - FBm con Oorothy Umour 
ASPETTANDO R. DOMANI - Sceneg^aio con Wayne Tippit 
THE OOCTORS - Teiefibn con Alee Bakfwin 
BANANA SPUT - C»tor» wmati 

teufujm 

THE OOCTORS - TeNNm 
ASPETTANDO R. DOMANI • Sceneggato 
SPECIALE MARIANA ESTATE 

FACCIA A FACCIA - Film con Gian Mvia Volontè e Tomas Milian. 

Ragtf di Smgn SoAma 

SUPERPR0PO8TE 
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Il maestro 
Gustav Kuhn 
durante II 
concerto di 
chiusura di 
Spoleto 


Festival dei Due Mondi 


Chiusa con il concerto una 
modesta edizione che pure ha 
attirato più gente del solito 



a 




tola c 


mm 


Dal nostro inviato ' ' 

SPOLETO — SI è concluso — lungo, 
faticoso e accaldato — Il XXVIII Fe¬ 
stival del Due Mondi. Dovrebbe esse¬ 
re l’ultimo della serie «doppia». Con- 
ferìnando 11 «non c'è due senza tre», il 
Festival dell’anno venturo si aprirà 
finalmente in tre direzioni, raggiun¬ 
gendo l’Australia con lo «Spoleto» di 
Melbourne. 

È sempre emozionante sentire che 
si fa uno «Spoleto» qui, un altro lì, un 
terzo chissà dove. Diventerà, Il Festi¬ 
val, una specie di Figaro, ma speria¬ 
mo vulcanico come quello rossinia¬ 
no e non malinconico come l’altro di 
Palslello. Sarà, comunque, un’im¬ 
presa memorabile, alla quale Menot¬ 
ti era bene intenzionato già l’anno 
scorso. Senònché, 1 sindacati austra¬ 
liani, difendendo il collocamento lo¬ 
cale, non hanno dato il loro «visto», 
volendo un Festival d’origine con¬ 
trollata. Ma ora, dopo quello di Char¬ 
leston in primavera, questo italiano 
In estate, si avrà a Melbourne il Fe¬ 
stival in ottobre. Non sappiamo bene 
come In realtà siano andate le cose, 
ma sta di fatto che lo «Spoleto» di 
Spoleto ha avuto l’aria di doversi ac¬ 
contentare di ciò che ha passato il 
convento. 


Umbria Jazz ’85 


• Qualcosa è mancato, proprio per- 
(;hé è saltata l’edizióne di Melbourne. 
E mancata in ogni caso un’idea cen¬ 
trale, che. giustificasse l’impazzi¬ 
mento della XXVIII edizione cui ha 
partecipato, però, un pubblico ancor 

§ lù imponente che l’anno scorso. 

uccede con il Festival — venuto 
meno il gusto della sorpresa — come 
con il trafficò: era spedito una volta, 
e proteso alla conquista del mondo; 
adesso è intasato e si svolge come 
risvolto negativo, fino a rasentare 
Timmobilismo. La gente, tuttavia, è 
paga di muoversi Jentopèdeedì sfio¬ 
rare almeno le cose. Arrivare magari 
fin sotto Spoleto, e non vedere nien¬ 
te. La citta si è «difesa» dall’assalto 
degli automezzi, e il Festival è rima¬ 
sto più appartato, ma anche più de¬ 
siderato. L’amore di terre lontane ha 
trovato una nuova nostalgia in quel¬ 
lo di un Festival'lontano. Vedrete 
che l'anno prossimo tutti andranno 
a Melbourne, anziché a Charleston e 
Spoleto. ‘ 

E stato difficile, domenica. Inol¬ 
trarsi in Spoleto, per il concerto di 
chiusura. Ma lo spettacolo nello 
spettacolo non è mancato e, anzi, più 
che mai, la piazza del Duomo è stata 
presa d’assalto da migliaia e mi¬ 


gliaia di persone (anche ministri e 
anche il presidente del Senato, 
Amlntore F^anfanl). Eppure era una 
chiusura in tono minore, affidata a 
Mendelssohn e a Brahms che In altre 
edizioni avevano più solennemente 
conclùso la manifestazione. Mendel¬ 
ssohn, ad esemplo, con la Notte di 
Vatpurgis; Brahms con 11 Requiem 
Teaesco. ■ . 

Ma hanno ben tenuto la Quarta di 
Brahms, preceduta dalla Quinta di 
Mendelssohn che, però, non è l’ulti¬ 
ma delle cinque Sinfonie del fortu¬ 
nato musicista. È quella detta' «La 
Riforma» ' (quella antica, perché’ 
adesso noti si riforma nulla, ed è 
semmai un riflusso della Controri¬ 
forma, che continua a tener ferme le 
cose). Sono due grandi partiture, ma 
sono apparse piccole, come «viste» 
con il binocolo alla rovescia, nono¬ 
stante gli altoparlanti. Una specie di 
commiato bonario, con le bordate di 
«ottoni», leggère, che invogliavano 
una augurale «buona notte». 

La grande conchiglia, appoggiata 
al Duomo ospitava l’Orcnestra. Fi¬ 
larmonica della Scala, diretta da 
Gustav Kuhn. Al pubblico piace di 
più vedere 11 dentro (dentro la con¬ 
chiglia) i giovani (l’Orchestra del Fe¬ 


stival) riuniti insieme nel gran finale 
dopo le stancate di tutto il Festival. E 
Gustav Kuhn non è stato neppure 
lui il direttore capace di far final¬ 
mente dimenticare l’attesa suscitata 
da Thomas Schlppers, applaudito 
già durante gli spettacoli del Festi¬ 
val, che poi scendeva in piazza a con¬ 
sacrare la manifestazione.' E sem¬ 
brato. Insamma, un finale posticcio, 
che ribadiva la quieta, tranquilla ar¬ 
ticolazione del Festival propenso, 
quest’anno, alle cose ordinate, tradl- 
»ohali, che tengono a freno gli scal¬ 
manati. Così erano La fanciulla del 
West, li barbiere di Palslello. le dan¬ 
ze spagnole, canadesi e anche quelle 
russe, per quanto cèrti «acuti» e certi 
«concertati» di Moisseiev fossero fol¬ 
goranti come impeti verdiani. 

La prosa ha avuto più spazio, ma 
non maggiore risalto e anche le «ope¬ 
re» cinesi avevano lo sguardo volto 
indietro. Il di tutto un po’, tuttavia, 
hà ancora una volta funzionato, e gli 
incassi superano di-un centinaio di 
milioni quelli dell’anno scorso. Var¬ 
rebbe la pena però, rimettere nello 
scatolone del Festival le sorprese e la 
fantasia dei primi tempi. Costereb¬ 
bero certamente di meno e fruttereb¬ 
bero di più. 

Erasmo Valente 


Gran Anale rock a Perugia con 
il concèrto del chitarrista 3teyie Ray Vaughan 






IM cnitarra piu 
veloce del blues 


Dal nostro inviato 

PERUGIA — Gran finale 
rock, in un mare di sorrisi e 
latUne vuote, a Umbria Jazz 
1985. Erano appena passate 
le una e trenta di notte quan¬ 
do sul palco di piazza IV No¬ 
vembre, di fronte a cinque¬ 
mila persone ancora arzille, 
sono saliti Stevie Ray Vau- 

f han e i suoi Doublé Trou- 
le. Un boato di applausi do¬ 
po un’ora di preparativi e 
contrattempi tecnici. In un 
attimo il «Jimi Hendrix degli 
anni Ottanta» (così le riviste 
musicali hanno definito, con 
eUchetta un po’ ardita, que¬ 
sto chitarrista trentenne ve¬ 
nuto dal profondo Texas) ha 
fatto sapere a quel pubblico 
amico che sarebbe comincia¬ 
ta una lunga notte di blues. 
Calda, avvolgente, liberato¬ 
ria. 

A questo punto vi doman¬ 
derete: chi è Stevie Ray Vau- 

§ han e perché si parla tanto 
i lui? Beh, la risposta è sem¬ 
plice; trentenne, di origini 
proletarie, una vita passau a 
suonare per quattro dollari 
nel locali di Dallas e Austin, 
Vaughan è l’unico chitarri¬ 
sta bianco che sia riuscito in 
questi ultimi due anni a sfio¬ 
rare la classifica americana 
del «Top 20» con un piccolo, 
inconsueto album di rock- 
blues. Proprio così: nell'epo¬ 
ca dei Duran Duran e degli 
Spandau Ballet, del look pa¬ 
rossistico e del rock consola¬ 
torio. un ragazzo armato 


semplicemente di una vec¬ 
chia Stratocaster del 1958 ha 
compiuto il miracolo di riac¬ 
cendere un interesse diffuso 
per «la musica del diavolo». 

. Dovevate vederlo l’altra 
sera a Perugia, quando, sor¬ 
ridendo come un bambino 
felice, ha intonato il «classi¬ 
co» di Buddy Guy Mary had 
a litUe lamb: una pioggia di 
note roventi e di gioia allo 
stato puro s’è rovesciata su 
quel pubblico «tiratardi» che 
ha risposto alla generosità di 
Stevie con la stessa intensi¬ 
tà. Musica semplice? Ana¬ 
cronistica? Solo per chi ha 
paura delle proprie emozioni 
e confonde il battere delle 
mani e dei piedi con il tic¬ 
chettìo della macchina da 
scrivere. - • 

Lui. molto amerifan con 
quel cappello bianco ornato 
di piuma, la cintura vistosa e 
gii stivali texani, non ha di 
sicuro giocato al risparmio: 
infilando l’uno dopo l’altro 
blues, tradizionali e brani 
originali, Vaughan ha amo¬ 
reggiato per un’ora e mezza 
con la sua chitarra scrostata, 
tirando fuori da quei pezzo di 
legno suoni ora ruvidi e stra¬ 
zianti ora morbidi e'suaden- 
ti. No, signori: niente virtuo¬ 
sismo fine a se stesso, ma 
un’abilità tecnica fuori del 
comune messa al servizio 
dell’espressività, del calore 
umano, dei sentimenti pri¬ 
mari. Solo ascoltandolo si 
capisce perché David Bowle 


Io volle con sé, preferendolo 
ai più accreditati session 
men britannici, per incidere 
Let’s Dance e perché il chi¬ 
tarrista dei Rolllng Stones 
Ron Wood, dopo averlo 
ascoltato appena cinque mi¬ 
nuti in un pub di New York, 
confessò ad un giornalista: 
«Rimasi ipnotizzato davanti 
al palcoscenico e misi da 
parte l'idea di fare unaJam 
session con Stevie. C;osa 
avrei mai potuto fare dopo di 
lui?». 

Eppure Stevie Ray Vau¬ 
ghan non è certo uno che si 
dà arie. A Perugia, l’altra se¬ 
ra. si faceva abbracciare da 
tutti, rispondeva grazie e fir¬ 
mava autografi sulle eti¬ 
chette delle bottiglie di vino 
coti una naturalezza d’altri 
tempi. Sul palco gli amplifi¬ 
catori funzionavano male, lo 
wah-wah s’era inceppato, 
ma lui si è limitato a dire che 
sono gli incerti del mestiere; 
e subito dopo ha ripagato la 
gente con una vibrante ver¬ 
sione. tirata allo spasimo, 
della hendrixirjia Voodoo 
Chìle: un omaggio al «padre 
ispiratore» ma anche, ha ag¬ 
giunto, ad un vecchio amico 
scomparso troppo presto. Il 
benenco contaìpo s’è subito 
esteso: da allora in poi — 
erano le due meno dieci — 
quel piccolo uomo col naso 
schiacciato e la barbetta in¬ 
colta ha innaffiato la piazza 
di sonorità conturbanti, in 
un crescendo di allegria mu- 



Stavio Ray Vaughan 


sleale forse sconosciuta alla 
pur grande , tradizione jazz. 
Ma, a ben vedere, non è pro¬ 
prio il caso di stendere gra¬ 
duatorie: lasciamolo fare 
agli altri, ai puristi che Ieri 
sera, dietro il palco, storce¬ 
vano il naso e chiedevano 
un'Umbria Jazz rigorosa-, 
mente jazz, come se tutto 
fosse riconducibile ad un’eti¬ 
chetta e ad una formula ar¬ 
monica. 

D’accordo. Stevie Ray 
Vaughan non ha inventato 
niente e forse non è nemme¬ 
no l'ucmo destinato a racco- 

f liete l’eredità spirituale di 
imi Hendrix: ma nel suo 
modo di suonare schietto e 
vigoroso, nel suo approccio 
con un pubblico che rispetta 
profonoamente c’è qualcosa 


che va oltre i confini del bel 
concerto. Lui e i suoi Doublé 
TTouble (vanno citati tutti: 
Tommy Shannon al basso, 
Chris Layton alla batteria. 
Reese Wymans all’organo e 
al pianoforte) testimoniano 
che il rock-blues è ancora 
una musica ad alta combu¬ 
stione emotiva capace di fo¬ 
rare il muro delle mode e del¬ 
le classinche per arrivare di¬ 
rettamente alle sorgenti del 
cuore. 

Tutti abbiamo un blues da 
piangere. Ma non è detto che 
non si possa farlo In compa¬ 
gnia. magari per trasforma¬ 
re la malinconia dei nostri 
tempi in un salutare inno al¬ 
la vita. 

mi. an. 


Live Aid senza 
Italia: è colpa 
dei «manager»? 


ROMA — «L’Italia è stata assente dal me- 
ga<concerto “Live Aid" per la indi^nibi- 
lità dimostrata dagli impresari di Claudio 
Baglioni e Vasco Rossi. Dovevo organizza» 
re uno spettacolo, un grande spettacolo, a 
San Siro ma gli ir^resari Libero Venturi 
(per Baglioni) e Guido Elmi (per Vasco 
Rossi) hanno detto che i loro artisti non 
sarebbero stati disponibili». Lo ha dichia¬ 
rato l’organizzatore David Zard, rintrac¬ 
ciato telefonicamente a Londra all’Agen¬ 
zia Italia: «Da oltre due mesi mi ero messo 
a lavorare per fare in modo che lo stadio 
di San Siro — ha spiegato Zard — diven¬ 
tasse, d’accordo con Bob Geldof, il terzo 
stadio del mega-concerto “Life Aid’’. 
Avremmo avuto il collegamento televisi» 
vo e io ero già d’accordo con le tre confe- 


NoBtro servizio 

AVIGNONE-’— All'inizio, 
sulla scena quasi nuda, vi so¬ 
no soltanto un uomo e un , 
bambino. L'uomo è li narra¬ 
tore, Vyasa (Alain Mara tra t), 
il bambino è l'erede di quei- 
l'arcaica dinastia, della qua¬ 
le ci sarà, man mano, rac- ' 
contata la storia, o meglio ' 
un intreccio di storie, miti, 
leggende, favole. Ma Vyasa 
haolsogno'dl uno scriba, ed 
ecco presentarsi Ganesha (lo 
stesso attore, Maurice Beni- 
ebou, assumerà più tardi, 
non per caso, l'importante 
ruolo del •dio incarnato* 
Krisbna) col suo gran libro, 
da comj^rre e da leggere al 
tempo stesso. • 

Appaiono i primi perso- • 
naggl della lunga. Infinita . 
vicenda: gii esseri divini si 
ihescolano agli umani, gene¬ 
rano creature variamente 
straordinarie, eppure In tut¬ 
to simili a noi. vyasa, a poco 
a poco, si ritirerà da un canto < 
f^ìettatore partecipe, come il 
bambino), ma per un bel pez¬ 
zo lo vedremo entrare e usci¬ 
re dalla narrazione, interve¬ 
nire nel corso degli eventi, 
spiegarli, correggerli, orieh- 
tarll. Elementare ed efficace 
effetto di stranlamen to; e dei 
resto sappiamo quanto 
Brecht dovesse alle tecniche 
(e alle tematiche) del teatri 
dell'Asia. Ad esse attinge pu¬ 
re Il lavoro di Peter Brook, 
regista, e di Jean-Ciaude 
Carrière, autore dei testo. Il 
Mahabharata, allestito qui 
al festival avignonese, in pri¬ 
ma mondiale, dopo dieci an- . 
ni di studi preparatori e un 
anno di prove, costituisce 
anche questo: un ponte tra 
diverse culture e civiltà, un 
Contributo, se si vuole, alla 
causa della conoscenza reci¬ 
proca fra 1 popoli. B ricordia¬ 
mo che gli attori (ventldue, 
tra cui cinque donne), e i mu¬ 
sici che, suonando antichi 
strumenti, accompagnano la 
rappresentazione, apptwten- 
gónò a sédici differenti ha^ 
zionalltà, dal Senagai alia 
Polonia, dalla Francia al 
Ùlàpponé, dall'Africa pro¬ 
fonda alla Grecia, dall'Italia 
all'India} e adottano la lin¬ 
gua del paese, ospite come 
una aorta di esperanto. 

Fra II tramonto di sabato 
(alle 19,45, quando la •mara¬ 
tona teatrale* si avviava, li 
sole era appena .scomparso 
dietro l'altissima spalliera di 
pietra, a semicerchio, che de¬ 
limita lo spazio scenico, nel¬ 
la imponente cava di Boul- 
bon, ma la luce del giorno sa¬ 
rebbe durata ancora parec¬ 
chio, combinandosi via via 
con quelle artificiali) e l'alba 
piena di domenica (doppia 
data festiva, qui, trattandosi ' 
del 14 luglio), il Mahabhara- 
U è stato finalmente esegui- ; 
to di fila, nell'Interezza delle 
sue tre parti, dinanzi a un 
pubblico foltissimo, provvi¬ 
sto di cibi, bevande, generi di 
conforto, coperte e cuscini, e 
dunque disposto à godersi a 
fondo l’occasfone ecceziona¬ 
le, nukgarl schiacciando un 
sonnellino ogni tanto, per ri¬ 
prendere forza:con gli Inter¬ 
valli, nemmeno troppo dila¬ 
tati. lo mttaeolo supera In¬ 
fatti le dieci ore. - 

Che non è nulla, si capisce, 
rispetto ai 220.000 versi del- 
l'ópera originale, scritta in 
sanscrito fra due millenni e 
mezzo e tre millenni addie¬ 
tro: per le genti Indiane, e per 
altre delrEstremo Oriente, 
un sacro tesoro di poesia, ma 
anche di ammaestramenti 
morali, rel^osl, -fllosotìcl; 
per molti di noi, sino all’im¬ 
presa di firooJr e Carrière, 
poco più di un nome sugge¬ 
stivo, che ora cl risulta già 
vagamente familiare. 

Ma è inevitabile che, posti 
di fronte a un oggetto pur 
sempre misterioso per molti 
lati, noi vi cerchiamo qual¬ 
cosa di comune, di prossimo, 
di riconoscibile. In un prece¬ 
dente servizio, riferendo del 
terzo momento della trilo- 


derazioni sindacali Cgii, CisI, DII che 
avrebbero collaborato per rendere possi¬ 
bile questo avvenimento. Per riempire 
San Siro — continua Zard — c’era biso¬ 
gno del richiamo delle star musicali del 
momento, cioè Claudio Baglioni e Vasco 
Rossi. 1 loro impresari Venturi ed Elmi — 
è sempre Zard che parla — da me ripetu¬ 
tamente contattati e sensibilizzati a que¬ 
sto storico avvenimento che avrebbe per¬ 
messo ai due cantanti, tra l’altro, di esi¬ 
birsi di fronte ad un miliardo e mezzo di 
persone di tutto il mondo, hanno detto di 
non essere assolutamente interessati al¬ 
l’iniziativa giustificando la indisponibili¬ 
tà dei loro cantanti con la esistenza di 
impegni contrattuali che non potevano 
essere assolutamente disdetti». Intanto 
da Londra arriva la notizia che anche il 
governo irlandese appoggerà formalmen¬ 
te la proposta per assegnare il premio No¬ 
bel a Bod Geldof (organizzatore di «Live 
Aid»). 11 deputato inglese Tom Torney, del 
partito laburista di opposizione, ha pre¬ 
sentato una mozione alla Camera dei co¬ 
muni. «La campagna di Bob Geldof ha 


avuto successo dove i burocrati sono falli¬ 
ti», ha detto Torney nel presentare la sua 
mozione. 

li «Times» londinese, nella edizione di 
lunedì, scrive: «Lo straordinario successo 
del miscuglio di spettacolare messinscen- 
na, tecnologia avanzata e Idealismo popo¬ 
lare ha già provocato una campagna in¬ 
ternazionale per il premio Nobel della pa¬ 
ce in favore di Bob Geldof». Dal canto suo. 
il tabloid «Star» in una nota di commento 
scrive stamane che la regina Elisabetta 
non può essere da meno dei promotori del 
premio Nobel della pace e deve concedere 
una onorificenza, un titolo, all’ideatore 
del «Live Aid». Anche il «Sun», il quotidia¬ 
no formato tabloid più diffuso In Gran 
Bretagna, si affianca alla posizione dello 
«Star». 

Infine, la signora Thatcher, premier 
inglese, ha scritto a Geldof: «I vostri sforzi 
sono un esempio per i giovani di questo 

E aese e del mondo intero». Da parte sua, 
ieldof ha detto: «Questa non è la line 
dello sforzo. Dovrebbe spingere i governi 
a fare qualcosa». 



scena 


Successo ad Avignone 
per il «Mahabharata» di Brook 

£ in dieci 
ore vi 
racconto 

rmdìa 



Qui sopra e in alto, duo momenti del aMahabharaiaa andato in 
scena ad Avignone 


già, che si Intitola La guerra 
e che S’Incentra, appunto, 
nella ossessiva sequela di 
conflitti devastanti. Impla¬ 
cabili, fra i due clan del man¬ 
dava e del Kaurava, ram¬ 
mentavamo fillade. Andan¬ 
do a ritroso, incontriamo. 
L’esilio nella foresta, dóve fa 
struttura ramificata della 
narrazione,, la preminenza 
del fantastico, il gusto delle 
digressioni, li gioco del tra¬ 
vestimenti, il netto risalto 
del motivi avventurosi, ero¬ 
tici e comici fanno risuonare 
alia nostra mente l'eco di 
poemi cavaliereschi come . 
f Orlando furioso, ovvero ri¬ 
chiamano il modello della 
novellistica medio-orientale, 
coi suo capolavoro Le Mille e 
una notte. - 

Non cJ sembra da esclude¬ 
re che ì'ii^lese Brook e if 
francese Carrière abbiano 
tenuto presenti, in qualche 
misura, tali esempi. Sta di 
fatto che, secondo noi, i livel¬ 
li più elevati di inventiva e di 
comunicativa si ragglungo- 
■ no proprio neffEsilio nella 


foresta. ' E ciò attraverso 
un’ardita quanto sinuosa 
mescolanza di modi ' d’e¬ 
spressione: dalia stilizzazio¬ 
ne gestuale tipica del teatro 
cinese (e nipponico) alle for¬ 
me conversevoli della com¬ 
media occidentale, dallo le- 
ratlsmo dì certi atteggia¬ 
menti al passo danzato, al 
canto modulato, non senza 
aprire uno scorcio sulle ma¬ 
rionette indiane; e non senza 
dar posto a cadenze garbata¬ 
mente plateali che evocano, 
all’occorrenza, la farsa me¬ 
diterranea (Vittorio Mezzo¬ 
giorno, ossìa Arfuna, uno del 
cinque fratelii Pandava, de¬ 
ve impartir lezioni, camuffa¬ 
to da eunuco, alle donne del 
buon sovrano presso il quale 
lui e i suoi coiìgiunU, privati 
di ogni bene e perseguitati 
dai cugini rivali, 1 Kaurava, 
hanno cercato riparo e Im¬ 
pilo, sotto mentite qxjglle). 

il quadro iniziale. La par¬ 
tita a dadi, soffre forse un 
.tantino del suo carattere 
espositivo e introduttivo: l’e¬ 
pisodio che gli dà il titolo, e 


segna li principio delia fero¬ 
ce contesa fra Pandava e 
Kaura va, è, stando alla testi¬ 
monianza dello stesso Car¬ 
rière, tra l più fedeli alla •let¬ 
tera* del Mahabharata; e li 
suo stampo rituale può su¬ 
scitare un sospetto di tedio, 
dissipato per fortuna dagli 
umoristici risvolti delia ca¬ 
pziosa disputa giuridica che 
ne segue. 

• Nell’lnslme, dal Mahabha¬ 
rata di Peter Brook emana 
un iplacere dei teatro* raro a 
rintracciarsi, oggi, sulle sce¬ 
ne di qualsiasi contrada' e 
che sembra fare di per sé da 
antidoto alle cupe premoni¬ 
zioni (di sterminio completo 
deli’umanìtà) aleggianti nel- 
> fa Guerra, terza e ultima 
parte di uno spettacolo cui, 
se prediligessimo le etichet- 
. te, attribuiremmo volentieri 
gli aggettivi di sensuale e di 
corporeo. Dì amore si parla 
molto, qui, e lo si rappresen¬ 
ta anche, ■ con una grazia 
estrema, lièta e disinibita. 
L'amore che. trasforma un 
mostro notturno in ■ una 
; splendente bellezza nera; l'a¬ 
more delle due gazzelle tra- 
fitte da una freccia neli’l- 
stante 'dell’estasi suprema, 
l’amore che spinge la regina 
a bendàrsl per sempre gli oc¬ 
chi, quando scopre che li re 
suo marito è cieco. Ma sen¬ 
sualità, corporeità, vuol dire 
pure che, In primo luogo e in 
deflnlUva,tuttopassaqulat- 
traverso le membra degli at¬ 
tori, la loro plastica, lajoro 
dinamica, e che l'attrezzerìa 
(Io abbiamo già scritto) è ri¬ 
dotta al minimo, ' mentre 
l’ambiente naturale, roccia, 
: terra o sabbia, erbe e arbusti 
' selvatici — e tanta aria —, 
appena •modificato* - con 
l’aggiunta di elementi foh- 
' damentall, sempre tratti dal¬ 
la natura (t’acqua,-11 fuoco), 
si integra a meraviglia con i 
corpi utiuuil. C'è da doman¬ 
darsi ouale ben diversa resa 
avrà 0 Mahabharata nella 
sede stabile della compa¬ 
gnia, Les Bouffes du Nord a 
Parigi, ma soprattutto, 
quando vet^ in Italia, dai 20 
al 30 ottobre, in quel triste è 
gelido reclusorio che è il 
Fabbricone di Prato. 

Batìdo alle malinconie, e 
annotlruno intanto, da spet¬ 
tatori privUa^U. 11 gran 
successo delì’awenlmento 
teatrale qui ad Avignone, e 
qualche nome dei suoi com¬ 
partecipi: dai fedelissimi di 
Peter Brook come Bruce 
Myers, Yoshl Olda, Andiéas 
Katsulas. Tana Sudata, al 
nuovi acquisti come II già ci¬ 
tato Meàogiomo, a un pre¬ 
zioso recupero come l’eccel¬ 
lente attore senegalese Dou- 
Ca Seck, che fu protagonista 
del Rol Christophe ai Almé 
Césaiie, portato in Jtsdia 
qualche lustro fa. Diciamo 
pure che. In questo poena 
euroasiatico, gli africani, tra 
f quali fa ancora qokxo 11 
possente Mamadou Dìoume, 
vivono giontì da leone. 

Aggeo Savioii 


CON mNDARrrMO E REG/qA 


ENTRO 1L31 LUGLIO 


È chiaro che le vostre vacanze sono ormai organizzate. Benissinìo,state per lecere una notizia che rivoluzionerà fyVMTW 

i vostri piani Voi non lo sapete ancora, ma partirete con una Fìat nuova E con il piacere di aver cotKluso un buon VKJSJSJaJSJjJtA 
affare. Fino al 31 luglio i Concessionari e le Succursali Fiat applicano una straordinaria riduzione di 1 Q1 DTTMO P 
OOOmila lire (Ivo.inclusa) sul prezzo di listino chiavi in mano di Panda e addirittura di / milione su iXJSJKJXJSJW «JM CSÀ11 ts 
tj^ello di Ritmo è di Regata E questo su ogni versione disponibile per pronta consegna Un bel po’ di soldi per |gm CAUA 

pagare comodamente 2 anni di assicurazione RC per la vostra nuova auto O da spendere come più vi piace. I là l 


DUE ANNI DI ASSICURAZIONE INCORPORATA 


*ln base ai prezzi e tossi in v^re il I5/6/I98S. Non è finita in alternativa alle bOOmila lire di Panda € al milione di Ritmo e Regata potete sc^liere, alla sola 

condizione di pcèsedere i normali requisiti di solvibilità richiesti di risparmiare milkmi sulPacquisto rateale Sava 
Un esempio? Eccolo: su una Regata 7(XS, con rateazioni a 48 mesi 079.6^ tire mensili) potete risparmiare, grazie 
alla strac^inaria riduzione del 30% sulPammontare degli interessi là bellezza di lire 2.440.479*. E senza anth ■ 

E UIVINIZIAT!\A cipare che Uva e le spese di messa in strada Fate in fretta questa speciale offerta è valida xn Jirn 1 11^1 

DEI CON(XSSK)NARI E DELLE SUCCURSAU FIAT solo dal 2 al 31 luglio. E poi lo dice il ragionamento stesso: Fiat diluglia non c'è di meglio! tini LH L IAjlAJt IiLAI \,at» Ut FlDoLRJl 
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Aria nuova nelle vacanze 


■ Dal nostro inviato 

RÌMINI — Ora se ne sono andati. Torneranno dopo ferrago¬ 
sto e vi rimarranno fino a settenibre. Per i soggiorni climatici 
degli anziani, purtroppo, non c’è spazio nei mesi caldi (in 
tutti i sensi) di luglio ed agosto (la prima quindicina) intasati 
fino all’ultimo ombrellone disponlbile-da turisti tedeschi, au¬ 
striaci, francesi, inglesi, svedesi e nostrani. Ma la bassa sta- 

§ ìone è ancora loro, del •vecchietti» dei soggiorni climatici. 

ono loro che aprono e chiudono la stagione turistica, sono 
loro che danno la possibilità agli albergatori di aprire anzi¬ 
tempo alberghi e pensioni. 

•Pensa — fa notare Antonio Buldrini, della Cucets (centro 
unitario coordinamento enti turistici sindacali) di Rimini — 
con noi lavorano 138 alberghi, da Cattolica a Cesenatico». 
Allora, affermare che il turismo degli anziani monopolizza la 
bassa stagione non è esagerato? •Per quanto ci riguarda — è 
l’opinione di Buldrini — è una affermazione assolutamente 
fondata. Lo stesso, inoltre, credo che debba valere anche per 
le altre organizzazioni turistiche». 

E, come al solito, parlano i numeri (che dicono di un turi¬ 
smo con percentuali da capogiro): il Cucets, neir84, ha regi- 
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il prima e il dopo della vacanza a Rimini: all'Inizio impacciati, in nero, quasi vergognosi; ora 
disinvolti, colorati e lanciatissimi nel «liscio» 




Prima non li 
volevano, tristi 
e tirati come 
erano. Ora 
sono un affare. 
Quasi SOOmila 
presenze. In 
ferie anche ai 
monti, terme 
e all’estero 


strato sulla riviera romagnola, oltre 130.000 presenze (67.500 
nel mesi di maggio e giugno. 65.536 ad agosto e settembre). 
«Per quest’anno — osserva Buldrini — prevediamo un incre¬ 
mento del 30%». Non meno significativi i dati in casa Coo- 
ptur. «Uanno scorso — dice Marco Parmegiani, responsabile 
del settore turismo sociale — abbiamo registrato 350.000 pre¬ 
senze circa, pari a non meno di 25.000 anziani ospiti della 
nostra riviera a turni di quattordici giorni ognuno». ' 

E i ivecchietti» dell’Emilia Romagna vengono o no in rivie¬ 
ra? «Non c’è comune della regione — osserva Parmegiani — 
che non organizzi soggiorni estivi per gli anziani. Le nostre 
spiagge sono le preferite. Ma con qualche eccezióne; le pro¬ 
vince di Piacenza e Parma, per ovvie convenienze di natura 
geografica, fanno capo soprattutto alla riviera ligure e qual¬ 
che altro comincia a “tradirci” con le coste marchigiane e 
pugliesi». 

«Un record sarà comunque stabilito — aggiunge Parmi¬ 
giani — l’anno scorso, per esemplo, nei soli mesi di maggio e 
giugno, in Romagna si sono contate 23.000 presenze, que¬ 
st’anno p>er lo stesso periodo l’incremento è stato del 18%. 1 
"vecchietti”, come si può notare, aumentano e alla grande». 


Ma chi manda gli anziani in riviera? Lo fanno I comuni, le 
organizzazioni sindacali, si organizzano da soli, i centri an¬ 
ziani. A Bologna il Comune lo fa dal 1971. Duecento furono 
quattrodici anni fa i primi anziani di Bologna a partire per le 
vacanze. «1,’anno scorso — dice Antonio Belcastro, assessore 
alla sicurezza sociale del comune di Bologna — abbiamo 
mandato In vacanza circa 2600 anziani. Un miglialo sulla 
riviera, 350 sull’Appennino. 150 nel Trentino, 200 sulla riviera 
ligure, un centinaio in Jugoslavia, 500 circa alle terme (a 
Chianciano, Montecatini, Bagni di Romagna e Levlco), 150 in 
Sardegna, 280 In Sicilia. Per quest’anno non si dovrebbero 
registrare variazioni sostanziali». 

Ma come vengono scelti l pensionati da mandare al mare, 
in montagna e alle terme? «Per quanto riguarda quelli sele¬ 
zionati dal Comune, accettiamo solo l pensionati il cui reddi¬ 
to non sia superiore di due volte il minimo Ipps. «Gli anziani, 
a loro volta, contribuiscono alle spese per una quota, a secon¬ 
da della fascia di reddito che va da un minimo del 25% ad un 
massimo del 90%». «Questo tipo di vacanza — prosegue l’as¬ 
sessore Belcastro — è organizzato dal Comune che offre un 
véntaglio di proposte: 11 pensionato, ovviamente, ne può sce¬ 
gliere solo una: al mare oppure ai monti o alle terme». 

Le località come vengono individuate? «Ogni anno, al ri¬ 
torno dalle vacanze, distribuiamo un questionario con il qua¬ 
le i pe'nsionati sono chiamati a dare un voto al soggiorno 
appena concluso e ad esprimere preferenze per quello succes¬ 
sivo. Alcune proposte nuove sono nate proprio da loro richie¬ 
ste: come le spiagge della Sicilia, della Sardegna e, quest’an¬ 
no, della Jugoslavia». A Bologna in particolare, operano una 
trentina di centri sociali che si organizzano direttamente i 
soggiorni estivi. Quest’anno, per esempio, sono stati in Jugo¬ 
slavia. Da un contatto con gli amministratori comunali di 
Carife, in Irpinia, è nata, l’idea di trascorrere una vacanza 
particolare in questo piccolo centro irpino. L’organizzazione 
e dell*Arci e vi prenderanno parte pensionati di Bologna e di 
Modena. - ^ 

E che fanno ì pensionati in vacanza? «Ormai osserva 
Marco Parmegiani, della Cooptur — l soggiorni estivi per gli 
( anziani rappresentano un capitolo sostanzioso della voce tu¬ 
rismo. Ma è stata una battaglia dura da vincere. Non li vole¬ 
va nessuno i “vecchietti": c’erano gli stranieri, gli inglesi, i 
tedeschi vestiti meglio, che spendevano di più. In effetti i 
primi pensionati che venivano in riviera vestivano male, sta¬ 
vano tutti insieme, i bagnini non li sopportavano. Oggi è 
un’altra realtà; sono più disponibili al dialogo, vanno a balla¬ 
re, si sentono più inseriti. Il sessantenne di oggi, nel ’68 aveva 
quàrant’anni: è quindi portatore di una cultura nuova, di un 
bagaglio culturale e di una autonomia intellettuale assoluta- 
mente orginali. In vacanza va anche il pensionato che può 
spendere. Le esigenze sono perciò diverse. Non si può propor¬ 
re la solita sera^ danzante d’addio e basta. C’è per esempio, 
una richiesta di'vita notturna incredibile. Per il mare di gior¬ 
no non ci sono problemi. Ma per la notte occorrono sforzi 
organizzativi non indifferenti. Una sera sì e l’altra pure i 
pensionati ci chiedono, di andare a ballare. Non mancano le 
avventure e la riscoperta della vita sessuale. Non manca nep¬ 
pure chi, alla fine, si sposa. Noh è perciò ora di smetterla di 
chiamarli quelli delia “terza età”? Perché non li chiamiamo 
quelli dell’età libera?». 

Franco De Felice 


Salute / Consigli utili 
del medico di famiglia 


Causa frequente i calcoli 
Ma vi sono altre insidie 
Tecniche nuove e indolori 
per prevenire e curarsi 


Nozze 


Se c’è sfmgiie nell’uriiia 
non c’è tempo da p^d^e 


Certo che se uno vede sangue nell’urina si spaventa. Corre 
subito dal medico e si dispone a sotto^rsi a qualsiasi accer¬ 
tamento. Ma può accadere che il sangue neU’urina ci sia, ma 
non si vede, e in questi casi uno non si allarma,'non (a nessun 
esame né clinico né strumentale, perché non lo sa. Epperò se 
c’è del sangue neU’urina, sia pure occulto, rìlevabiìe cioè 
solo con delle tecniche apposite, vuol dire che c’è qualcosa 
che non va a carico deU’apparato genitourinario. ' 

E vero che può essere che Tematuria (così si chiama il 
sangue nell’urina sia che si veda che no) può non dipendere 
dai reni o dalle vie urinarie o dalla prostata, ma da altre 
cause come i farmaci, le fave, le malattie del sangue, ma 

S uesto non toglie, anzi rafforza, la necessità di sapere se c’è. 

I non è neppure difficile, ognuno può farselo per proprio 
conto, immergendo una striscia reattiva per l’emoglobina 
(che si trova in qualsiasi farmacia) in un po^ d’urina raccolta 
in un piccolo contenitore, che non deve essere inquinato da 
agenti ossidanti altrimenti si potrebbero avere dei falsi posi¬ 
tivi. > 

Se c’è sangue la striscia diventa blu. Se poi sì preferisce 
fare un comune esame deH’urìna ogni tanto, cosa che nor¬ 
malmente si fa almeno una volta all’anno, quando si va dal 
medico con la frase imperiosa, dottò, voguo fare tutte le 
analisi, meglio ancora. Mrché l’esame microscopico del se¬ 
dimento permette dì valutare anche il numero delle emazie 
presenti per campo visibile che è molto importante 
Comunque sia che s’è visto a occhio nudo, che per mezzo 
della striscia, che col microscopio, se c’è sangue bisogna 
procedere prima di tutto con una urìnocoltura per vedere se 
c’è un’infezione, se c’è. bisogna cercare dove poi perché, 
come curarla e per quanto tempo. In ogni caso non si può 
fare a meno di una uro^afia da eliminazione di tutto il 
tratto urinario, poi della cistoscopla e l’esame citologico del 
sedimento e di eventuali prelievi endoscopici. 

Le statistiche non sono consolanti, ma è meglio saperle se 
sì vuole agire tempestivamente e radicalmente: il 20% di 
quste ricerche in soggetti ematurici dopo i 40 anni sono 
indicative per malattie, importanti, meta delle quali sono 
tumori. Per fortuna r807o non ha patologie rilevanti, ma 
resta il dubbio perché anche attraverso rindagìne piò accu¬ 


rata potrebbero non essere evidenziate. In questi ultimi casi 
i controlli vanno perciò proseguiti nel tem|M perché nel 2% 
entro i 3 anni sviluppano lesioni importanti. 

Un campanello d’allarme: l’ematuria microscopica è si¬ 
gnificativamente più frequente nei fumatori, anche se non si 
sa come interpretare questo riscontro, se cioè si tratta di un 
effetto diretto o riflesso dell’azione cancerogena del fumo. 
Altro campanello d’allarme è quando l’ematuria ocòilta si 
accompagna a ipertensione arteriosa perché vuol dire che si 
tratta di danno renale. Ovviamente anche la glomerulonefrì- 
te dà ematuria e in questi casi il programma terapeutico va 
accuratamente messo a punto, tanto più che si tratta più 
facilmente di soggetti giovani e, lo ricordiamo qui, doverli 
curare da vecchi non e molto facile. Ci può anche essere 
un’ematuria essenziale, di cui cioè non si conoscono le cause, 
ma siccome è benigna, poco male. . 

Una causa frequente sono i calcoli, che danno ematuria 
sia perché possono graffiare la parete cui aderiscono, baci¬ 
netto, calici, uretere o vescica, sia perché possono provocare 
infezioni delle vie urinarie. Non va dimenticata {^r quanto 
ormai rara la tubercolosi renale, tanto più nei vecdu e non 
perché sono fuori moda. Altre cause d’ematuria possono 
essere i traumi o le lesioni a carico dell’uretra che provoca¬ 
no restringimenti con difficoltà di minzione e cons^uenti 
trattamenti di dilatazione 

Naturalmente una causa frequente è data dall’ipertrofia 
prostatica, che oggi con l’avvento della chirurgia ràdoluim- 
nale non ha senso continuare a portarsi dietro, qualsiasi sia 
l’età o le condizioni cardiocircolatorie o altro, perché si 
tratta di una chirurgia che non richiede l’anestesia generale 
è scarsamente traumàtica e chi se la fa con un paio di giorni 
di clinica se la cava senza tagli né puntL tempre con la 
tecnica endoscopica anche il problema dei calcoli s’è sem¬ 
plificato almeno in determinate circostanze In conclusione 
con un po’ d’attenzione per le proprie urine come s’usava un 
tempo anche se poi non si sapeva che fare o si faceva solo 
danni, si può curare per tempo quello che potrebbe diventa¬ 
re irreparabile e si può riparare quello che una volta sem¬ 
brava tanto difficile 


lui 83 
lei 31 



TM 


amore» 




Arghina Mazzetti I 


- IntìAmommenU, fughe, 
passioni accese, scelte co- 
niugalt . che travoìgonq le 
barriere degli anni. L’ultima 
è di questi giorni, a Chieti: 
lei studentessa trentunenne, 
lui violinista-liutaio di 83 
anni. Si conoscono, si ama¬ 
no, vogliono sposarsi, si pre¬ 
sentano in municipio li gior¬ 
no stabilito. Ma il matrimo¬ 
nio non si fa: qualcuno ha- 
ottenuto dal magistrato la 
dichiarazione di una sospet¬ 
ta •infermità mentale» della 
ragazza. Matta, certo. E co¬ 


me potrebbe, se no, mettersi 
con uno che ha l’età di suo 
nonno? Sì è vero, l’amore 
non ha età, ma — diamine! 
— soltanto sotto una certa 
età— 

Notizie cosi faranno an¬ 
che sorridere, ma sono come 
una zolletta di zucchero nel¬ 
la consueta dose di fìeiechei 
giornali ci propinano ogni 
mattina. E viene spontaneo 
parteggiare per quei due 
•matti» che — si assicura — 
non si rassegnano affatto, 
hanno chiesto ai giudice la 


revoca del provvedimento, 
sono decisi ad andare fino in 
fondo. E intanto sono spariti 
ognuno per proprio corito. 
per sottrarsi ai pettegoleztì e 
attendere gli eventi. Questa 
à che è volontà, forza ragaz¬ 
zi! Che una nuova genera¬ 
zione di vecchi sia scesa in 
campo? 

Casi limite, episodi ecce¬ 
zionali, d’accordo, pur se la 
cronaca sì mostra meno 
avara di un tempo. Ma nella 
eccezionalità non è diffìcile 
scorgere la conferma dì quel 


La coppia di cui si parla: Maria Pia Laliì e il liutaio Francesco 
Mavìglia 


fortissimo bisogno di socia¬ 
lità, di relapone profonda, 
■di intensa . comunicazione 
affettiva e umana presente 
fra le generazigni non più 
giovanissime. E un chiaro 
fenòmeno degli anni nostri: 
l’età avanzata non impedi¬ 
sce ma stimola la riscoperta 
(e talvolta la scoperta) delle 
proprie risorse, delle proprie 
capacità di dare e ricevere 
affetto, amicizia, amore. A 
sessant’ahni molti riguada¬ 
gnano sé stessi, impfuano 
ad amóre forse perche impa¬ 
rano ad amarsi. 

. B un’altra cosa: in quella 
eccezionalità, in quello che 
Sibilla Aleramo, guardando 
a se stessa, definiva tun in¬ 
solito amore», non c’è anche 
un'sanale di vivacità, di li¬ 
bertà, di trasgressione, lan¬ 
ciato verso una società che 
—. nonostante le apparenze 
— si lascia docilmente im¬ 
prigionare da vecchie e nuo¬ 


ve costrizioni, antichi o re¬ 
centi modelli, arcaici o mo¬ 
derni tabù? 

■ Cesare Musatti, amante 
del paradosso, esalta l’an¬ 
tropofagìa come bisogno di 
conoscenza, vorace rapporto 
con la vita, amore per le doti 
dell’altro al punto di divo¬ 
rarsele (in contrappósto al¬ 
l’anoressia, che è rifiuto e so¬ 
litudine). Meno tribale, l’in¬ 
contro tra due persone di età 
coà distante non è anch’es- 
so tenace volontà di cono¬ 
scenza, comunicazione, 
scambio reciproco.di ciò che 
ogni stagione umana può 
dare? Ogni stagione, come è 
ovvio, ha i frutti suoi propri. 
Basta saperlo. Del resto, chi 
più chi meno, abbiamo tutti 
da spiegare la nostra quota 
di Infelicità prima di preco¬ 
nizzare quella altrui— 

e* m. 


Qualche 
notizia 
in più 

Caro direttore, ti prego dì 
darci dettagliate notizie sulle 
pensioni d’annata del pubblico 
impiego e sulle pensioni di 
guerra; c’è tanta confusione, 
alimentata anche da alcuni 
giornali. 

VITO STRACUGGI 
(Catania 

Non sappiamo, visto che la 
lettera ci e pervenuta con ri¬ 
tardo, se tu abbia ritenuto suf¬ 
ficienti le notizie che ('Unità 
no pubblicato sul merito delle 
legm da te indicate. Comunque 
(Aliamo dato conto dei conte¬ 
nuti fondamentali; molte pun- 
tualtz 2 ..zioni possono essere 
ancora fatte, essenzialmente 
però su specifici quesiti dando 
ovviamente precedenza alle 
questioni di interesse colletti¬ 
vo. 

Cosa fare per 
avere i benefici 
ex combattenti 

Ho diritto ai benefìci degli ex 
combattenti a debbo farne do¬ 
manda alì’Inps. Quale docu¬ 


mento occorre presentare per 
attestare la qualifìca di com¬ 
battente? 

MICHELE BASILE 
Bari 

La domanda va fatta sul 
modello Comb/I recentemente 
varato degù uffici, con il quale 
lèi chiede la liquidazione della 
maggiorazione di ISmila lire 
da gennaio 1985 in quanto può 
vantare la qualifica di ex com¬ 
battente. Se ha jàà presentato 
i documenti aU'Inps alVatto 
della presentazione della do¬ 
manda di pensione deve barra¬ 
re l'apposita casella. Altri¬ 
menti deve allegare i prescritti 
documenti. Quali sono? Essi 
sono diversi a seconda della 
Qualifica che Cinteressato ha. 
Vediamo le diverse ipotesi: 

a) Combattenti guerra 
1935-1936. Copia del foglio 
matricolare o stato di servizio 
attestante , la partecipazione 
olle operazioni militari in Afri¬ 
ca Orientale dal 3 ottobre 1935 
al 5 magào 1936. 

b) Combattenti guerra 
1940-1945 e partigiani combat¬ 
tenti. Copia del foglio matrico¬ 
lare o dello stato dì servizio at¬ 
testanti la partecipazione ad 
operazioni ài guerra. 

c) Mutilati ed invalidi di 
guerra, mutilati ed invalidi ci¬ 
vili di guerra, reduci civili dal¬ 
la deportazione e dall’interna¬ 
mento divenuti inabili a profi¬ 
cuo lavoro in seguito a lesioni o 


infermità contratte a causa 
della deportazione o interna¬ 
mento. 

Decreto di concessione della 
pensione a vita, ovvero certifi¬ 
cato modello 69 del ministero 
del Tesoro. Decreto di conces¬ 
sione deirassegno una tantum 
o modello 69. Decreto di con¬ 
cessione deWassegno rinnova¬ 
bile o modello 69. 

d) Vedove di guerra. Model¬ 
lo 331 o modello 710 rilasciato 
dalla Direzione generale delle 
pensioni di guerra net quale 
deve essere esplicitamente di¬ 
chiarata la percezione della 
pensione di ^erra. 

e) Profumi. Attestato del 
prefetto. 

f) Orfani di guerra o di ca¬ 
duto per effetto di guerra. Cer¬ 
tificato di iscrizione nelVeUn- 
co prefettizio. 

gì Deportati. Attestato del 
Prefetto. 

h) Perseguitati politici e 
razziali sotto il regime fasci¬ 
sta. Delibera adottata dalla 
speciale Commissione. 

Cambiato 
ente, persi 
idiritti 

Cara Unità, dopo essere sta¬ 
to per lungo tempo dipendente 
def (Comune di Venezia, sono 


pendenze della Usi. Questo 
passaggio si è trasformato in 
una vera e propria ingiustizia, 
visto die ho perduto una serie 
di diritti che avevo acquisiti 
La cosà è capitata a molti altri 
miei coileghi. Mi dicono invece 
che in Emilia queto non è aca¬ 
duto e il passaggio alla Usi non 
ha comportato alcun proMema 
per i lavoratori. Ma oràì Usi ha 
veramente il potere di agire co¬ 
me crede? 

UMBERTO COLECCHIA 
__ ■ Venezia 

Siamo noi stessi convinti 
che il passaggio alfUsl non 
possa comportare perdita dei 
diritti acquisitL 

La soluzione della questione 
in seruó positivo è comunque 
collegaia atle^ risposte che po¬ 
tranno esprimere _gli pr^ni 
presso i quali giacciono i ricor¬ 
si, che anche con la jpuMica- 
zione del quesito sollecitiamo 
ad esprimersi tempestivamen- 
te. 

Ha diritto 
a diaria e ^ 
rimborso viaggio 

L’Inafl mi deve chiamare a 
visita medica di controllo. Ho 
diritto alla diaria? 

VINCENZO CAFERRA 
_ Roma 
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delta diana sono così stabiliti: 

a) 6mita lire per una assen¬ 
za della durata di 4 ore e che 
obbliga il lavoratore a consu¬ 
mare un pasto fuori casa; 

b) IZmtla lire per una assen¬ 
za di una intera giornata senza 
pernottamento; 

c) 23mila lire per una assen¬ 
za ài una intera giornata con 
pernottamento. 

Ovviamente ho diritto an¬ 
che al rimborso dei biglietti di 
viaggio. 


Entro settembre 
i documenti per gli 
assegni familiari 

Debtw presentare i docu¬ 
menti per continuare ad avere ' 
gli assegni familiari per mia 
moglie a carico. Mi dicono che 
posso presentarli entro il pros¬ 
simo 30 settembre. E vero? - 
Faedo in tempo oppure perde- 
rei il diritto? 

• SEBASTIANO QUATRARO 

Roma 

£ vero ogni anno il lavorato¬ 
re deve presentare in azienda 
feil pensionato aWInps) i do¬ 
cumenti che nustificano la 
erofszione degù assegni fami- 
. Uan per i congiunti a carico. Il 
periodo va dal luglio al giugno 
deWanno successivo e u lavo¬ 


ratore entro il primo mese del 
periodo, cioè luglio, deve pre¬ 
sentare tutti i aocumentL Ma 
rinps sono già due volte che fa 
slittare il termine per permet¬ 
tere ai lavoratori di pjptèr ac¬ 
quisire la documentazione che 
non sempre è agevole avere. 
Anche quest'anno perciò i do¬ 
cumenti possono essere pre¬ 
sentati entro il 30 settembre 
1965 e razienda è autorizzata 
a pagare gli assegni anche peri 
mesi di luglio, agosto e settem- 
. bre 1965 anche se non è in pos¬ 
sesso dei relativi documenti. 

Quali sono i documenti da 
presentare per il coniuge? ■ 

ì) la domanda di assegm 
compilata sul modello AF ^ 

2) Il certificato di stato di 
famiglia contenente la compo¬ 
sizione familiare al T luglio 
1985; 

3) La dichiarazione dei red¬ 
diti 1984 sul modello Red/Tf 
per il lavoratore e il modello 
Red/Fam. per il coniuge. 

Rammenti che se lei non 
presenta la documentazione 
entro il termine prorogato, Ta- 
zienda è autorizzata a sospen¬ 
dere il pagamento della pre¬ 
stazione familiare e a recupe¬ 
rare i pagamenti fotti nei tre 
mesi scoperti dì documenti tn 
tale ipotesi l'azienda è auto¬ 
rizzata a recuperare ogm me¬ 
se. da ottobre a dicembre, un 
assegno familiare mensile, ri¬ 
spettivamente erogato a lu^io, 
agosto e settembre.. I 


Sul ricorso 
di alcuni 
^segnanti 

' Cam UmtA, n Tar del Lazio, 
ac cogliendo fl ricorso di alcuru 
ina e m i ant i andati in pensione 
nd f962e nd 1963, ha dìqiasto 
die^ stessi venga liquidata la 
pensione e la buonuscita sulla 
base dei benefìci previsti per 
rintero triennio contrattuale 

S 83.ffi)contro la circolare 292 
lei 1963 del ministero che pre¬ 
vedeva il calcolo sul primo ra¬ 
teo di aumento nella misura del 
35%. 

Chiedo di concoscere: 1) il 
benefìcio è fruibile su ricorso 
dd Ter regionale (nel mìo caso 
quello ddVeneto)?; 2) fl ricor¬ 
so può. es s e re promooso da di¬ 
versi insegnati aventi in co¬ 
mune la posizione^ 3) c’è de¬ 
correnza di termini?; 4) come si 
può formulare fl ricorso in tal 
senso, senza rkorrete ad un le¬ 
gale? La Cgfl offre agli iscritti 
H consulenia legale ? 

benedeI^ caruso 

. . Mestre (Venezia) 

Non è a noi noto se il mini¬ 
stero della Pubblictt Istruzione 
— emissario della circolare 292 
del 27-10-1983 — o altre istan¬ 
ze ministeriali o i Provvedito¬ 
rati agli studi di Brescia e Sa¬ 
lerno abbiano impugnata la 


sentenza n. 873/85 del Tar 
zio; è da ritenere comun 
che si muovano in tale dire 
ne tenuto conto della pori 
economica e- giuridica d 
questione. . 

La sentenza, per il man 
tg, riguarda i due insegm 
ricorrenti, ma qualora non 
se impugnata coinvolgen 
saluto grosm parte di pubi 
spendenti e non più soUt 
u pur consistente numeri 
insegnanti collocati in pen 
ne dal gennaio 1982 al die 
bre 1984. 

Per tinoltro di altri rie 
non dovrebbero insorgert 
breve, preclusioni di ten 
wto che la Corte Costituzii 
le con sentenza 14-1-1976 
ha dichiarato nUegittimiti 
stituzionale delle norme 
prescrivono rinoltro del ri 
so, in materia di pensione 
parte degli aventi diritti 
trattamento di quiescenza. 
tro il termine perentorio a 
giorni dalla data dì comun 
rione o notifica del provo 
mento che Tinteressato im 
de impugnare. 

_ P^ sapere se la Cgil o i 
sindacati ed i padronati fai 
ti capo ai sindacati assicui 
rassistenza legale, neces 
m/vmmente rivolgersi ad i 
Per quanto a noi risulta qi 
do ntengonp che una detei 
nata questione, individua 
collettiva, vada affrontata 
ncono otta Magistratura, 
assicurano l’assistenza leg 
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Catena dì tragedie sul lavoro in poche ore 


Morti 3 operai, un altro 
in condizioni disperate 
in tre diversi infortuni 

Cede un ramo in un giardino, ucciso Un lavoratore, gravissimo suo fìglio - Schiacciato 
da una fresa in un cantiere stradale sulla Roma-L’Aquila - Un muratore precipita 


REGIONE 


lYe colpì al cuore e quello di grazia alla nuca 






Spacciava: non aveva pagato una partita di droga? 

Dino Passa, di Nettuno, è stato ritrovato a Castclfusano in avanzato stato di decomposizione - Era uscito 
di casa martedì sera e non aveva dato più notizie - Era pregiudicato per rapina, furto e possesso di arma 


Tre operai sono morti ed un quarto, 
giovanissimo, è ricoverato in condizio¬ 
ni disperate aii’ospcdaie viiia S. Pietro 
sulla Cassia. È il tragico, pesantissimo 
bilancio di tre diversi infortuni sul la¬ 
voro avvenuti ieri nei dintorni'di Roma. 

Il più grave si è verificato ieri rriatll- 
na verso le 8 all’estrema periferia della 
città e ha colpito un’intera famiglia. 
Una squadra di quattro operai al lavoro 
nella tenuta S. Nicola dei ‘conti» Foresi 
Salviati, in via IV Mascherone, al primo 
chilometro della via Braccianense, è 
stata schiacciata da un albero. Fortu¬ 
nato Crlstinl, 50 anni,'ha perso la vita 
sul colpo. II figlio Franco, di 23 anni, è 
In prognosi riservata: ha subito un 
trauma alla colonna lombare e l medici 
sospettano cheli giovane abbia la milza 
e un rene lesionati irreparabilmente. 
Riccardo Cristini, di 18 anni, un altro 
figlio dell’operaio morto, se l’è «cavata» 
con la frattura del setto nasale. Dante 
Brocco, di 25, è riuscito a schivare in 
tempo l’albero, i rami l’hanno ferito so¬ 
lo leggermente. 

Secondo la ricostruzione ufficiale 
dell’incidente tre operai (Fortunato 
Cristini e i suoi figli) alle dipendenze 
della ditta di Mario D’Amico, erano sta¬ 
ti chiamati per aiutare il taglialegna 
della tenuta. Dante Brocchi, con il com¬ 


pito di trasportare il legname.' Non 
avrebbero dovuto invece manovrare la 
motosega. Per accelerare il lavoro For¬ 
tunato e Franco Cristini sarebbero sali¬ 
ti su un albero per abbatterlo definiti¬ 
vamente. Il tronco però ha ceduto al 
peso travolgendo anche i due operai. I 
due uomini sono caduti a terra dopo un 
volo di un paio di metri e subito dopo 
sono stati travolti dall'albero. Fortuna¬ 
to Cristini, colpito alla testa, è morto 
quasi subito. Il figlio, soccorso da Dante 
Brocchi e dal fratello, è stato immedia¬ 
tamente trasportato all’ospedale più vi¬ 
cino. I medici lo hanno Immediatamen¬ 
te sottoposto alle analisi per verificare 
la funzionalità della milzaedi un renee 
se, come sospettano, sono stati lesionati 
dovranno operarlo nelle prossime ore. 
Fortunato Crlstini.abitava a Sasso, una 
frazione di Cerveteri, ed era padre di 9 
figli. - . . ' 

Il secondo «incidente» mortale s'è ve¬ 
rificato al diciottesimo chilometro dél- 
rautostrada-Roma-L*Aquila dove era¬ 
no ih córso dei lavori per riasfaltare la 
carreggiata. Larceilo Cascianelli, di 45 
anni, residente a Montecastello, in pro¬ 
vincia di Perugia, è rimasto intrappola¬ 
to sotto la fresa che spacca il manto 
stradale. Nessuno ha assistito alla trà- 
gedia. Molto probabilmente Marcello 


Cascianelli era rimasto indietro per 
controllare qualche guasto alla mac¬ 
china quando questa si è rovesciata 
schiacciandolo. I suol compagni di la¬ 
voro lo hanno trovato sotto la fresa 
qualche minuto più tardi quando non 
c’era più nulla da fare. Gli operai erano 
alle dipendenze della ditta Eurocantle- 

ri. ' V- ‘ ' 

L’ultimo «infortunio» a Grottaferra¬ 
ta; Giovanni Broccarelli, un edile di 61' 
anni, è morto precipitando dal tetto di 
una villetta, dopo un volo di 8 metri. 
L’operaio stava riparando alcune tegole 
della villa deirarchitettó Vittorio Pera- 
ni quando ha perso l’equilibrio e si è 
schiantato al suolo. Su quésto come su¬ 
gli altri due «incidenti» è stata aperta 
un’inchiesta della 9 sezione penale della 
pretura di Roma per verificare se vi so¬ 
no responsabilità per la morte dei tre 
uomini. 

Nei mesi scorsi pròprio la 9 sezione 
penale aveva reso nota una statistica 
sugli infortuni sul lavoro che oggi suo¬ 
na come un tragico avvertimento. 1 
pretori denunciavano infatti la difficol¬ 
tà di controllare la sicurezza per 1 lavo¬ 
ratori soprattutto in campo agricolo e 
nei piccoli cantieri. 

Carla Cheto 


•Non c’è più, non c’è più. 
Dino non c’è più. Me l’hanno 
ammazzato come un céne». 
Lo sfogo convulso, angoscia¬ 
to della madre. Lina, è l’epi¬ 
taffio di Dino Passa, dicias¬ 
settenne di Nettuno, tossico¬ 
dipendente, già numerose 
pendenze con la giustizia. Il 
corpo lo ha ritrovato casual¬ 
mente. Ieri mattina, una per¬ 
sona anziana che si era inol¬ 
trata nella pineta di Castel- 
fusano. Era semlnascosto da 
un cespuglio, ad una decina 
di metri da uno slargo su via 
del Trasatlantlci, una strada 
perpendicolare alia via Lito¬ 
ranea che attraversa quasi 
tutta la pineta. Era in stato 
di avanzata decomposizióne. 
Tre colpi di pistola al cuore 
ed un quarto alla nuca ave¬ 
vano stroncato la sua giova¬ 
ne e travagliata esistenza. 

Un rituale macabro e ac¬ 
curato. Regolamento di con¬ 
ti; è l’ipotesi che è stata fatta, 
già in avvio di indagini, dai 
carabinieri. Per 11 sopralluo¬ 


go, sul posto si è recato il so¬ 
stituto procuratore Luciano 
Infensi. Il medico legale, 
Giovanni Arcuri, ha consta¬ 
tato che 1 proiettili erano sta¬ 
ti sparati da distanza ravvi¬ 
cinata, quasi a triangolo. La 
morte, stando alle prime pe¬ 
rizie. risalirebbe ad almeno 
sette giorni fa. Secondo 1 ca¬ 
rabinieri, il colpo alla testa è 
stato sparato o contempora¬ 
neamente o successivamen¬ 
te agli altri tre, come «colpo 
di grazia». Accanto ai cadà¬ 
vere sono stati trivatl tre 
bossoli calibro 7,65. La man¬ 
canza del quarto bossolo fai 
ritenere che a sparare quel 
proiettile sia stato un killer 
con pistola a tamburo. Un 
documento rinvenuto in una. 
^asca dei pantaloni e il con¬ 
fronto delle imprqnte digita-' 
li hanno permesso la rapida 
ideatificEizione del cadavere.. 

•Dino non lo vedevamo da 
.martedì sera. Era uscito alle 
nove, come faceva sempre. 
Poi non abbiamo saputo più 


nulla di lui», racconta la ma¬ 
dre, gli occhi rossi, la voce 
tremante. Nel giardinetto 
della piccola abitazione a un 
plano di via Fratelli Rosselli 
47, a Nettuno, dove Dino 
Passa viveva, : risuona il 
pianto del parenti. Con la 
madre ci sono due sorelle di 
Dino, }..orena, quindici anni,' 
Gianna, ventitré, sposata 
con un bambino. Il padre. 
Roberto, ha l’aria afflitta, 
nia riesce a trattenere le. la¬ 
crime. Alla vista degli Intru¬ 
si. si allontana, mormorando 
appéna: «Ormai è mòrto». 

E una casa modesta, quel¬ 
la dei Passa, a pochi metri 
dal mare, soffocata dalle pa¬ 
lazzine. moderne .ed anoni¬ 
me. che d’éstaté divengono 
vespai di villegglEinii. Ci vive 
e viveva gente modista, alle 
prese con la battaglia quoti¬ 
diana per sbarcare il lunario. 
Forse per sfuggire alla stret¬ 
ta della povertà, forse nell’il¬ 
lusione di aver trovato la 
strada di una facile agiatez¬ 


za, Dino, quarto di cinque fi¬ 
gli, è diventato ben presto un 
pregiudicato. Rapina, furto, 
spaccio di stupefacenti, pos¬ 
sesso illegale di arma; Impie¬ 
tosamente, il.casellario giu¬ 
diziario ripercorre le tappe 
della sua carriera.^ '- 
' «La droga, no! È un’infa¬ 
mia questa! Mio figlio la dro¬ 
ga non l’ha mai spacciata», 
grida rabbiosamente la ma¬ 
dre. Un’esistenza difficile. I 
genitori erano separati da 
qualche anno. La madre si 
dava da fare in giro tutto il 
giorno come donna delle pu¬ 
lizie. L’altro figlio maschio, 
Antonio, è finito anche lui in 
carcere. Per dare una mano 
alla famiglia, la più .piccola, 
Lorena, adesso che è estate, 
si è. trovata un lavoretto in 
un negozio. ; • ’ : < 

Con la voce sempre soffo¬ 
cata dai singhiozzi, la madre, 
come se parlasse col figlio 
morto, esclama; «Quanto ab¬ 
biamo sofferto, Dino! Quan¬ 
to m’hai fatto soffrire! Quan¬ 


te tribolazioni». In un ango- > 
lo, piange sommessamente 
Lorena. Piange senza darsi 
pace Gianna, l’altra sorella. 
Non vuol rassegnarsi all’I¬ 
dea che il fratello sia morto 
In quel modo: «Chi può esse¬ 
re stato quel bastardo? Chi? 
Lo troverò, lo devo trovare!». 

Circondata da amiche che 
tentano di confortarla, la 
madre si dispera incessante¬ 
mente. È una donna magra, 
il viso segnato dalle fatiche, 
dalie difficoltà. Continua a 
> ripetere: «Non c’è più, non c’è 
più. Me l’hanno ammazzato 
come un cane». 

Dino non c’è più. La sua 
vita è finita nella pineta di 
Castelfusano, uno del cimi¬ 
tèri deila malavita romana. 
Dai primi accertamenti del 
carabinièri, sembra che Di¬ 
no, negli ultimi tempi, si fos¬ 
se dedicato allo spàccio di. 
stupefacenti. E prende corpo 
l’ipotèsi che sia stato giusti¬ 
ziato per non aver pagato 
una partita di droga. . 

Giuliano Capecelatro 



Approvato in consiglio un ordine del giorno dei Pei 


Alla Provincia i «5» ; 
sconfìtti prìma ancora 
'di fùnhàre la giuntai 


Bloccate a Palazzo Valentin! le intollerabili trattative segrete per 
il pentapartito • Quattrucci alla Regione: «Quali i programmi?» 

Il caldo torrido (e l’incerta verifica per il governo Craxi di giovedì prossimo) sembra aver 
fatto cadere nel torpore la complessa trattativa pér la formazione delle giunte locali. II 
dibattito procede senza risultati, con una sola, clamorosa eccezione: la sconfitta del «costi¬ 
tuendo» pentapartito alla Provincia di Roma su un ordine del giorno — presentato dai 
comunisti e appoggiato da Verdi e Dp — che chiedeva il rispetto della legge ed il passaggio 
alle votazioni. L’ordine del giorno e stato approvato e quindi entro tre sedute si dovrà 

giungere aU’elezione del 
, presidente provlncialé. La 

richiesta di cessare le intol¬ 
lerabili trattative «segrete» 
tra i «cinque», in attesa che 
•dall’alto» giunga il via libe¬ 
ra al pentapartito provin¬ 
ciale, è venuta nella seduta 
di ieri da un ordine del giór- 
: no comunista: la presidenza 
dell’assemblea l’ha accetta¬ 
to, e si è passati al voto men- 
- tre quasi tutti gli esponenti 
del pentapartito abbando¬ 
navano l’aula. Sono rimasti 
soltanto il socialdemocrati¬ 
co Mancini e il repubblicano 
Petrocchi che hanno votato 
contro. Voto valido, quindi, 
per la presenza del numero 
legale dei consiglieri, e ordi¬ 
ne del giorno approvato con 
22 mani alzate a favore. Ora 
bisognerà vedere quale at¬ 
teggiamento intenderanno 
prendere i singoli gruppi (ri¬ 
cordiamo che alla Provincia 
è possibile una giunta di si¬ 
nistra): nella prima votazio¬ 
ne per il presidente, alia fìne 
della sedata di ieri, i-»cin- 
. • que» hanno fatto mancare il 
'^numero I^ale. Andranno 
' avanti così? 

In non migliori acque la 
trattativa tra i «cinque» per 
la Regione. Mentre i massi¬ 
mi organisnii del Psi appog¬ 
giano la formazione del 
pentapartito, in una dichia¬ 
razione il capogruppo co¬ 
munista Mario Quattnicci 
' ricorda che domani «il con- 

La. Finanza a 

^ re posto nella condizione di 

j «■ j» ■ If • votare programma e giun- 

I ta». C’è un via libera al pen- 

^ wlM V» A g l M i ìj V» 1 . tapartito, «ma nessuno co- 

. nosce su quali basi pro- 

f rammatiche: tutto sembra 
ipendere dalla trattativa 

si trovano in vendita a venti-venticinquemila lire, cioè meno nazionale e da quella capito- 
della metà del loro prezzo. Col tessuto più leggero e la bocca lina», conclude Quattrucci. 
del celebre coccodrillo un po’ troppo spalancata, le «Lacoste» Ma anche in Campidoglio 
fasulle sono state... colte in flagrante domenica mattina al tutto sembra fermo. Una 
mercato di Porta Portese, dove i finanzieri hanno organizza- riunione' «pentapartita» se¬ 
te un blitz in piena regola. Tra lo stupore generale, gli uomini -uè eH’altim e le distanze sui 
delle Fiamme Gialle hanno compilato tutti I verbali di rito ed mafeloii nunti di scontro 
hanno sequestrato novecentosessanta falsi esemplari della ur^nisUca. viabili- 

maglletta un tempo cara solo ai tennisti ma da Unti anni 
indossate (e anche fabbricate) in mezzo mondo. Distinguere 

una «Lacoste» falsa da una vera non è molto facile, sul mo- “r*™’ fz 

mento; occorre fare attenzione alla consistenza del tessuto e paiOTO sempr^m mroiie- 
al caratteristico coccodrillo. Semmai è più facile capire la ~ forse, 

bontà dell’acquisto dopo qualche bucato; se la maglietu non 

«invecchia» rapidamente, allora è autentica. Negli ultimi tanghi» I irrequieto Micheli- 
tempi il mercato ha subito una vera e propria inondazione di ni («anche il ruolo di conti- 
false «Lacoste», ma anche di altri falsi indumenti «casual» gliere, se non farò il sindaco, 
firmati. E infatti l’altra mattina a Porla Portese la Finanza e importante» — ha dichia- 
ha sequestrato pure centotrenutrè pala di pantaloni spac- rato ierL Cosa ne penserà 
ciati per «Levl’s» e Armani. CL?). ‘ 



Alcuni ricoverati, nessuno 
è grave - Un mezzo è 
.deragliato andando a cozzare 
contro un altro - Forse 
uno scambio non ha funzionato 



fr 

suHa Prenestina: 37 feriti 



Due immagini del pauroso scontro fra i tram 


Un tremendo scontrò frontale. Trentasette 
feriti, per fortuna nessuno grave. Forse-a 
causa di uno scambio che non ha funzionato. 


forse per una manovra errata del conducen 


te, un tram dell’Atac ieri mattina, intorno a 


mezzogiorno, è andato a schiantarsi contro 
un altro che proveniva dalla direzione oppo¬ 
sta. Il traffico è rimasto bloccato per ore e 


ore. E successo a piazza Caballini, all’inizio 
della via Prenestina, proprio di fronte al de 


posilo Atac di Porta Maggiore, che per qual 
che minuto, in attesa chè arrivassero le am 


bulanze, si è trasformato in una sorta di 


ospedale da campo.' I due tram, entrambi del 


la linea 516, provenivano rispettivamente da 
piazza dei Gerani (Centocelle) e da vìa Farini 
(presso la stazione Termini). Anziché conti 
nuare dritto per la sua strada il tram che 
proveniva da Centocelle si è inserito sullo 
scambio che conduce verso il deposito Atac 
tagliando così la strada aU’aUro tram che 
stracarico di passeggeri, proveniva da via 
Farini. 


A bordo vi erano molte casalinghe di ritor- 


I no dal mercato di piazza Vittorio, gente che 
era andata in centro per fare commesse o 
sbrigare alcune pratiche. Appena una decina 
di passeggeri, invece, a bordo dei mezzo che 
proveniva dalla direzione opposta, cioè da 
piazza dei Gerani. Trentasette sóno stati i 
feriti. Ricoverati in parte al Policlinico Um 
berlo I ed in parte al S. Giovanni, sono stati 
già tutti dimessi, tranne cinque persone trai 


tenute dai sanitari al S. Giovanni per ulterio¬ 
ri accertamenti sulle contusioni riportate 
durante l’incidente. La loro prognosi, co¬ 
munque, non supera I quìndici giorni. 

Ho sentito un gran botto, siamo caduti a 


terra l’uno sull’altro, poi non ho capito piu 
nulla ~ racconta Mara Gerard!, 55 anni, che 


ha riportato una forte contusione al braccio 
destro —. E pensare che in centro c’ero ahda 
ta per occuparmi dello sfratto che mi hanno 
dato. Ho fatto la fila davanti a tanti uffici per 
nulla, ad ottobre dovrò lasciare, quella casa 
che amo più della mia vita. Ed ora, come se 
non bastasse, sono anche finita in ospedale». 
•Io — racconta Clara Casella, 56 anni — il 


I 516 Io ayevo preso come tutU^l giorni per 
ritornare a casa a Centocelle Lavoro ad oro 
da una signora in via Nazionale». 

Qua»! tutti i feriti viaggiavano sul tram 
che proveniva da via Farini. Le due vetture 
sono state rimosse e trasportate nel deposito 
di Fora Maggioro. Sull’incidente l’Atac ha 
aperto un inchiesta. ■ 

«Lò scambio non si è chiuso — spiega un 
dirigente del deposito di Porta Maggioro — e 
così il tram che veniva da piazza dei Gerani 
ha girato a sinistra verso il deposito, taglian¬ 
do la strada a quello che veniva dal centro. 
L’incìdente può essere stato provocato da 
una manovra errata del conducente, oppure 
da un guasto dei comandi elettrici che azio¬ 
nano gli scambL In ogni caso sarà l’inchiesta 
da noi aperta a stabilire dinamica e cause 
deH’episodio». 

Dopo i primi soccorsi prestati alla meglio 
ai feriii negli uffici del deposito di Porta 
Maggiore, le ambulanze hanno trasportato 
dodici persone al Policlinico Umberto I e 
. ventitré al S. Giovanni. Il bilancio fino a ieri 


pomeriggio era di trentacinque feriti. Ma l’e¬ 
lenco in serata si è allungato. Altre due per- 
'sone sono andate a fzu^ì faro dei controlli 
negli ospedali. . - 

Solo intorno alle 14 a piazza Caballini il 
traffico è ripreso a scorrere nonnEiImehte. 
«Ammesso che l’incidente sia stato provoca¬ 
to da una manovra errata di uno dei condu¬ 
centi dei due tram — dicono al deposito di 
Porta Maggiore — c’è da dire che con il caldo 
di questi giorni ed i mezzi stracarichi di gente 
i disagi nel nostro lavoro aumentano note- 
voimenté». Intorno alle 15. appena tre ore do¬ 
po l’incidente di piazza Caballini ce n’è stato 
un altro, per fortuna più lieve, a S. Lorenzo, 
lungo la Tiburtina. Un autobus dell’Atac ha 
urtato un autobotte dei vigili del fuoco ferma 
ad uno stop. Nessun ferito, ma un bel po’ di 
spavento per i passeggèri. Per lo choc subito 
tre persone sono dovute ricorrere alle curo 
dei sanitari del Policlinico. Sono state poco 
dopo dimesse. 

Paola Sacchi 


Massimo Speranza, il «cBuscetta» della mala romana, non collabora più con i giudici 

Fece arrestare 150, persone, n legale: è pazzo 


Guardi di Finanza a caccia delle false «Lacoste», quelle che 
si trovano in vendita a venti-venticinquemila lire, cioè meno 
delia metà del loro prezzo. Col tessuto più leggero e la bocca 
del celebre coccodrillo un po’ troppo spalancata, le «Lacoste» 
fasulle sono state... colte in flagrante domenica mattina al 
mercato di Porta Portese, dove i finanzieri hanno organizza¬ 
to un blitz in piena regola. Tra lo stupore generale, gli uomini 
delle Fiamme Gialle hanno compilato tutti I verbali di rito ed 
hanno sequestrato novecentosessanta falsi esemplari della 
maglietta un tempo cara solo ai tennisti ma da tanti anni 
Indossate (e anche fabbricate) in mezzo mondo. Distinguere 
una «Lacoste» falsa da una vera non è molto facile, sul mo¬ 
mento: occorre fare attenzione alla consistenza del tessuto e 
al caratteristico coccodrillo. Semmai è più facile capire la 
bontà dell’acquisto dopo qualche bucato; se la maglietta non 
«invecchia» rapidamente, allora è autentica. Negli ultimi 
tempi il mercato ha subito una vera e propria inondazione di 
false «Lacoste», ma anche di altri falsi indumenti «casual» 
firmati. E infatti l’altra mattina a Porta Portese la Finanza 
ha sequestrato pure centotrentatrè pala di pantaloni spac¬ 
ciati per «Levi’s» e Armani. 

-NELLA FOTO: il bKtz dalla Finanza dama n l ca mat ti na tra i 
banchi di Porta Portata. 


Angelo'Mblone 


«Cari giudici,- non contate 
più su di me». Con poche righe 
inviate alla procura della Re¬ 
pubblica, il «Tommaso Buscet- 
ta> della malavita romana, al 
secolo Massimo Speranza, s’è 
tirato indietro. Fu lui a permet¬ 
tere l'arresto di 150 persone ac¬ 
cusate di traffici di droga, omi¬ 
cìdi, rapimenti, un maxi-blitz 
che a metà giugno non rispar¬ 
miò nemmeno un insospettabi¬ 
le usciere del Tribunale, un vi¬ 
gile urbano, un ex consigliere 
comunale, il paroliere Leo 
Chioaso (subito scarcerato), ed 
il noto costruttore Enrico Nico- 
letti. Ora, improvvisamente, il 
•pentito» decìde di non parlare 
più, e soprattutto di non parte¬ 
cipare ad alcun ulteriore atto 
istruttorio. Ma non solo. Il suo 


nuovo legale di fiducia ha chie¬ 
sto ed ottenuto una perizia psi¬ 
chiatrica di parte: «La mia im¬ 
pressione è che si tratti di un* 
mitomane», ci ha dichiarato 
l'avvocato Luca Cdantonio, 
che da alcune settimane ha as¬ 
sunto la difesa dì Speranza. 

Cè n'è abbastanza per scre¬ 
ditare l'istruttoria durata quatr 
tro m^i e condotta da sei magi¬ 
strati insieme a centinaia di uo¬ 
mini della squadra mobile e del 
Reparto operativo dei carabi¬ 
nieri. Massimo Speranu infat¬ 
ti era uno dei perni fondamen¬ 
tali delle accuse contenute nei 
150 mandati dì cattura contro i 
più grossi elementi della mala¬ 
vita romana ed i loro collabofa- 
tori. Lui stesso si era autoaccu¬ 
sato di due omicidi ed un tenta¬ 
to omicidio, pur dovendo scon¬ 


tare al massimo un altro paio 
d'anni di carcere per traffico di 
droga. Eppure decise di Ksnta- 
re». Per tre mesi fu tenuto in 
una celia della questura a di¬ 
sposizione degli ii^uirenti, e le 
sue dichisFsaoni riempirono 
quasi 5(X) pagine di verbali. Il 
20 giugno scattò il blitz a Roma 
e in i^te altre città italiane. 
Ma poi Speranza tornò in car¬ 
cere, e nominò un nuovo legale. 
Luca Cdantonio. 

L'avvocato riferì subito di 
aver trovato Massimo Spenn- 
za in mvi condizioni psichiche 
e fUicm. Successivamente rife¬ 
rì che il suo assistito aveva ad¬ 
dirittura chiesto di poter uscire 
entro ottobre per potersi incon¬ 
trare con Catsius CHay. «Conob¬ 
bi Speranza per averlo difeso 


alcuni anni fa durante un pro¬ 
cesso per rapina. Già allora mi 
sembrava un po' spostato», ci 
ha dichiarato CoUntotùo. 
•Tenga poi presente — ha detto 
il legale — che Speranza fu 
scartato al servìzio di leva pro¬ 
prio per motivi psichiatrici, e 
che I uìtimo interrogatorio era 
totalmente sconnesso». 

Insomma, a distanza di quat¬ 
tro mesi dal suo «pentimento». 
Speranza s'è trasformato da ki- 
ddo accusatore in pam scate¬ 
nato? «Certo, è una situaziope 
delicata e diffìcile — risponde 
Colantnnio —, io stesso mi so¬ 
no assunto un compito ingrato^ 
che mi inette in contrasto con i 
magistrati titdari dell’istnitto- 
rìa in corso. Ma dei resto io non 
posso giudicare attendibile il 
mio cliente, e sono tenuto a far¬ 


lo presente». 

Quale sia stata la causa sca¬ 
tenante deirìmprowisa pazzia 
di Sperarua nessuno lo sa. Re¬ 
sta la stranezza di un compor¬ 
tamento che non maiKhera dì 
creare polemicbe e problemi 
per Tistruttoria della magètra- 
tura. «Certo, abbiamo saputo 
della decisione di Speranza — 
ha confermato U dottor Franco 
lenta, uno dei magistrati che 
hanno condotto il mari-blitz di 
giugno —. Ma per il momento 
non gii abbiamo dato eccessivo 
peso. Dei resto abbiamo lavora¬ 
ta soprattutto per accertare la 
fondatezza dèlie sue dichiara¬ 
zioni, ed i mandati dì cattura 
sono il frutto dì questo lavoio. 
Non bastano due righe per fare 
marcia indietro, dopo aver tira¬ 


to in balio addirittura se stesso 
e sua moglie^ - 

Ma in futuro come vi com¬ 
porterete? Dovrete effettuare 
confronti e verifiche prima di 
chiudere l'istruttoria? «Certa¬ 
mente le preoccupazioni nasce¬ 
ranno in seguito, se Speranza 
continuerà a rifiutare la colla¬ 
borazione». 

Fin qui la strana storia del 
•penu'toa Speranza. Ora biso¬ 
gnerà attendere la perizia psi¬ 
chiatrica dei professori Lino La 
PenrM, Ciarlo Semerari a Diego 
Novelli per scoprire se è pazzo 
o na Del resto, AH Agca ha det¬ 
to di aver incontrato Gesù Cri¬ 
sto e nessuno Tha dichiarato 
pazzo. Speranza si è acconten¬ 
tato di C^assius Clay. 

Raimondo Bultrìni 
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rUnità < ROMA-REGIONE 


martedì 

16 LUGLIO 1965 


■ PALAZZO DEI CONSERVATORI. Le scul¬ 
ture del tempio di Apollo Sosiano: un combatti¬ 
mento dei Greci contro le Amaizoni, opera del V 
secolo a.C. restaurato e ricomposto. Ore 9 -13 e 
17-20. sabato 9-13 e 20-23.30, lunedì chiuso. 
Fino al 22 settembre. 

■ PALAZZO VENEZIA. Cinque secoli di 

stampa musicale in Europa, dagli incunabilna 
oggi. Fino al 30 luglio. Orano; 9-13; lunedi chiu¬ 
so. - / 

■ CASTEL SANT'ANGELO Sculture di Igor 
Mitoraj Fino al 15 luglio. «Le mura di Ferrara». 
Fino al 22 agosto. Orano: 9-13. 

■ BIBLIOTECA NAZIONALE «VITTORIO 
EMANUELE» (viale Castro Pretorio). Mostra sul¬ 
le novità editoriali e sull'arte della cucina nei 
secoli. Fino al 10 settembre. Orano; 9-19: saba¬ 
to 9-13.30; domenica diurno 


■ PALAZZO 6RASCHI (piazza S. Pantaleo). 
Ludovico Quaroni: architetture per'cinquant'an- 
ni. Fino al 21 luglio. Orano; 9-13,30; martedì e 
giovedì anche 17,30-19,30: domenica 9-13; 
lunedì chiuso. 

■ PALAZZO BARBERINI (via delle Quattro 
Fontane 13). Andrea Ansaldo pittore genovese 
del ‘600. Restauri e confronti. Fino al 31 agosto. 
Orano: 9-13,30; lunedì chiuso. I : , 

■ UNIVERSITÀ LA SAPIENZA (piazzale Mo¬ 
ro 5). Quaranta bozzetti, cartoni.'dipinti di De 
Chirico. Carré, Severmi; cartoni preparatori del¬ 
l'affresco di Sironi dell’aula magna Fino al 31 
ottobre Orano: 10-13; 16-20, festivo 10-13 

■ PALAZZINA CORSINI (Villa Dona Pamphi- 
li). «Mon chien ami ..u il cane nella cartolina d'e¬ 
poca 1900-1950. Mostra organizzata dalla pro¬ 
vincia e 1 centri culturali francesi, inglese, svizze¬ 
ro e tedesco Fino al 31 luglio. 


Numeri utili 

Soccorro pubblico d'emergenia 
113- Carabinieri 112 - Questura 
centrale 4686 - Vigili del fuoco 
44444 - Cri ambulanze 5100 ‘ 
Guardia medica 475674.1-2-3-4 
Pronto soccorso oculistico 
ospedale oftalmico 317041 - Poli¬ 
clinico 490887 - S. Camillo 5870 

- Sangue urgente 4956375 • 
7575893 - Contro antiveleni 
490663 (giorno). 4957972 (notte) 

- Amed (assistenza medica domici¬ 
liare urgente diurna, notturna, (esti¬ 
va) 5263380 - Laboratorio odon¬ 
totecnico BR & C 312651 2 3 - 
Farmacie di turno zona centro 


1921. Salano Nomentano 1922, 
Est 1923. Eur 1924. Aurelio Flami¬ 
nio 1925 - Soccorso stradale Aci 
giorno e notte 116. viabilità 4212- 
Acca guasti 6782241 • 5754315 • 
57991 - Enel 3606581 - Gas pron¬ 
to intervento 5107 - Nettezza ur¬ 
bana rimozione oggetti ingombranti 
5403333 - Vigili urbani 6769 - 
Conartermid, Consorzio comunale 
pronto intervento termoidraulico 
6564950 • 6569198 

La città in cifre 

Sabato 13 i nati sono stati 80, di cui 
33 maschi e 47 femmine I morti 
sono stati 55 di cui 27 maschi e 28 


femmine I matrimoni 10 Domenica 
14 I morti sono stati 30. di cui 16 
maschi e 14 (emminc 

Lutti 

É morto il compagno Alessandro 
Dietrich Vecchio militante comuni¬ 
sta già sindaco di Albano Laziale Al¬ 
la famiglia le condoglianze della se¬ 
zione di Albano, delia Federazione 
dei Castelli, dell Unità 
• • • 

É morto il compagno Guglielmo De 
Saniis Era iscritto al partito dal '50 
Alla famiglia te condoglianze della 
sezione Alberone. della zona Appio, 
della Federazione romana e dell Uni¬ 
tà 


VIDEOUNO 


canale 59 


15.50 «Jason del coinmando stellare», tele¬ 
film; 16.15 «Le avventure di Bailey». telefilm: 
16.40 Cartoni animati; 18.30 Telegiornale; 

18.50 Cartoni, i grandi personaggi: 19 Cri¬ 
stiani nella sinistra; 20 «La piccola Lutù». car¬ 
toni; 20.30 Telegiornale: 20.35 «I Pruitts». 
telefilm: 21.05 Film «La casa sulla scogliera»; 
22.45 «Capriccio e passione», telefilm: 23.35 
«Le avventure di Bailey», telfilm; 24 «Rumpo- 
le», telefilm. 


15.30 «Space Batman». cartoni: 16 «Huckle- 
berry Finn», telefilm; 16.30 «Project U.F.O.». 
telfilm; 17.30 Telefilm; 18.30 Opinioni a con¬ 
fronto. rubrica; 19.30 «Barbary Coast». tele- 
Tilm; 20.30 «Gli antenati», cartoni: 21 Film «Il 
mio nome è Shangai Joe» (1973). 'regia M. 
Calano con K. Kinski (West): 22.30 Roto Ro¬ 
ma; 23 Le spie; 24 «Bill Cosby», telefìlm; 0.30 
Film «...altrimenti vi ammucchiamo». 


TELETEVERE 


canale 57 


T.R.E. 


canali 29-42 


15 II destino nei tarocchi: 15.30 «Star Trek», 
telefilm; 16.30 «La sconosciuta», sceneggia¬ 
to; 18 Cartoni animati; 19.30 «Villa Paradi¬ 
so». telefilm: 20.30 Film «La carica dei 600» 
(1936). regìa M. Curtiz. con O. De Havilland, 
E. Flynn (Aw.); 22 «Star Trek», telefilm; 
22.45 «Mannìx», telefilm; 23.30 Film. 


7 Note del cronista; 7.15 Film «Rivederti an¬ 
cora»; 9 Almanacco; 10 Primo mercato; 12 
Documentario; 12.30 Nel mondo della musi¬ 
ca: 13 Motori non stop: 14 I fatti del giorno: 

14.30 Film «I banditi della città fantasma»; 16 
I fatti del giorno; 16.30 Telefilm; 17 Film «La 
figlia del dottor dokyll»; 19 Cartoni animati: 

19.30 I fatti del giorno; 20 Telefìlm; 21 Film 
«La rivolta dei pretoriani» (1965). regia A. 
Brescia con R. Harrison, M. Oifei (Aw.); 

22.30 Redazionale; 0.10 I fatti del giorno: 
0.40 Film «Cronaca di una famiglia». 


GBR 


canale 47 


14.30 Amministratori e cittadini; 15.30 «Le 
meraviglie della natura», documentario: 16 
Cartoni animati; 17 «La grande vallata», tele¬ 
film: 18 «Enos», telefilm: 19 GBR natta città: 

19.30 La dottorasaa Adalia... per aiutarti: ZCL- 
Questo passor pazzo mondo dalfo_.fp<^. 

20.30 Consulenza casa: 21 Film c'iampasta 
sul Congo»: 22.30 Film «Donna in cérca d'a¬ 
more»; 0.15 Qui Lazio. 


TELEROMA 


canale 56 


RETE ORO 


canale 27 


12.30 «Le spie», telefilm: 13.30 «George», 
telefilm; 14 Roto Roma; 14.30 Pugilato; 


13.30 «Ape Maia», cartoni; 14 Cartoni anima¬ 
ti; 14.30 «Arrivano i superboys». cartoni; 15 
«Family Trae», telefilm: 16 Film «Ciò che si 
O^ma amorea (1941). con R. Ruasal). tM. 
Douglas (Comm.); 17.30 «Ape MMa», cartoni; 
11Ìi!artoìUanHMti;''l8.30 Cartoni ariifriat{;]j[9' 
rn/umèiikrf Supèttìt^». cartoni '19.30'sta 
grande vaHaus, tatefrtm con B. Stanwyck a R. 
Long; 20.30 Film «Questione di principios; 
22.15 «Il cacciatores. telefilm, con K. Howard 
e G. Lockwood: 23.15 Una caiuone per tutti, 
rassegna musi^le; 0.10 Film «La promessa»; 
1.45 «Il cacciatore», telefilm con K. Howard. 


ASSEMBLEE: LABARO, alle 
ore 19.30 assemblea con il 
compagno Sandro Del Fattore; 
VALMELAINA. alle ore 18 riu¬ 
nione preparatoria del semina¬ 
no sul lavoro con il compagno 
Vittorio Parola; ZONA; 
OSTIENSE COLOMBO, alle ore 
18.30 a Garbatella riunione dei 
compagni che incontreranno la 
delegazione del Fnls. 

AVVISO ALLE SEZIONI: Le 
sezioni che debbono effettuare 
I versamenti per il libro «Enrico 


SCALEA 

Hotel Parco dei PniKipi 
quote settimanali da'lire 
340000 


Berlinguer», possono farlo, sta¬ 
sera pres^ k) «Spazio de l'Uni¬ 
tà» aH'interno detta Festa di Vil¬ 
la Fassini, in Tiburtina. 

FESTA NAZIONALE DELL'U¬ 
NITA Zona CAsilma. Atte 19 
presso la sezione Villa Gordiani 
attivo dì zona sulla festa (Giulio. 
Pompili). 

ESECUTIVO REGIONALE 
FOCI — È convocato per o^ 
alle ore 9.30 l'esecutivo regio¬ 
nale delia Fgci (P. Manani - L. 
Maccauro). 

COMMISSIONE REGIONALE 


Hotel Aldebaran 
. quote settimanali da lire 
225 000 

SORREMTO 

Hotel Mediterraneo 
quote settimanali da lire 
345 000 

e ancora* 

Chianciano. Cesenatico. 
Montecatini. Acireale, 
ecc 

MOMYEANEATA 

Hotel Contessa 
quote settimanali da lire 
385 000 


in Italia 


per ì ritardatari, il 

Club Unità vacanze e sport, propone 
soggiorni al mare e in montagna 
per una vacanza tutta relax 




w 


Hotel Faedo Pineta 
quote settimanali da lire 
245000 


PFB INUHlXH/hJXl 

Unità 

vacante 

Xtll-XMI 

suV l'uKvr* Tr»n 7^ 
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Gennaro Picinni ha presentato recentemente al 
"BeMa Blu" di Roma il Iftxo dedicato ad Antonio 
Vivaldi, il (^ande musicista venziano del sette¬ 
cento. La manifestazione è stata sponsorizzata 
dal 'Vivaldi Brut". 

Contemporaneamente alla galleria d’arte "La 
Barcaccia" dì Roma sono state esposte le 20 
opere di ispirazione vivaldiana. 

Il volume edito dalla Libera Università Europea 
di Maestà di UrbisagNa contiene oltre alla ripro¬ 
duzione a colon dei dipìnti anche una originaie 
biografia dì Vivaldi scritta da Picinni. 


Misteri d’autore 

Rama e stone med.te 
"gialle” e "nere" tolte 
dal cassetto di maestri 
detta letteratura e di 
scrittori msospetiabi)! 


Ar(uro Carlo 
Jemolo 

Scherzo di 
. ferragosto 

Ore 6 000 

■■^■1 ■ I 

Editori Riuniti 


Arrestati cinque spacciatori, due sono sospettati delPomicidio di via Balbo 

Hanno ucciso per uno sgarro? 

Forse traditi dalla lama del coltello 

t ' ’ • * 

Li hanno arrestati in un bar a pochi metri del luogo dove venne trovato il corpo di Osvaldo Martella - Nascondevano nella carta 
da parati della toilette di un bar le bustine di eroina - La perizia sulle armi trovate loro indosso chiarirà defìnitivamenterassassinio 


*. — 

Per ora sono stali arrestati 
con l'accusa di spaccio di 
droga ma, per due di loro, il 
sospetto è che abbiano as¬ 
sassinato Osvaldo Martella, 
l'uomo trovalo senza vita tra ; 
l chioschi di un mercatino in 
via Cesare Balbo, dietro alla 
stazione Termini, agli inizi 
di luglio. 

Sono cinque giovani tra i 
20 e i 30 anni originari dei 
nord Africa ma immigrati 
da tempo nella capitale. Vi¬ 
vono nei dintorni della sta¬ 
zione Termini e secondo le 
indagini della polizia con¬ 
trollano buona parte del 
traffico di droga della zona. 

Hannadi Garbi, di 27 anni, 
tunisino, - e • Kyariddlne 
Hauaudi, di 23, tenevano na¬ 
scosti negli sllb due coltelli 
molto simili a quello che ha 
ucciso Osvaldo Martella. Se 
la perizia a cui le armi sono 
state sottoposte darà esito 
positivo quello che oggi è so¬ 
lo un sospetto potrebbe tra¬ 
mutarsi in una pesante ac¬ 
cusa. Gii altri sono Chefir 
Riab 20 anni, tunisino, Mo- 
hamed Charine, 29 anni, ma¬ 
rocchino e Kamore Trablasi, 



Hannadi Garbi 


21, tunisino. 

Il commissario Gianni 
Santoro deila seconda sezio¬ 
ne della Mobile, è arrivato a 
loro scavando nella vita del 
giovane ucciso. Da alcuni 
amici della vittima aveva sa¬ 
puto che l'uòmo, anche lui 
assiduo frequentatore della 
stazione Termini, da qualche 
tempo era entrato a far parte 
dell'ambiente del piccoli 
spacciatori. Gli agenti della 


Kyariddine Hauaudi 


mobile hanno cominciato al¬ 
lora a setacciare palmo per 
palmo la zona dove Osvaldo 
Martella è stato ucciso spe¬ 
rando di trovare una pista 
che li conducesse agli assas¬ 
sini. Dopo dieci giorni di ri¬ 
cerche si è finalmente aperto 
uno spiraglio. La notte del 5 
luglio nelle tasche del giova¬ 
ne accoltellato gli inquirenti 
trovarono un documento 
falso e 450 mila lire, segno 



TRASPORTI — È convocata I 
per og^ atte ore 16 la Commis¬ 
sione ' Regionale trasporti. 
0.d.g.; «Valutaziorà dell'attivi- 
-tà svolta nei settore e proposte 
organizzative» (Lombardi.- Si- 

FROSÌNONE — CECCANO 
ore 20 C.d. (Cervini). . 
CASTELU — COLLEFERRO 
ore 17 C.d. più gruppo (Forti¬ 
ni). 

TIVOLI — RIANO ore 21 as¬ 
semblea sulle cave (Cavallo - 
Varui - Pinzan). TOR LUPARA 
ore 20.30 C.d. (Bacchetti). 


LA COLETTA MLAREPVLtTO è salpaU dal 
porto di Anzio con un equipaggio di volontari 
pronti a sorvegliare le coste contro gli «inqui¬ 
natori». ti S. Michele I, quÀto il nome della 


gbletta, arriverà a Ponza il 3)0 luglio, a Venlote- 
ne il 2 agosto per pros^;uÌre la traversata delle 
coste italiane fìno a Venezia dove ap p roderà il 
30 agosto. 


. Barricato in casa spara 
per ore contro i carabinieri 

Per 20 ore a Latina un operaio ha tenuto in scacco 
decine di carabinieri, dopo aver picchiato la moglie, 
essersi barricato in casa e aver ripetutamente spara¬ 
to contro i militari. La vicenda, cominciata ieri mat¬ 
tina è terminata poco doi^ le 18: i carabinieri hanno 
fatto irruzione nell’abitazione di Enrico Savioli, di 44 
anni, lo hanno bloccato dopo una colluttazione, arre¬ 
stato con l’accusa di tentativo di omicidio plurimo e 
portato nelle carceri di Latina. 

Rapina nell’uffìcio postale 
di Supino (Prosinone) 

Due banditi con pistola in mano é viso coperto han¬ 
no rapinato di circa 5 milioni di lire Tufficiopostale di 
Supino, in provincia di Frosinone. I due, dall’appa¬ 
rente età di 25 anni, sono entrati poco dopo le ore 13 
nell’ufficio, si sono fatti consegnare dagli impiegati i 
soldi contenuti nella cassaforte e sono quindi fuggiti 
a bordo di un’auto. 

Premio al tifoso del Liverpool 
che salvò molti juventini 

John Welch, il tifoso del Liverpool distintosi per 
aver salvato la vita a diversi italiani, nella tragedia di 
Bruxelles, toma in Italia per ricevere a Fondi in pro¬ 
vincia di Latina, il Premio Solidarietà. Il riconosci¬ 
mento, un bozzetto (donna con gallo) di uno dei mag¬ 
giori pittori contempioranei, Domenico Purificato, è 
stato assegnato per la prima volta dalla segreteria 
dell’Hand^t' 

Incontro dei dipendenti comunali 
con il gruppo comunista 

Mercoledì 17 luglio, alle ore 17, presso la Sezione 
Pei Enti Locali (Via S. Angelo in Pescheria), si terrà* 
un incontro dei dipendenti comunali comunisti con il 
gruppo capitolino del Pei. All’incontro parteciperà il 
compagno Giovanni Berlinguer. 

È morto il compagno 
Giorgio Coppa 

Iscritto dal 1945 è morto a 67 anni il compagno 
Giorno Ctmpa, da 18 consigliere di amministrazione 
deH’Acea. Dal *78 aU’83 presidente del collegio sinda¬ 
cale nell'Irspel. Membro del Cnel in rappresentanza 
degli artigiani e membro dei Comitato sanitario na¬ 
zionale. Alla famiglia del compagno Copra le condo¬ 
glianze della sezione Cavalleggeri, delta Federazione 
romana e dell’Unità. 


Cherif Riadi 


che Osvaldo Martella non 
era morto per una rapina ma 
per un regolamento di conti. 
Probabilmente non aveva ri¬ 
spettato le regole del gioco e 
lo sgarro gli era costato la vi¬ 
ta. Bisognava allora trovare 
i •diretti superiori* del giova¬ 
ne, quelli a cui ogni sera 
avrebbe dovuto rendere con¬ 
to delle vendite. 

Così, dopo dieci giorni di 
indagini, interrogatori e ri- 


Kamale Trablasi 

cerche, sono arrivati in un 
bar a poche decine di metri 
dove Osvaldo Martella è sta¬ 
to ucciso. Seduti ad un tavo¬ 
lino del bar c’erano i cinque 
poi arrestati che ad intervalli 
fissi s’alzavano, entravano 
nel locale uscivano e si allon¬ 
tanavano per qualche minu¬ 
to per tornare poi al solito 
posto. Dopo qualche ora gli 
agenti hanno seguito uno 
degli uomini nel bagno del 


bar dove hanno trovato, na¬ 
sconde nella carta da parat, 
trenta bustine d'eroina In 
confezioni da un grammo, i 
cinque ne prendevano una 
alla volta e le distribuivano 
ai loro •clienti*. Sono scatta¬ 
te le manette e dopo la per¬ 
quisizione è stato conferma¬ 
to anche il sospetto deH’oml- 
cidio. 

Osvaldo Martella nato 24 
anni fa, in provincia di Cam¬ 
pobasso, venne trovalo per 
caso da un finanziere agli 
inizi del mese riverso tra i 
banchi di un mercatino pro¬ 
prio di fronte alla sede deU'I- 
stituto centrale di statistica. 
In passato era stato arresta¬ 
to per rapina e furto aggra¬ 
vato — neirss, avevano otte¬ 
nuto la libertà vigilata ed era 
fuggito per qualche tempo in 
Germania dove risiede un 
fratello. Tornato in Italia 
aveva trovato rifugio nel- 
Tambiente della piccola ma¬ 
lavita che ruota attorno alla 
stazione Termini. 

c. eh. 


Denuncia del vicepresidente Angiolo Marroni 

Le Usi commissariate: 
«Colpevole la Regnile» 


«Un’attività meramente 
assessnrile, interventi episo- 
dici.'contraddittori, tardivi»; 
sulla sanità Angiolo Marro- 
-W/iilS^^fresidente del cofisl- 
-gflò^reglonalè, lanciò duré 
Regione.x«È al¬ 
l’attenzione di tutti — affer¬ 
ma Marroni in una dichiara¬ 
zione — in questi giorni con 
il commissariamento del¬ 
l’assemblea generale delle 
Usi di Roma, una questione 
istituzionale e finanziaria, 
sui bilanci delle Usi che met¬ 
te la Regione al centro delle 
responsabilità per le sue gra¬ 
vi inadempienze. Le Usi pa¬ 
gano l’assenza di una legi¬ 
slazione-programmazione 
che spettava e spetta solo al¬ 
la Baione*. 

E da queste inadempienze. 


secondo il vicepresidente del 
consiglio regionale, che tra 
l’altro deriva il recente inter¬ 
vento delia magistratura or¬ 
dinaria nei èonfrònti della i 
giunta regionale. Molti sono 
stati gli Interventi contrad¬ 
dittori e tardivi, come ad 
esempio quello «di dare di- 
sposiaoni — ricorda Marro¬ 
ni — per i bilanci e per gli 
stanziamenti alle Usi prati¬ 
camente a esercizio provvi¬ 
sorio scaduto*. , 

, '«La Regione Inoltre - — 
prosegue — ha ignorato an¬ 
che la proposta e gli inviti 
che le sono stati rivolti dal 
comitato tecnico scientifico 
della programmazione sani¬ 
taria. In questo modo la Re- 

S ione ha provocato una con- 
ittualità tra Usi e revisori 


del Conti e reso Improponibi¬ 
le l’approvazione tempestiva 
dei bilanci da parte dell’as¬ 
semblea generale delle Usi». 
In pratica, secondo Marroni, 
le usi sono rimaste prive di 
qual^asl certezza di diritto e 
finanziamenti. «In tale qua¬ 
dro — conclude il vicepresi¬ 
dente del consiglio n^onale 
*— si comprende bene come 
la funzione dell’organo mo- 
nocratlco — Commissario 
ad Acta — per i bilanci delle 
Usi, nominato dal Coreco, 
non potrà che limitarsi ad 
una mera gestione dei bilan¬ 
ci già elaborati dalie Usi per 
quello che sono. Al tempo 
stesso è chiara la manovra di 
dirottare l'attenzione verso il 
Canmidoglio per proteggere 
inefficienze e re^nsaDlIità 
politiche e amministrative 
della giunta regionale». 


Gran 

caldo 

Ieri 


incendi 


Anche ieri in tutto il Lazio 
sono divampati numerosi 
incendi boschivi che hanno 
impegnato a lungo i vigili del 
fuoco, guardie forestali e vo¬ 
lontari. . 

In provincia di Roma, an¬ 
che se stamane è stato final¬ 
mente domato, con l’inter¬ 
vento di elicotteri •Ch47» del¬ 
la protezione civile, l’incen¬ 
dio in corso da domenica a , 
Palazzolo (Castelgandolfa), 
altri boschi sono andati a 
fuoco a San Gregorio (vicino 
Tivoli) ed a Nerola (lungo la 
Salaria). Numerosi mezzi dei 
vigili del fuoco sono interve¬ 
nuti per impedire che .le 
fiamme raggiungessero al¬ 
cune abitazioni. A Tor (bar¬ 
bone, alla periferia di Roma,. 
dove hanno preso fuoco ster¬ 
paglie, è stato necessario 
sfollare un asilo. Da ieri sera 
e per tutta la notte è bruciata 
unagrandeboscagUaa Mon¬ 
te Kipoli vicino xivoil. Le 
fiamme si sono svilui^te 
rapidamente minacciando 
alcune ville ed una clinica 
geiiatrica. A tarda sera la si¬ 
tuazione era definita sotto 
controllo ma l’opera di spe¬ 
gnimento è proseguita per 
tutta la notte. 

Situazione critica anche in 
tutta la provincia di Viterbo. 
Il caldo eccezionale di questi 

f iomi (oltre 33 gradi all'om- 
ra) ma sopratutto l’inco¬ 
scienza di molti stanno met¬ 
tendo a dura prova vigili del 
fuoco, guardie forestiUl. ca¬ 
rabinieri, volontafi, inter¬ 
venti si sonc avuti ovunque; 
assai difficoltoso è stato 
quello compiuto nella tarda 
mattinata nelle campagne di 
Nepi, alTintemo di una vasta 
azienda agricola, dove le 
fiamme hanno bruciato de¬ 
cine di ettari di coltivazioni. 
Un altro incendio di vaste 
proporzioni si è sviluppato 
nel primo polneriggio tra Ci¬ 
vita C^tellana e Rignano 
Flaminio. 
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Questa opera serigrafica ci è stata donata dall'artista 

GILBERTO FILIBECK 

(kdMtore ani Fasta Nazionale del 1984 del famoso cCaffè C.S. «de l'Unità) 
Riprodotta in alcune centinaia di copie numerate e firmate 
sarà venduta alte tre Feste della Cultura di Roma. 

Tutto il ricavato sarà sottoscritto per il nostro aiornaie 
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Ieri a Roma 





minima 18’ 


massima 35’ 
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In fila a prehòtare 
un Lp del «Dve Aid» 


Che l'abbiamo fatto per «sco- 
pj umanitarù non ci sono dub¬ 
bi. tLive Aid>, il megaconcerto 
'per l'Africa — che è stato visto 
fra sabato e domenica da quasi 
due miliardi di persone in tutto 
il mondo — ha centrato i suoi 
obiettivi: per tutti parlano i 100 
miliardi raccolti solo in Inghil¬ 
terra. Dunque, è stato davvero 
la testimonianza di •un nuovo 
impegno del mondo della musi- 


ca. — usiamo le parole di lìoh 
Geldof, la «vera anima, di que¬ 
sto immenso juke-box,' verso le 
popolazioni che soffrono. 

Tutto questo non contraddi¬ 
ce un altro dato: l’enorme ma¬ 
ratona in Tv. qualcosa come 
ventisei ore di musica interval¬ 
late solo da un paio d'ore di 
pausa, ha avuto anche un effet¬ 
to commerciale. Nel senso che 
lo spettacolo ha fatto .rialzare. 


le vendite degli artisti che si so¬ 
no esibiti gratis a Londra o a 
Filadelfia. Ce l'hanno detto i 
•responsabili vendita, di alcune 
grandi discoteche. Ter esempio 
•Dlscoland.. a Viale Baldo de¬ 
gli Ubaldi. Il ragazzo che con¬ 
trolla le vendite non ha dubbi: 
.Vuoi sapere se “Live Aid" ha 
avuto un effetto sui dischi'.^ E 
come no! Sono subito “ripartiti 
in quarta" i long playing di al¬ 


cuni dei gruppi che hanno suo¬ 
nato l'altra .sera. Ti dirò di più: 
questa mattina e questo lunedì 
pomeriggio hanno venduto so¬ 
prattutto quei gruppi che han¬ 
no suonato nelle prime ore del 
concerto o nelle ultimissime, 
quelle di più grande a.scolto.. 
Così hanno avuto un'impenna¬ 
ta nella .hit-parade, gli .Stile 
Council.. i -Thompson, e i soli¬ 
ti .Duran Duran.. Un aumento 
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Lo stadio di Wembley. a Londra, durante «Live Aida 


che sicurarhente Uà a che fare 
con .Live Aid. è quello dei di¬ 
schi di Eric Clapton, la grande 
— e un po' vecchiotta per la 
verità — .mano lesta» del rock. 
.Non ho alcun dubbio che lo 
spettacolo in Tv abbia inlluito: 
guarda caso mi hanno chiesto 
proprio I suoi vecchi dischi, mi 
hanno chiesto proprio il long 
playing dove c’era il primo bra- 
no che ha fatto alJ. F. Kennedy 
di Filadelfia. ’ ‘ 
Leggermente diversa, fórse 
meno entusiasta, è la tesi rac¬ 
colta in un 'altra discoteca. 
•Mille Records., vicino alla 
Stazione. «Beh, difFicile dire se 
ci sia stato aumento — raccon¬ 
ta il titolare —. Qualcosina In 
più hanno venduto Brian Fer¬ 
ry, Herbert Daltrey, che in ef¬ 
fetti erano un po' in ribasso. 
Afa come si fa ad affermare che 
Madonna, tanto per fare un 
esempio, vende tanto dopo un 
concerto come quello di saba¬ 
to?.. C’è da dire comunque che 


•Mille Recordsi è un negozio un 
po’pdfticoiflfe, ultra-specializ¬ 
zato nel rock: per cui è diffìcile 
che subisca le •variazioni, del 
mercato, è difficile che segua la 
moda. Ila un suo pubblico fis¬ 
so. Su una cosa però sono tutti 
d'accordo; •Guarda, molti già ci 
hanno prenotalo il disco inciso 
durante i due concerti. Solo 
stamane me lo hanno chiesto in 
trenta.. E al proposito uno dei 
rivenditori interpellati — vuole 
restare anonimo — ha suggeri¬ 
to una cosa; .Molti hanno scrit¬ 
to che stranamente l’Italia è 
stata esclusa da questa mega¬ 
concerto, Bene, la vendita del 
disco, anche questo come sai a 
scopi umanitari, non potrebbe 
essere l’occasione per inserirci 
anche noi in questa campagna? 
Per essere più chiari: perché le 
case discografiche non rinun¬ 
ciano ai loro diritti su questo 
disco, a favore dell’Africa.? 

Stefano Bocconettì 



FESTE UNITÀ 


La salute 
tra 

passato 
e futuro 


• VILLA PASSINI 

(Via Giuseppe Donati-Via Filippo Fiorentini-Ti- 
burtinaì. 

Dibattiti: - . : > 

Ore 19. La Bottega della scienza: «La salute tra 
passato e futuro: affrontare e prevenire la ma¬ 
lattia». Incontro con Giovanni Berlinguer, do¬ 
cente dì Fisiologia e Igiene del lavoro industria-' 
le. Università «La Sapienza». Roma; Arrigo Be¬ 
nedetto, direttore del centro di Virologìa dell’O¬ 
spedale San Camillo. Ore 19,30: «Nuove tecno¬ 
logìe e politiche per l’occupazione». Intervengo- 


Giovanni Beriirtguer 


no B. Trentin, G.B. Zorzoli, L. Balbo; B. Trezza. 

• FOLKSTUDIO IN CONCERT. 

Il Blues. > 

Ore 21. Protagonista di questa serata uno dei 
migliori bluesman inglesi, Mike Cooper, che 
presenta un repertorio di blues acustico con la 
sua chitarra oda museo», una Nazìonal del 
1925. Cooper ha suonato con tutti i grandi del 
blues, da Bukka White a Son House. Prima di lui 
suoneranno i migliori rappresentanti romani: 
Mario Fales, Giorgio Mazzone, Marco Rossetti. 




Stasera 
Hìtchcock: 
«D brivido 
del genio» 


MASSENZIO 


# SWIM IN — Piscina delle 
Rose - EUR, viale America 
330. ^ Ingresso L. - 10.000 
(proiezioni, ) consumazione, 
spogliatoi e servìzi). 

Ore 22 «For me and my gal» 
1942 (v.o.) inedito in Itàlia. Re¬ 
gia dì Busby Berkeley, «lo e il 
Ciclone» 1928. Regia di Buster 
Keaton e Charles F. Reisner. 

• SPAZIOVIOEO — Ore 21 
Telegiornale: montaggio delle 
nòtizìe sui più importanti avve¬ 
nimenti mondiali dal 1966 ad 


oggi (parte prima - *60). Crona¬ 
ca: 30 anni di storia italiana nei 
servizi giornalistici. 

Per tutti coloro che oltre ad 
amare i film di Hitchcock sono 
anche ghiotti dì notìzie che'ri¬ 
guardano il suo lavoro e la sua 
vita, il programma dì Francesco 
Bortolini e Claudio Masenza. «Il 
brivido del genio», prodotto e 
trasmesso da Raiuno, offre una 
ricca serie di interviste ad atto¬ 
ri. registi e a quanti hapno avu¬ 
to occasione di lavorare con lui. 
Il filmato verrà proiettato in tre 
serate: oggi, domani e giovedì. 


# MASSENZIO — Palazzo dei Coiigressi. Cristoforo Colombo 

— L. 5.000 — Tessera L. 500 — Doppio gioco deU’immaginario 

— Il diavolo " ■- V 

La lunga notte di Godard ' 

SCHÈRMOGRANDE 

Je vous salue. Marie. Francia/Svìzzera 1984. Regia di Jean Lue 
Godard ... . . ; . : 

Il libro di Maria. Francia 1984. Prodotto da Jean Lue Godard. 
Regia di Anne Marie Miévilie • ; 

Si salvi chi può (la vita). Francia 1982. Regia di Jean Lue Godard 
Pession. Francia 1983. Regia di Jean Lue Godard ' 

La gaia scierìza. Francia 1968. Regìa dì Jean Lue Godard 

SCHERMOFÉSTIVAL 

The Britsh Picture Show. • - 
La Madonna delle 7 lune. GB 1944. Di Arthur Crabtree 
Colpo di mano a Creta. GB 1957, Di Michael Powell e Emeric 
Pressburger ' 

Hitchcock - Il brivido del genio. Rainuo - Italia 1985. DiFrance- 
SCO Bortolini e Claudio Masenza 

TERZOSCHERMO | 

Kinderkino. ’ - ■ . ; . - ’ ■ ' 

Paperino 8t Company. USA 1965. Film d'animazione 
Classici del «muto» • ' ' 

Passerotti. USA 1926. Regia dì William Beaudine ' 

Stelle di Cinecittà: Milly - ^ , 

Amo te sola. Di Mario Mattoli 



TEATRO 


• UN FANTASMA A CIEL 
SERENO di Sergio Ammirata 
(da luì stesso interpretato e di¬ 
retto) prosegue le sue repliche 
all’Anfiteatro Quercia del Tasso 
(Passeggiata del Gianicolò) alle 
ore 21,30. Ingresso L. 10.000 
e 7.000 al botteghino. ' 

• GIARDINO DEGÙ ARAN¬ 
CI (Via Santa Sabina). Ore 
21.15 Fiorenzo Fiorentini pre¬ 
senta «Che passione il varietà». 
Elaborazioni musicali di P. Gatti 


«Un 

fantasma 
a elei 
sereno» 


e A. ■ Zenga. Ingresso L. 
15.000. Prenotazioni al 
5754390, 

• . . . / - . 

• VILLA ALDOBRANDINI 

(Via Nazionale). La Compagnia 
l’Ombrello presenta cNun ve 
n’annate che sinnò piagnemo» 
dì Fiorenzo Fiorentini e Sandro 
Salvi. La regìa del gradevolissi¬ 
mo spettacolo è di Carlo Con¬ 
versi ed Emmanuela La Torre. 
Musiche di Riccardo Biseo ese¬ 
guite dal vivo dalla band «Kon- 
fusìon». ' 



«Salomé» 

inaugura 


Antica 


OSTIA ANTICA 



Ragazza 


# SALOMÉ di C)scar Wilde. Lìbero adattamento dì Terencì 
Moix. Regia di Mario Gas. Interpreti: Nuria Esperi. Carlos Lucena, 
Mayratà O'Wisede. 

Dal 16 al 19 luglio. Posto unico L. 15.000. Ridotto L. 10.000. 
Prenotazione e vendita al Teatro Argentina e nei giorni di spettaco¬ 
lo al Teatro Romano dalle 18 in poi. Si riaprono i cancelli sul Teatro 
Romano dì Ostia, che ospiterà, a partire da oggi, sei spettacoli fino 
al 25 agosto. La «Salomé» che inaugura la «stagione» è una 
produzione del Teatro di Merida (lo spettacolo è in lingua spagno¬ 
la) che ha collaborato con il Teatro dì Roma anche alla produzione 
del secondo spettacolo in programma. «Comoedia» da Plauto di 
Ghigo De Chiara (23 iuglio/4 agosto). 

Arrivare al Teatro Romano di Ostia antica è veramente una 
«passeggiata» piacevole in una afosa serata estiva. Basta prende¬ 
re la via del Mare e dopo il bivio per Acilia seguire le indicazioni che 
portano ai resti di quello che fu il porto della capitale. 


BALLO NON SOLO... 


• HEQGAESTATE. Questa 
sera l’ultima serata def festival 
reggae sul Tevere. (Ingresso L. 
11.000). Ore 20 Different Sty- 
le; ore 20.30 Irie; ore 21 Jan 
Woosh e Milìtant Barry; ore 
21,30 Barrihgton Levy; ore 23 
Discoteca - O.J’s Sessìon. - 
Mentre accaldati gruppi di 
romani si riversano nella notte 
lun^ le sponde del biondo fiu¬ 
me. in cerca di ritmi travòlgenti 
ed esotici, c’è chi sta per aven- 


m a Santo 


.'.t ^ , u 


turarsi, probabilmente ancora 
incredulo, in una piccola repùb¬ 
blica caraibica. Infatti un vìag-' 
Qìo-premìo di una settimana 
per Santo Domingo era abbina¬ 
lo venerdì scorso all’ingresso 
del «Ballo. Non solo..». . Il 
100.000 vìsitàtoré. una ragaz¬ 
za romana, si è visto consegna¬ 
re. insieme al biglietto d’ingres¬ 
so. anche un biglietto aereo per 
Santo Domingo, per partecipa¬ 
re al Festival Mondiale del me- 


\rengue. Il merengue è una dan¬ 
za popolare afrocubana, vec- . 
'chia di 500 anni, in cui si fon- ^ 
dono elementi spagnoli, africa¬ 
ni e indigeni. Il Festival dura - 
dieci giorni, dai 20 al 30 luglio. 

La vindtrice partirà il 20 fugUò.-'- 
;■ còh’òiVViaggìo jSpeclafe'órga*-' ‘ 
" htóafò"^ i soci del Clt.S« 

: farà ritorno il 27 dopo aver par- • 
tecipato a questa che è ritenuta 
una i^le più spettacolari feste .. 

- popolari dei Caribe e che ha co- ' - 

- me epicentro la coltale. Santo 

Domingo, irtvasa giorno edotte' 
daH’incaizante ritmo del meren- 
gUB. r ^ \ ' 

Per quanti non sono r’iusciti 
ad arrivare 100.000 millesimi 
un angolo caldo e tropicale nel . 
cuore di Roma «by night» è il 
Nottarìum. sempre interno al¬ 
l’area' «Ballo», primo centro 
balneosolare notturno, con pi¬ 
scina. piante esotiche, amache 
e. al bar, bevande naturali. 
L'entrata è riservata e a paga¬ 
mento. 



Eccellenti 
solisti in 
concerto 


Il concerto del gruppo reggee eThird World» 


• CONCERTO — L'Ente 
provinciale per il turismo dì Ro¬ 
ma ha promosso da qualche 
settimana una serie cG impor¬ 
tanti concerti. L'àppuntamento 
di questa sera, alle .ore 21 (in¬ 
gresso libero) e presso la Basili¬ 
ca San Anseimo. in piazza Ca¬ 
valieri di Malta all*Aventino. Un 
trio di eccellenti solisti (Bice 
Antanioni violino, J. Schultis 
violoncello.e Mario Caporaloni 
pianoforte) esegue musiche di 
Schumann, Ravel. J. Brahms. 
Shostakovich. Per informazioni 
sipuòtetefonarealn. 461851. 



CINECLUB 


Azzurro 

Scipìoni 

inizia 

con 

Straub 



Clavicembalo | A^tandò 
e flauto |i «Vesq^ : 
eseguono 
JJS.Baè 


Canuefitani» 

dìHaendel 



Quartetto A Tevere 
al Duomo Ejqiò per 
Poianiva «Roma 
Alirìo Diaz (dì notte» 


Burt Lancaster 


Tom Koopman 


• AZZURRO scipìoni — As¬ 
sociazione Culturale rImmagine, 
via degli Scipioni 84 (metrò Otta- 
-ziano). Tessera tutti i film valida 2 
mesi: L. 50.000. Un ingresso L. 
3.500. gelato incluso. 

Da ieri ha preso il via il pro¬ 
gramma «Dove il cinema è arte» 
che proseguirà fino a domenica 
15 setiemtxe. Si tratta di «sètti- 
marre» organizzate onematografì- 
camente in settori («Omaggu alla 
vita». «H cuore nefla mente». 
«Omaggio al teatro», ecc.) corri¬ 
spondenti ai (tversi gkvni della 
settimana, per cui ogni lunedi, ad 
esempio, firro a settembre si pos¬ 
sono vedere i tre fdm prescelti per 


«Omaggi alla vita», o il sabato i 
set che ilustrano «Lo spirito del 
sentimento». In programma d so¬ 
no film per tutti i gusti, dal Trio 
d'autore, con «La caduta degli 
Dei» di Luchino Visconti. «Roma» 
d) Federico Feilmi e «L'albero degb 
zoccoli» di Ermanno Olmi, alla re¬ 
centissima produzione francese 
con «Amour è mort» di Alain Re- 
snais e «Le notti della Iurta piena» 
di Erich Rhomer. n venerefi è dedi¬ 
cato alla srXAtica dietro le qumte* 
e quindi a Nm come l'mglese «Lo¬ 
cai Hero» di B. Forsyth o l'italiano 
«Il portiere di notte» di Liliana Ca¬ 
varti. . 

Oggi, e ricordiamo per tutti i 
martètf. fmo a settembre, venan- 
no proiettati i fdm d Jean M. 


Straub. r^sta frarKo-alsaziarto 
che lavora in tartdem con la moglie 
DanieBe HniDet. La rassegna, dal 
titokvall cuore ftella mente», ad 
indicare la razioniiiTà molto pas¬ 
sionale del cineasta, inizia alle 
10.30 di mattina con il seguente 
Svolgènenio: «Ghescbichisunter- 
ncht»; ore 12 «Fortini/Cani»: ore 
14 «Dalla nube aita Resistenza»; 
ore 15.45 «Toute revolution est 
un coup de des»; ore 16 «Othon 
ou les yeux ne veuient pas en tour 
tempssefermer»:ore 17.30 <E«ì- 
leitting zu Arnold Shonberg» e 
«Moses und Aron»'; ore 19.30 
«Oer brautigam die komodiantMt 
und der zuhalter»; ore 20 «Ma- 
cZiorfca'Muff»; ore 20.30 «Nieht 
verhsont»; ore 21.30 «ChrorWk 
der Anna Magdalena Bacb». 


# ' VITERBO - La rassegna «Festival Barocco» aperta sin dal 20 
giugno (e che chiuderà in bellezza venerdì con i Wener Kammeror- 
Chester) propone questa sera un duo flauto-davicembafo. Nella 
chiesa di Santa Maria ddja Verità (ore 21.15) H flautista Frans 
Bruggen e il clavicembalista John Gìbbons eseguono di J.S. Bach 
la ^nata in La magg. per flauto traverso e cembalo obbligato. 
Quattro Preludi e Fughe dal Clavicembalo bentemperato «Libro II». 
Sonata in Fa Magg. per flauto dolce e basso continuo. Partita in 
Do min. e la Sonata in Sì min. per flauto traverso e cembalo 
obbligato. - ■ ' ' 

Frans Bruggen dal 1970 è ospite regolare e sempre ben ricerca¬ 
to in Italia. Nel 1982 è venuto per la prima volta in veste (fi 
direttore della sua «Orchestra dei Settecento» (fi Amsterdam. 
John Gibbons è nato nel 1941 nei Missouri. In Eurtjpa è ghinto 
come clavicembalista (fell’Orchestra del Settecento con la (tuate 
ha anche suonato concerti per fortepiano di Mozart. L'ultima delle 
sue incisioni è le «Variazioni GokJberg» di Bach. 


ACCADEMIA DI S. CECILIA — Per una fefice. non opportunìstica 
(»mbìnazicne. stasera. 16 luglio, si potranno ascoltare, nella 
Chiesa (fi Santa Maria in Montesanto (ore 21 ). i «Vespri Carmefita- 
ni», importante pagina (fi Haerxjei che il compositore scrisse nei 
suo soggiorno romano e (firesse lui stesso, ridia stessa Chiesa, i 
16 luglio 1707. Il manoscritto completo, incluse le partiture per 
ciascun solista. 6 stato da poco scoperto in una biziioteca privata 
(fi Manchester, grazie ad un sorprendente colpo (fi fortuna e ad un 
accurato tempismo. L'opera ha la durata di un'ora e 45 minuti, è 
in lingua latina e contempla un doppio coro (fi cinque sofisti. arcN, 
due oboi, organo e basso continuo. L'iniziativa è dell'Accademia (fi 
Santa Cecilia d'intesa con la Banda Nazionale del Lavoro. Diriga ì 
maesvo Tom Koopman. Stasera rascoito è ad invito. Domarti (ora 
21) in S.S. Apostoli il biglietto unico costa 10.000 lire. Ac()uisto 
a via Vittoria n. 6 (ore 10-14 oggi e 9-14 domani). 


• MONTEROTONOO — il 

1* Festival intemazionaia (fi 
musica da Camera prosegue! 
(Questa sera nel Duomo dei 
paese (ore 21.30) con il pon- 
carto (fi un quartetto, che com- 
prertdff Augusto Loppi (obóe). 
Pietro Leonartfi (clarinetto), Ri¬ 
no Vemizzi (fagotto) e Riccar¬ 
do Ceccheiti (pianoforte). Ven¬ 
gono eseguite musiche (fi G. 
Gamier. -L. Van B eeth oven. J. 
Rtert. M. Gfinka a F. Poutanc. R 
prossimo appuntamento dal 
Fastìval (che sì conclud e 1 22 
luglio) è per verterci con i chi- 
tarrista Sertio Afirìo Diaz. 


• TEVERE EXPO — Sulla 
pedarta galleggiante della riva 
destra del Tevere (questa sera 
ale ore 2l ha luogo un in(»n- 
tro-(fibattito su cRrxna di rtot- 
te» promosao dal Comitato di 
Roma del'Arci, kitervertgorto 
rassesaora ala Cdtura Rertato 
Nicofini. 9 prasidente (M'Ept di 
Roma Vito Di Cesare, i cortsì- 
gfiarì comurtafi Abano Quadro- 
rta e Corrado Barrtardo. 9 se- 
g^ewìo dala CdL Ra ffa ai a Mì- 
aaC. 9 prasidenia (Ma Conte- 
aarcanti Antortio Non. Ccxrtfi- 
rta Fafioe CiprtanL Segua urto 
spet ta colo dela cRonta Oanc» 
Sttidk» BeRat» (fi Claudia Vtort- 
(fittL 


Di tutto 
...un po’ 




# Roma. Non solo... (questo potrebbe essere k> slogan adottato 
dagli organizzatori (fi una articolata manifestaziorte estiva (fi spet¬ 
tacoli. sport e (fivertimenii che sì svolgono a Mentana. 20 chilo¬ 
metri da Roma sulla strada provinciale Nomentana. L'iniziativa ha 
un rtome spumeggiante ed ottimista, «A tutta Birra» e dagli esordi 
sembra promettere molte attrattive. Le cose da fare sono tante 
dallè 18.00 ip poi. tutti i giorni fino al 4 agosto, nello stadio 
comunale-campo sportivo, trasformato per l'occasione in una 
grande arena di (fivertìmento. 

Gli spazi sono organizzati per le (fiverse necessiti, (jutfle gssVo- 
nomiche (fast food e stand), (juelle sponive, (tuele spettacolari. E 
a òkiesto proposito non mancheranno altre sorprese «canore», 
dopo la serata con Arnij Stewart, con ospiti (tuali Renato Zero. 
Scialpi. Chris J. King. Tra la birra che scorre a fiumi si può ballare 
dalle 22 in poi nella discoteca, dove ogni sera il disc-jockey di 
turno scegTie il «tema» della serata- Ma con un occhio anche alla 


trarfizione. gli organizzatori hanno previsto delle serate che rispon¬ 
dono ai gusti delia gente che vive.nella zona, non necessariamente 
amante della «modernità», serate (fi bailo liscio o detficate a poeti 
estemporanei. Altri spazi sono stati organizzati per i bambirs, che 
avranno come animatore 9 clown Tata Ovada e altri gio c olie ri . 

In un contesto molto ricco dal punto (fi vista storico (la sconfitta 
dei Garibaicfini a Mentana, nel tentativo (fi conquistare Rcxna nel 
.1867: l'incontro tra Carlo Magno e Papa Leone III nefl’800 d.C.} 
e anche dal punto (fivista naturale Ol parco Trantanì. vicine cui si 
trova k) stadio comunale è va t più rigogliosi vicino a Roma) 
Mentana offre (Quindi una «pericolosa» altemaiiva aHs astaM ror 
mana e un bell’esempio da seguire per hjtti i paesi del circonctario. 
.# Teatro Argentina -— «Les Grands BsRtts Cana(fiens» sono (fi 
scena, stasera nell’ambito della IV Rassegna internationale del 
balletto «E lucean le stelle», organizzato dal centro ricerche spetta¬ 
colo «li labirinto», sotto l'egida del Comune (fi Roma, assessorato 
alla cultura, e m coNaborszione con 9 Teatro di Rome. • i- ' 



Scielpi 


Questa compagnia, che rappresenta la più alta espressione 
(Ma danza canadeee. neUe variati (M suo repertorio, classico e 
moderno, propone tre dai suoi pezzi mi^fori; «Serenades, «In 
paratfisium», «Carmina Btrài», Fondato nal 1958 da LudmRla 
Oiàiaeff, 9 WPPO si affida (fi volta in volta ai migfiori coreogr a fi. 
s ottofinaa n do nàRe sua (fiaponM H é. la grand» praparazione dagfi 
interpreti dM ppaàorN) in (|uaslD modo animarsi ai più alti iveRi. 
# L'ass es sorato ala (iufturo dal Comune (fi Aprite ha organizzato 
i Primo Festival intamazìorale (fi densa (18,21.25.29 kigfio e 1 
agosto) ed in coteboraziono Con la Proloco flL'Eatate Apritena 8Ss 
(nei mesi (fi luglio e agosto) che oompranda una aeria (fi manìMta- 
zioni sportive, proiezioni cinematografiche e spetteoofi muaicafi (fi 
notevole interessa. Nel c er i o (fi tutte le iniziative, verrà indetta, 
con la sottoscrizione pubbica, una raccolta di fontfi per la fama in 
Etiopia che verranno versai Mc/c postala n. 16605107 intesta¬ 
to ata Rai • RadtoMiviaiena italiana. 
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Scelti 

per 

voi 


□ La rosa purpurea 
del Cairo 

Direttamente da Cannes, dove ha 
mietuto I migliori consensi di aiti- 
ca e di pubblico, ecco il nuovo ca* 
polavoro di Woody Alien; un film 
delizioso di 80 minuti, garbato e 
amarognolo, che racconta l'im¬ 
possibile amore per un divo di cel¬ 
luloide coltivato da una cameriera 
americana (ò Mia Farrow, compa¬ 
gna anche nella vita di Alien) negli 
anni della Grande Depressione. 
Con una trovata squisita, dal sapo¬ 
re pirandelliano, vediamo l'attore 
Gli Sheperd scendere direttamente 
in sala dallo schermo, dove sta re¬ 
citando appunto in un film intitola¬ 
to cLa rosa purpurea del Cairo», e 
innamorarsi teneramente di quella 
ragazza in quarta fila Tra sogno e 
commedia un omaggio al cinema 
di una volta e una lezione di stile 
RIVOLI 

O Starman 

Un Carpenter diverso dal solito. 
Dopo tanti horror in chiave iperrea¬ 
lista, il regista di «Halloween» e di 
«Fuga da Nevr York» si ispira a 
Spielberg per questo salto nella fa¬ 
vola fantascentifica Starman, ov¬ 
vero l'uomo delle stelle, è un alieno 
(Jeff Gridges) caduto sulla terra 
per tre giorni All inizio è spaurito 
ma poi prenderà gusto (ha un cor¬ 
po umano) alla vacanza E troverà 
pure l'amoreprima di ripartirsene, 
U'ste, verso le sue galassie 

ADRIANO 

O Tutto in 
una notte 

Thriller burlesco che è anche un 
omaggio al cinema che John Lan- 
dis ama di piu II regista di «Blues 
Brothers» racconta un sogno lun¬ 
go una notte, quello vissuto fo im¬ 
maginato.) da un ingegnere aero¬ 
spaziale che soffre di insonnia Du¬ 
rante una dette sue tormentate pe¬ 
regrinazioni notturne. Ed Oakin in¬ 
ciampa neH'awentura. che ha le 
fattezze conturbanti di una bionda 
da favola inseguita dai killer della 
Savak (l'ex polizia dello Scià) Spa¬ 
ratone inseguimenti, camuffamen¬ 
ti e 17 registi (da Roger Vadim e 
Don Siegei) in veste di attori 

BRANCACCIO'REX 

■ Stranger than 
Paradise ‘ . 

È già diventalo un cult-movie que¬ 
sto film firmato Jim Jarmusch, al¬ 
lievo e amico di Wim Wenders. 
Spiritoso, sottilmente verboso, in¬ 
frammezzato dalla mitica «I put a 
speli on you», «Stranger than pa¬ 
radise» è la stona di un viaggio da 
New York fino in Florida. Ci sorto 
due ragazzi (di cui uno di origine 
ungherese, ma fa di tutto per so 
migliare ad uno yankee) e una ra¬ 
gazza volata fresca da Budapest in 
cerca di fortuna Amori, miti, disil¬ 
lusioni Ed un finale ironico che 
suona quasi come uno scherzo del¬ 
la sorte 

RIALTO 



□ Amadeus 

Giallo-nero humour ambientato 
nel Settecento austriaco Protago¬ 
nisti vittime Wolfgang Amadeus 
Mozart e Antonio Salien. il genio 
adolescente e il mediocre ma po¬ 
tente rivale «coinvolti» in una guer¬ 
ra privata impari, emozionante II 
tutto punteggiato da musiche im¬ 
pareggiabili. Tom Hulce (Mozart) e 
Murray Abraham (Salien) i due 
stupenrS interpreti al servizio del 
cecoslovacco Milos Forman. 

GKXEUO - INOUNO • N.I.R. 

■ China Blue 

Provocatorio, eccessivo, volgare, 
moralistico, sessuofobo: gli agget¬ 
tai SI sprecar» con Ken Russell, i 
regista mglese tornato a Hoty- 
wood con questo thnKng erotico. 
cronaca defia doppia vita di Joan- 
na, affermata designer di moda 
che di notte si trasforma nella bol¬ 
lente pimana «CNna Ghie». Tupi- 
loqwo e pomo «fautore, atezioni 
da «Psyco» e da «Bela di 90 rno>. 
Ma è niegBo vederlo Uien dai sotti 
schemi cinematografia. 

VITTORIA 


Birdy 


Gran premio deRa 9 una a Cannes, 
questo «Brdy» rx» è piaciuto mol¬ 
to ala ortica, che io ha trovato 
leznso e «arty». In realtà, Alan 
Padeer ha impagnato un firn a ef¬ 
fetto, molto degente, che però 
non si risolve neRa tosta lamenta¬ 
zione suRa guerra dd Vietnam. Al 
centro rJaRa vicenda due ragazzi di¬ 
strutti daRa «sporca guerra*: «Bc- 
dy>. un ragazzo fragie e sognatore 
che ha sempre so^to di volara, e 
Jack, più compagnone e soMo. 
che cerca rS curar# l'amico da una 
di trance. 

FIAMMA B 


□ OTTIMO 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


1 Prime 

visioni 

1 

1 

ADRIANO 

Fistia Cavour. 22 

L. 7 000 

Td.322153 

Starman eh John Carpenter - FA 
(17-22 301 

AFRICA 

Vis Galla e Sidama 

L 4 000 

Td 83801787 

Chiusura estiva 

AIRONE 

Via Lidia. 44 

L 3 500 

Td 7827193 

Chiusura estiva 

ALCIONE 

Via L di Lesina, 39 

L 5000 

Td 8360930 

Biada Runner con Hainson Ford ■ A 
(17 22 301 

1 AMBASCIATORI SEXY L 3 5(X) 

1 Via Montebello. 101 Tel 4741570 

Film per adulti • (10-11 30-16-22 30) 

AMBASSADE 

Accademia Agiati, 57 

L 5000 

Td 5408901 

Chiusura estiva 

AMERICA 

ViaN del Grande. 6 

L 5 000 

Td 5816168 

Chiusura estiva 

ARISTON 

Via Cicerone, 19 

L 7000 

Td 353230 

La signora in rosso di Gene Wilder - BR 
(17 30-22 30) 

ARISTON II 

L 7000 

La chiave di T Brass - DR (17 30-22 30) 

Galleria Colonna 

Td 6793267 


ATLANTIC 

V Tuscolana. 745 

L 5000 

Td 7610656 

Un lupo mannaro americano a Londra di 

J Landis (17-22 301 

AUGUSTUS 

C so V Emanuele 203 

L 5000 

Td 655455 

Chiusura estiva 

AZZURRO 

V. degli Scipioni 84 

SCIP10NI 

Td 3581094 

Dalle IO 30 rassegna II cuore nella mente 
dedicato a Jean M Straub e Daniele Huillet 

BALDUINA 

Pia Balduma. 52 

L 6 000 

Td 347592 

Chiusura estiva 

BARBERINI 

Piazza Barberini 

L 7000 

Td 4751707 

Witness, il testimone — con Harnson 
Ford-OR (16 30 - 22 30) 

BLUE MOON 

Via dei 4 Cantoni 53 

L 4 000 

Tel 4743936 

Film per adulti (16 22 30) 

BOLOGNA 

Via Stamxa. 5 

L 6 000 

Td 426778 

Rambo con Silvester Stallone - A 
(17 22 30) 

BRANCACCIO 

Via Merulana. 244 

L 6 000 

Tel 735255 

Tutto in una notte di -John Landis - BR 
(17 30-22 301 

BRISTOL 

Via Tuacolana, 950 

L. 4 000 

Tel 7615424 

Film per adulti 

CAPITOL 

VìaG Sacconi 

L 6 000 
‘ Td 393280 

Chiusura estiva , 

CAPRANICA 

Piana Csfiranica. 101 

L 7 000 

Td 6792465 

Calore e polvere di James Ivory - OR 
(17 30 22 30) 

1 CAPRANtCHETTA L 7.00Q 

1 P ta Montecitorio. 125 Td 6796957 

Partitura incompiuta per pianola mecca¬ 
nica di NiViia Mlkhakov • ÒR (18-22,30) 

1 CASSIO 

1 Via Cassia, 692 

L 3 500 

Td 3651607 

Chiusura estiva 

1 COLA DI RIENZO L 6 000 

1 Piazza Cola di Rienzo, 90 Td 350584 

Chiusura estiva 

1 DIAMANTE 

1 Via Prenestma, 232 b 

L 5000 

Td 295606 

(^usura estiva 

1 EDEN 

L 6000 

Mistere di C Bouchei - G (17.30 22 30) 

1 P na Cofa di Rien/o« 74 Tel 360168 


1 EMBASSY 

1 Via Stoppani. 7 

L. 7 000 

Td 870245 

Una poltrona per due di John Landis - SA 
(17-22 30) 

■ empire ' L 7 000 

1 V le Regina Margherita 29 T 857719 

Jazzman (17 30 22 30) 

ESPERO 

ViaNomentana 11 

L 3 500 

Tel 893906 

Chiusura estiva 

ETOILE 

L 7000 

Gosthusters di 1 Reitman - F (18 22) 

Piazza in Lueina, 41 

Tel 6797556 


EURCINE 

Via Listi, 32 

L 6000 

Td 5910986 

Chiusura estiva 

EUROPA 

Corso d Italia. 107/a 

L 6 000 

Td 864868 

Il fiore delle mille e una notte di PP. 
Pasolini - OR (VM18) 

(16 30 22 30) 

FIAMMA 

Td 4751100 

Via Bissolati, 51 

SALA A Ufficiale e genbluomo con R. 
Cere - OR (17.30 22 30) 

SALA B Birdy le ali ddia libertà di Alan 
Parker - OR (17 30-20 10-22 30) 

GARDEN 

Viale Trastevere 

L 4 500 

Td 582848 

Gorky Park con L Marvin • G 
(16.30-22.30) 

GIARDINO ’ 

P zza Vulture 

L 5000 

Td. 8194946 

n pap'occhio di e con R. Arbore > BR 
(17 22 30) 

GKNEUO 

Va Nomentana, 43 

L 6000 

Td 864149 

Amadeus di Mik» Forman - OR 
(16 45-22.30) 



CONVENTO OCCUPATO (Va del 

Colosseo. 61) Riposo 

DEI SATIRI (Piazza Grotta Pinta. 
19 - Tel. 6565352-6561311) 

1 Prosa 1 

1 


AGORA so (Via ddta Penitenza. 
33) 

Riposo 

ALLA RINGHIERA (Via dd Rian. 
81) ' - 
Riposo 

ANFITEATRO QUERUA DEL 
TASSO (Passeggiata dd Giamco- 
lo-Td 5750827) 

Alle 21 30 Un fantasma a cìal 
a arano scritto, diretto e inierpre 
tato da SergKi Ammrata 

ANFITRIONE (Via S. Saba. 24 - 
Td. 5750827) 

Riposo 

ANTEFRNWA (Via Capo O'Africa 

. 5/A - Td. 736255) 

Riposo 

ARGOSTUOIO (Via Natale dd 
Grande. 27 - Td. 5898111) 
Riposo. 

SEAT 72 (Via G C. Beffi. 72 • Tel. 
317715) 

Riposo 

BELÌI (Piazza S ApoOoma. 11/a - 
Tei. 5894875) 

Riposo 

BERNM (Piazza G.L. Bernirti. 22 - 
Td.5757317) 

' Riposo 

CENTRALE (Via Ceisa. 6 - Td 
6797270) 

' R«x»o 

CENTRO TEATRO ATENEO 

(Piazzale Aldo Moro) 

Riposo 

Riposo 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 • Tel 
47S8598) 

Riposo 

DEL PRAOO (Via Sora. 28 - Te). 
6541915) 

Riposo 

ETI^UIRINO (Via Marco Minghet- 
II. 1 - Tel. 6794585) 

Riposo 

ETI-SALA UMBERTO (Via defla 
Mercede 50 - Tel 6794753) 

Riposo 

ETI-TEATRO VALLE (Via del Tea¬ 
tro Valle 23-a • Tel. 6543794) 
Riposo 

GIARDINO DEGÙ ARANCI (Va di 

Santa Sabina - Tel. 5754390) 

Alle 21.15. Cha paasiotta a va- 
tiatà con Fiorenzo Fiorentini e la 
sua compagnia Elaborazioni musi¬ 
cali di P. Gatti e A. Zegna. 

GHIONE (Va delie Fornao. 37 - Te). 
6372294) 

Riposo 

GIULIO CESARE (Vale Giufio Ce¬ 
sare. 229 - Tel 353360) 

Riposo 

LA CHANSON (Largo BraiKaccio. 
82/A - Te). 737277) 

Riposo 

LA PMANMOE (Via G Benzom. 
49 51 - Tel S76162) 

Riooso 

LA SCALETTA (Via del Coiegio 
Romano. 1 - TeL 6783148) 

Riposo 


SpettacoR 


DEFINIZIONI — A; Avventuroso: BRi Brillante; C: Comico; DA; Disegni animati; DR: Drammati¬ 
co; E: Erotico; F; Fantascienza: G: Giallo; H: Horror; M: Musicale; SA: Satirico 


GOLDEN 

Va Teramo 36 

L 5 000 ' 
Tel 7596602 

Chiusura estiva 


GREGORY 

Via (ìregorio VII 180 

L 6000 
Tel 380600 

Chiusura estiva 


HOLIDAY 

Via 8 Merceno. 2 

L 7000 
Tel 858326 

Chiusura est.va 


INDUNO 

Va G Induno 

L 5000 
Tel 582495 

Amadeus di 

Milos Forman - OR 
117 22 30) 

KING 

Via Fogliano, 37 

L 6 000 ' 
Tel 8319541 

Chiusura estiva 


MADISON 

Via Chiabrera 

L 4000 
Tel 5126926 

Innamorarsi con R DeNvoeM Sueep-S 
(16 30-22 30) 

MAESTOSO 

ViaAppia 416 

L 6 000 
Tel 786086 

Chiusura estiva 


MAJESTIC 

Via SS Apostoli 20 

L 6 000 
Tel 6794908 

Morte a Venezia di L Visconti ■ OR 
(17 30 22 30) 

METRO DRIVE-IN 

Va C Colombo km 21 

L 4000 
Tel 6090243 

Il mistero del 

cadavere scomparso 
121 30 23 30) 

METROPOLITAN 

Va del Corso 7 

L 7000 
Tel 3619334 

Ma che siamo tutti matti? é M Weyers - 
SA (17 30-22 301 

MODERNETTA 

Piazza Repubblica 44 

L 4000 
Tel 460285 

Film per adulti 

(10 22 30) 

MODERNO 

Piazza Repubblica 

L 4000 
Tel 460285 

Film per adulti 

(16-22 30) 

NEW YORK 

Via Cave 

L 5000 
Tel 7810271 

Chiusura estiva 

' 

NIR 

Va 8 V del Carmelo 

L 6 000 
Tel 5982296 

Amadeus di 

Milos Forman - DR 
117-22 30) 

PARIS 

Va Magna (ìrecia. 112 

L 6000 
Tel 7596568 

Scuota guida 

(fi Nea) Israel - C 
117-22 30) 

PUSSICAT 

VaCaroS. 98 

L. 4 000 
Tel 7313300 

Blue Erotic 

Video Sistem 

(16-23) IVM 18) 

QUATTRO FONTANE 
Va 4 Fontane. 23 

L 6000 
Tel 4743119 

Chiusi/à estiva 


QUIRINALE 

Va Nazionale. 20 

L 6 000 
Tel 462653 

Un caldo invito (fi Harotdo Manno - 
(17 30-22.30) (VM18) 

QUIRINETTA 

Va M. Minghetti, 4 

L 6 000 
TeL 6790012 

1 favoriti della 

luna di Orar losseliani 
(16 30-22.30) 

REALE 

Piazza Sonnmo, 5 

L 5.000 
Tel 5810234 

Rambo con Sdvester Stallone • A 
117-22 30) 

REX 

Corso Trieste, 113 

L 6 000 
Tel 864165 

Tutto in una nona di John Landis • SA 
(16 30-22 30) 

RIALTO 

Via IV Novembre 

'L 4 000 
Tel 6790763 

Stranger than Paradise (fi J Jarmusch - 
SA (16 30-22 30) 

RITZ 

Vale Somalia. 109 

L 6000 
Tel 837481 

Chiusura estiva 


RIVOU 

Va Lombardia. 23 

L 7000 
Tei 460883 

La rosa purpurea del Cairo (fi Woo(fir A'u- 
len-SA (17 30 22 30) 

ROUGE ET NOIR 

Va Salaria, 31 

L 6000 
Tel 864305 

Shimng (fi Stanley Kiixick • DR 
(17-22 30) 

ROYAL 

Va E Fitberto. 175 

L 6 000 
Tel 7574549 

Arancia meccanica di S Kubrick • OR 
(17-22 30) 

SAVOIA 

Va Bergamo. 21 

L 5000 
Tei. 865023 

Chiusura estiva 


SUPERCINEMA 

Va Viminale 

L 7.000 
Tei 485498 

Trancers 

(17 30-22 30) 

UNIVERSAL 

VaBan. 18 

L. 6000 
TeL 856030 

Chiusura estiva 


VERBANO 

Piazza Verbano, 5 

L 5 000 
Tel 851195 

Chiusura estiva 



Visioni successive 


VITTOmA L 5000 

P.zza S. Mana liberatnce Tel S7I3S7 


China Blue d Ken Russe) • E 
' 117-22 30) (VM)8) 



AClUA 


Chiusura estiva 



ADAM 

ViaCasilina 1816 

L 2000 
Tel 6161808 

Riposo 



AMBRA JOVINELLI 
PiazzaG Pepe 

L3000 
Tel 7313306 

Situazioni porno - E (VM18) 

ANIENE 

lazza Sempione 18 

l 3000 
Tel 890817 

Film per adulti 


(16-22) 

AQUILA 

Va L'Aquila. 74 

L 2000 
Tel 7594951 

Sesso acerbo - 

EIVM18) 

AVORIO EROTIC MOVIE L 2 000 
Via Macerata 10 Tel 7553527 

Super perverse in amore - E (VM18I 

BROADWAY 

Via dei Narcisi 24 

L 3 000 
Tel 2815740 

Film per adulti 



DEI PICCOLI 

Villa Borghese 

L 2000 

Riposo 



ELDORADO 

Viale deli Esercito 38 

L 3 000 
Tel 5010652 

Film per adulti 



ESPERIA 

P zza Sonnmo. 17 

L 4000 
Tel S82B84 

Chiusura estiva 



MERCURY ■ 

Va Porta Castello. 44 

L 3000 
Tel 6561767 

Chiusura estiva 



MISSOURI 

V. Bombelli, 24 

L 3 500 
Tel 5562344 

Film per adulti 



MOULIN ROUGE 

Va M Corbino, 23 

L 3000 
Tel 5562350 

Film per adulti 

V 


(16-22 30) 

NUOVO ' 

Va Ascianghi. 10 

L 3000 
Tel 5818116 

- Cotton Club 

di FF 

Coppola - DR 
(16 30-22 30) 

ODEON ' 

Piazza Repubblica 

L 2000 
Tel 464760 

Film per adulti 


(16-22 301 

PALUDIUM 

P za B Romano 

L 3 000 
Tel 5110203 

Film per adulti 


• 

PASQUINO ' 

Vicolo del Piede. 19 

L 3000 
Tel 5803622 

Att american 

weie 

wel in London 
(16-22 40) 

SPLENDIO 

Va Pier delle Vgoe 4 

L 3000 
Tel 620205 

Film per ad-Jti 


(16-22 30) 

UUSSE 

Va Tiburtina, 354 

L 3 000 
Tel 433744 

Film per adulti 



VOLTURNO L 3 000(VM18) 

Va Voltuino. 37) 

Club 66 e spogfiareDo 


- 


Cinema d'essai 


ARCHIMEDE D'ESSAI 
Va Archimede. 71 

1 L 5000 
Tel 875567 

Birdy, le ali della libertà di Alan Parker - 
OR (17 30-22 30) 

ASTRA 

Vale Jonio, 225 

L 3 5000 
Tel 8176256 

Cotton Club (fi F. F. Coppola - DR 
(16 30-22.30) 

DIANA 

(Va Appia Nuova, 427 

L 3 000 
Tei 1810146 

Chiustva estiva 

FARNESE 

Campo di' Fién 

L 4 000 
Td 6564395 

Chiusura estiva 

MIGNON 

VaVfiterbo, 11 

L 3 000 
^ Td. 889493 

Riposo 

NOVÒCWE D'ESSAI 
VaMtvryOdVaL 14 

L 3000' 
Td. 6816235 

Lo stato delle cose et W Wenders - OR 
(16-22 30) 


KURSAAL 
Te). 864210 


Via Pameno. 24b Non pervenuto 


SCREENING POLITECNICO 

' L 4 000 
Tessera bimestrale L 1 000 
Via Tiepolo 13/a Td 3611501 

Chiusura estiva 

TI6UR Via degli Etruschi, 40 

Td 495776 

Riposo 

TIZIANO (Arena) Va G Rem, 2 
Tel 392777 

Riposo 


Cineclub | 


GRAUCO 

Va Perugia 34 Td 7551785 

Riposo 

IL LABIRINTO 

Va Pompeo Magno. 27 Tel 3122B3 

SALA A Riposo 

SALA B Riposo 


1 Sale diocesane 


CINE FIORELLI 

Va Terni. 94 tei 7578695 

Riposo 

DELLE PROVINCE 

Viale delle Province 41 

Riposo 

NOMENTANO 

Via F. Redi. 4 

Riposo 


ORIONE 
Vìa Tortona 3 


Riposo 


S. MARIA AUSILIATRICE 
P zza S Maria Ausitiauice 


Riposo 


Fuori Roma 


OSTIA 


CUCCIOLO 
Via dei Pallottini 


L 5 000 
Tel 6603186 


Gremlius 


(18-22 30) 


SISTO L 5 000 La rosa purpurea dei Cairo di W Alien-S 

Via dei Romagnoli Tel 5610750 (17 30 22 30) 


SUPERBA 

Vie dena Marma. 44 Tel 5604076 


Non CI resta che piangere con R Benigni 
e M Troisi (17 00 22 30) 


FIUMICINO 


TRAIANO 


Tei 6440045 Chiusixa estiva 


ALBANO 


ALBA RADIANS Tel 9320126 Film per adulti 


FLORIDA 


Tel 9321339 


FRASCATI 


POUTEAMA Tel 9420479 Chiusura estiva 


SUPERCINEMA 


Chiusura estiva 


GROTTAFERRATA 


AMBASSADOR Tel. 9456041 Chiusura estiva 


VENERI 


Tel 9457151 Chiusura estiva 


MARINO 


COUZZA 


Te) 9387212 Chiusura estiva 


STAGE 


BALLO NON 


COfTiun* di Rorri* ABScssorRto all* Cullu>a 
SOLO TEVERE FORO ITALICO 


K Cf D j VVoOSh M*^'*^^* 0 it* Oiatflino 

' VIDEOMUSIC CIAO2001 MUSIC • BEPORTEft RAISTEREODU 


LA MADDALENA (Via della Stel¬ 
letta 16) 

Riposo , 

META-TEATAO (Via Mameli. 5 - 
Tel 5895807) 

Riposo 

MONGIOVINO (Via G Genocchi. 
15) 

Riposò 

MONTAGGIO DELLE ATTRA¬ 
ZIONI (Vìa Cassia. 871 - Tel. 
3669800) 

Riposo 

PARKNJ (Via G Borsi 20 • Tei. 
803523) 

Riposo 

POLITECNICO (Via GB Tiepolo 
t3/a - Td. 3607559) 

Riposo 

SALA TEATRO TECNICHE 
SPETTACOLO (Via PaisiaBo, 
39 - Tal 8S7879) 

Riposo 

TEATRO ARGENTMA (Largo Ar¬ 
gentata • Tel. 6544601) 

Riposo - - , 

TEATRO CMCO SPAZiOZERO 
(Via Galvani. 65 - TeL 573089) 
Riposo 

TEATRO delle MUSE (Via Forb 
43-Td 862949) 

Riposo" 

TEATRO DELL'OROLOGIO (Vìa 
dei FikppirM. 17-A - Td. 6548735) 
SALA (»ANOE: Riposo 
SALA CAFFÈ TEATRO; Riposo 
SALA ORFEO; Raxso 

TEATRO FLAlANOIViaS Stefano 
dd Cacco. 15 - Td. 6798569) 
Riposo 


TEATRO M TRASTEVERE (Vico¬ 
lo Morooi. 3-a - Td. 5895782) 
SALA A: Riposo 

SALA B: Riposo 
SALA C: Riposo 

TEATRO OLIMPICO (Piazza G. da 
Fabriano, 17-Td 3962635) 
Riposo 

TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli. 
37) 

Riposo 

TEATRO PICCOLO EUSEO (Via 
Nazionale, 183 - Td. 462114) 
Riposo 

TEA'mO DEI coca (Via Galvani, 
61) 

Riposo 

TEATRO SISTINA (Via Sistma. 
129-Td. 4756841) 

Riposo 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini • 
Td 3960471) Riposo 

TEATRO ROMANO DI OSTIA 
ANTICA (Td. 5651913) 

Alle 21. Prima. «Salomi» di Oscar 
Wdde Con Niaia Esperi. Regia di 
Mano Gas. Scene di Ezio Fngerio 
(m bngua spagnola). 

TEATRO TORDMONA (Via degli 
Acquasparta, 16 - TeL 6545890) 
Riposo 

VRXA MEDICI (Viale Trinità dei 
Monti. 1 ' Td. 6761255) 

Riposo 

VRXA ALOOSRANDMI (Via Na¬ 
zionale) 

Alle 21. La compagnia L'Ombrello 
presenta Nun va «l'annata cha 
ainnd pia g n a m o di Sanrko Saivt 
e Fiorenzo Fiorentini. Re^ di Car¬ 
lo Conversi e Emanuele La Torre 


Musica 


TEATRO DELL’OPERA (Via Fren- 
ze. 72 - Tel. 463641) 

Alle ore 21 (tagl 7). Prima rappre 
seniazione di Turandot (5 G Puc¬ 
cini Ovettore Danid Oren. regia, 
scene e costumi SylVano Bus- 
sotti. Interpreti pnnopali' Gvvy- 
neth Jones. Nicola Maninuca. 
Diana Soviero Orchesua e coro 
dd Teatro ddFOpera 

ASSOCIAZIONE ARTISTICO 
CULTURALE ARTS ACADEMY 
(Vìa Madonna dei Monti, 101) 
Alle 21. Presso Chiesa S 5 Trinità 
(via Condotti largo Goldpni) Inte 

_ graie delle sonate per clavicembalo 
di Domenico Scarlatti Solista 
Eduardo Aguero Zapaia. 

ASSOCIAZIONE CORALE NQVA 
ARRMONM (Via A Fnggen. 89 
Riposo 

ASSOCIAZIONE A. L0N60 (Via 
Sprovales. 44 - Td. 5040342) 
Riposo 

ACCAOEMHA DI FRANCIA - VIL¬ 
LA MEDia (Via Trinità dei Monti. 
1 - Td 67612811 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ROMANA Riposo 

ASSOCIAZNE AMICI DI CA¬ 
STEL S. ANGELO (Lungotevere 
Castello. 1 - Td. 3285088) 
Riposo 


ASSOCIAZIONE CULTURALE 
CAMERATA OPERISTICA RO¬ 
MANA (Via NapoB, 58 - TaL 
463339) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE IN¬ 
TERNAZIONALE ROLANDO 
NICOLOSI 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ITALIANA PAUL HINDEMITH 

(Viale dei Salesiaiu. 82) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE PRISIMA Riposo 
ARCUM (Piazza Epffo.12) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
CORO F.M. SARACENI (Via 
Bassanone. 30) 

Riposo 

AUDITORIUM DEL FORO ITALI¬ 
CO (Piazza Lauro Oe Bosis) 
Riposo 

BASmCA DI SANTA SABINA 

(Piazza Pietro rfllteia - Td 
631690) 

Riposo 

BASILICA Di SAN MCOLA M 
CARCERE (Via dd Teatro Mved- 

10) 

Riposo 

CENTRO ITALIANO MUSICA 

ANTICA - CSWA (Via Borgatti. 

11 ) 

Riposo 

CCR - ORCUITO ONEMATO- 
GRAFICO ROMANO - CENTRO 
UNO 

Riposo 

COOP ART (Via Lisbona 12 - Td 
8444650) Rooso 


ENTE PROV. DEL TURISMO 

Alle 21. Presso Basilica S. Ansei¬ 
mo (piazza Cavalieri di Malta- 
Aventino). Trio Bice Antonioni (vio¬ 
lino), J Schuitis (violoncello). Ma¬ 
no Caporaloni (pianoforte) Musi¬ 
che di Schumann, RaveI, J 
Brahms. Shostakovic. 

OENZANO - ARENA COMUNA¬ 
LE - 
Riposo 

GHIGNE (Vìa delle Fornao. 37) • 
Riposo 

GRUPPO MUSICA INSIEME (Via 
della Borgata della Magliana. 117 
Riposo 

INTERNATIONAL CHAMBER 
ENSEMBLE (Via Cimone. 93/A) 
Riposo 

I SOUST1 DI ROMA 

Riposo 

MTERNATIONAL ARTISnc 
AND CULTURAL CENTRE (Ca- 
std De Ceveri - Formello - Td 
9080036) 

Riposo 

ISTITUZIONE UNtVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Via Fracassiru. 
46 - TeL 3610051) 

Riposo 

MUSiasn AMERICANI (Via dd 
Corso. 45) 

Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE 

(Via dd Gonfalone 32/A • Tel 
655952) 

Riposo 

PONTIFICIO ISTITUTO DI MUSI¬ 
CA SACRA (Piazza S Agostino. 
20/Al 
Riposo 


ROME FESTIVAL TTia Venanzio 
Fortunato, 77) 

Alle 18 45 Presso il fatile dd 
Collegio Romano (Piazza dd Colle¬ 
gio Romano. 4) Oeettore Fritz 
Maraffi. Solisti Quartetto Szyma- 
nowski cS Katowice. Oe 21.15: 
Solista Krosnick. Musiche rii Bee¬ 
thoven 

SPETTRO SONORO (Lungotevere 
iMdlini. 7 - Td. 3612077) 

Riposo 


Jazz - Rock 


LA POETECA (Vicolo dd Soldati. 
42 - Piazza Navona - Td 655440) 
Musica dal vivo Jazz-Afro-Soul 
Folk Poesia. Giochi, performance 
Sfizi, bar 22 30 5 - 'Tutti i oioriu 
SCUOLA POPOLARE DI MUSI¬ 
CA DI VILLA GORDIANI (Via Pi- 
' sino. 24) 

Riprendono a settembre le iscnzto- 
ni ai corsi ed ai laboraton musicali, 
ai còrsi di lingua ed alle altre attivi¬ 
tà 


Cabaret 


ARENA ESEDRA (Via dd Vimma- 
le. 9) 

Non ciervemito 

GIARDINO FASSI (Corso (TltaSa. 
45) 

Afie 21.30. Intrattenimento serale 
con musiche «Revtvais» 



PIU CULTURA PER VIVERE MEGLIO 

Ogni sera un appuntamento 
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Il Verona 1985>86 giocherà con questo schema-base 


Domani Franco Baresi 
sarà operato di menisco 


PAVIA — IL giocatore del Milan Franco Baresi è stato visitato ieri 
mattina alla clinica ortopedica dell'Università dì Pavia dal prof. 
Mario Boni. Al calciatore rossonero è stata indicata la necessità di 
un intervento chirurgico al menisco mediale del ginocchio sinistro. 
Franco Baresi verrà ricoverato questa mattina nella stessa clinica 
pavese, dove domani verrà sottoposto ad intervento chirurgico. 

«Purtroppo me lo aspettavo — ha detto Franco Baresi —, era 
troppo tempo che mi faceva male, speravo in un miglioramento ma 
quando mi sono reso conto che anche stando a riposo il dolore non 
spariva mi sono convinto che Tintervento era inevitabile!. 

La ripresa è prevista per la fine di agosto. 


D Posillìpo 
^nttonow 
nella 
beUaè 


ir-lhV ‘ — 


campione 

d’Italia 


Pallanuoto 


Anche per 
la ^imdra 
Sfiorettò 
ci sono 
chances 
d’oro 


Dal nostro inviato 



NAPOLI — Alla fine c stalo Po- 
sillipo. È la prima volta che la 
squadra della collina napoleta¬ 
na vince uno scudetto nella 
pallanuoto. Ieri sera, neH’ulti- 
ma decisiva sfida ha battuto 
per 3-2 i rivali della Canottieri. 
Festa grande per i tifosi del Po* 
sillipo che hanno dato vita alla 
fine ad un happening acquati¬ 
co tuffandosi in buona parte 
nella piscina che li aveva visti 
vittonosi. E stata una partita 
avara di gol come indica il 
punteggioTinale ma non avara 
di emozioni. Ritmo vibrante, 
azioni da una parte e dall’altra, 
molle conclusioni sbagliate rpa 
tutto sommato, e questo fa pìa- 
cere,abbastanza corretta. Al 
punto che alla fine il presiden¬ 
te Fiore, del Posiliipo, è andato 
nella tribuna a,vver5arìo a 
strìngere la mano al tifosi av¬ 
versari. Ci sono V oluti dieci mi¬ 
nuti per vedere un goL È stato 
lo Iugoslavo Roje a rompere il 
ghiaccio per la Canottieri nel 
secondo tempo con una palom¬ 
bella mortifera che ha .fatto 
secco il portiere De Medici del 
Posillìpo. La Canottieri da quel 
momento bombardava il Posil- 
lipo ma la quadra rossovérde 
riusciva ad impattare alla fine 
del secondo tempo grazie ad 
una rete in contropiede di Giu¬ 
seppe Porzio, fratello di quel 
Franco Porzio, squalificato do¬ 
po eli incidenti di sabato scor¬ 
so. Estate il terzo tempo a deci¬ 
dere l'incontro due reU ad una 
a favore del Posiliipo con con 
reti di Baviera e di Stefano P<^ 
stiglione per il Posiliipo e per la 
Canottieri di Salvati. Da nota¬ 
re che la rete di Baviera è stata 
ottenuta mentre il portiere del¬ 
la Canottieri Trapanese era 
fuori campo, espulso tempora¬ 
neamente dagli arbitri. 


Gianni Cerasuolo 


BARCELLONA — Dopo la 
vittoria conquistata nel fio¬ 
retto individuale, ora si at¬ 
tende il bis da parte della 
squadra, che si è presentata 
in pedana priva di Cerioni, 
uno dei suoi punti di forza, 
essendo stato squalificato. 
Ieri si è disputato il primo 
turno. Gli azzurri, guidati 
dal neo campione del mondo 
Numa, si sono agevolmente 
qualificati, battendo la Sviz¬ 
zera per 9-1 e la Spagna per 
9-2. •£ ancora presto per par¬ 
lare — ha commentato Fini 
— ma la perdita di Cerioni 
non ha minimante intaccato 
il morale dei ragazzi. Siamo 
sempre la squadra da batte¬ 
re*. 

' Oggi gii azzurri scende¬ 
ranno nuovamente in peda¬ 
na per i quarti di fìnaue, in 
cui incontreranno, con ogni 
probabilità. Francia o Un¬ 
gheria. 

Ancora non si è spenta in¬ 
fine l’eco della finale di do¬ 
menica del fioretto femmini¬ 
le. In discussione è ancora 
una volta la Vaccaroni. •Do¬ 
nna — dice il commissario 
coordinatore tecnico Fini — 
ha tirato come meglio pote¬ 
va. Quest’anno non è stata 
davvero fortunata. Prima il 
fastidio all’anca, poi l’infor¬ 
tunio al calcagno. In realtà 
quello che le manca è una 
adeguata preparazione fisi¬ 
ca. L’ho vista molto appe¬ 
santita c poco mobile sulla 
I'. I difii 


pedana*. I dirigenti italiani 
giudicano comunque favore¬ 
vole il verdetto di ieri l’altro. 
•Sono molto soddisfatto del¬ 
la Sparaciari — ha detto No- 
stlni — se lo meritava. E lei 
quella che ha fatto vedere la 
miglior scherma*. 


Brevi 


BASEBALL: GU EUROPEI '91 IN ITAUA — È stata èssala alTIta- 
Ea rorganizzazione dei campionati europei di baseball 1991. La decisio¬ 
ne è stata presa dalla Ceba (Confederazione europea) svoltasi durante i 
19 campionati europei svoltisi ad Hartem m Olanda. 

GIOCHI MONDIAU SILENZIOSI — Una medagfia d'oro e cmque di 
bronzo: questo B bottino azzurro ai campionati moncfiaE per sportivi 
silenziosi m corso di svolgimento a Los Angeles. L'oro è stato conqiasta- 
to da Giovanni DaHoreruo nella 100 km. di ciclismo. Que>e di brotuo da 
Antonio Endnzzi (nro a segno-carabina). Angelo Congiusta (20 km. di 
marcia). Antonella Spadoni (400 piam). (jiampaoio Damiani (tennis) e 
dada squadra di t'ro. 

ATLETI AZZURRI AL MEETING 01 NIZZA — Cinque azzurri saranno 
in gara oggi a Nizza. Pare des sport de rOuest per B meeuig Nokaia, 


vaEdo quale setbma prova del Gran prn laaf MobB. Si tratta di Roberta 
Brunet (3000 siepi). (3iuaeppina CauK (400 hs). Certo Simionato 1200 


m.), Stefano Mei (1550 m.l. Damele Fontecchio (110 hs). 
PALLAMANO ALL'eHANOFESTa 01 FONDI — Itaba e Canada hanno 
vmto rispettivamente su Danimarca^ Giappone nel torneo femminile dì 
pallamano nel quadro dell'Handftst di Fondi. Nel torneo maschile suc¬ 
cesso del Camenm sul Canada. La classifica è guidata dal Senegai. 
davanti a Urss a Camerun, Itafia a Canada. 


rUnità - SPORT 


«Solo la Juve negli ultimi anni è stata capace 
di un’impresa di questo genere. Noi, comunque, 
andremo in giro a fare il nostro gioco» •* Coppa : 
dei Campioni «Si vedrà strada facendo» - Giudica 
rinter forte, insieme a Samp e alla vecchia signora 


• BAGNOLI, il 
' «mister 
tricolore)» del 
calcio italiano 
. non si illude: 
«Ripeterci — 
dice — è un 
sogno 
impossibile...» 


Bagnoli: «H bis 



è cosa da grandi club 


» 



Nostro servizio - 

PINARELLA DI CERVIA - 
Osvaldo Bagnoli ha rispettato 
anche quest'anno tl clichè che 
Io vede ormai da 25 estati ospi¬ 
te della riviera romagnola. Da 
domenica è a Pinarella di Cer¬ 
via assieme al suo direttore 
sportivo Mescetti. Il mare, la 
spiaggia, la pineta, le tradizio¬ 
nali rimpatriate con vecchi 
amici. Si discute sempre di cal¬ 
cio, ovviamente. «E una sorta di 
deviazione professionale — 
esordisce il mister campione 
d’Italia seduto sulla sdraio di 
prima fila — ma cosa vuole, il 
calcio è il nostro mondo, rac- 
contarci vicende,e scambiarci 
pareri fa sempre piacerei. 

Sono passati due mesi dalla 
conquista dello scudetto da 
parte del suo Verona; cos’è 
cambiato? 

«Trovo cambiato l’atteggia¬ 
mento della gente nei miei con¬ 
fronti. Adesso, anche qui al ma- 
re, tutti mi fanno i complimen¬ 
ti. Sono cose che danno soddi¬ 
sfazione. Per il resto, messo in 
cascina lo scudetto, si riparte 
per un’altra avventura. La mia 
grande fortuna è che il lavoro 
mi piace sempre da matti. Mi 
diverto sempre più«. 

Nei giorni scorsi lei ha di¬ 
chiarato che il Verona ha solo 
tamponato le falle delle parten¬ 
ze dei vari Garella, Marangon e 
Fanna, senza cioè procedere ad 
una vera e sostanziale opera di 
rafforzamento globale... 


Mundialito: 
bravigli 
azmrini 
contro gli 
juniores 
deU’Uiss 


Pallavolo 




Dal nostro inviato 
FIRENZE — Riletto in funzio¬ 
ne dei «mondiali jr.» di pallavo¬ 
lo, che si effettueranno in Italia 
nella seconda decade di set¬ 
tembre. il «Mundialito Volley 
'85« del «Luglio fiorentino* ha 
centrato i suoi obiettivi. L'orga¬ 
nizzazione. grazie agli sforzi 
congiunti del Comitato toscano 
e della Fìpav, è risultata perfet¬ 
ta; l’affluenza di pubblico (oltre 
quattromila presenze), pur non 
essendo di prima grandezza, 
rende lecito ['ottimismo per la 
prossima manifestazione inter¬ 
nazionale. 

Sei le nazioni partecipanti al 
torneo: Urss, Italia, Brasile. 
Corea del Sud, Giappone ed 
Usa. che si sono date battaglia 
nei gironi preliminari di San 
Miniato ed Arezzo, prima di af¬ 
frontarsi ne) palasport di 
■Campo di Marte*. Ottima la 
qualità del volley messo in mo- 
stra, soprattutto se consideria¬ 
mo che le formazioni sono re¬ 
duci da un intenso lavoro di 
preparazione atletica. - 

Nel rispetto del copione ha 
vinto l’Unione Sovietica, cam¬ 
pione del Mondo e d'Europa. 
Alle sue spalle, contro prono¬ 
stico per alcuni versi, si e piaz¬ 
zata l’Italia. Gli «azzurrini», 
galvanizzati dal successo in se¬ 
mifinale sul Brasile, sono ap¬ 
parsi disinvolti e sicuri nella u- 
naltssima con i sovietici, tanto 
da lasciar un varco aperto aH'il- 
lusione ed alla speranza di 
un’impresa «storica., dopo il 
primo vittorioso set, ed il se¬ 
condo conteso «gomito a gomi¬ 
to. sino alle ultime battute. Il 
rìsuluto finale, in effetti, non 
fa giustizia deirequilibrio dì va¬ 
lori visto in campo tra le due 
formazioni. Agli «azzumnir-va 
riconosciuto uno spìrito di 
gruppo eccezionale, il cui meri¬ 
to va in parte ascritto al tecnico 
Alexander Skiba fprossimo al¬ 
lenatore della Santal). 

La «juniores» dell'Unione 
Sovietica annovera atleti supe¬ 
riori sul piano fisico a tutte le 
altre nazionali (soltanto la Bul¬ 
garia può competere), mentre 
sul versante tecnico alcuni ele¬ 
menti possono ancora migliora¬ 
re. Degli altri buona impressio¬ 
ne han destato i brasiliani, an¬ 
cora un po' acerbi nei fonda- 
menuli, ed i coreani del sud. 

In appendice, si è svolto il 
convegno «Azzurri per la stam¬ 
pa*, sono state presentate le 
nazionali juniom mtKhile e 
femminile. 


«È vero. Comunque nono¬ 
stante questo sono soddisfatto 
di quello che è stato fatto al 
"mercato". S’è presentata l’on- 

C ortunità di avere Vignola; ab- 
iamo fatto un’analisi fredda 
della situazione ed abbiamo de¬ 
ciso: va lienissimo. Con qualche 
spostamento di compiti all’in¬ 
terno della squadra potremo 
sfruttare al massimo le doti no¬ 
tevolissime di questo giocato¬ 
re*. 

Non c’è il rischio di avere un 
Verona un po’ sbilanciato in 
avanti? 

•Cercherò di far arretrare un 
no’ il baricentro dell’azione di 
Di Gennaro e di tenere un no’ 
più bloccato indietro Driegel. E 


magari, perché no. potrei utiliz¬ 
zare lo stesso Briegei come ter¬ 
zino. In questa maniera potre¬ 
mo sfruttare al massimo l’estro 
di Vignola che, detto per incìso, 
viene a Verona carico di entu¬ 
siasmo*. — - 

Con che prospettiva il Vero¬ 
na si presenta al via del prossi¬ 
mo campionato’* 

•E inutile che ci nascondia¬ 
mo dietro a un dito. Fare il bis 
dello scudetto è praticamente 
impossibile. In questi ultimi 
anni c'è riuscita solo la Juve. 
Non possiamo illuderci di imi¬ 
tare la "Vecchia Signora”. Di¬ 
ciamo che il Verona andrà in 
giro a fare il suo gioco e a difen¬ 


dere con dignità lo scudetto che 
ha appuntato sulle maglie. 
Quanto poi alla Coppa dei 
Campioni anche qui non dob- 
rcnie. 


hiamo farci sover^ie illusioni. 
Diciamo che partiamo per que¬ 
st’avventura con entusiasmo 
ma anche con senso di respon- 
nsahìliia. Vedremo quel che 
verrà strada facendo*. 

Quindi non fa grandi pro¬ 
messe ai tifosi scaligeri? «Ab¬ 
biamo una squadra con ottime 
individualità; giocatori come 
Verza, Vignola, Di Gennaro, 
Briegei. Galderisi possono of¬ 
frire molto in fatto di spettaco¬ 
larità e bel gioco. Il liostro pro¬ 
posito p quello di far divertire il 
pubblico con un bel gioco, spet- 


Da ieri il Como è al lavoro 
Domani tocca alVlldinese 


iìf 


COMO — Dopo Napoli e Avellino, ieri è stata la 
volta del Como, domani dell’Udinese e poi nello 
spazio di dieci giorni per tutte le altre (il 19 Bari, 
Roma e Verona, il 20 il Pisa, il 21 TAtalanta, il 23 
la Juve e il Lecce, il 24 il Torino, il 25 la Fiorenti¬ 
na, il 26 la Samp) sarà tempo di ritiri. Chiude¬ 
ranno le due milanesi: Timer il 29, il Milan il 30. 

Dunque ieri è stata la volta del Como che si è 
presentato con molte novità, a cominciare dai- 
i'allenatore Roberto Clagluna, che ha preso il 
posto di Ottavio Bianchi, passato al Napoli. In¬ 
sieme al nuovo trainer anche molti giocatori nuo¬ 
vi. guidati da un nome prestigioso quale quello di 
Dirceu, subito eletto a loro beniamino dai tifosi. 
Gli altri nuovi sono Borgonovo, attaccante di bel¬ 


le speranze. Matte!, Maccoppi e il portiere Para¬ 
disi. 

A proposito di presentazioni, ieri è stata la 
volta dei nuovo centravanti della Fiorentina 
Maurizio lorio. Solite parole, solite speranze e un 
bel contratto di tre anni. «Sono stanco di fare lo 
zingaro — ha detto —, voglio fermarmi ìn una 
citta e dimostrare quanto effettivamente valgo. 
Finora non ho potuto farlo per via dei numerosi 
spostamenti». 

Per chiudere c'è la dichiarazione di Sergio 
Campana, presidente dell’Associazione calciato¬ 
ri. che ha sottolineato che i due stranieri della 
Roma sono Falcao e Cerezo e un eventuale ingag¬ 
gio di Boniek diventerà valido soltanto se doves¬ 
se essere invalidato quello di Falcao. Per il presi¬ 
dente giallorosso un altra «grana*. 


tacolarità, ' emorizioni, reti. 
Non è poco*. 

Qual è il suo più grande ram¬ 
marico? 

•Avrei voluto togliermi la cu¬ 
riosità di vedere all’opera la 
stessa formazione dello scorso 
anno per poter rispondere a 
questa domanda; ma eravamo 
davvero così forti? Mi sarebbe 
piaciuta vedere la risposta del 
campo*. 

Chi vede come favorite per la 
vittoria del prossimo campio¬ 
nato? 

•Prima di tutte mettereiTln- 
ter: con Tardelli, Fanna e Ma¬ 
rangon ha completato benissi¬ 
mo un mosaico già eccellente. 
Poi c’è la Juve che ha cambiato 
molto ma sarà sempre una 
squadra forte, esperta, capace 
di lottare per lo scudetto. Altra 
favorita per me è la Sampdoria. 
Ecco, la squadra di Bersellini 
nella prossima stagione potreb¬ 
be svolgere il ruolo del Verona 
dello scorso campionato...». ' ^ 

E il Napoli? «Ha un poten¬ 
ziale notevolissimo. Logico che 
sarà fra le prime della classin- 
ca. Non dimentichiamoci poi 
della Roma anche se ha ancora 
incertezze per gli stranieri e 
delle potenzialità soprattutto 
offensive del Milan*. 

Non ha ancora citato il Vero¬ 
na. «Con questi valori in campo 
noi potremmo finire indine- 
rentemente al 3* come al 7* po¬ 
sto. In ogni caso, ripeto, il no¬ 
stro denominatore comune do¬ 
vrà essere il belgioco e Io spet¬ 
tacolo. Per divertire il nostro 
pubblico*. 


/ 


Walter Guagneli 



Ha vinto Vichot, dopo una lunga fuga durata 209 km 


In attesa del Tourmalet 


um ^tìmaUi dì gloria 


per un coraggioso gregario 


Il francese ha raggiunto un vantaggio di 20% ma nel finale si è 
assottigliato a poco più di 3’ - La Canins è sempre in giallo 


Arrivo 


Classifica 


1 \ 


' ' Nostro servizio ^ ' 
TOLOSA — Che gran giorno 
I>er i francesi al Tour vincono 
sia con ali uomini, sia con le 
donne! Einfatti accaduto, qui a 
Tolosa, che Frederic Vichot, un 
coraggioso gregario di Kelly, sia 
riuscito a coronare il sogno di 
successo cullato per 209 km. di 
fuga nei 247 del percorso e che 
Valerie Simonnet sia riuscita 
nelTintenlo di conquistare allo- 
sprint la prima frazione dei se¬ 
condo settore in cui è statadivi- 
sa la competizione femminile 
che, ai punti oltre che tenendo 
conto del tempo reale, l’azzurra 
Maria Canins continua a co¬ 
mandare. 

Cominciamo da Vichot. Il 
francese è fuetto tutto solo do¬ 
po 38 km. ed è arrivato qui a 
Tolosa con tre minuti di van- 
taggo su Mottet che è riuscito 
ad anticipare di un niente lo 
sprint del gruppo vinto da Bon- 
tempi. Vichot ha avuto un van¬ 
taggio massimo dì 20 primi e 35 
secondi, quindi non è mai stato 
potenziale magh'a gialla perchè 
na oltre 24 pnmi di ritardo in 
classifica generale.il suo \an- 
tag^o poi e andato sottiglian- 


UOMINI - 1) Frederic Vichot. (Fr). 
km. 246, 6h31'S4‘* media 

37.815; 2) Mottet. (Fr). S'II"; 
3) Buontempi, (It), 3*15*': 4) Ue- 
cfcens, (Bei), atesso tempo; 5) 
Cestaing. (Fr). stesso tempo; 6) 
Kelly, {(r). stesso tempo; 7) Van- 
deraerden. (Be). stesso tempo; 
8) Vanderpoel. lOI). stesso tem¬ 
po; 9) VanwBet, (OI). stesso tem¬ 
po; 10) Mutter, (Sint. stesso 
tempo. 

DONNE - 1) Valerie Simonnet, 
(Fr). km. 104. 2h42'Q7''. media 
38.491; 2) Paulitz. (Gcr). stesso 
tempo; 3) Mempay, (Bel), stesso 
tempo; 4) longo, (Fr), stesso 
te'mpo; 5) Swmnerton. (G.B.). 
stesso tempo; 6) Chiappa. (It), 
stesso tempo. 


UOMINI . 1) Bernard Hinault. 
(Fr). 84h25'2''; 2) temond. 

(Use), 3’38‘'; 3) Roche. (Ir), 
6’14"; 4) KelJy- («rt. 7'32''; 5) 
Bauer, (Can). 8*26”; 6) Ander¬ 
son. (Aust), 8'39'',' 7) Chozes. 
(Sp). 9'11"; 8) Zoetemelk. (01), 
11*20"; 9) Rutt'imenn, (Svi), 
11’38"; 101 Pana. (Col). 11'44". 
DONNE - 1) Valerie Simonnet. 
(Fr). 2h41'52"; 2) Paulitz. (6er). 
5"; 3) Mampay. (Bel). 10": 4) 
Longo, (Fr). 15"; 5) Swinnerton, 
(G.e.), 15"; 6) Chiappa, (It), 15". 
A PUNTI CHALLENGE - 1) Maria 
Canins, (It), 12.820 punti; 2) 
Longo. (Fr), 12.026; 3) Dinas. 
(Usa). 11.494; 4) Odio. (Fr). 
11.439. 5) Damiani, (Fr). 

11.355; 6) Chiappa. (It). 11.336. 


nel cercare il ' piazzamento. 
. Bontempi non è riuscito ad ag¬ 
guantare Mottet schizzato via 
- come una scheggia già in vista 
del traguardo ma na saputo 
bruciare Klieckens, Castaing, 
Kelly e Vanderaerden, ven 
principi dello sprint. ' 

Ora Bontempi sogna il tra¬ 
guardo di Bordeaux, non certo 


quello di oggi, in salita. É infat- 
;. tl arrivato il momento della te- 


dosi attimo dopo attimo senza 
però essere stato annullato. 

Nelle grandi fughe dei tour 
ricordiamo quella del francese 
Bourlon che nel 1947 era stato 
solo per 253 km., e quella dello 
spi^nolo Perez che nel 1963 
arirvò a Barcellona (il giro di 
Francia sconfinava nella peni¬ 
sola iberica) dopo 223 km. d’av- 
\-entura. 

Un grande \!ichot. quindi, ci 
ha dimostralo che il coraggio 


viene sempre premiato, soprat¬ 
tutto nello sport. li francese ha 
vinto la tappa nonostante ab¬ 
bai dovuto scavalcare tre gran 
premi della montagna a quasi 
38 km. orari di media. Una vera 
impresa resa ancor più ardua 
dal caldo aspissìante. 

Abbiamo accennato a Bon¬ 
tempi. Proprio nel giorno in cut 
sono stati costretti al ritiro 
Leali. Caroli e Cassani, il bre¬ 
sciano si è impegnato nello 
sprint di un gruppo accanito 


muta tappa delTAspin e Tour¬ 
malet con conclusione ai 1720 
metri di Luz-Ardiden. Hinault 
-è sempre in maglia gialla e si 
augura dinon soffrire eccessi¬ 
vamente in montagna visto che 
non è riuscito a riprendersi 
completamente dalTincidente 
occorsogli sabato a Saint Etien¬ 
ne e che gli ha iasdato in ricor¬ 
do la frattura di un ossicino del 
naso. 

Sul Tourmalet si avventura¬ 
no anche le donne. Ieri, come 
detto, sì è imposta in volata la 
Simonnet. La Canins ha con¬ 
cluso nel gruppo dopo aver ri¬ 
sposto con autorità agli attac¬ 
chi portatile praticamente da 
tutte le squadre. Il Tour fem¬ 
minile ha infatti cominciato la 
seconda parte e la Simonnet Ita 
indossato la prima maglia viola 
in palio, mentre la C!anins con- 
tinia a mantenere quella gialla. 


Jean Paul Rault 


Michele Ruggiero 
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Alla Festa dello sport dellVUnità» a Livorno è di scena il basket 


Gli spagnoli all’ultimo canestro 
sui «verdi» del grande Sabonis 


Nostro servìzio 

LIVORNO — Dopo l’atletica il ba¬ 
sket. Lo sport ad alto livello ancora è 
di scena alla seconda Festa naziona¬ 
le dell’Unità in corso di svolgimento 
nella città labronica. 

Nel primo incontro del triangolare 
intemazionale di basket, ) cui incon¬ 
tri si svolgono al Palazzo dello Sport 
di via Allende, domenica sera la na¬ 
zionale sperimentale spagnola ha 
battuto (97 a 95) il club sovietico Zal- 
gkaris, campione delI’Urss. I verdi 
guidati da Sabonis, stanchi per gli 
impegni dei giorni scorsi, hanno ini¬ 
ziato molto bene (dopo 6’20'* erano 
avanti di 7 punti) ma poi i giovani 
•Under 23* spagnoli hanno preso 
confidenza come dimostra il punteg¬ 
gio parziale del primo tempo: 58-54 
per la formazione di Antonio Diaz 


Miguel, allenatore anche della Na¬ 
zionale maggiore spagnola. Nel se¬ 
condo tempo abbondava l’incertez¬ 
za, tanto che fino a 4’12'’ dal termine 
si era ancora iii perfetta parità 
(89-89). Dopo i sovietici hanno realiz¬ 
zato un break di 6-0 a loro favore 
(96-89 a due minuti). Da questo mo¬ 
mento è iniziata la rimonta di Villa- 
campa (37 punti) e compagni. A 44” è 
ancora parità 95-95. Ma l’attacco ora 
è della Spagna: il capitano Villacam- 
pa, unico nazionale «A*, a 29” dal ter¬ 
mine in velocità realizza il canestro 
della vittoria (97'95)> Oltre ad Ani- 
das Sabonis, il gigante di 2,15 autore 
di 23 punti (5 su 7 nei Uri liberi), nel 
club sovietico sono piaciuti l’altro 
nazionale Kurtinaitis (12), Civilis 
(18) e 11 play Brazys (17). lYa i rossi 
spagnoli insieme al capitano si sono 
espressi su ottimi livelli Montes e 


Rodriguez, entrambi in doppia cifra 
(15 punti). Ieri sera il torneo ha visto 
in campo r*AIl Stars* contro il Zal- 
gharis. Di scena anche le ragazze del 
basket e della pallanuoto. 

•L’informazione sportiva allo spec¬ 
chio: linguaggi e messaggi»; è questo 
rincontro che si terrà stasera (ore 21) 
presso Io stadio di Ardenza, dove è in 
corso la seconda festa nazionale del¬ 
l’Unità dedicato allo sport Al dibat¬ 
tito parteciperanno Italo Cucci, di¬ 
rettore del Guerrin Sportivo; il sena¬ 
tore Paolo Volponi, scrittore; Miche¬ 
le Serra, giornalista dell’Unità. A 
coordinare l’incontro sarà il giorna¬ 
lista e conduttore della Domenica 
Sportiva Marino Bartoletti; presie¬ 
derà il senatore Ignazio Pirastu. 
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«Macizo» liquidato in 8’3” 


H «Ragno» 
Me Crory 
troppo forte 
per Trujillo 


Gene Hatcher il 2r luglio concederà la 
rivincita a Ubaldo Nestor Sacco junior 



Fabio Rapini 


Nostro servizio 


MONTECARLO — Il «Cobra 
nero» Donald Curry non ha 
potuto gustarsi II trionfo- 
profezia e magari l’arte del 
lungo «Ragno nero* Milton 
Me Crory campione del 
mondo del pesi VrClters 
W.b.c., un giovanotto fatto di 
ghiaccio c di gran talento 
nato a Detroit, Michigan, 23 
anni addietro. Difatti il cam¬ 
pione mondiale del welters 
W.b.a. non si è fatto vedere 
nella sontuosa «salle* omnì- 
sport, Incorpótata nel nuo¬ 
vissimo Siede Louis II di 
Montecarlo, * in compenso 
c’erano Sugar Ray Léonard 
e mister Clancy antico ma¬ 
nager di Grlffith In veste di 
telecronisti della catena 
C.b.s.; inoltre nel «ring-side» 
si sono visti Gene Hatcher il 
«mad dog* del Texas, cam¬ 
pione del mondo del werlters 
jr. W.b.a.; Louis Aparies di 
recente bocciato a Parigi dal 
portoricano Carlos Santos 
per il mondiale dei medi Jr.; 
infine Savoiardo Roger Me- 
netrey antico avversarlo di 
Sandro Lopopolo e del famo¬ 
so cubano José Napoles: in- 
somma tutti personaggi as¬ 
sai popolari del passato e del 
presente. i 

Facciamo notare che il 
baffuto Gene Hatcher, un so¬ 
lido «fighter* bianco di Fort 
Worth che sembra un picco¬ 
lo carro armato, domenica 
21 luglio a Campione d’Italia 
concederà la rivincita mon¬ 
diale aU’argentino Ubaldo 
Nestor Sacco jr., un figlio 
d’arte perché suo padre, che 
gli fa da manager, è stato un 
buon peso medio della gene¬ 
razione precedente a quella 
di Carlos Monzon.-Franca¬ 
mente se fosse stato presente 
iTóh'àld Curry, campione del 
welters per la World Boxing 
Association, avreblie visto 
ben poco del suo amico e ri¬ 
vale Milton Me Crory perché 
il mbndiale di domenica not¬ 
te è risultato assai breve. 8 
minuti e tre secondi in tutto, 
meno di tre rounds. Lo sfi¬ 
dante panamense Carlos 
«Macizo* Trujillo non è esi¬ 
stito. ' — ' 

Quando l’arbitro califor¬ 
niano RUdy Ortega ha de¬ 
cretato il )c.o. del «massiccio* 
dei caraibi, per i) povéro Tru- 
jUIo, caduto pesantemente 
perché fuiminato da una del¬ 
ie folgoranti combinazioni di 
Milton Me Crory, è stata una 
fortuna e per gli spettatori 
anche. Si è evitato un disgu¬ 
stoso inutile massacro tanta 
era la differenza nslca,‘tecni- 
ca e di talento fra il «Ragno 
nero», presentatosi sul ring 
rapato a zero come una re¬ 
cluta, e il panamense. * ' 
Milton Me Crory aveva 
promesso alla vigilia di sten¬ 
dere Carlos Trujillo in quat¬ 
tro assalti, non si è smentito, 
anzi ha avuto ancora più 
fretta. Questo, di Montecar¬ 
lo, è stato il suo 22* k.o. in 28 
combattimenti ^ sostenuti, 
tutti vinti meno il pareggio 
strappatogli dal gallese Co¬ 
lin Jones a Reno, Nevada. 
Oltre che un «puncher», Mil¬ 
ton sfoggia una scherma 
sciolta, istinUva, rapida. Si 
muove bene sulle gambe 
lunghe e le tentacolari brac¬ 
cia scattano come folgori. II 
suo colpo migliore è il destro, 
una bomba. Già nel primo 
round, con un destro, Milton 
Me Crory ha atterrato Trujil¬ 
lo che sarebbe, secondo ) suol 
connazionali, un incassatore 
di ferro: Io chiamano appun¬ 
to «Macizo*. Anche nella se¬ 
conda ripresa il destro di 
Milton ha percosso e deva¬ 
stato Io sfidante, e nel terzo è 
servito per chiudere la parti¬ 
ta mondiale: il breve lavoro 
ha fruttato al «Ragno* 150 
mila dollari. Il manager 
Edward Steward nel suo 
•Kronk center* dopo Tho¬ 
mas Heams, il «Cobra* del 
Michigan, ha creato in Mil¬ 
ton ■Iceman* Me Crory un 


altro stupendo campione che 
fa proprio onore al maestro 


propi 

ed al suo «Gymnasium* di 
Detroit È meglio Donald 
Curry, freddo, razionale, pic¬ 
chiatore implacabile oppure 
Milton Me Crory? Ci sem¬ 
brano quasi sul medesimo 
piano, ci vorrebbe un «fìght» 
fra l due ragazzi neri magari 
per la riuniricazione della 
cintura dei pesi welter. En¬ 
trambi, Donald Curry e Mil¬ 
ton Me Crory, faticano assai 
a restare nei limiti delle <147 
libbre* (kg. 66,678) anzi sulla 
bilancia dei Loevrs Hotel 
Milton segnò 22 grammi di 
troppo che l’^bltro Rudy 
Ortega ha tollerato. GII im- 

g resali Bob Arum e Rodolfo 
abbatini, che hanno allesti¬ 
to il «meeting* di Montecar¬ 
lo, da tempo pensano a que¬ 
sta sfida che sarebbe un «bu¬ 
siness* di almeno SO milioni 
di doiìar), ma non sarà facile 


mettere d’accordo W.b.c. e 
W.b.a. super-nemici anche 
sulla questione dei rounds: 
12 ne pretende II World Bq- 
xing CounciI e 15 la World 
Bosing Association, La di¬ 
stanza delle 12 riprese favo¬ 
rirebbe l'intelligente Milton 
Me Crory che manca, forse, 
di fondo: la sua unica man¬ 
chevolezza. - 

Se un giorno Donald Cur¬ 
ry il «Cobra» 6 il «Ragno» Mil¬ 
ton Me Crory si troveranno 
nelle corde per il loro «big- 
match*, a Las Vegas oppure 
nel «Garden* di New York, ad 
Atlantic City o magari a 
Montecarlo, avremo un 
mondiale del welter degno, 
di quelli ormai entrati nella 
storia e citiamo, per esemplo 
Jack Britton-Ted Kid Lewis 
(anni Dieci); Mickey Walker- 
Jack Britton (anni Venti); 
Barney Ross-JImmy Me 
Larnin (anni Trenta); Ray 
•Sugar* Robinson-Kid Gavi- 
lan (anni Cinquanta) sino ad 
arrivare alla doppia sfida fra 
«Sugar* Ray Léonard e Ro¬ 
berto Duran, sorprendente 
la prima, polemica la rivinci¬ 
ta. ' 

Lo sconfitto Carlos Trujil¬ 
lo si è consolato, a Montecar¬ 
lo, con una paga di 50 mila 
dollari, non meritava di più; 
anzi di meno. È apparso uno 
sfidante mondiale insignifi¬ 
cante, non degno di Milton 
Me Crory; stavolta il W.b.c. 
ha scelto male. Ben migliore 
fu il.combàttimento del tan¬ 
to vituperato Nino La Rocca 
contro Donald Curry.' Lo 
scorso settembre, sempre a 
Montecarlo, prima di stra¬ 
mazzare k.o., almeno Nino si 
aggiudicò due rounds, il se¬ 
condo e il terzo. < 

Nel combattimenti di con¬ 
torno Sumby Kalambay è 
stato un vincitore brillante 
deU’irrtduciblle Donald Bo* 
wers un peso medio di De¬ 
troit che lo aveva battuto 
quando erano dilettanti. In 
più Sumbu Kalambay ha 
vendicato Matteo Salvemini 
che, proprio perdendo In 10 
rounds a Cleveland, Ohio, 
contro il solido ed aggressivo 
Donald Bowers chiuse la sua 
carriera. Accadde il 20 otto¬ 
bre 1982. 

Sumbu Kalambay ha dato 
una lezione di rapidità, di 
varietà nei colpi e di elegan¬ 
za a Bowers, Recato che lo 
zairese diventato italiano 
per matrimonio, non abbia il 

B del lc.o. altrimenti sa- 
: assai in alto. - - 
- Tuttavia la cintura nazio¬ 
nale dei medi e quella euro¬ 
pea (attualmente in possesso 
delTugandese Ayub Kalule) 
sono alla sua portata. Fac¬ 
ciamo notare ai «big* della 
«Federboxe* di Roma, che 
Sumbu Kalambay è un peso 
medio autentico: sembra che 
non lo sanno ancora. 

Degli altri protagonisti di 
questa «première* nel mae¬ 
stoso Stade Louis li. che 
sembra un labirinto dove è 
facile perdersi, è piaciuto il 
giovane panamense Victor 
Cordoba, un lungo peso me¬ 
dio mancino, che ha battuto 
fra la sorpresa generale l’ido¬ 
lo locale André Mongelma, 
pure lui mancino e pure lui 
atleta di colore. 

L’antico campione euro¬ 
peo dei mediomassimi. Ta¬ 
tietico marsigliese Richard 
Caramanolis, ha ottenuto un 
verdetto di parità contro Ar- 
thel Lawhome del Michigan 
dopo sette grintosi assalti; in 
Europa un combattimento 
rissato sulle sette riprese 
rappresenta una rarità se 
non proprio una novità. 

Il pubblico intorno al ring 
era piuttosto scarso, peccato 
perché la «sa//e* è magnifica, 
sembra un teatro per la pro¬ 
sa con 3.800 posti tutti nu¬ 
merati, tutti comodi dalla vi¬ 
sibilità perfetta. L’arenetta 
dti pugni è stata costruita in 
maniera intelligente e razio¬ 
nale. 


Giuseppe Signori 
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PRIMA CORSA 

1 

■ 

2 

SECOWA CORSA 

1 

2 

TERZA CORSA 

X 


1 ’ 

QUARTA CORSA 

1 


X 

QUINTA CORSA 

2 


2 


SESTA (X)RSA 


2 

X 


LE QUOTE: ai 48 vìncllorì con 12 
punti andranno 1. 8.684.000; ai 
1007 vincerti con punti 11 L 
400.000; ai 10.033 Con punti 10 L 
40.000 
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Innovi progressi di questa tecnica 


Due momenti di un 
intervento con il raggio leser. 
Spiega la dottoressa Renza 
Volante, dell'UniversitA di 
Torino: «Fino ad oggi 
abbiamo eseguito 70 ' 
interventi su altrettante 
donne;il tasso di guarigione ò 
stato del 95 %l 


La cura di 
formazioni 
cancerose 
dell’apparato 
genitale 
femminile 
1 risultati 
ottenuti 
a Torino 



Contro il tumore 


una speranza che 


si chiama laser 


Dalla nostra redazione 

TORINO — L’ultima immaginé che ne han¬ 
no dato i mass-media lo associa all’ipotesi 
purtroppo non più fantascientifica delie 
guerre stellari, strumento di distrurione e di 
morte. Per fortuna ii laser e le sue tecniche di 
impiego avanzano rapidamente anche su un 
fronte che ci offre un volto infinitamente di¬ 
verso e migliore della scienza: quello della 
lotta contro le malattie, e in particolare con¬ 
tro la più insidiosa, il cancro. Il convegno 
nazionale sulla laserterapia in calendario a 
Torino nell’ottobre prossimo, darà notizie 
confortanti sulla cura dei tumori dell’appa¬ 
rato genitale femminile. 

Il raggio-bisturi fece il suo esordio negli 
interventi ginecologici una dozzina di anni 
fa. In Israele; nel ’77 furono pubblicate le pri¬ 
me casistiche sulla terapia delle forme prein¬ 
vasive (forme iniziali, e quindi curabili) del 
carcinoma del collo dell’utero. Ora, esaurita 
la fase sperimentale, si può affermare che la 
tecnica laser rappresenta la risposta più sod¬ 
disfacente, quella che offre la soluzione più 
avanzata al problema della prevenzione del 
cancro Invasivo. •■■■>. 

L’Istituto di ginecologia e ostetricia dell’U¬ 
niversità di Torino, diretto dal prof. Ferraris, 
ha accumulato in questi pochi anni, in colla¬ 
borazione con l’ospedale Sant’Anna, un’e¬ 
sperienza e risultati di grande rilievo. Sentia¬ 
mo la dottoressa Renza Volante, uno del me¬ 
dici più impegnati neU’attività dell’équipe di 
laserterapia ginecologica: «A partire dal 1983 
abbiamo eseguito 160 interventi, di cui 70 ri¬ 
guardanti neoplasie preinvasive del coilo 
dell’utero che sono poi rimaste in osservazio¬ 
ne per almeno due anni. Su queste si è rl- 


senza anestesia, è indolore, la cicatrizzazione 
non presenta alcun problema e questa tecni¬ 
ca è perciò valida anche quando la lesione 
cancerosa interessa le pareti vaginali. Il rag¬ 
gio, che ha il diametro di un millimetro, può 
essere collegato a un colposcopia, per cui 
l'intervento viene eseguito con precisione 
estrema. Ma naturalmente, come tutte le 
tecniche, anche questa richiede nell’operato¬ 
re un’adeguata esperienza*. 

Risultati come quelli registrati a Torino 
non sono certo estranei alla politica sanita¬ 
ria che viene condotta dai pubblici poteri. La 
Regione Piemonte ha varato un grosso pro¬ 
getto di «screening» delle affezioni ginecolo¬ 
giche; qui la possibilità di sottoporsi al pap- 
test non esiste solo sulla carta, a Torino se ne 
eseguono circa centomila l’anno si/ una po¬ 
polazione teorica di 300 mila donne. «Won 
sappiamo però — osserva Renza Volante — 
se le centomila che fanno l’esame sono sem¬ 
pre le stesse. Occorre ora che l’organizzazio¬ 
ne sanitaria, oltre a potenziare ulteriormente 
te strutture, programmi a fondo l’opera di 
prevenzione: la donna dovrebbe essere infor¬ 
mata delle possibilità diagnostiche che esi¬ 
stano, sapere quando è necessario fare l'esa¬ 
me, a che età iniziare, quale intervallo rispetr 
tare tra l’uno e l’altro controllo; e se non si 
presenta’alla scadenza, dovrebbe essere ri¬ 
chiamata al diritto-dovere di tutelare la pro¬ 
pria salute. Un pò come accade per le vacci¬ 
nazioni, che non possono essere lasciate alla 
volontà del singolo*. 

• Li chiamano «radicali liberi*, ma non van¬ 
no confusi con seguaci dissenzienti di Pan¬ 
nello. II prof. Mario Dianzani, docente di pa- 



scontrato un tasso di guarigione, con assen¬ 
za totale di recidive, del 95 per cento. Questo 
significa che nei prossimi anni si potranno 
avere indici molto vicini al cento percento*. 

Per valutare appieno il valore dei progressi 
che si stanno realizzando bisogna tener con¬ 
to di diversi fattori. Il primo riguarda la no¬ 
tevole frequenza di queste forme patologi¬ 
che. La diffusione degli «screening* per la 
diagnosi precoce dei carcinomi del collo del¬ 
l’utero, mediante il pap-test, ha evidenziato 
in tutto il mondo una frequenza elevata delle 
forme iniziali anche in età molto giovane, in 
ragazze di 15-18 anni. I dati di cui dispone la 
dottssa Volante lo confermano: •Nella no¬ 
stra casistica, su una popolazione di 1200 
teen-agersparzialmente “selezionate”, nelle 
quali cioè era già apparsa qualche manife¬ 
stazione sospetta, il 2 per cento risulta avere 
un grado secondo o terzo di neoplasia cervi¬ 
cale intraepltellale. Molta resportsabilltà 
sembra debba attribuirsi agli agenti virali, in 
primo luogo l’herpes. L’incidenza reale nella 
popolazione femminile fino a 25annìèattor- 
no al 2-3per mille, comunque anche in Italia 
si consiglia ora di eseguire II primo pap-test 
non oltre il ventesimo anno d’età*. 

Fino agli anni settanta. la terapia classica 
era costituita dalla cosiddetta ■conizzazìo- 
ne*. l’asportazione chirurgica di una parte 
del collo dell’utero. Un intervento che richie¬ 
de l’anestesia generale e il ricovero, e che, 
pur essendo solo parzialmente demolitore, 
ha effetti collaterali rilevanti perchè riduce 
la possibilità di avere figli e aumenta il ri¬ 
schio di parti prematuri. Nel periodo più re¬ 
cente, la ricerca medica ha proposto come 
alternative la diatermocoagulazione profon¬ 
da e la criochirurgia. Ma la prima presenta 
anch'essa l’handicap dell’anestesia generale 
e di una diminuzione della fertilità, e la chi¬ 
rurgia del freddo non sempre riesce a pro¬ 
durre la necrotizzazione dei tessuti malati ad 
una profondità tale da garantire indici sod¬ 
disfacenti di guarigione. 

Secondo l’esperienza torinese, il raggio la¬ 
ser è attualmente la metodica di intervento 
che riunisce in sé i «requisiti ottimali* per la 
terapia delle forme preinvasive del collo ute¬ 
rino; conservazione dell’Integrità anatomica 
delia donna e delle sue capacità riproduttive, 
aita efficacia, bassa morbilità, basso costo. 
•Il laser — dice Renza Volante — vaporizza t 
tessuti Uno a una profondità di 6-7 millime¬ 
tri, Il che consente di raggiungere anche le 
zone più profonde dove si e notata la presen¬ 
za di cellule cancerogene. È un Intervento 
che si può effettuare ambulatorialmente 


tologia generale e rettore dell’Università di 
Torino, li descrive in modo chiaro ed esau¬ 
riente; •Sono molecole in cui un atomo ha 
una coppia di elettroni spaiata, uno va da 
una parte, uno dall’altra; ed entrambi tendo¬ 
no a riformare un legame con ciò che gli ca¬ 
pita a tiro, lipidi, proteine, o con l’idrogeno 
che viene sottratto ad acidi grassi insaturi. 
Ci sono tante malattie provocate da sostanze 
tossiche che sono in rapporto con 1 radicali 
liberi, I quali, portando via l'idrogeno dalle 
cellule, ne provocano quello che noi definia¬ 
mo l’irrancidimento*. 

Dell’argomento sì è discusso per tre giorni 
in un convegno che ha riunito a Torino i 
maggiori specialisti europei e americani, con 
aggiornamenti di grande interesse scientifi¬ 
co. Fino a pochi anni fa si riteneva che l’azio¬ 
ne dei radicali liberi si manifestasse con le 
radiazioni. Sono invece molte le sostanze, e 
tra esse alcune considerate a lungo insospet¬ 
tabili, in cui fanno capolino i pericolosi elet¬ 
troni vaganti. Per esempio ii tetracloruro, 
che è il capostipite di una serie di composti 
tra cui anestetici come l’alotano; prodotti 
medicamentosi come il paracetamolo, anti¬ 
piretico e antidolorifico, e alcuni antibiotici, 
che scassano il fegato e possono provocare 
danni irreversibili. 

Nell’elenco ha un posto di rilievo l’alcool 
per l’attività di un radicale libero nell’etano- 
lo che causa affezioni epatiche a carattere 
cronico. Quale è la soglia da non superare nel 
consumo di alcolici? Ci sono tesi diverse per¬ 
chè diversi sono i fattori individuali ed eredi¬ 
tari che concorrono a determinare le risposte 
dell'organismo. Una misura che ha l’avallo 
di studiosi autorevoli è questa: 80 grammi di 
alcol, pari a un litro scarso di vino al giorno, 
per un uomo (o donna) di 70 chilogrammi. 

t radicali liberi entrano in gioco anche 
nell’attivazione dei processi che possono por¬ 
tare al tumore. Quelle che noi chiamiamo 
sostanze cancerogene diventano tali dopo 
che l’organismo per difendersi le attacca e 
genera del radicali liberi. I gas di scappa¬ 
mento dei veicoli a motore («cf vorrebbero 
controlli molto più accurati* sostiene il prof. 
Dianzani), il riscaldamento a gasolio, il fumo 
delle sigarette fanno scattare questi mecca¬ 
nismi reattivi. Spiega il prof. Giuseppe Poli 
dell’Istituto di patologia generale: *1/ benzo- 
plrene contenuto in quelle sostanze scatena 
un enzima 'prodotto geneticamente, la arill- 
drossllasi, che è presente nei polmoni. Chi ne 
ha un livello alto si ammala più facilmente 
di cancro. E basta stare vicino a qualcuno 
che fuma per sollecitare questi processi*. 


Pier Giorgio Betti 



'•Non era mai accaduto — 
scrive su “Rinascita" Renato 
Zangheri — che le autonomie 
locali fossero umiliate fino a 
questo punto. E ciò che sor¬ 
prende è che i dirigenti della 
maggioranza non si preoccupa¬ 
no nemmeno di attenuare il 
fatto di aver messo le giunte sul 
piatto della trattativa di gover¬ 
no. Esibiscono questa decisione 
senza ritegno.. Zangheri propo¬ 
ne quindi che si stabilisca, su 
un piano istituzionale, una sca¬ 
denza precisa per la formazione 
delle giunte. «Ma fin d'ora — 
conclude — di fronte a deter¬ 
minate inadempienze potreb¬ 
bero essere poste in atto misure 
coattive dai prefetti o dai comi¬ 
tati regionali di controllo». 

In verità, anche nel Psi nes¬ 
suno, o quasi, contesta in radi¬ 
ce le pretese democristiane. 


Anzi, esponenti come Manca o 
come Fabbri ribadiscono che il 
Psi intende «favorire la tenden¬ 
za a rendere omogenee le giun¬ 
te locali al quadro politico na¬ 
zionale»: solo che la De esagera 
quando esige «un legame così 
stretto e meccanico, tra gover¬ 
no nazionale e amministrazioni 
periferiche !• «entativo sociali¬ 
sta sembra insomma, più che 
altro, diretto a prendere tempo 
per accertarsi delle intenzioni 
de sulla sopravvivenza del go¬ 
verno Craxi. 

Ma il tempo è proprio ciò che 
la De non pare disposta a con¬ 
cedere. La verifica le offre su 
un piatto d’argento l’occasione 
di stringere le brigliè al colio 
degli alleati, e non vuole certo 
lasciarsela scappare. I toni dei 
dirigenti de ritrovano così 
un’antica arroganza. Alle timi¬ 


de obiezioni socialiste Paolo 
Cabras, segretario organizzati¬ 
vo, risponde che il suo partito 
ha soltanto avvertito che «non 
tollererà provocazioni. Abbia¬ 
mo esercitato il diritto del mag¬ 
gior partito della coalizione che 
sorregge lealmente il governo 
CraxL. Quanto lealmente lo si 
capisce subito dopo, quando 
Cabras ammonisce ancora ii 
Psi: «Se i socialisti pensassero a 
una De costretta aci accettare la 
loro impostazione suU’informa- 
rione televisiva e i governi loca¬ 
li, dovremmo ricordare che i so¬ 
gni della presunzione muoiono 
all’alba.. 

Sarà forse anche per effetto 
di questi «avvertimenti, che 
Craxi, intervistato ieri dalla tv 
giapponese, ha gettato lui stes¬ 
so un po’ d’acqua sull’entusia¬ 
smo aeU’intervistatore per il 
record di durata ' dell’attuale 
esecutivo. «Il lupo perde il pelo 


ma non il vizio», ha risposto fi¬ 
losoficamente il presidente del 
Consiglio, dove per vizio si deve 
intendere quello della frequen¬ 
za delle crisi di governo, E con 
chiaro riferimento alle vicende 
di questa verifica, Craxi ha 
concìu.'.o: «Non vorrei che il vi- 
zio antico tornasse a rovinare la 
stabilità che ci siamo conqui¬ 
stati con l’appoggio dei cinque 
partiti che sorreggono il gover¬ 
no». 

Le acque assai mosse del ne¬ 
goziato. e la stessa cautela del 
presidente del Consiglio, fanno 
risultale piuttosto stridente 
l’ampiezza del documento pro¬ 
grammatico allestito dagli 
esperti di Craxi. Anche solo 
stando ai titoli, l’elenco delle 
cose da fare è impressionante. 
E occuperebbe ben più di una 
sola legislatura, mentre appare 
piuttosto dubbio che gli alleati 
siano disposti a concedere a 


Craxi di concludere a Palazzo 
Chigi anche solo l’attuale. Le 
sei schede si potranno conosce¬ 
re dettagliatamente quest’oggi. 
Ma fonti bene informate già 
anticipano che il documento 
rappresenta soltanto una spe¬ 
cie di inquadramento strategi¬ 
co delle questioni: il compito di 
specificare le misure e di met¬ 
tere le cifre dovrebbe così spet¬ 
tare, con una prassi costituzio¬ 
nalmente alquanto dubbia, al 
vertice dei segretari. A loro i 
ministri economico-finanziari, 
convocati per questo pomerig¬ 
gio, passeranno le conclusioni 
della loro «istruttoria» su tarif¬ 
fe. prezzi e imposte. Il proble¬ 
ma rimane sempre quello di 
riempire il nuovo buco di 5.500 
miliardi — per l'anno in corso 
— nei conti dello Stato. Da 
questo punto di vista i titoli 


della «bozza* craxiana non for¬ 
niscono lumi. Le sei schede so¬ 
no dedicate a: problemi del ri¬ 
sanamento dell’economia e del¬ 
la finanza pubblica; occupazio¬ 
ne, sviluppo e Mepogiurno; po¬ 
litiche sociali; istituzioni, com¬ 
preso il «pluralismo deiras.setto 
radio-televisivo»; giustizia; si¬ 
curezza e ordine democratico. 
Per ognuno di questi sei punti 
il sommario fornito da Palazzo 
Chigi si limita semplicemente a 
citare una serie di sottotitoli 
collegati o dipendenti dal tema 
principale. E un’elencazione 
che assomiglia da vicino a quel¬ 
la dei malanni del paese, e che 
quindi — priva delle necessarie 
specificazioni — non è di nes¬ 
sun aiuto per capire come il 
pentapartito si proponga di af¬ 
frontarli. 

Antonio Caprarica 


6,525‘f. Ciò vuol dire che gli 
affitti, dal prossimo mese, au¬ 
menteranno nella stessa misu¬ 
ra. 

Questa percentuale, tutta¬ 
via. è soggetta a variazioni, se¬ 
condo le varie interpretazioni. 
Già nel passato ci sono state 
delle dispute tra le interpreta¬ 
zioni delle organizzazioni degli 
inquilini e quelle dei proprieta¬ 
ri, per cui il governo è dovuto 
intervenire. 

Torniamo agli aumenti. Il 
monte-affitti annuo ufficiale 

Affitti 

alla fine delI’S.! era attorno ai 
diecimila miliardi di lire. Per 
effetto dell’attuale incremento, 
salirà di 650-700 miliardi. Non 
è ppco. Basti pensare che dalla 
fine del '78. entrata in vigore 
dell’equo canone, circa sei mi¬ 
lioni di famiglie inquiline ver¬ 
savano alla proprietà, per l’af¬ 
fitto, meno di tremila miliardi. 
Ora ne pagano diecimila, cioè 

settemila miliardi in più. 

.11 rialzo è molto elevato, se si 
pensa che dal ’78 a oggi il mon¬ 
te-affitti è lievitato del 233,3‘'r. 
Questo'mentre, nello stesso pe¬ 
riodo, il costo della vita è cre¬ 
sciuto di circa il IGO^r.Qualcu¬ 
no addebita questa impennata 
degli affitti agli oltre trent’anni 
di blocco. Ma gli affitti delle ca¬ 
se nuove, che hanno un prezzo 

base convenzionale di costru¬ 
zione diverso, sono già alti. 
Facciamo qualche esempio. 
Dopo i prezzi stabiliti qualche 
mese fa dal governo, a Roma, a 
Milano, a Genova, a Firenze, ìn 
una città del centro nord con 
più di 400.000 abitanti, per un 
appartamento di categoria civi¬ 
le, in estrema periferia, l’affitto 
mensile è di 4.040 lire al metro 
quadro: 404.000 lire al mese per 
una superficie di 100 mq, cioè, 

4 milioni 8ÒO.OOO lire l’anno. 
Per un alloggio di categoria 

economica, l’affitto è di 3.400 
lire al metro; di 340.000 lire al 
mese per cento metri; di 4 mi¬ 
lioni 80.000 lire l’anno. 

Nel Sud e nelle Isole, sempre 
per un appartamento costruito 
neir84. l’affitto è. in periferia, 
per un alloggio di categoria ci¬ 
vile, di 3.825 lire al mese' per 
metro; se di categoria economi¬ 
ca di 3.200 lire. Per questi al¬ 
loggi, quelli di nuova costruzio¬ 
ne, l'aumento scatta a gennaio. 

Secondo i segretari del Su- 
nia, Perrone e Roselli, «c’è il ri¬ 
schio che si crei la guerra delle 
percentuali d’aumento degli af- 

fitti. Invece, il problema di fon¬ 
do è la riforma dell’equo cano¬ 
ne, compreso il meccanismo 
d’indicizzazione del canone, 
che non dovrebbe essere auto¬ 
matico. Il problema vero è quel¬ 
lo di arrivare a sbloccare il mer¬ 
cato delle locazioni. Quest’o¬ 
biettivo, naturalmente, non 
può essere perseguito con l’au¬ 
mento, ma invece governando 
seriamente l’emergenza, atte¬ 
stata dagli sfratti che solo dal 
gennaio ’83 sono stati 380.000». 

Claudio Notari 

ammette deroghe. Ma non solo 
gli assassini non raggiunsero la 
vera vittima designata dell’ag¬ 
guato. ma dovettero anche su¬ 
bire — quattro settimane dopo - 
— la chiusura della raffineria 
che ad ogni costo volevano pro¬ 
teggere. ' 

Dopo aver esaminato un vo¬ 
luminoso dossier di polizia e ca¬ 
rabinieri, il giudice istruttore di 
Caltanissetta, Claudio Lo Cor¬ 
to. ha emesso un totale di nove 
mandati di cattura. Sette per i 
reati di strage, associazione di 
tipo mafioso, attentato alla si¬ 
curezza dello Stato (c’è un uni¬ 
co precedente, quello della 
strage Chinnici; è un capo di 
imputazione che prevede da so¬ 
lo rergastolo): due per reati mi¬ 
nori. Va detto comunque che di 
due persone —- da tempo lati¬ 
tanti — accusate dei reati più 
gravi, non sòno state finora for¬ 
nite le generalità. Si diradano 
dunque le tante ombre inter¬ 
pretative, si iqette ordine. q^I 
caos dei «moventi* ipotizzati 

Trapani 

’ 1 . ' 

aU’tndomani deU’agguato, con 
questo argomento, che appare 
plausibile, citato nel mandato 
di cattura: gli autori «vollero as¬ 
sicurare l’impunità della pro¬ 
duzione e dello smercio di so¬ 
stanze stupefacenti*. Chi sono 
le sette persone finite in carce¬ 
re 0 che rimarranno in carcere? 

Innanzitutto ii meccanico di 
Castellammare del Golfo. 
Gioacchino Calabro, il primo 
ad entrare nella cronaca del 
«dopo strage». Lo tradì un clas¬ 
sico dettaglio alla Sherlock 
Holmes. Quando infatti gli in¬ 
vestigatori esaminarono ' la 
«Fiat Uno* (trovata quasi subi¬ 
to, vicinissima allcpicentro 
della carneficina) adoperata 
dal commando per la fuga, non 
sottovalutarono il particolare 
che l’autista 'doveva essere di 
cofporatura assai minuta, come 
si poteva dedurre dalla posiziò- 

ne de) sedile di guida. Ma altre 
sorprese da quell’auto appa¬ 
rentemente t^iva di indizi 
(dentro neanche' uno spillo) 
quella, ad esempio, che uno dei 
vetri, sfondato per rubare l’au¬ 
to, era stato sostituito. La data 
di emissione stampigliata nel 
vetro rappresentò la prima 
«chiave* del rebus: si risali a) 
negozio di pezzi di ricambio do¬ 
ve Calabro si era recato. I ri¬ 
scontri nella villetta-osservato¬ 
rio, palcoscenico privilegiato 
per dominare dalTalto il curvo- 
ne di Pizzolungo, il luogo dove 
qualcuno premette il pulsante 
di'un telecomando, conferma¬ 
rono che le tracce (soprattutto 
orme) erano identiche a quelle 
rilevate nella vettura. Calabrò 
per., non .aver, saputo fornire 
spiegazioni plausibili si ritrovò 
8omn)etsoil§ uqa catena di ac¬ 
cuse.' ' 

E aveva pessimi precedenti: 
frequentazioni con la mafia 
vincente del Trapanese, quella 
palermitana di Michele e Sal¬ 
vatore Greco, quella catanese 
di Nitto Santapaola. Ex sorve¬ 
gliato speciale, e parente dei 
Farina, cognato di Ambrogio, 
genero di Salvatore, tutti e due 
detenuti in Usa per effetto del¬ 
le indagini sull’uccisione del 
giudice Giangiacomo Giaccio 
Montalto. Ecco perché Giusep¬ 
pe Goozales, questore di Tra¬ 
pani, a proposito del suo inseri¬ 
mento nella raffica dei provve¬ 
dimenti, ha così commentato: 
«La mafia trapanese dopo aver 
eliminato Montalto che stava 
indagando sul traffico d’eroina, 
aveva deciso di fare altrettanto 
con il giudice Palermo, ritenen¬ 
do che in tempi brevi avrebbe 
ottenuto dei risultati. Ornici- 
dio, dunque, preventivo a scan¬ 
so di problemi futuri*. I quali 
invece vennero comunque al 
pettine;. . . 

Dopo Pizzolungo, mentre 

à ^ 

braccava un latitante. Giusep¬ 
pe Ferro, la polizia si ritrovò in 
un sottop,assaggio dello scorri¬ 
mento veloce Alcamo-Castel- 
lammare. Qui, una casa, camuf¬ 
fata da stalla moderna fungeva 
invece da laboratorio di raffi- 
nazione (aveva un potenziale 
produttivo di cinque chili di 
eroina la settimana pari a cin¬ 
que rhiliardi di lire). Alambic¬ 
chi, maschere antigas, termo¬ 
metri, fornelli, diluenti chimici, 
tracce di oppio e di eroina, il 
tutto a pochi passi da tre came¬ 
re da letto con una decina di 
giacigli adoperati da latitanti 
di mafia. Manette in quell'oc- 
casione, fra gli altri, per Vin¬ 
cenzo Milazzo, con alle spalle 
recedenti analoghi a quelli del 
Calabrò. Da ieri anche lui è ac¬ 
cusato di strage. E il nome nuo¬ 
vo, l’anello di saldatura tra i 
due scenari — Pizzolungo, Al¬ 
camo — ritenuti per una certa 
fase.!assolutamente indipen¬ 
denti, 

; Terza^ persona raggiunta .dal 
provvedimento, Vincenzo Cu- 

sumano, arre.stato a Partinico, 
inizialmente sospettato di aver 
voluto scagionare i Calabrò, og¬ 
gi invece addirittura accusato 
di avergli messo a disposizione 
la famosa «Fiat Uno». Per favo¬ 
reggiamento e falsa testimo¬ 
nianza finisce in carcere sua so¬ 
rella (ebbe parte non seconda¬ 
ria nella fabbricazione del finto 
alibi) Rosina Cusumano di 28 
anni. E con lei anche un inso¬ 
spettabile ottico di Castellam¬ 
mare, Francesco Quattrone, 33 
anni; vendette alla vigilia del¬ 
l’ora X un potente binocolo a 
Calabrò. Ha sempre negato an¬ 
che quando gli investigatori lo 
hanno messo inesorabilmente 
alle strette. Completano l’elen¬ 
co altri due nomi: quelli di An¬ 
tonio Paimeri, 36 anni e Gaspa¬ 
re Crociata di 60. Non se ne co¬ 
noscono eventuali trascorsi cri¬ 
minali, ma secondo il giudice 
Lo Curto sono re^nsabili ài 
pari di .Calabrò Cfusuroano e 
Milazzo dell’orribile imboscata 
dei ^ ' 

Saverio Lodato 
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clalizzazione su determinati 
temi sui quali — per motivi 
di collocazione territoriale o 
di composizione sociale — 
una sezione può sviluppare 
una iniziativa mirata. La ca¬ 
pacità di Iniziativa politica 
resta, infatti, la misura au¬ 
tentica della vitalità delle or¬ 
ganizzazioni del partito. 
Questa possibilità di •specia¬ 
lizzazione* riguarda dunque 
le stesse sezioni nei luoghi di 
lavoro e di studio che acqui¬ 
stano il ruolo di terminali 
decisivi per la sensibilità del 
partito,' vista la portata delle 
ristrutturazioni dell’appara¬ 
to produttivo. Tra l’altro, si è 
parlato di •ricostruzione* dei 
partito nelle università. Nel¬ 
la relazione è tornato in pri¬ 
mo piano un punto di parti¬ 
colare valore nella visione 
complessiva della democra¬ 
zia interna del partito. Quale 
ruolo ha la sezione nel siste¬ 
ma di formazione delle deci¬ 
sioni? 

Pei 

Si è detto che «non é suffi¬ 
ciente parlare genericamen¬ 
te di ampliamento della de¬ 
mocrazia, ma è necessario 
individuare un “sistema di 
regole’^, grame alle quali le 
sezioni possano far pesare 
direttamente la loro opinio¬ 
ne (estendere, per esemplo. Il 
metodo della consultazione 
adottato per l candidati alle 
elezioni). -, 

Questa Impostazione ge¬ 
nerale è stata sostanzial¬ 
mente condivisa dal compa¬ 
gni intervenuti nel dibattito. 
C’è piuttosto chi ha sottoli¬ 
neato l'esigenza di non Isola¬ 
re, specie in questo momen¬ 
to, il problema pur essenzia¬ 
le della sezione da quello del 
rinnovamento complessivo' 
delTorganlzzazlone del par¬ 
tito (Ronzitti). Mentre altri 
hanno osservato che si deve 

evitare il rischio di •caricare 
tutto sulle sezioni, perfino le 
esigenze delia battaglia cul¬ 
turale» (Verdini). "Tuttavia, 
pur con queste avvertenze, è 
stata affermata l'idea che un 
rilancio delle sezioni presup¬ 
pone cambiamenti incisivi, 
•una vera e propria svolta* 
(Pettinari), se non una •vera 
e propria ricostruzione del 
partito di massa* (Ceroni). 
Comunque, è giunta l'ora di 
•dirigereprocessi di rinnova¬ 
mento nelle nostre organiz¬ 
zazioni* (Stefanini), cioè pas¬ 
sare dalle indicazioni ai fatti. 
Cosa che finora non sarebbe 
a vvenufa, secondo la compa¬ 
gna Lusa, per •resistenze 
conservatrici* degli stessi 
gruppi dirigenti delle federa¬ 
zioni. 

Il pericolo di un restringi¬ 
mento dell’area di influenza 

•* j ■< » r 

sociale del partito, in questa 
fase dt trasformazioni e in¬ 
novazioni tecnologiche, è 
stato segnalato sia dai Nord 
che dal Mezzogiorno (Arga- 
da, Sanflllppo, Errico) e In 
particolare per 1 giovani (Er- 
rani). Anche se, è stato detto, 
si devono capire i processi in 
corso, senza la pretesa inte¬ 
gralistica di •rappresentare 
tutto* (Verdini). • ’ 

'' Condivisa è stata l’oppor¬ 
tunità di fissare in modo più 
vincolante le regole che con- 
sen tono alle sezioni di far pe¬ 
sare la loro opinione (Petti¬ 
nati, Dalnotto, Speranza). 
Ma allo stesso tem^ si è af¬ 
fermata la necessità che il 
partito sia in grado, specie in 
certi momenti, di •gettare in 
campo tutte le sue forze* 
(Speranza). Ora esistono, in¬ 
vece, tra militanti impegnati 
in diversi settori, •separatez¬ 
ze* e zone di incomunicabili¬ 
tà (Visca, Ghirelli) mentre 
altri partiti costituiscono 

nuovi collateralismi. 

Si va riscoprendo l’impor¬ 
tanza di una politica del qua¬ 
dri e co^ si e lamentato l’in¬ 
sufficiente livello politico e 
culturale di molti segretari 
di sezione, sui quali ricadono 
(e soprattutto dovrebbero ri¬ 
cadere) compiti pesanti e 
complessi (Matteoli ha detto 
che del segretari di sezione 
che hanno frequentato un 
corso alle Frattocchie circa 
T80% non aveva letto né la 
relazione, né gli interventi 
all’ultimo Cc, nonostante il 
rilievo del dibattito postelet¬ 
torale alla vigilia del refe¬ 
rendum). • 

' Nell’intervento conclusi¬ 
vo, Gavino Angius ha osser¬ 
vato che analisi e proposte 
sul ruolo della sezione sono 
un momento della riflessio¬ 
ne, già avviata da diverso 
tempo, sulla struttura com¬ 
plessiva del partito, dalle Fe¬ 
derazioni alla Direzione. Lo 
scarto che si è venuto a crea- 

re rispetto alle modificazioni 
della struttura economica'e 
di classe e al cambiamento 
delle condizioni della lotta 
politica può essere colmato 
se l’opera di •rinnovamento e 
rafforzamento* assumerà un 
grande respiro politico, co¬ 
me avvenne con l’ottavo 
congresso. Angius ha affer¬ 
mato che si tratta di far 
fronte, anche sul plano cul¬ 
turale, ad una offensiva che 
in pratica contesta al Pei •il 
diritto ad un rapporto auto¬ 
nomo e diretto con i lavora¬ 
tori e altri strati della socie¬ 
tà*, mettendo in discussione 
il suo stesso carattere *di 
partito organizzato di mas¬ 
sa, che vive attraverso la ini¬ 
ziativa politica di massa*. Il 
dibattito sulla sezione si si¬ 
tua in questo contesto e le 
proposte emerse saranno de¬ 
finite e raccolte in un docu¬ 
mento per la discussione 
congressuale (in ogni caso 
per i congressi regionali). 

Fausto Ibba 

gione di sospettare sia stato 
escluso sia perché l'anno scorso 
Reagan era impegnato nella 
campagna elettorale, sia perché 
cinque mesi fa la sua agenda 
presidenziale era troppo fìtta, 
non sarebbe stato necessario 
per accrescere le possibilità di 
sopravvivenza. 

Nell’aitesa del giudizio degli 
anatomo-patologi, i medici 
avevano fornito notizie quanto 
mai tranquillizzanti sullevolu- 
zione postoperatoria. I sanitari 
— aveva detto il portavoce Lar¬ 
ry Speaks — hanno esaurito i 
superlativi per descrivere la ri¬ 
presa di Reagan. Essa procede 
in modo «superbo». Pressione 
del sangue, battito cardiaco, re¬ 
spirazione e tutti gli altri segni 
vitali sono quelli di un paziente 
che non ha subito un'operazio¬ 
ne grave come quella patita da 

Reagan 

Reagan. Solo la temperatura è 
un po' alterata (sui 37). L'anali¬ 
si del sangue non ha rivelato al¬ 
cun segno d'infezione. Ronald 
Reagan ha sentito un certo fa- ' 
stidio e un po' di dolore quan¬ 
do. la scorsa notte, si è alzato e 
ha camminato fino alia porta 
della sua suite ed è poi tornato 
a ietto, avendo percorso in tota¬ 
le 18 metri. Ogni tanto si asso¬ 
pisce o si addormenta ma 
quando è sveglio parla con la 
moglie e con i medici, ascolta la 
lettura dei telegrammi di augu¬ 
ri mandatigli da statisti stra¬ 
nieri, e amici e legge. Finora ha 
alternato un westeiin di Louis 
Lamour (il suo autore preferi¬ 
to) e un libro su Calvin Cooli- 

dge, il presidente più reaziona¬ 
rio di questo secolo, ma anche il 
più ammirato da Ronald Rea¬ 
gan. 

L’uomo che praticamente ha 
sostituito Reagan nel disbrigo 
degli affari presidenziali è il 
suo capo di gabinetto. Donald. 
Regan, che però non è stato an¬ 
cora ammesso al capezzale del 
comandante suprema Anche la 
first lady si dà da fare. Ieri ha 
sostituito il marito a un ricevi¬ 
mento del corpo diplomatico. 
Bush, il più discreto dei vice¬ 
presidenti, sì tiene neU'ombra, 
come è il suo solita TVitto, in- 
somma, funziona per il meglio. 
L'unico segno di nervosismo gli 
uomini dello staff presidenziale 
l'hanno manifestato nei con- 

fronti dei medici che, alla tv e 
sui giornali, discutono sul male 
di un paziente che non hanno 
visitato. E ai medici che dipen¬ 
dono dallo stato, come quelli 
dell’istituto del cancro del fa¬ 
moso istituto nazionale della 
sanità, è stato proibito di parla¬ 
re con la stampa. E la stampa, 
di rimando, osserva che i inedi- 
ci e i chirurghi deU’ospedale 
della marina militare, dove 
Reagan è stato operato e reste¬ 
rà ricoverato per una settimana 
ancora, sono dmndenti del go¬ 
verno. anzi ufficiali, agli ordini 
del loro paziente comandante 
. supremo delle forze armate. E 
quindi — si insintu — un po' 
troppo pronti a seguire le diret¬ 
tive e 1 suggerimenti ddl'am- 
minist razione. 

Il diluvio di informazioni che 
il giornalismo scritto e parlato 
ha spano suH’Aroerica ha acce¬ 
so un dibattito sulla opportuni- 

tà e sull’utilità della massa di 
notirie e particolari riguardanti 
l'avventura chirurgica del pre¬ 
sidente, il suo stato fìsico e. in 
particolare, le vicendee le pro¬ 
spettive del suo intestino. Da 
un lato è stata criticata la tra¬ 
sformazione di questo inciden¬ 
te in un girantesco spettacolo 
televisivo. uaH’aUio è stata 
considerata inevitabile e positi¬ 
va la partecipazione del più lar¬ 
go pubblico a un dramma che. 
per il fatto di colpire la guida 
della nazione, non poteva esser 
coperto dal segreto o da un ec¬ 
cesso di discrezione. L’interes¬ 
sato, comunque, non si è mini¬ 
mamente lamentato perché il 
suo apparato intestinale è stato 
sotto il fuoco dei riflettori. An¬ 
che ìn questo, Ronald Reagan 
si è dimostrato un perfetto lea¬ 
der deU’epoca della politica- 
spettacolo. 

Non è stato sempre così, per 

i presidenti degli Stati Uniti. 
Nel 1893. quando era in carica' 
il presidente Grover Cleveland, 
fu dato l’annuncio di un viaggio 
sullo yacht Oneida. da New 
York verso il nord, lungo il fiu- 
.me Hudson, per mascherare la 
notizia che Viilustre infermo 
stava subendo un’operazione 
alla bocca per un cancro alle 
gengive. Nel 1919, l’embolo che 
aveva paralizzato il presidente 
Woodrow Wilson, fu occultato 
per ben 17 mesi durante i quali 
gli affari d’America furono ge¬ 
stiti dalla moglie Edith. Anche 
la malattia che portò alla morte 
Franklin D. Roosevelt, i pro¬ 
dromi di una trombori, furono 
tenuti nascosti per mesi, nel 
1944. 

Aniello Coppola 

fiuto del minsitro degli In¬ 
terni di assumersi le proprie 
responsabilità, l’ostinazione 
di certi gruppi della maggio¬ 
ranza a trasformare in que¬ 
stione di governo la respon- 
sabiltà individuale di un mi¬ 
nistro. hannocostretto i 
membri del mio gruppo a far 
prevalere la sopravvivenza 
dei governo sull’espressione 
chiara della propria coscien¬ 
za.» E stata una scelta lace¬ 
rante e atroce». Io non posso 
tollerare questa situazione*. 
Parole durissime, che d’altra 
parte porrispondono a senti¬ 
menti diffusi nell’opinione 
pubblica e largamente rifles¬ 
si nei commenti della stam¬ 
pa. Ieri mattina, dopo la 
pausa domenicale, tutti i 
giornali, anche quelli legati 
alia maggioranza di governo 
avevano bollato con com¬ 
menti di fuoco lo sconcer¬ 
tante spettacolo parlamen¬ 
tare di venerdì e sabato scor- 

Belgio 

so e rattitudìne (da,politi¬ 
canti) dei partiti della coali¬ 
zione, non escluso, ovvia¬ 
mente. il partito liberale . 
francofono. Il più diffuso 
quotidiano belga francofo¬ 
no, per citare un solo esem¬ 
pio, aveva titolato un suo 
commento «morti una se¬ 
conda volta», riferendosi al¬ 
l’Insulto che la conclusione 
'del dibattito ha rappresenta¬ 
to per le 38 vittime di Heysel. 
Un giornale esplicitamente 
filo democristiano aveva 
parlato di «governo in coma» 
dopo la scandalosa decisio¬ 
ne. Radio e televisione non 
erano stati da meno. La co¬ 
scienza di questo stato d'ani¬ 
mo ha avuto probabilmente 
un peso nella clamorosa de¬ 
cisione di Gol. Anche se re- 

stano da .spiegare tutte le ra¬ 
gioni di un così radicale ri¬ 
pensamento; proprio al lea¬ 
der liberale, tra venerdì e sa¬ 
bato, nelle complesse mano¬ 
vre dietro le quinte che han¬ 
no permesso a Martens di in¬ 
nescare la procedura di sal¬ 
vataggio di Nothomb for¬ 
zando i regolamenti parla¬ 
mentari, si era attribuito un 
ruolo decisivo neli’opera di 
persuasione su) suoi stessi 
compagni di partito, che tut¬ 
ti, senza eccezione, avevano 
reclamato le dimissioni del 
ministro sotto accusa. Tra le 
voci che sono circolate ab¬ 
bondantemente si era affac¬ 
ciata anche l’ipotesi di un in¬ 
credibile «scambio politico»: 
il salvataggio di Nothomb 
contro raccordo di altri 
gruppi su un progetto di ri- 

forma fiscale che sta partico¬ 
larmente a cuore si liberalL 
Interrogato dai giornalisti 
sui motivi del suo ritiutlo. 
Gol ha spiegato di aver atte¬ 
so, dopo la conclusione del 
dibattito, che Nothomb si di¬ 
mettesse spontaneamente e, 
visto che ciò non era accadu¬ 
to, di aver voluto attendere 
24 ore per «riflettere seria¬ 
mente» sq una decisione tan¬ 
to grave. La lettera di Gol ha 
aperto una giornata tesa e 
confusa. Martens, dopo aver 
avuto un colloquio di mez¬ 
z’ora con il ministro dimis- 
’sionario, è stato ricevuto dal 
re, quindi ha convocato tutti 
i leader della maggioranza. 
La seduta alia camera è sta¬ 
ta sospesa, mentre le agenzie 
diffondevano una valanga di 
dichiarazioni di e^nenti 
dell’opposizione. Qualche 
critica per il ritardo concui il 
leader liberale è giunto alla 
sua decisione, ma un genera- 

1 

le ^prezzamento de) gesto 
che rappresenta una, sia pur 
parziale, riparazione dello 
scandalo di sabato sera, e del 
colpo che esso ha rappresen¬ 
tato per l’immagine del Bel¬ 
gio e delle sue istituzioni de¬ 
mocratiche. Della maggio¬ 
ranza soltanto Michel e De- 
prez se la sono sentita di af¬ 
frontare i giornalisti: il pri¬ 
mo ha solidarizzato piena¬ 
mente con il suo compagno 
di partito; il secondo io ha at¬ 
taccato con estrema durezza. 

Il protagonista di tutta que¬ 
sta incredibile vicenda, 
Charies-Ferdinand No¬ 

thomb, che nei giorni scorsi 
aveva rilasciato dichiarazio¬ 
ni a ripetizione, è riuscito a 
sfuggire a tutti i tentativi di 
farlo parlare; Martens ha 
imposto una sorta di copri¬ 
fuoco a tutti 1 ministri del 
suo governo. Verso le 18,30, 
in un clima di drammatica 
attesa, si è riunita la direzio- 

ne del Prl che si sarebbe con¬ 
clusa con la decisione delle 
dimissioni collettive. Un’ora 
e mezza dopo Martens si è re¬ 
cato a Palazzo reale. Si at¬ 
tende di ora in ora una riu¬ 
nione straordinaria del go¬ 
verno che sancisca ufficial¬ 
mente la crisi. 
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